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Una brutta 
novità: 
avanza Le Pen 

AUGUSTO MNCALDI 

sondaggi - e la Francia ne ha -subiti, oltre 
cento dall'inizio dell'anno, un diluvio - non 
hanno globalmente mentilo. Com'era preve
dibile da ormai un mese, da quando cioè il 
presidente in carica aveva annuncialo uflicial-
menle la propria candidatura, saranno Mitter
rand e Chirac ad affrontarsi nell'ultimo turno 
dell'8 maggio, con Mitterrand (in d'ora legger
mente avvantaggialo, non soliamo perche ha 
ottenuto una percentuale di voti largamente 
superiore a quella del suo avversarlo diretto, 
ma anche perché, a ben considerare i voli 
raccolti dagli altri candidali e le •sensibilità» 
del loro rispettivi elettorati, Mitterrand sembra 
disporre, al centro e a sinistra, di maggiori 
riserve da cui attingere per la vittoria tinaie. Il 
che non vuol dire che 1 giochi siano latti. I 
capovolgimenti sono sempre possibili, soprat
tutto quando lo scarto tra i due concorrenti 
rischia di dover essere misurato, tra due setti
mane, non in lunghezze ma In Incollature. 

Niente di nuovo dunque sotto il sole di 
Francia? Tutto scontalo, previsto, deciso pri
ma che i 38 e più milioni di francesi andassero 
alle urne? Niente affatto. Novità ce ne sono, 
anche clamorose, e non tulle, ahimè, esaltan
ti. La più grossa di queste riguarda II risultalo 
ottenuto dal candidato del Fronte nazionale 
neofascista Le Pen con un 14 per cento che, 
di rimando, ha fallo cadere la percentuale di 
Chirac al di sotto del pronosticalo 24-25 per 
cento, a dimostrazione che l'uno e l'altro pe
scavano nello stesso e torbido stagno dello 
scontento popolare, della rivincita sciovinista, 
della barriera della diffidenza razziale nei con
fronti degli Immigrati. 

Se non è vero - come ha affermato Le Pen 
ebbro dì gioia - che il suo successo costitui
sce «una trasformazione radicale del paesag
gio politico nazionale», è vero ch'esso rappre
senta per la Francia, per la democrazia france
se, per la sinistra ma anche per la destra mo
derata un grave avvertimento. Chi gioca col 
fuoco della miseria, della disoccupazione, del 
•declino» per scaricarne le responsabilità sul
lo straniero, arabo di preferenza, rischia di 
provocare uno spaventoso Incendio. Chirac a 
questo gioco ci si è trovato e se può ancora 
sperare di battere Mitterrand dovrà venire a 
patii, palesi o no, col detentore di milioni e 
milioni di voti caduti in ostaggio dell'estrema 
destra. 

on dimentichiamo d'altro canto che alle presi
denziali del 1974 Le Pen aveva ottenuto appe
na Il 0,74 per cento e che, assente da quelle 
del 1981, era riaffiorato alle Europee del 1984 
con l'8 per cento, alle Legislative del 1988 col 
10 per toccare quest'oggi, come s'è dello, il 
letto del 14 per cento: un progresso - se cosi 
si può dire - che conferma purtroppo ciò che 
andiamo scrivendo da tempo a proposilo del 
malessere, della crisi di Identità, degli umori 
malsani che serpeggiano In Francia. 

A sinistra Mitterrand (25,8 per cento del 
voti al primo turno delle Presidenziali del 
1981 da lui vinte) arriva comunque largamen
te in testa con una percentuale di oltre il 34 
per cento: il che conferma non solo I progres
si del partilo socialista ma anche un'altra co
sa, e cioè che il candidato-presidente ha rac
colto Un dal primo turno voli •fuori casa», Ira 
l'elettorato centrista e quello comunista. 

Il candidato comunista Lajoinie non ha fal
lo, né poteva lare, il miracolo, raccoglie circa 
il 6,5 per cento del voti, tre punti in meno 
rispetto alle ultime legislative, accentuando la 
parabola discendente del Pcf, appena corret
ta dal 2 per cento del •rinnovatore» Pierre 
Juquin. Ottima, invece, l'affermazione del gio
vane e sconosciuto candidato .verde» wae-
chter che dovrebbe eguagliare, attorno al 3,5 
percento, il suo predecessore Bnce Lalonde. 

Ma se terremoto c'è stalo, s'è verificato a 
destra. Ed è a partire di qui che si devono fare 
i comi per II domani della Francia, anche al di 
là del turno decisivo del prossimo 8 maggio. 

CtrnHa Al mann U n a s c e n a c o m e 1 " e ! l a " n o a 
J l i c u a IH ••«••<» poche seitimane | a era Impensa
t i ^ | | bile. Un soldato dell'esercito re-
, - _ j i - i c t a golare nicaraguense e un ribelle 
SanailllM<> (l'uomo con gli occhiali da sole) 
fi il «COIltra» si stringono la mano nella locali-

là di El Mojon, duecento chilo-
» — i » » ^ » " » i " " metri a nord della capitale Ma-
nagua. U foto è slata scattata Ire giorni fa. Dal 23 marzo scorso 
Il governo e I contras non si combattono più grazie ad un 
cessate il fuoco concordalo tra le pani dopo anni e anni di 
battaglie cruente. Nel frattempo ci sono stati anche colloqui a 
Managua Ira rappresentanti degli uni e degli altri, benché gli 
esiti non paiano per ora soddisfacenti. 

Il candidato socialista rispetta le previsioni 
e ora affronterà il premier che ha perso consensi 

Mitterrand, tutto bene 
Vìnce il primo turno e sfida ' 3hirac 
Saranno Francois Mitterand e Jacques Chirac a 
disputarsi la presidenza della Repubblica l'8 mag
gio prossimo. Ma la novità politica è il successo 
oltre ogni previsione riportato da Jean Marie Le 
Pen, il capo del Fronte nazionale di estrema de
stra, con oltre il 14% dei voti. Il più penalizzato ne 
è risultato Chirac, che non ha raggiunto il 20%. 
Bene a sinistra i verdi, con quasi il 4% dei voti. 

DAL NOSTRO COnnlSPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

«•• PARICI Francois Mitter
rand ha II 34,58% (che prima 
del voto veniva considerato 
un buon trampolino di lancio 
per il secondo turno); Jacques 
Chirac un deludenlissimo 
16,92% (lo davano al 23-25); 
Raymond Barre il suo prevedi
bile 16,73%; Jean Marie Le 
Pen un 13,91% che l'ha subilo 
fallo inneggiare al •terremoto 
politico»; André Lajoinie il 
6,72%, che accentua il plano 
inclinato del comunisti; Pierre 
Juquin, il comunista "rinnova
tore., il 1,98%, un po' poco 
per affermare di aver trovato 
uno spazio consolidato nello 
schieramento politico france
se; Antolne Waechter, il can
didato verde, un sorprenden
te 3,9%; Arlette Laguiller, la 
trotzkista, il suo ormai classi
co 2%; e l'altro trotzkista. Pier
re Boussel, lo 0,5% del voti. 

Sono cifre tratte dalle prime 
proiezioni, ma non dovrebbe
ro discostarsi di molto da 
quelle finali. 

La novità si impone, e porta 
il nome di Jean Marie Le Pen. 
1 sondaggi preeletlorali lo da
vano In netta ascesa, ma nes
suno aveva immaginalo una 
vendemmia di tali proporzio
ni. Il capo dell'estrema destra 
entra brutalmente nel gioco 
politico. Jacques Chirac, se 
vuol mantenere qualche pos
sibilità di vittoria, deve per for
za mercanteggiare con lui. Il 
primo ministro dovrà Inoltre 
avere dalla sua, per il secondo 
turno, anche l'intero elettora
to di Barre, centrista e demo
cratico. 

Barre gli ha assicuralo il suo 
appoggio ieri sera, con una di
chiarazione ufficiale. L'ha pe
rò avvertito: conia su di lui 

perché difenda «una società 
che rifiuta la xenofobia ed il 
razzismo». Il primo ministro è 
stretto nella morsa, e ieri sera 
ha rilasciato una lunghissima 
e imbarazzata dichiarazione 
nella quale tributava slima e 
gratitudine a Barre, ma invita
va a volare per lui l'8 maggio 
anche •perché sia preservata 
la nostra identità nazionale e 
perché sia combattuta l'immi
grazione clandestina». Le 
Pen, da parie sua, ha detto 
che la sua indicazione di voto 
dipenderà «da come Chirac 
condurrà la sua campagna 
elettorale tra i due turni». Una 
lugubre messa a punto è venu
ta subito dal segretario gene
rale del Fronte Nazionale, 
Jean-Pierre Stirbols: il consen
so a Chirac si misurerà soprat
tutto sulle questioni «dell'Im
migrazione e della pena di 
morte». 

Per Mitterrand la salila è un 
po' meno ripida: potrà legitti
mamente contare sull'afflusso 
dei voli comunisti, dell'eletto
rale di Juquin, dei Verdi e di 
una parte del centro - in misu
ra non ancora verificabile -
che Ieri ha optato per Barre, 
più qualche frangia dell'estre

ma sinistra. «La scelta è sem-

Rlice. Esprimo la mia fiducia -
a detto ieri Mitterrand a Cha-

teau Chinon. il villaggio della 
Nievre dove ha volalo - a tutti 
voi che volete servire la Fran
cia. I nostro traguardi sono: 
l'Europa e la pace. Uniamo
ci!». 

Profonda delusione in casa 
comunista. Lajonie confidava 
su un 7-8 per cento, e ieri lo 
stesso Georges Marchais ha 
ammesso che il risultato è al 
di sollo delle speranze: «Ma è 
certo - ha aggiunto il segreta
rio del Pcf - che l'influenza 
del nostro partito va ben al di 
là del risultato odierno». I dìrì-

Sienti comunisti ritengono in
atti che il meccanismo delie 

presidenziali punisca il candi
dato del pnmo turno, solleci
tando molli elettori del Pcf a 
donare subito il «voto utile», 
nella fattispecie Mitterrand. 

I Verdi hanno preso un pas
so più «europeo» riportando 
un successo che nessun son
daggio aveva previsto. Alle ul
time elezioni legislative erano 
precipitati all'I percento, do-

E aver ottenuto il 4 nell'81. 
loro resurrezione dovreb

be portare ossigeno a Mitter
rand l'8 maggio prossimo. 

A PAGINA 3 

Il Medioriente al centro delle polemiche politiche 

Arafat fe pace con Damasco 
Natta: «L'Orni nei territori» 
A cinque anni dalla rottura, Siria e Olp (Organizza
zione per la liberazione della Palestina) si riconci
liano. Arafat si è recato ieri a Damasco per incon
trare il presidente Assad. Intanto in Italia si discute 
sulla proposta dì Craxi per un mandato ammini
strativo alla Cee nei territori occupati da Israele. Il 
segretario del Pei Natta sollecita un intervento del
le Nazioni Unite a Gaza e in Cisgiordania. 

• • ROMA. Yasser Arafat è 
giunto ieri sera a Damasco. La 
riconciliazione tra Sìria e Olp, 
è ora una realtà. Ad accelerar* 
la ha contnbuito l'assassinio 
di Abu Jihad a Tunisi, perpe
trato da sicari del governo 
Israeliano. Tra Siria e Organiz
zazione per la liberazione dei 
palestinesi I rapporti erano 
peggiorati sino alla rottura nel 
1983, quando Assad aveva fa
vorito una ribellione ed una 
frattura all'interno dell'Olp. 
Alla fine di quell'anno Arafat 
ed i suoi erano addirittura stati 
assediati dalle truppe siriane e 
dalle forze palestinesi laro al
leate nella città libanese di Tri
poli, e costretti infine ad un 
esodo sotto protezione Inter

nazionale. Arrivando a Dama
sco Arafat ha dichiarato: 
•Marceremo insieme finché 
non innalzeremo la bandiera 
della nostra nazione sui mina
reti e sulle chiese di Al Qods 
(Gerusalemme)», e ha aggiun
to di «sperare» dì incontrare 
Assad. Intanto a Gerusalem
me Est continua la sfida dei 
negozianti arabi alle autorità 
israeliane. L'ordine di riaprire 
bottega è stato ignorato. Ri
spetto a questa situazione 
quali atti può compiere l'Italia 
e quali iniziative internazionali 

essa può sollecitare? All'ordi
ne del giorno figurano il rico
noscimento dell'Olp, la fine 
della repressione nei territori 
occupati. Craxi ha avanzato 
l'ipotesi che la Cee possa 
esercitare un mandato a Gaza 
e in Cisgiordania. Il segretario 
del Pei, Natta, parlando ad 
Ancona, ha rilevato come -
net corso del recente dibattito 
parlamentare - si sia determi
nata un'ampia convergenza 
tra le forze democratiche af
finché l'Italia, alla condanna 
della repressione, unisca una 
iniziativa di pace che com
prenda anche 1) riconosci
mento giuridico dell'Olp; af
finché fOnu intervenga im
mediatamente per garantire i 
diritti umani e civili nei territo
ri occupati. Mentre l'ipotesi 
Craxi è valutata favorevol
mente da Pannella, anche per 
il presidente del Senato, Spa
dolini, un'iniziativa destinata 
ai tenitori occupati però tro
vava .attuazione soltanto nel 
quadro delle Nazioni Unite. 

LANNUTTI A PAGINA 4 

Libano: 
minacce 
per ostaggi 
americani 

• • BEIRUT. Gli integralisti 
islamici filoiranlani minaccia
no di uccidere due ostaggi 
americani, Joseph James Ci-
cippio ed Edward Austin Tra-
cy, se le navi da guerra degli 
Stati Uniti nel Golfo Persico 
effettueranno nuovi attacchi 
su obiettivi iraniani. La minac
cia è in un volantino firmato 
«organizzazione per la giusti
zia rivoluzionaria», fatto per
venire ad un'agenzia di stam
pa occidentale di Beirut. Al 
volantino è acclusa una foto
grafia di James Cicippio, nu
mero due dell'economato 
dell'Università americana di 
Beirut, rapito il 12 settembre 
1986. 

Il 25 Aprile non va in soffitta 
H i In questi anni ho parlato 
con molti partigiani. Certo, 
per ricordare, ma sempre an
che per guardare avanti. 
Quanti ne ho sentiti, nei primi 
anni dopo la Liberazione, di
re, anche con rabbia, «ci vor
rebbe ancora il mitra». Non 
ho sentito nessuno rimpiange
re di averlo imbracciato, nes
suno che dicesse «non ne va
leva la pena», o che ricordan
do un caduto pensasse che il 
compagno avesse sacrificato 
la vita invano. 

Il mura non lo abbiamo ri
preso. Ma i partigiani hanno 
una grande associazione che, 
l'anno scorso soltanto, ha te* 
nulo diecimila celebrazioni, 
che chiamerei lezioni agli ita
liani di ieri e di oggi, andando 
a parlare con i ragazzi, quasi 
in ogni scuola in certe regioni. 
Abbiamo costruito partiti de
mocratici, amministralo Co
muni, Province e Regioni, or
ganizzato sindacati e coope
rative, pubblicato giornali, di 
tanti colori, come erano i faz
zoletti che portavamo al col
lo, ma certo più liberi e demo
cratici di come erano La 

Se fossimo stati contenti, ogni giorno, di quello 
che ci ha dato la Resistenza, se ogni 25 Aprile non 
avessimo da chiedere qualcosa In più, avremmo 
dimenticato perché avevamo voluto essere parti
giani. «Altra Italia sognavo», diceva il poeta dopo il 
Risorgimento. Ma noi pensiamo di lasciare a figli e 
nipoti una lezione: quello che poteva sembrare 
impossibile è diventato, in parte, realtà. 

GIAN CARLO PAJETTA 

Stampa, il Corriere della sera, 
Il Messaggera quando sem
bravano copie del Popolo d'I
talia di Mussolini. 

Il 25 aprile non to vogliamo 
e non lo dobbiamo scordare. 
Non è una data liturgica, 
neanche una manifestazione 
di propositi. È un giorno che 
ha lasciato un segno nella sto
na del nostro paese. C'era l'o
nore d'Italia da nscattare, e lo 
abbiamo riscattato. Ci hanno 
chiamato patrioti, e oggi noi e 
i nostri figli sappiamo di avere 
una patria, quell'Italia che non 
sentivo davvero mia negli anni 
del carcere. 

L'Italia di oggi è diversa da 
quella di ogni anno della sua 

storia secolare. Libertà e de
mocrazia sono parole nuove e 
diverse da quelle del vocabo
lario di un tempo. Abbiamo 
imparato la pazienza degli im
pazienti, non l'accettazione, 
l'inganno, la paura degli anni 
del fascismo. 

Proprio per questo, pensia
mo che la Resistenza e le sue 
bandiere non siano da mette
re in soffitta Proprio perché 
abbiamo pagato il prezzo del
la liberazione, non vogliamo e 
non dobbiamo dimenticare il 
fascismo. Abbiamo sofferto 
non solo per gli anni del car
cere, per il silenzio che ci cir
condava, per i fratelli uccisi. 

Abbiamo sofferto per quelli 
che avevano rinunciato a pen
sare, per i fanatici e gli illusi da 
un idolo grottesco. Abbiamo 
avuto il cuore pieno di rabbia 
per un'Italia che faceva mas
sacrare in Libia o in Etiopia, 
pugnalava la Francia, manda
va i suoi ragazzi a uccidere e a 
monre in Spagna, in Grecia, in 
Russia. 

Di questa rabbia ci siamo 
liberati. Ma non abbiamo di
menticato niente e nessuno. A 
volte la sentiamo ritornare più 
che per la sciocca protervia e 
per qualche gesto dei residui 
mussolmiani, per l'invito a di
menticare che viene da qual
che storico e che seduce qual
cuno che pare voler cancella
re le vergogne, che pur ci fu
rono, di certi padri e maestri. 

Ricordiamo la Resistenza 
porche è stata guerra di popo
lo, e la contrapponiamo ai ter
rorismo assassino, alla dispe
razione folle che diventa delit
to. La ricordiamo non solo 
perché abbiamo avuto fede 
negli italiani ma perché quella 
fede è anche la nostra (orza di 
oggi-

PROIEZIONI 

Mitterrand 
socialista 

34,58% 
Chine 
gollista 
19,62% 
Barre 
centrista 

16,73% 
Le Pen 
neofascista 

13,91% 
Lajoinie 
comunista 
6,72% 
Juquin 
comunista dissidente 

1,98% 
Waechter 
verde 
3,93% 

Ciclismo, oggi 
a Roma 
il Gran Premio 
della Liberazione 
Ore 9,30 sul circuito romano di Caracalla prende il via il 
43 ' Gran Premio della Liberazione. Il tradizionale campio
nato mondiale di primavera dei dilettanti ha stabilito que
st'anno uh nuovo record: 3S0 i corridori iscritti in rappre
sentanza di 24 nazioni. Nell'orma! storica gara ciclistica 
organizzata dall'Unità il sovietico Konichev (nella loto), 
vincitore lo scorso anno, Ita l'occasione di lare il bis. La 
«Primavera ciclistica» proseguirà con il 13' Giro delle Re
gioni che partirà domani. |N u t rwu 

Serie B 
Bologna ko 
Vincono 
le pugliesi 

Pareggiando ( . . . ) a Pad*' 
va, l'Atalanta ha guadagna
to un punto sul Bologna ca
polista scondito a Bari 2 a 1 
con un dubbio rigore. Tutte 
vincenti le inseguirci delle 
due battistrada la Lazio (4 
a 2 al Barletta), la Cremo

nese (2 a 1 a un Arezzo quasi in Q e II Lecce (2 a 0 al 
Piacenza). Il Catanzaro ha pareggiato (0-0) a Udine. Dram
matica la classifica della Sambenedettese che ha perso 
(0-1) in casa col Parma. A PAGINA 2 1 

Carabinieri 
uccisi: 
riemerge 
la pista br? 

Nei giorni scorsi l'avevano 
tassativamente escluso, ma 
ora gli Inquirenti non sem
brano più tanto sicuri che 
ad uccidere I due carabinie
ri di Bologna, la settimana 
scorsa, siano stati delta-

••••**••••••«•i.....™"»»™ quenti comuni. Ieri un uffi
ciale dell'Arma impegnato direttamente nelle indagini ha 
affermato che si sta «lavorando su entrambi le ipotesi». Si 
sta valutando quindi con più attenzione la possibilità che I 
responsabili del delitto siano terroristi. A pA ( ) I H A g 
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NELLE PAGINE CENTRAU 

Il Milan batte l'Inter e ora è a un punto 

Gullit sogna lo scudetto 
E domenica lo spareggio 

Ì* -Ve *7.nv™v-'.tf*i V # & 

Zenga » (erra Osserva la palla in rete calciata da Cullit •W8 
NELLO SPORT 

IL CAMPIONATO 

JOSÉ ALTAFINI 

Chiedo la diretta Tv 
per la partitissima 

• i Giochiamola di sabato e 
in diretta tv. Napoli-Milan è 
una di quelle partite da vede
re. Una di quelle occasioni in 
cui il calcio esprime il meglio 
dì sé: tensione, paura, orgo
glio, tecnica, suspense. Napo-
li-Milan vale un campionato, 
vale una stagione, «pesa» co
me una finale di coppa. Il San 
Paolo basterà a Napoli? La vo
ce del pur bravissimo Ameri 
potrà mai sostituire quelle im
magini che regole un po' trop
po ngide del nostro campio
nato ci permettono (per ora) 
di vedere solo a giochi latti? 
Che ne sarà di tutte quelle mi
gliaia di tifosi milanisti che 
vorrebbero vivere «in diretta» 
il match-spareggio? 

Alle volte bisogna avere il 
coraggio di contraddirsi, di fa
re delle eccezioni. Ecco: con 
Napoli-Milan l'organizzazione 
del nostro calcio ha l'opportu
nità di dimostrarsi all'altezza 

della «grande macchina» che 
deve gestire. Ci vuole agilità, 
prontezza di riflessi, senso 
dell'azione vìncente, in cam
po ma anche dietro una scri
vania. Trasmettere in diretta la 
partita dell'anno non signifi
cherebbe solo cogliere al volo 
la palla buona, ma far compie
re a tutto l'ambiente (alle vol
te un po' lento e stantio) un 
salto di categoria. 

Tecnicamente non ci sono 
controindicazioni. Napoli e 
Milan giocano un campionato 
a sé, il risultato del loro scon
tro è assolutamente inlnfluen
te per qualunque altra zona 
della classidca. Anzi l'anticipo 
a sabato consentirebbe do
menica di apprezzare meglio 
gli altri temi del campionato 
(Uefa e retrocessione). Una 
trasmissione anche integrale 
di Napoli-Milan, ma in differi
ta, non risolverebbe il proble
ma. E una partita in cui II risul

tato conta più del gioco, anzi 
il gioco è solo (unzione del 
risultato, per i ventidue in 
campo, ma anche per chi 
guarda. Senza diretta, a pun
teggio acquisito, sarà come 
assistere ad una storia che 
avrebbe potuto essere stupen
da ma che Invece * già finita. 

Un pronostico? Difficilissi
mo. Il Milan di oggi la viaggia
re la palla, il Napoli la porla e 
si stanca. La difesa rossonera 
non registra smagliature, l'at
tacco azzurro non è più quello 
dì prima. Alla squadra di Sac
chi ora potrebbe bastare an-
che un pareggio, ma questi so
no 1 classici comi sena l'otte 
e. come sempre, rischiano di 
essere smentiti In men che 
non si dica. E In più sono 
chiacchere. Ogni minuto, 
ogni azione, ogni «palla» dello 
scontro del San Paolo può es
sere quella decisiva. Per que
sto la diretta tv i un'eccezio
ne, ma di rigore. 

,V ra 



IUnità 
domale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Agnelli e il Pei 

N 

D 

ALBERTO LEISS 

on credo francamente che col suo riferimen
to alla prospettiva della «alternanza» Giovan
ni Agnelli abbia voluto lanciare da Napoli un 
segnale di «apertura» al Pel. È vera però che 
il suo discorso - e più in generale il senso 
dell'iniziativa della Confindustria - presenta 
più di un aspetto di novità e di interesse. La 
novità sta nel riconoscimento, dopo anni di 
neoliberismo Ideologico senza freni, che il 
sistema economico italiano non potrà cono
scere una fase superiore di sviluppo, non po
trà «modernizzarsi» realmente e competere 
nel mondo del mercati integrati, senza il so
stegno di una attiva politica statale, liberata 
dalle pastoie dell'assistenzialismo e del clien
telismo, forte di capacità progettuale e di effi
cienza gestionale. 

Lo ha detto esplicitamente Lucchini: «Il 
moderno Stato sociale e I processi che han
no investito recentemente le democrazie in-
dustruall basano la loro crescita e la loro 
proiezione su una Ione capacità di integra
zione tra ricchezza dell'iniziativa privata e 
progetto della presenza pubblica». 

E forse non è un caso che questa Improvvi
sa domanda di Stato e di politica venga dagli 
industriali italiani dopo la sonora lezione del 
crack delle borse, dopo episodi come la nor
malizzazione forzata del caso Montedison, e 
Il deprimente spettacolo dato dal «gotha» del 
capitalismo europeo sotto il tendone da cir
co dell'assemblea della Socléte Generale de 
Belglque. Tra gli insulti volali in quella occa
sione è naufragala, oltre ai plani di conquista 
dell'ingegner De Benedetti, anche l'Idea che 
slesse emergendo da qualche parte 
un'«Europa delle Imprese» molto più Illumi
nata di quella politica abituata a litigare sul 
latte a Bruxelles. 

Agnelli smorza la retorica dei troppi di
scorsi sul 1992, mitica scadenza del mercato 
unico europeo: ci sarà «un mercato più gran
de - dice - ma anche una concorrenza più 
dura». Conta davvero ciò che sin da ora si la 
concretamente. Il presidente della Fiat ha 
cambiato idea da quando con qualche mali
zia, elogiava il governo Craxi per non aver 
governato affatto, lasciando libere le imprese 

I badare ai loro affari. Oggi vorrebbe un 
governo capace di governare davvero. 

a qui forse la ricerca di una posizione politica 
per la Confindustria più articolata di quell'ap
poggio incondizionato al pentapartito in 
quanto tale varato nell'ultima consultazione 
elettorale. Diciamo la verità, I cinque, dopo 
quel voto, non hanno dato grandi soddisla-
zionl nemmeno al loro Grande Elettore Luc
chini. E il presidente uscente della Confindu
stria a Napoli è sembrato molto più attratto 
dal complimenti ricevuti per lettera da'De 
Mita e dalle teorie sulla «transizione» e la 
riforma istituzionale del nuovo presidente 
dèi Consiglio, che dal «conto» rudemente' 
presentato a Napoli da Bettino Craxi. Nasce 
un nuovo «asse» Confindustria-Pcl? - si chie
deva ieri il Corriere della Sera. Agnelli si è 
ritagliato un campo di gioco più largo, rico
noscendo retrospettivamente i meriti storici 
di una classe politica che ha voluto l'integra
zione europea e spingendosi fino ad auspica
re la line di quella «democrazia bloccata» 
che condiziona negativamente il sistema Ita
liano. Il segnale si presta a molte letture. Il 
segretario del Psl, per esempio, vi potrebbe 
scorgere l'avvenimento che il credilo da lui 
personalmente accumulato nei confronti del 
capitalisti italiani col decreto sulla scala mo
bile e la divisione del movimento sindacale è 
stato ormai speso tutto. 

Ma l'Idea di Agnelli che a ritardare 
l'«alternanza» sia il permanere di «suggestioni 
ideologiche dell'economia di Stato in una 
parte dello schieramento politico», se davve
ro è rivolta al Pei, appare del tulio strumenta
le. Non è certo nel partito comunista del 
1988 che si possono scorgere nostalgie «sta
taliste». 

Lo sforzo culturale della Conllndustria tut
tavia non va sottovalutato. Esso diventerebbe 
più credibile se nei comportamenti concreti 
si riflettesse in una concezione davvero mo
derna del mercato e delle relazioni industria
li. Non ci sarà vera «modernizzazione» senza 
nuove regole sul nuovi rapporti tra interesse 
pubblico e privato, senza democrazia econo
mica, senza partecipazione piena dei lavora
tori, senza riconoscimento del valore reale e 
di tutta la dignità del lavoro. Non si può parla
re il linguaggio del futuro a Napoli e resistere 
ostinatamente a Torino all'avvio di una nor
malissima e più che legittima stagione di ver
tenze integrative aziendali. 

.Ricordi e riflessioni sulla Resistenza 
Rappresentò un mondo di valori e di principi ancora validi 
Chiederne l'archiviazione significa volerli rinnegare 

Festeggiamenti in piazza Duomo a Milano il 25 aprile '45 

M Ho celebralo per la pri
ma volta il 25 aprile nel mio 
paese, nel corso della campa
gna per la Repubblica. 

L'oratore designalo dal-
l'Anpi non era venuto e così 
fui spinto dai compagni su un 
balconcino dove c'erano tre 
bandiere rosse: quella del par
lilo d'azione che ci ospitava, 
quella socialità e quella comu
nista. L'Italia ufficiale, monar
chica e clericale, non cono
sceva e non riconosceva la 
Resistenza: precedendo di un 
buon quarantennio gli stori-
cizzalori del giorno d'oggi la 
aveva già qualificata come un 
episodio di guerra civile sul 
quale, per carità di patria, era 
opportuno stendere un velo di 
oblìo. 

Non avevo mai parlato in 
piazza, non c'era microfono, 
non sapevo, mentre comin
ciavo a urlare, che cosa avrei 
mai detto. Lo spunto illumi
nante mi venne d'improvviso 
dal ricordo The i montanari 
dell'atta Valtellina chiamava
no i partigiani - parola nuova 
e non d'uso corrente - i nostri 
soldati: senza bisogno di spie
gazioni essi avevano identifi
cato nello sparuto e lacero 
esercito della libertà, senza 
uniformi e senza galloni, l'e
sercito della patria. A modo 
loro essi avevano risolto con 
rigorosa correttezza il proble
ma etico e dottrinale del rap
porto tra patria e libertà. 

Associo a questo altri ricor
di. 

Una piccola famiglia di 
ebrei tedeschi - padre, madre 
e figlia - da tempo riparati in 
Italia e miracolosamente sfug
gita a una retata, fu indirizzata 
a noi perché l'avviassimo in 
Svìzzera, La donna ci informò 
- su questo correvano ancora 
solo tremende ma vaghe voci 
- con una pudica e perciò an
cora più impressionante so
brietà di linguaggio, di quello 
che agli ebrei capitava nella 
Germania nazista e anche 
nell'Italia di Salò. Ne fummo, 
più che indignati, sconvolti. 
Scoprimmo così, senza biso
gno di documenti e di testi, la 
mostruosità del razzismo, la 
criminalità di chi lo aveva teo
rizzato e di chi lo praticava 

Conobbi in carcere un 
compagno - mi piace ricor
darne il nome, Giulio Chiarelli 
- comunista dal 1921. in gale
ra dal 1927 tranne un interval
lo passato nelle trincee di 
Spagna e in un campo di con-

Antifascisti 
e Ponzio Pilato 
Il 25 aprile ripropone il dibattito sul
l'antifascismo, La Resistenza non si 
configurò e non si configura come 
avversione al fascismo e al nazismo, 
ma come contrapposizione ad essi 
di un compiuto sistema di valori, 
che ancora fornisce criteri di inter
pretazione della realtà e norme eti

che di comportamento. Proprio per 
questo proporre di mettere in soffit
ta l'antifascismo - avanzato da una 
storiografia alla Ponzio Pilato - equi
vale a rinnegare quei principi, punta
re a una società dove tramonta il 
dibattito delle idee e trionfa il culto 
feticistico del mercato. 

centramento francese, dotato 
di tutte le virtù dei cristiani 
delle catacombe, il quale a 
me e ad altri due ragazzi spau
riti e smarriti raccontò la sto
ria della Germania di Weimar, 
di cui a malapena conoscevo 
l'esistenza, per cacciarci bene 
in mente l'idea che da maledi
re e da combattere erano i na
zisti e non i tedeschi, prime 
vittime della follia assassina di 
Hitler. Il razzismo antiebraico 
non legittimava l'insorgere di 
un razzismo antitedesco. 

La conferma la ebbi, quan
do dal carcere passai alla 
montagna, da "un disertore te
desco che arnvò, solitario, 
con le armi in spalla e una fo
tografia in mano: quella della 
sua famiglia distrutta dalle 
bombe a Norimberga. Suo pa
dre era morto combattendo 
nella prima guerra mondiale. 
Il problema che egli si poneva 
e ci poneva era del che cosa sì 
potesse e si dovesse fare per 
impedire che un pugno di cri
minali alla testa dei vari Stali 
portasse ancora una volta i 
popoli a sgozzarsi tra loro, co
me aveva già fatto due volte 
nel giro di un quarto di seco
lo La soluzione che egli pro
poneva era che si abbattesse
ro una volta per sempre le 
frontiere, che si facesse dei 
popoli d'Europa un popolo 
solo C'erano con noi anche 
dei francesi e dei polacchi for
tunosamente capitati su quei 
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lontani monti, e quella piccola 
internazionale fu unanime nel 
dargli il più caloroso consen
so e tutti appassionatamente 
discutemmo sul come fare per 
arrivarci. Qualche tempo do
po, il commissario politico 
«gielllsta», Plinio Corti, ci por
tò un opuscolo del partito d'a
zione sugli Stati uniti d'Europa 
- mi pare d'aver saputo dopo 
che (autore ne fosse Leo Va-
liani - nonché un numero del 
foglio clandestino dei federa
listi L'Unità Europea, fondato 
- anche questo l'ho saputo 
dopo - da Altiero Spinelli. E 
ricordo ancora il senso, insie
me, di stupore, di commozio
ne, di orgoglio, nel vedere 
che le cose dette tra noi in 
una baita fumosa non erano 
poi delle fantasticherie giova
nili, che ì nostri ignoti capi 
pensavano e sentivano come 
noi. 

Ho letto, anni dopo, le let
tere dei condannati a morte 
della Resistenza. Ne ricordo 
una, di Giacomo Ulivi, un ra
gazzo di diciannove anni, il 
quale alla vigilia della fucila
zione si preoccupa di rivolger
si ai suoi giovani amici per lan
ciare un monito. Voi tutti, egli 
dice, aspettate che la guerra 
finisca per ritornare ai vostri 
affetti, ai vostri studi, a) vostro 
lavoro, delegando ad altri, 
agli «specialisti*, il monopolio 
di quella sporca attività che è 
la politica. Ebbene, questa 

idea è il risultato dell'opera 
nefasta di diseducazione, di 
«educazione negativa» che il 
fascismo ha compiuto, «La
sciate fare a chi può e deve; 
voi lavorate e credete, questo 
dicevano: e quello che face
vano lo vediamo ora che nella 
vita politica - se vita politica 
vuoi dire soprattutto diretta 
partecipazione ai casi nostri -
ci siamo scaraventati dagli 
eventi». E concludeva: «No, 
non dite di essere scoraggiati, 
di non'votarne più sapere. 
Pensate che tutto è successo 
perché non ne avete più volu
to sapere». 

Ho voluto rievocare queste 
testimonianze perché il loro 
significato va motto al di là 
della mia persona, defila mia 
generazione, travalica i confi
ni del nostro paese. Attraver
so esperienze analoghe sono 
passati infatti, da un capo al
l'altro dell'Europa occupata 
dai nazisti, quanti furono in 
qualche modo partecipi del 
moto della Resistenza. E dal
l'insieme di quelle esperienze 
è nato un sistema di valori eti
co-politici, dal quale sono 
scaturiti principi e norme eti
che conseguenti, del quale si 
è alimentata una memoria sto
rica collettiva, sul quale si è 
costruita una cultura. 

Come in tutte te grandi pri
mavere della stona si è realiz
zata allora una saldatura a cal
do tra le idee fiorile nella lot

ta, i progetti delle avanguardie 
politiche, le esperienze di 
grandi masse. 

È ancora da scrivere una 
storia d'Europa volta a scopri
re in quali direzioni, in quale 
misura e con quali risultati l'e
redità della Resistenza abbia 
operato e continui a operare 
nel senso del rinnovamento e 
dell'arricchimento della sua 
civiltà. Appartiene ancora alla 
mia personale esperienza 
quella del Parlamento euro
peo dove la parola fascista 
suona ancora come offesa, 
dove si sono registrate di re
gola larghe convergenze e fre
quenti unanimità ogni qualvol
ta si è trattato di prendere po
sizione contro violazioni dei 
diritti umani e civili, contro le 
discriminazioni di razza, di 
sesso, di lingua, per la pace e 
per la indipendenza dei popo
li, per le feconde collabora
zioni tra loro. 

Da tutto questo un dato 
emerge incontestabile, che 
l'eredità della Resistenza non 
si è configurata e non si confi
gura negativamente come av
versione al fascismo e al nazi
smo, ma come contrapposi
zione ad essi di un compiuto 
sistema di principi e di valori, 
che ancora fornisce criteri dì 
interpretazione della realtà e 
norme etiche e politiche di 
comportamento. 

La proposta di dichiarare 
superato l'antifascismo - so
stenuta da una storiografia al
la Ponzio Pilato, dove Gesù 
Cristo sta sullo stesso piano di 
chi lo inchiodò sulla croce -
equivale perciò a una propo
sta di superamento e di defini
tiva archiviazione di quei prin
cipi e di quei valori, equivale a 
teorizzare e ad auspicare l'av
vento dì una società caratte
rizzata dalla fine delle ideolo
gie, intesa come castrazione 
dette idee; dalla americaniz-
2azione della politica, intesa 
come spoliticizzazione di 
massa; dal culto feticistico del 
mercato, inteso come asservi
mento dell'uomo alle esigen
ze barbariche della rivoluzio
ne tecnologica in atto. 

Celebrare il 25 aprile non è 
indulgenza alla nostalgia di 
quella lontana primavera, ma, 
oggi più dì ieri, la conferma 
della nostra fiducia e della no
stra fede nei valori dell'uma
nesimo che la Resistenza ha 
riscoperti e riaffermati, proiet
tandoli verso l'avvenire. 

Intervento 

Delitto R u f è | 
Permettetemi 

un'ipotesi diversa 

mt 
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C m è un'Insidia 
' grave all'auto

nomia politica 
della De e dei 

• • • • suoi gruppi di
rigenti costretti - almeno 
da dieci anni a questa parte 
- a stare dentro precisi 
confini e a misurarsi con 
una situazione che vuole 
stringerli in una sorta di 
«sovranità limitata»? 

Ci sono poteri interni e/o 
internazionali che premo
no sul maggior partito ita
liano. cercando di condi
zionarne i passi? E si tratta, 
per caso, degli stessi gruppi 
che puntano a mantenere 
in piedi una «democrazia 
incompiuta», che - di latto 
- indebolisce il sistema po
litico a favore di altri poteri 
e potentati, occulti e no? 

Sono domande sicura
mente sgradite, che ri
schiano anche di apparire 
propagandistiche, ma sono 
anche duri interrogativi 
che dobbiamo porci tutti 
con lucidità, se vogliamo 
aprire una fase nuova della 
democrazia italiana. 

S'è fatta un bel po' di 
confusione dopo l'assassi
nio di Roberto Rumili: Na
poli, il Mediterraneo, l'ae
reo fermo sulla pista di Al
geri, l'assassinio contem
poraneo del vice di Arafat. 
Agli esperti stabilire quali 
sono i collegamenti o i bi
lanciamenti tra fatti che 
hanno alle spalle servizi se
greti ufficialmente autoriz
zati dai loro governi, come 
l'israeliano Mossad, o sciiti 
sponsorizzati da Khomeini 
o l'Armata giapponese 
spinta avanti da chissà chi. 

Nel caso di Ruffilli emer
ge, invece, tutt'altra logica. 
Molto più «interna», per co
sì dire, dai poteri operanti 
nel nostro paese. 

L'assassinio del senatore 
Ruffilli ha confermato, in
fatti, che esisteva davvero 
un •progetto De Mita», che 
il segretario della De (oggi 
anche presidente del Con
siglio) era stato messo nel 
mirino e che, non riuscen
do a colpire lui, si è colpito 
uno dei suol principali ami
ci e collaboratori. 

Insomma non si è tratta
to di «un attacco al cuore 
dello Stato», ma di un «at
tacco al cuore di De Mita» 
e dell'autonomia di proget
to politico della De. Qual
cuno - prima ancora che 
iniziasse a governare - ha 
voluto segnare al segreta
rio dello scudocrociato un 
•confine». Un confine di 
sangue. 

Perché? Una risposta 
possibile è che nel pensie
ro del nuovo presidente 
del Consiglio (cosi come in 
quello del suo amico Ruffil
li) c'è una parola-chiave -
«alternanza» - che è la stes
sa che ispirava l'azione di 
Aldo Moro. 

Con mille cautele in più 
di quelle già cautissime di 
Moro, anche nelle idee dì 
De Mita c'è il progetto di 
un accordo istituzionale 
che sblocchi la democrazia 
italiana e - ciò facendo - la 
rigeneri. 

Anche in Moro, più che 
l'idea di un governo con ì 
comunisti, c'era il progetto 
di una «grande coalizione» 
che portasse «gli uni a fi
darsi degli altri» per riaprire 
le regole del gioco demo
cratico e realizzare in Italia 
una riforma di quella «co

stituzione materiale» che si 
è fondata sulla «esclusione 
per principio» dei comuni
sti. 

Una volta uno dei più ca
ri collaboratori di Aldo Mo
ro, Tullio Ancora, chiese al 
presidente della De quanti 
anni ci sarebero voluti per 
realizzare questo processo. 
E Moro gli rispose: «Questa 
non è questione di cinque 
anni, forse di dieci». 

Dieci anni, da quel gior
no, sono passati. Dieci anni 
duri e non lineari per nes
suna forza politica nel no
stro paese. Dieci anni se
gnati, anche, dai colpi «ben 
mirati» del terrorismo. Ep
pure - come si è notato in 
questi giorni - la realtà ha 
la testa dura e la democra
zia Italiana ha riscoperto lo 
stesso problema di dieci 
anni fa: che il sistema poli
tico o si sblocca o si rige
nera o deperisce fino ad 
una gravissima crisi. 

eco: senza so
pravvalutare 
nulla e nessuno, 
occorre pur di
re che, lin dal 

suo primo apparire, la can
didatura di De Mita alla 
presidenza del Consiglio si 
è posta nel segno (certo 
generico, ma dichiarato 
apertamente) di una rige
nerazione del sistema poli
tico, non in quello del «go
verno debole» (In verità di
rei «inesistente») teorizza
to, invece, dall'on. Goria. 

E bastato questo a met
tere il segretario della De 
nel mirino? Risposte certe 
non se ne possono dare. 
Eppure il pensiero torna 
all'ultimo del tre incontri 
«segreti» fra Moro e Berlin
guer, così come l'ha rac
contato Tullio Ancora, ami
co di Moro, nel cui appar
tamento romano i due lea, 
der si incontrarono per Tuli, 
lima volta il 16 febbraio del 
1978, un mese esatto prima 
del tragico rapimento del 
presidente delia. De. 

Di che si era parlato quel 
giorno? Berlinguer aveva ri
marcato la necessità che S 
comunisti entrassero a far 
parte della maggioranza di 
governo, dopo la difficile 
stagione della «non sfidu
cia». Ma Moro rispose dì 
•aver difficoltà a portare 
tutto il partito all'incontro». 

E Berlinguer: «Ma tu sei 
capace di spiegare, di me
diare. Col centrosinistra ci 
sei riuscito. Vedi di fare 
un'azione analoga 

. E il presidente della De: 
•E molto diflicile, molto». 

Allora Berlinguer gli 
chiese: «Saresti disposto a 

•presiedere il nuovo gover
no?». 

«No - rispose Moro - c'è 
Andreotti. Va bene lui. Ga
rantisce di più all'esterno, 
soprattutto gli americani». 
•D'altra parte - sostiene 
Tullio Ancora, che ha rac
contato queste cose per il 
volume "Enrico Berlin
guer", edito dall'Unità nel 
1985 - anche Andreotti te
neva molto all'associatila. 
ne con Moro, rendendosi 
conto di essere l'altro pila
stro della De». 

Un mese dopo, a via Fa
ni, il rapimento e 155 giorni 
che a quel progetto tolsero 
il pilastro principale. 
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• • Gclh, l'U aprile scorso, 
è tornato a casa. Ne ha parlato 
Folena su queste colonne. Ve
nerdì 22 aprile è uscita la sua 
prima intervista-messaggio, ri
lasciala a Sandra Bonsanti di 
Repubblica II venerabile ha 
precisato che non si tratta di 
un'intervista ma di una con
versazione Bene Prima di di
re qualcosa sulla «conversa
zione» mi preme ricordare 
che il martirio del capo della 
P2 nelle «carceri-italiane è du
rato esattamente due mesi 
Ho messo tra virgolette carce
re dato che Gelli è stalo ospi
tato nella Certosa di Parma 
(non quella di Stendhal) dove 
prima c'era il «correzionale» 
Labruschini. Beppe Guadazzi-
ni, inviato del giornale di 
Montanelli, in una corrispon
denza pubblicata il 12 aprile 
scorso, ricorda di avere fatto 
l'insegnante in quel «correzio
nale» dove i giovani reclusi 
«dormivano in una sorta di lo
culi, come nei cimiteri, solo 
che invece di essere murati 
dentro, venivano rinchiusi 
con cancelletti bloccati da 

grossi lucchetti". Così veniva
no e forse ancora oggi vengo
no «rieducati» tanti ragazzi 
che avevano commesso qual
che reato. Per Lido Gelli, che 
va ripetendo di essere incen
surato e di non aver mai com
messo reati, niente loculi. 

Lo stesso Guadazzini ci in
forma infatti che per il venera
bile è slato approntato, per la 
modica spesa di un miliardo. 
un mini-appartamento con 
angolo cucina, bagno, televi
sore, due parlatori, uno per ì 
parenti e l'altro per i giudici e 
gli avvocati Cinquanta agenti 
di custodia divisi in turni vigi
lavano un pngloniero destina
to ad uscire con i bolli della 
legge 1 giornali ci hanno in
formato che «Il grande infer
mo* sta rimettendo a posto 
Villa Wanda dove ì giardinieri 
potano le siepi e gli operai si
stemano l'interno. Bisogna te
ner presente che Gélll non è 
ricco perché, sempre secon
do i giornali, dell'enorme pa
trimonio, frutto del suo lavo
ro, sono rimasti pochi spiccio
li; 107 miliardi ufficialmente 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Da Gelli quiz 
e allusioni 

accertati nelle banche svizze
re. Altri sono disseminati per il 
mondo. I) tiglio Maurizio ha 
infatti dichiarato: «Si, siamo in 
difficoltà economiche. Anche 
se questo non vuol dire che 
non sappiamo cosa mettere 
sotto i denti domattina... ma 
le cose non vanno più bene 
come una volta». Tempi duri 
in casa Gelli! E veniamo alla 
«conversazione». Gelli dice di 
non avere rimpianti: «Rifarei 
tutto da capo, assolutamente 
tutto». Non dubitiamo di que
sto sincero proponimento. 
Può darsi che gli sarà data 
l'occasione di bissare. Del re
sto «il grande infermo» ci in
tornia che avevano crealo 

con la P2 «un'oasi di pace e di 
tranquillità per i migliori». An
che su questo non ci sono 
obiezioni. Infatti nella P2 c'e
rano i «miglion». Tanto «mi
gliori» da essere rimasti tali 
anche dopo la tempesta ab
battutasi sull'oasi. E alcuni so
no riusciti a migliorare anco
ra, con nuove presidenze, 
promozioni, incarichi e pre
bende. Il nostro Settimelli, sa
bato scorso, ha riassunto be
ne i messaggi che il venerabile 
ha lanciato con la sua prima 
«conversazione» con i giorna
listi. 

Il Gelli ha fatto alcuni nomi. 
qualche ammissione, dinieghi 
che hanno l'effetto contrario, 

allusioni. Molte allusioni. Fla
minio Piccoli chiamato in cau
sa ha reagito negando che 
Gelli spesso la mattina andava 
a casa sua a prendere il caffè 
che «preparava la signora». Il 
caffè è proprio una bevanda 
stregata. Aiuta ad accendere 
una conversazione desidera
bile e a spegnere un conversa
tore indesiderabile. E Gelli 
pensa a Sindona e forse anche 
a Pisclotta che conversavano 
in carcere e un caffè chiuse ii 
discorso. E Infatti il venerabile 
dice che prima, negli anni del
le conversazioni con i potenti, 
faceva «il bagno nel caffè». 
Ora ha smesso. Il cuore non 
regge. 

Settimelli è un osservatore 
acuto e, ripeto, ha riassunto 
bene i messaggi del capo del
la P2. Ma io vorrei fermarmi 
un momento sulle cose dette 
su Sindona e i suol clienti. Ai 
lettori ricordo che durante il 
crack delle banche sindonla-
ne S00 clienti illustri e privile
giati i cui nomi erano in un 
tabulato furono rimborsati 
mentre tanti poveri cristi an
davano in rovina e i contri
buenti venivano chiamati a 
pagare. Per loro pagava il 
Banco di Roma, banca Iri. Il 
tabulato dei 500 scottava non 
solo perché i signori erano 
stati illegalmente rimborsati 
ma perché i loro nomiavreb-
bero rivelato il riciclaggio di 
denaro sporco proveniente 
da tangenti ed altro attraverso 
le banche di Sindona. Quel ta
bulato passò da molte mani di 
altissimi funzionari del banco 
di Roma e della banca d'Italia. 
Ma nessuno vide niente. Inter
rogati dai magistrati e dalla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta mentivano e nega
vano. Sì, avevano avuto in ma

no l'elenco ma non ricordava
no più nulla. Omertà di alto 
livello. Ebbene sentite le cose 
che Gelli dice oggi nella sua 
«conversazione» con Sandra 
Bonsanti. Dice di avere «un li
bro di Sindona, un dossier 
scritto da lui, di circa S00 pa
gine». Lo scritto è in una prosa 
«sciolta, spedita, scorrevole». 
Leggete bene queste parole 
cosa c'è dietro la scioltezza la 
speditezza e la scorrevolezza. 
Poi dice che il memoriale è 
conservato all'estero con due 
lettere di Sindona che lo auto
rizzano a lare quel che vuole: 
«Aggiungere e togliere, pub
blicare se vuole». Ora lo mi 
domando: è una coincidenza 
che il «memoriale» di Sindona 
è di (circa 500 pagine) e che ì 
nomi eccellenti del tabulato 
erano proprio «circa cinque
cento»? E un caso che Gelli 
dica di avere l'autorizzazione 
a pubblicare o no, ad aggiun
gere o a togliere fogli del me-
mortale di arca SOOpaolne, A 
cosa corrisponde ogni pagi
na? L'Italia e tutto un quiz, di
ceva Frassica. E questo è il 
pnmo dei quiz dell incensura
to Licio Gelli. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Le elezioni 
presidenziali 

Il presidente Mitterrand vince il primo turno 
Inferiore al previsto il risultato del premier: 
Chiederà aiuto al neofascista Le Pen? 
Ma il candidato delPUdf gli lancia un avvertimento 

Barre detta le condizioni a Chirac 
«Francois Mitterrand è in buona posizione per vin
cere al secondo turno»: cosi ha commentato il 
risultato ottenuto dal presidente, Lionel Jospin, se
gretario del partito socialista. Amara sorpresa in 
casa del primo ministro, che non è riuscito a rag
giungere il 20%. Dovrà raccogliere, per l'8 maggio, 
un elettorato che va dai centristi democratici di 
Barre ai voti di estrema destra di Le Pen. 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 
(NANNI MARSILLI 

tm PARICI Oltre i sondaggi, 
olire le previsioni degli osser
vatori politici, olire le sue più 
ottimistiche aspettative Jean 
Marie Le Pen, miliardario xe
nofobo, capo riconosciuto 
dell'estrema destra francese, 
ha raccolto sono il suo om
brello una composita letta 
dell'elettorato Irancese, pe
scando ira i sottoproletari co
me nell'aristocrazia, e sfioran
do - secondo le proiezioni 
diffuse alla chiusura delle ume 
- Il 15* del voli «E un lene-
molo politico - ha detto - che 
cambia il paesaggio naziona
le, darò il mio orientamento 
r r II volo del secondo turno 

I' maggio a Parigi, dove il 
Fronte nazionale fari una 
grande manifestazione* Sarà 
dunque da una cupa adunata 
che i francesi sapranno con 
quali chance Chirac si avvia a 
misurarsi con Mitterrand II 
primo ministro ha gli dalla 
sua Raymond Barre, però con 
qualche riserva' «Chiedo a lut
ti coloro che hanno volato per 
me - ha dello Barre ieri sera -
di volare per Chirac al secon
do turno, Oli offro i miei mi
gliori auguri. Conto su di lui 
affinchè difenda una società 
aperta e tollerante che rifiuta 
la xenofobia, il razzismo e tul
li gli estremismi-. Lo appoggia 
ma nel contempo avverte gli 
elettori, se su Chirac conver
gono i suffragi di Le Pen il ri
sultato è inquinato, sporcalo 
da una formazione politica 
contrarla ai principi della Re
pubblica E nell'elettorato di 
Barre c'è senz'altro «là chi ha 
pronta la scheda con su scrit

to Mitterrand per l'8 maggio 
Dal canto suo, Chirac, nella 
dichiarazione fatta a fianco di 
Barre, ha detto che lotterà 
«con determinazione e fidu
cia! per il secondo turno Chi
rac non ha parlato di Mitter
rand. Per lui lo ha fatto II suo 
portavoce, Alain Juppé, che 
ha parlato di «un fallimento di 
Mitterrand» Secondo Juppé, 
•se si assommano tutte le for
ze» che possono far affluire su 
Mitterrand 1 loro voti, -non si 
arriva a una maggioranza» 

Ancora una volta, è duro il 
colpo subilo dai comunisti, 
che, con un'oscillazione ira il 
3,6 e il 4,2 per cento dei voti 
cadono al loro minimo stori
co, più basso del 1920 André 
La|oinie, ieri sera, ha dichiara
to che l'atteggiamento del 
partilo per il secondo turno 
verrà deciso mercoledì, quan
do si riunirà II comitato cen
trale 

La giornata elettorale si è 
svolta nella massima calma, 
tranne che in Nuova Caledo-
nia, con un afflusso pan 
all'83% degli aventi diritto al 
voto 

La colonia francese d'oltre
mare ha conosciuto le elezio
ni pi ù turbolente della sua 
storia II bilancio della giorna
ta di ieri è di un morto - un 
gendarme che era stato grave
mente ferito venerdì a Ouvéa 
quando tre suoi commilitoni 
erano stati uccisi a colpi d'a
scia - e di otto gendarmi feriti 
da colpi di arma da fuoco Gli 
incidenti sono dilagati su tulle 
le isole dell'arcipelago, diret
tamente Indirizzale dagli indi

pendentisti kanaki contro le 
fonte dell'ordine Su 139 seggi 
elettorali 31 non sono stati in 
grado di raccogliere i Isuflragi 
per le elezioni regionali e 23 
sono rimasti chiusi per quelle 
presidenziali. I disordini più 
violenti sono avvenuti nel vil
laggio di Kanala, terra d'origi
ne del leader indipendentista 
Eloi Machoro, ucciso dai gen
darmi Irancesi nel gennaio di 
tre anni fa Una cinquantina di 
melanesiani hanno attaccato 
la postazione della brigata ter-
ntonale, aprendo il fuoco con 
armi automatiche Una pallot
tola ha colpito una granata in 
dotazione dei gendarmi e l'ha 
fatta esplodere ferendo quat
tro poliziotti Questi, a loro 
volta, hanno nsposto aprendo 
il luoco Nella serata di ieri il 
bilancio degli scontri era an

cora prowisono In altri punti 
delle isole i gendarmi sono 
stati i bersagli di franchi tirato
ri Dappertutto i kanaki hanno 
eretto barricate e gii hanno 
appiccato il tuoco, eseguendo 
la direttiva del Frante di libe
razione che aveva invitato a 
boicottare le elezioni 

I nsultati del volo sono 
scontati. i neogollisti 
dell'Rpcr (Rassemblement 
pour la Calédome dans la Re-
publique) hanno superato il 
muro della maggioranza asso
luta, ottenendo 35 dei 48 seg
gi a disposizione del consiglio 
regionale, il Fronte nazionale 
di Le Pen se ne è accaparrati 
8, altre due liste locali dì de
stra hanno conquistato tre 
seggi- Due seggi sono siati ot
tenuti da una lista costituita da 
indipendentsti dissidenti dal 
Fronte di liberazione e da so

cialisti 
Anche in Corsica gli auto

nomisti si sono fatti sentire 
tre ville di proprietà di altret
tanti «continentali» sono slate 
completamente distrutte al
l'alba di ieri da cariche di 
esplosivo. La stessa sorte e 
stata riservata, nella tarda se
rata di Siibato, a due residenze 
pnvate e a un nstorante di Ol
meto, nel nord dell'isola Nel
la notte tra venerdì e sabato 
cinque gendarmi erano nma-
sll lenti dall'esplosione di 
un'auto bomba nei pressi di 
Calvi Le autontà non lanno 
mistero di trovarsi dì Ironie ad 
un salto di qualità dell'eversio
ne autonomista corsa, che per 
la pnma volta, e a ndosso del
le elezioni presidenziali, ha 
impiegalo metodi sofisticati 
con il chiaro intento di com
piere una strage 
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Studio scientifico Usa autorizzato dal Pentagono 

«Il progetto scudo spaziale 
è un catastrofico fediimento» 
Shultz cerca di minimizzare la portata della pole
mica di Gorbaciov contro le punzecchiature anti-
sovietiche di Reagan. E in casa il Pentagono auto
rizza la pubblicazione di un rapporto scientifico 
che parla di «catastrofico fallimento» del progetto 
Sdi. A conferma dell'ipotesi che i maggiori nodi da 
superare per un successo del summit di Mosca 
sono a questo punto altri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERG 

m NEW YORK Un'altra cam- Il rapporto intitolato «Stra
pana a morto st aggiunge a 
quelle che già si erano latte 
sentire per il «sogno» reaga-
nlano dello scudo spaziale In 
un rapporto di 900 pagine, 
completato in due anni di in* 
tensl studi, l'Office of Techno
logy Assessment del Congres-
sollsa (Ola), giunge alla con
clusione che ci vorrebbe un 
«atto di fede» per assumere 
che un sistema antimissili spa
ziale possa essere anche in 

tegic Defense Imitative Te
chnology, Survivabllity and 
Software», condotto da un or
ganismo che ha avuto accesso 
ai dati più segreti e si è avvalso 
del contributo di un gruppo di 
esperti che comprendeva sia 
(autori che awersan delI'Sdì, 
è stato bloccato per mesi dal 
Pentagono, con la scusa che 
conteneva informazioni se
grete Poi, mantenendo «top 
secret» tre capitoli, è venuta 

parte operante entro la metà l'autonzzazione a rendere 
degli anni 90 e che, conside- pubblici gli altri nove, com-
rando I insieme delle questio
ni tecniche cui non si profila 
ancora alcuna risposta, l'Sdi. 
si rivelerebbe un «catastrofico 
fallimento» la prima - e neces
sariamente ullìma - volta che 
fosse necessario usarlo 

preso quello in cui si riassu
mono le conclusioni, su cui si 
basano le rivelazioni pubbli
cate ieri dal «Washington 
Post» Nel confermare resi
stenza dello studio, il respon
sabile scientifico del progetto 

Sdì, Dean P Dudd, ha detto 
che «in certe aree di analisi» le 
conclusioni sono «eccessiva
mente pessimistiche» Ma è 
evidente che in alcuni setton 
almeno dell'amministrazione 
Reagan, come era avvenuto 
per il documento reso noto 
recentemente in cui gli stessi 
vertici militan proponevano 
una versione indotta» e meno 
ambiziosa dello Scudo spazia
le, si e deciso di sfrondare an
che pubblicamente gli entu
siasmi 

L argomento con cui lo stu
dio dellOta giunge alte sue 
conclusioni pessimistiche è 
strettamente tecnologico II 
fatto, vi si legge, e che a 5 anni 
da quando Reagan aveva pro
nunciato il discorso sulle 
•guerre stellari» e con 12 mi
liardi di dollan già spesi nella 
ricerca, «restano aperte molte 
questioni sulla fattibilità del 
raggiungere gli obiettivi del-
rSdi» Il punto più debole è 
che non esistono computer in 
grado di coordinare una va
langa di dati come quella che 
andrebbe processata per ren
dere l'Sdì efficace Un sistema 
del genere sarebbe «il più 
complesso sistema mai co
struito», menterrebbe una se
rie di «problemi forse per 
sempre irrisolvibili su quanto 

il software predisposto a ge
stirlo possa essere affidabile» 
e, a giudizio degli esperti «il 
ritmo relatK amente lento di 
miglioramento della tecnolo
gia software fa appanre im
probabile che questa situazio
ne si modifichi sostanzialmen
te in un futuro prevedibile» 
Da qui la conclusione dram
matica che «ci sarà sempre 
una probabilità significativa 
che la prima (e presumibil
mente l'unica) volta che il si
stema di difesa annalistica 
venga usato in una vera guerra 
fallisca catastroficamente» 

A questi argomenti tecnici 
si aggiungono, come e noto 
argomenti economici e argo
menti politici Dei due che si 
contenderanno la Casa Bian
ca in novemore, il democrati
co Dukakis sostiene aperta
mente la fine dell'Sdl Bush a 
parole si dice fedele alla «vi
sione» reaganiana e tende a 
tranquillizzate l'industria degli 
armamenti Ma se si gratta sot
to la posizione di facciata, 
nessuno de. suoi consiglieri 
economici ha proposte com
patibili con i 150 miliardi di 
dollari ancora che sarebbero 
necessan a completare il pro
getto Gli ostacoli sarebbero 
insormontabili persino per 
Reagan, figuriamoci per Bush 

Sulle trattative Usa-Urss 

Shultz alla Nato 
senza grandi ottimismi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
Progressi ca, i colloqui di Shultz a Molla BRUXELLES 

verso un accordo sul bando 
delle armi chimiche e sui test 
nucleari e qualche tenue 
(molto tenue) speranza che 
una nuova tornata di colloqui 
con Shevardnadze sblocchi 
qualche altro, più sostanzioso, 
capitolo del dialogo con i so
vietici più di questo il segreta 
no di Stato Usa Shultz, oggi a 
Bruxelles, non avrà da offrire 
ai suoi alleati europei Nessu
no si aspetta di più, d'altron
de la sua tournee a Mosca è 
stata deludente e ha messo in 
evidenza i limiti entro i quali, 
dopo i giorni delle grandi spe
ranze, sembrano destinati a 
restare costretti, almeno per 
ora, i (apporti tra le due super
potenze La conclusione del 
negoziato sulle armi strategi
che (Start) e bloccata dal con
trasto sulle armi stellari, e an
che se per ipotesi quella im 
passe potesse essere supera 
ta, i contrasti sulle verifiche e i 
tetti da stabilire per ogni sin
golo sistema d'arma impedi
rebbero comunque una solu
zione rapida Sulle cnsi regio
nali, Medio Oriente, Golfo, 
Afghanistan e Centro Anneri

sca hanno marcato un irrigidi
mento reciproco se non espli
citi passi indietro le posizioni 
amencane sul mantenimento 
degli aiuti mihtan alla resisten
za dei mujaheddin hanno get 
tato una luce obliqua sul re
centissimo accordo sul futuro 
dell'Afghanistan, i toni son 
tornati a farsi aspri - non 
ostante I indubbio migliora 
mento della situazione sul 
campo, con il dialogo tra Ma-
nagua e i «contras» - sul Cen
tro America, con le accuse di 
Washington a Mosca di aver 
intensificato gli aiuti al Nicara
gua e a Cuba, sul Medio 
Oriente c'è stato un nuovo ve
to amencano in soccorso d I-
sraele all'Onu, quanto al Gol
fo, gli avvenimenti della scor
sa settimana non hanno certo 
favorito un buon clima per ta 
prosecuzione del dialogo La 
proposta avanzata dall in
fluente senatore Sam Nunn di 
suddividere le acque del Gol
fo in tanti settori ognuno affi
dato a una delle manne attual
mente presenti in quelle ac
que per garantire la liberta di 
navigazione, che dovrebbero 

agire secondo una strettissima 
neutralità, è stato giudicato 
impraticabile negli ambienti 
europei della Nato, ma co
munque come un segnate di 
atteggiamenti più equilibrati e 
meno sottoposti alla logica 
delle ritorsioni che si stareb
bero facendo strada a Wa
shington Qualcosa che po
trebbe facilitare, almeno su 
questa, di crisi regionale, il 
dialogo con i sovietici 

Complessivamente, co
munque, il panorama non e 
per niente allegro Gli europei 
dovranno contentarsi perciò 
della prospettiva di aspettarsi 
dal summit di Mosca «soltan
to» 1 accordo sul bando delle 
armi chimiche e quello sui test 
nucleari (sempre che Shultz li 
convinca del fatto che almeno 
qui non ci sono difficolta in
sormontabili) In realtà non è 
poi tanto poco, trattandosi di 
due punti sui quali gli europei 
hanno sempre insistito - pur 
se con vane remore, prove
nienti soprattutto da Londra e 
Parigi - e il primo dei quali 
figura tra le priorità che la Na
to stessa, ufficialmente, indica 
sulta strada del dialogo nego
ziale con Mosca Ma nspetto 
alte speranze ancora accese 
solo qualche settimana fa. 

Noiiega detta 
le sue condizioni 
per lasciare 
Panama 

L'uomo forte di Panama detta le sue condizioni agli Stati 
Uniti 11 generale Manuel Antonio Nonega è disposto a 
lasciare Panama, ma solo se i tribunali di Washington 
ritireranno le accuse che gli muovono, e cioè di essere a 
capo di una rete di trafficanti intemazionali di cocaina. La 
notizia non è ancora ufficiale, ma è di buona fonte Finora 
Noriega aveva risposto negativamente all'offerta, latta da 
emissan statunitensi, di mirarsi in cambio dell'annulla-
mento della richiesta statunitense di estradizione e dell'of
ferta di trasfenrsi in un paese di suo gradimento, con la 
possibilità di poter rientrare, in futuro, a Panama. Finora, 
però, non erano ancora note le sue controproposte. 

Il ministero 
della Difesa: 
«IIMossad 
non ha violato 
i nostri cieli» 

Il ministero della Difesa ita
liano ha escluso ieri «defini
tivamente» che ci siano sta
te violazioni dello spailo 
aereo italiano da parte del 
Boeing 707 civile Israeliano 
che avrebbe contnbuito 
dall'alto all'operazione con 
la quale il Mossad, il servi

zio segreto di Tel Aviv, ha assassinato 11 numero due del-
l'Olp a Tunisi, Abu Jihad Una dichiarazione che però (a 
ancora a pugni con la notizia, diffusa dall'Azienda autono
ma italiana di assistenza al volo (Aoav), che aveva confer
mato, il 22 aprite scorso, che la notte in cui venne ucciso 
l'esponente dell'CHp, essa aveva «effettivamente assistito 
nel voto un aereo che si era presentato come un velivolo 
civile israeliano» e che aveva percorso un'aerovia intema
zionale gestita dal controllo aereo italiano, la «blu 21 », che 
passa sul canale di Sicilia 

Accusò Sarney: 
a giudizio 
ex ministro 
brasiliano 

Aveva parlato di episodi di 
corruzione nella presiden
za della Repubblica brasi
liana, e, pur non facendo 
nomi, aveva detto che «la 
corruzione sta più vicina al 
presidente di quanto sareta-

*——^^^^»**—*— be ragionevole» Adesso 
Luiz Carlos Bresser Pereira, ex ministro delle Finanze del 
Brasile, sarà processato A chiedere che fosse la magistra
tura a prendere tutte le misure possibili nei confronti del
l'ex ministro è stato il presidente José Sarney (nella foto) 
in persona Pereira sarà invitato a fornire prove, altrimenti 
il magistrato potrà incriminarlo e condannarlo per diffa
mazione 

Walesa: «Vedrò 
la delegazione 
del Pei 
a Varsavia» 

Lech Walesa ha annunciato 
che si incontrerà a Varsavia 
domani con la delegazione 
del Partito comunista italia
no, guidata dal responsabi
le per i rapporti internazionali Antonio Rubbi, che è giunta 
oggi in Polonia su invito del «Partito operaio unificato 
polacco» (Poup) Lo ha dichiarato all'agenzia Ansa lo stes
so premio Nobel per la pace, sottolineando che domani 
sarà nella capitale polacca per incontrarsi anche con il 
ministro degli Esteri norvegese Thonvald Stoltenberg che 
inizia oggi la sua visita ufficiale in Polonia «Sono pronto a 
incontrarmi con la delegazione dei comunisti italiani - ha 
detto Walesa - per parlare e scambiare opinioni» 

Pechino denuncia Dall'inizio della primavera 
L ^ T L I - M 16 sola*" vietnamiti sono 
incidenti stati uccisi o (eriti da guar
dila frnntipra d i e di frontiera cinesi in se-

i J in » 8U'(0 a «iriHusloni. vietni-
COn II Vietnam mite nella regione cinese 

del Guangxi (Cina sud-ocel-
« ^ • " • • " • • ^ ^ • ^ ^ dentale) lo ha scritto il 
«Quotidiano del popolo», l'organo del partito comunista 
cinese Secondo gli osservaton si tratta dei primi scontri 
armati di cui si ha notizia Ira Cina e Vietnam dell'incidente 
navale del 14 marzo scorso nelle acque dell'arcipelago 
delle Spratley, contese dalle due nazioni. In quell'inciden
te erano morti, secondo dati resi da Hanoi, tre vietnamiti, 
mentre altri 74 erano dati per dispersi Gli incìdenti dì 
frontiera ano-vietnamita avvengono di solito in una tona 
assai circoscritta e molto ben delimitata, nei pressi della 
citta cinese di Malipo, nella provincia dello Yunnan. 

VIRGINIA LORI 

Un corteo anche a Mosca 
Armeni in piazza a Erevan 
per commemorare 
il pogrom di Sumgait 
•al MOSCA In silenzio, senza 
gridare alcuno slogan, «mi
gliaia di persone» hanno sfila
to per le strade di Erevan, ca
pitale dell'Armenia, per com
memorare le vittime del geno
cidio armeno ad opera dei 
turchi che vide il suo apice il 
24 aprile del 1915 In fila, 
«moltissime donne vestite di 
nero» (come ha detto al tele
fono a un agenzia di stampa 
un testimone oculare), hanno 
deposto fiori davanti al monu
mento che, sulla strada che 
porta alla stazione, ricorda il 
massacro degli armeni Ma 
quella di len non è stata una 
giornata di commemorazione 
storica Ancora troppo vive 
sono le lente lasciate aperte 
dal «pogrom» di Sumgait, la 
città a maggioranza armena 
del Nagorny-Karabakh dove, 
dopo una sene di disordini et
nici iniziati nel febbraio scor
so, furono massacrati centi
naia di armeni -anche se i dati 
ufficiali parlano solo di 32 vit
time- che chiedeva l'annessio
ne del Nagomi-Karabakh (re
gione autonoma situata nella 
repubbica dell'Azerbaigian) 
all'Armenia 

La polizia, presente in forze 
alla manifestazione di Erevan, 

non è tuttavìa intervenuta, 
malgardo dalla line del marzo 
scorso tutte le manifestazioni 
siano soggette a rigide restri
zioni 

Anche a Mosca gli armeni. 
sono scesi in strada per com
memorare la strage ad opera 
dei turchi e, soprattutto, il più 
recente pogrom di Sumgait. 
Circa duemila persone vi han
no partecipato U polizia ha 
effettuato due fermi. Olì altri 
sono stati spinti lentamente 
dagli agenti verso la fermala 
del metrò di piazza Maiako-
vski| dopo aver tentato dì di
mostrare nel centro della cit
tà Più volte, ma senza far ri
corso alla lorza, la polizia ha 
intimato ai manifestanti di 
rientrare a casa Tutti conti
nuavano a gridare «Karabalth, 
Karabakh» Qualcuno ha ah 
rmgato alla folla rimasta (cir
ca un migliaio di persone); 
«Hanno ammazzalo mille ar
meni a Sumgait» Un altro ha 
gridato «Fratelli russi, perchè 
non ci aiutate?» Dalla loia 
qualcuno ha risposto- «Slamo 
con voi. compagni» Ma altri 
commentavano in modo 
sprezzante; «Ma che vogliono 
questi armeni?» Alla line, tra 
due ali dì poliziotti, sono en
trati tutti nel metrò 

l'Unità 
Lunedì 

25 aprile 1988 3 



HannaSiniora 

«Costruttiva 
lapoposta 
eli Craxi» 
• f i GERUSALEMME. La pro
posta del segretario del Psl, 
on. Bellino Craxi, di «un man
dalo di amministrazione euro
peo», limitato nel tempo, nel 
territori occupati da Israele, è 
favorevolmente commentalo 
da personalità palestinesi ci-
sglordane. 

Hanna Slniora, direttore del 

auotldlano arabo «Al Fajar», 
I Gerusalemme est, ha detto: 

«È una proposta molto co
struttiva. L'Europa deve pren
dere l'Iniziativa nella ricerca 
di una soluzione della questio
ne palestinese, Il mandato di 
amministrazione europeo sa
rebbe bene accetto da parte 
dei palestinesi come soluzio
ne temporanea. Prevedo tut
tavia che, come al solilo, le 
obiezioni verranno da parte 
Israeliana». 

Il sindaco di Betlemme 
Elias Fre) ha detto: .Diamo 
gran valore agli aluti economi
ci e politici dell'Italia. Il nostro 
principale desiderio è di libe
rarci dell'occupazione milita
re e della presenza dei coloni 
israeliani. Ogni proposta che 
vada in questa direzione è 
esaminata da noi con estremo 
interesse». Il governo di Israe
le invece tace. 

Alitalia 
Ore d'ansia 
sul volo 
per Israele 
• B ATENE. Il volo Roma-Tèi 
Aviv dell'Amalia con a bordo 
144 passeggeri. ha dovuto 
compiere wri uno scalo im
previsto ad Atene per la temu
ta ed asserita presenza a bor
do di un ordigno. L'allarme 
era partito dall aeroporto ro
mano di Fiumicino. Ai diri
genti dello scalo Internaziona
le .Leonardo da Vinci» era 
giunta la telefonata di un ano
nimo che segnalava la presen
za dell'ordigno sul volo del
l'Allibila ed II pericolo di una 
Imminente esplosione. La tor
re di controllo dell'aeroporto 
di Alene Informava immedia
tamente il comandante del
l'aereo di linea che decideva 
di lar scalo ad Alene dove at
terrava alle 16. Gli artificieri 
Iniziavano cosi a controllare il 
velivolo alla ricerca di even
tuali ordigni, «Quando abbia
mo avvisato il pilota della mi
naccia, l'aereo stava sorvolan
do la Grecia meridionale. Die
ci minuti più tardi è atterrato 
ad Atene» ha dichiarato un 
funzionario della torre di con
trollo dello scalo ateniese. 

Per garantire i diritti umani e civili del popolo palestinese 

Natta: tocca all'Orni intervenire 
.All'Italia si chiede una 
iniziativa di pace che contenga 
anche il riconoscimento 
dell'Olp. Appello alle forze 
pacifiste di Israele 

• i L'Italia può dare un suo 
concreto contributo alla solu
zione del dramma mediorien
tale con una iniziativa dì pace 
che comprenda anche il rico
noscimento giurìdico del
l'Olp, AH'Onu II compito di in
tervenire per garantire i diritti 
umani e civili nei territori oc
cupati. Ne ha parlato ieri Natta 
ad Ancona, le due ipotesi re
gistrano ampie convergenze. 
Per altro verso, anche il pro
blema mediorientale è fonte -
all'interno della maggioranza 
- di gelosie, irritazioni, potè* 
miche, scontri. Di qui un du
plice ammonimento del se
gretario del Pei; 1) nel mo
mento in cui la situazione in
ternazionale presenta cosi 
stridenti contraddizioni tra 

prospettive di distensione e il 
persistere di guerre feroci e 
sofferenze inaudite, a maggior 
ragione la politica estera è 
uno del terreni sul quali si do
vrebbero far valere i principi e 
la prassi della corresponsabili
tà democratica; 2) l'Italia non 
può rispettare i diritti del po
polo arabo soltanto a parole, 
deve farlo «con un impegno di 
governo per il quale dall'op
posizione vogliamo operare 
perché esso non si sfibri e non 
affondi nei mediocri giochi di 
equilibrio, nelle alchimie del 
dire e del non fare che tanto 
hanno contraddistinto l'etica 
e la pratica del pentaparti
to...». 

Quale può e deve essere, 
quindi, la parte dell'Italia? Nel 

dibattito parlamentare - ha ri
levato Natta - il) presidente 
del Consiglio, rimasto piutto
sto afono alla: Camera, ha al
zato la voce al Senato; ed é 
stata ampia la convergenza tra 
le diverse forze democratiche 
nella richiesta che l'Italia fac
cia la sua parte sia nella con
danna della repressione effe* 
rata, che nel sostegno della 
necessità che una iniziativa 
italiana di pace comprenda 
anche il riconoscimento giuri
dico dell'Olp; che l'Onu inter
venga per garantire nell'im
mediato i diritti Umani e civili 
nei territori occupati... senza 
nessuna arroganza, ma con 
orgoglio, possiamo dire di 
avere visto giusto e di avere 
fatto il nostro dovere perché 
la maggioranza del nostro po
polo - e del suo Parlamento -
potessero giungere a chiedere 
unitariamente che pace e giu
stizia siano rese nel Medio 
Oriente...». 

Natta ha poi ricordato le 
tappe più recenti del dramma 
palestinese: la rivolta «a mani 
nude», che divampa da 5 mesi 
nei campi di Cisgiordania e 
Gaza, la repressione di Israe

le, sempre più aspra, martel
lante, omicida, sino all'inaudi
ta imptesa terroristica - terro
rismo di Stato, il più nefando 
politicamente e moralmente -
dell'assassinio di Abu Jihad. 
Forti del nostro lungo e limpi
do impegno per riportare pa
ce e giustizia nel Medio Orien
te - ha detto Natta - «ci rivol
giamo instancabilmente al po
polo di Israele, alle (ore de
mocratiche e pacifiste presen
ti in quel paese per chiedere 
loro di agire prima che sia 
troppo tardi...*. 

Ma come giungere - com
piuti gli] atti più urgenti - a una 
situazione di pace e giustizia 
stabili per l'intera regione? 
Per Natta occorre che l'Italia 
adotti e faccia adottare all'Eu
ropa «lutti i passi, tutte le ini
ziative per la convocazione -
sotto l'egida dell'Orni - delle 
grandi potenze, dei paesi inte
ressati e dell'Olp» e nella qua
le si awii un negoziato che 
conduca, «nella salvaguardia 
della sicurezza di Israele, del 
Libano, degli altri paesi della 
regione, al riconoscimento 
del diritto del popolo arabo di 
Palestina alla propria terra, al-

Negozi chiusi a Gerusalemme est 

I commercianti arabi 
sfidano i soldati israeliani 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. La «bat
taglia dei negozi» a Gerusa
lemme Est è entrata da ieri 
nella sua fase calda. Come si 
ricorderà, a gennaio l'intero 
settore commerciale delta Cit
tà Vecchia e del quartiere ara
bo si era messo in sciopero 
generale, con una chiusura to
tale dei negozi che si è pro
tratta per parecchie settima
ne, Un paio di mesi fa la tatti
ca è cambiata, la leadership 
clandestina della «Intifada» (la 
sollevazione palestinese) ha 
autorizzato l'apertura dei ne
gozi per tre ore al giorno, se
condo turni da essa stessa sta
biliti. Così la gente poteva ri
fornirsi, i commercianti pote
vano realizzare qualche Incas
so ma la protesta di massa 
contro l'occupazione conti
nuava clamorosa come prima. 
La settimana scorsa, ad esem
pio, i negozi potevano aprire 
dalle 9 alte 12, questa settima
na dalle Halle 17. Per tutto il 

resto della giornata blocco to
tale. 

Adesso le autorità hanno 
deciso di mettere fine a que
sta protesta. Non potendo pe
rò mandare i soldati a sfonda
re le saracinesche, come in 
Cisglomadia e a Gaza, perché 
questo significherebbe rico
noscere che anche Gerusa
lemme Est è un territorio oc
cupato (e non una parte della 
capitale «indivisibile ed eter
na» dello Stato di Israele), il 
comandante della regione 
centrale generale Amram Mi-
tzna ha intimato al. commer
cianti l'ordinè:di aprire rego
larmente dalle 8 del mattino e, 
per tutta la giornata, minac
ciando in caso contrario la 
chiusura definitiva degli eser
cizi. Prudentemente, si è deci
so di procedere per scaglioni. 
Sabato l'ordine di apertura è 
stato notìficato ai primi 26 ne
gozi subito fuori la Porta di 
Damasco; e per rendere più 

visibile l'esperimento (chia
miamolo cosi) la polizia ha 
•marcato» nottetempo le sara
cinesche con vistosi numeri a 
vernice bianca. Ma ieri matti
na gli agenti incaricati di an
notare i numeri dei negozi 
chiusi sì son trovati davanti ad 
una sequenza di saracinesche 
tutte sbarrate. 

Poco prima delle 14 C'ora 
di apertura fissata dalla lea
dership della «intifada») fra la 
Porta di Damasco e I negozi in 
questione sì era radunata una 
folla in attesa con decine di 
giornalisti e teleoperatori, 
mentre all'inizio della strada, 
cominciavano a concentrarsi 
agenti di polizia e soldati. Alle 

, H esatte i commercianti han-
nò alzato le saracinesche e 
hanno messo in vendita le lo
ro mercanzie. La sfida non po
teva essere più evidente e cla
morosa. «Vogliamo dimostra
re al mondo - ci ha detto uno 
di loro - che in questo paese 
ci sono due governi, il loro e il 
nostro. E noi ubbidiamo al no

stro». 
Si è aperta così una fase di 

grande tensione, con l'afflus
so di nuovi reparti e l'arrivo 
anche di un'auto-idrante e di 
alcuni poliziotti a cavallo. Alle 
15 è scattata l'operazione: 
gruppi di agenti si sono schie
rati sul marciapiede, sono en
trati nei negozi ed hanno no
tificato ai proprietari un nuovo 
e definitivo ordine scritto di 
riapertura per stamani alle 8; 
in caso contrario, i negozi re
steranno chiusi a tempo inde
terminato e loro rischìeranno 
due anni di carcere. Intanto 
gli uomini a cavallo e i soldati 
facevano sgombrare la gente 
che si era assiepata sulla stra
da. Ci sono stati vivaci batti
becchi. Abbiamo sentito un 
negoziante gridare in arabo a 
un ufficiale: «Dov'è la vostra 
democrazia?». E una pacifista 
israeliana che difendeva i pa
lestinesi è stata arrestata per 
oltraggio a pubblico ufficiale e 
trascinata via di peso da due 
poliziotti. «Noi ubbidiamo alla 

La «Pravda» pubblica un documento 

Intellettuali a sostegno 
della perestrojka 
Un nutrito gruppo di accademici storici si pronun
cia, sulla Pravda, a sostegno della linea gorbacio-
viana, mentre le Izoestija criticano i dirigenti della 
regione di Tomsk, dove Ligaciov ha compiuto la 
sua carriera politica. Voci e ipotesi di un nuovo 
plenum del Comitato centrale che dovrebbe defi
nire la preparazione della conferenza del partito, 
L'ascesa di Razumovskij. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA, Ecco entrare In 
campo (seppure con un certo 
ritardo), a sostegno dell'arti
colo della Pravda del 5 aprile, 
un nutrito gruppo di storici: da 
TikhvinsktJ a Bromley, da 
Minz a Kukushkin, da Kim a 
Sevostianov. In tutto diciotto 
firme dì accademici non certo 
famosi per il loro progressi
smo, ma che hanno sentito II 
bisogno (o la necessità) di 
pronunciarsi sulle colonne 
dell'organo del Pcus. 

La verità 
e la storia 

Sostegno all'articolo «I 
principi della perestrojka so
no la rivoluzione net modo di 
pensare e di agire», ma nep
pure una parola sull'articolo 
«incriminato» dì Sooietskaja 
rossija. Comunque la lettera 
si conclude con parole che 
non dovrebbero lasciare spa
zio ad equivoci: «...Esprimia
mo totale sostegno alla linea 
dèi partilo per una perestrojka 
rivoluzionaria. Il popolo ha 
fatto la scelta. Un ritorno a 
metodi e pratiche ormai supe
rati di direzione della vita so
ciale non è ammissìbile». 

La frauda (che titola «La 
verità della storia è la fonte 
della nostra forza») aggiunge 
di suo che altre lettere sono 
giunte da numerose organiz
zazioni scientifiche e culturali 
sovietiche, da collettivi di la
voro e da singoli cittadini. 

I segni di un forte dibattito 
politico in corso non sì atte
nuano sulla stampa. Espliciti o 
indiretti. Com'era il caso, sulle 
Izvestija dì ieri, di una corri
spondenza assai critica verso 
il comportamento degli orga
ni statali di Tomsk. Il soviet 
regionale, emerge dal raccon
to, sì è rifiutato di votare le 
sbrigative relazioni predispo
ste dal «Comitato esecutivo» 
(giunta) in tema dì riforma de
gli apparati amministrativi. 
L'episodio rivela una certa at-
tivìzzazione dei deputati, non 
più disposti ad accettare pas
sivamente le decisioni degli 
apparati amministrativi. Ma 
agli osservatori non è sfuggito 
che Tomsk è la città di Liga
ciov, e che i quadri che sono 
posti nel mirino della critica 
sono uomini formatisi nel pe
riodo in cui Ligaciov era il pri
mo segretario di quella regio
ne. Punture di spillo, al con
fronto dello scambio di colpì 
polemici che ha caratterizzato 
le settimane passate, mentre 
comincia a circolare la voce 

di una riunione del plenum 
che potrebbe svolgersi nei pri
mi 10 giorni di maggio e dalla 
quale dovrebbero uscire deci
sioni di rilievo sulle modalità 
di preparazione della confe
renza pansovietica di organiz
zazione del partito - prevista 
per il 28 giugno - sull'eiezione 
dei delegati alla conferenza e, 
forse, anche su un documento 
di «tesi» da sottoporre alle as
semblee dei comitati regionali 
e repubblicani in cui, con voto 
segreto, si procederà all'ele
zione dei circa 5.000 delegati. 

Un uomo 
in ascesa 

La ricomparsa di Ligaciov, 
apparentemente ancora al 
suo posto e nelle sue funzioni, 
non significa infatti ancora la 
conclusione dì un aspro con
fronto di lìnea. Per lo meno 
esso non è stato ancora sanci
to in modo formale, mentre 
tutto il partito sa che Ligaciov 
ha sostenuto ta «piattaforma 
antiperestrojka» apparsa su 
Sooietskaja rossija sotto la 
firma di Nina Andreeva. L'al
tro elemento di rilievo, che 
viene notato dagli osservatori, 
è la rapida ascesa di Gheor-
ghij Razumovskij. Il suo dì-
scorso alla celebrazione del
l'anniversario della nascita di 
Lenin ha avuto una netta ca
ratterizzazione a sostegno 
della perestrojka ed è parso, 
In più punti, dare una risposta 
critica contro le resistenze 
conservatrici. Sono ormai i 
molti a ritenere probabile una 
sua prossima promozione a 
membro effettivo del potitbu-

Aumenta la presenza Usa 

Anche la guardia costiera. 
americana presto 
nel Golfo Persico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. Ora si appre
stano a mandare nel Golfo 
Persico anche le vedette delta 
Guardia costiera, in aggiunta 
alta formidabile armata che vi 
hanno già schierato. La noti* 
zia della resurrezione di un 
vecchio progetto che era sta
to scartato lo scorso anno, 
quando alla Difesa c'era anco
ra Weinberger, segue a ruota 
la decisione di estendere an
che al navìglio neutrale e non 
solo ai cargo battenti bandie
ra americana la protezione 
della flotta Usa. Il ricorso a 
queste pìccole imbarcazioni 
accrescerebbe, a giudizio de
gli ambienti militari, la capaci
tà dì estendere la scorta e po
trebbe coadiuvare le unità più 
grosse nel difendersi da mine 
e attacchi da parte di moto
scafi armati, ad un costo rela
tivamente contenuto. Ma da 
qualsiasi parte si consideri la 
cosa ì) dato incontrovertibile 
è che è in corso un accresci
mento della presenza militare 
Usa nella regione. 

L'escalation avviene nel 
quadro di una assai più accor
ta «consultazione» col Con
gresso, tesa a proteggere le 
scelte di Reagan dalle obie
zioni dell'opposizione, e - a 
quanto viene rivelato da fun
zionari dell'amministrazione -
di estese «consultazioni» con 
gli alleati, preoccupati più del 
Congresso Usa che gli sviluppi 
trasformino la loro missione 
di assistenza alta sicurezza 
della navigazione in parteci
pazione diretta ad una guerra 
tra Usa e Iran. 

Eppure anche negli Stati 
Uniti, dopo il momento di 
esultanza popolare per la «le-
zione» inflitta agli ayatollah e 
le più o meno convìnte 
espressioni di appoggio e 

•comprensione» al blitz ordi
nato da Reagan la scorsa setti
mana, cominciano a moltipli
carsi i dubbi. Il primo ordine 
di dubbi, è anche alla luce del 
fatto che il blitz ha coinciso, 
coordinata che fosse la cosa o 
meno, con l'offensiva irache
na per la riconquista dell'isola 
di Faw, nel delta dello Shatt-
el-arab, è se gli Usa, malgrado 
la proclamata neutralità nel 
conflitto Iran-Iraq, non abbia
no deciso di parteggiare deci
samente per Baghdad, la par
te che non solo è responsabi
le dell'inizio della guerra, ma 
del suo più recente acutizzar
si, con i missili lanciati sulle 
città e il ricorso alle armi chi
miche nel Kurdistan. Il secon
do riguarda la sensazione che 
gli Stati Uniti, anziché incorag
giare gli spiragli di tregua alte 
ostilità che si affacciavano in 
sede Onu non abbiano invece 
puntato a chiuderli ostinando
si sulla sola richiesta di un em
bargo contro l'Iran. Il terzo or
dine di dubbi riguarda la scel
ta dì lanciare la rappresaglia 
nel momento in cui I moderati 
di Teheran sono coinvolti in 
una Ionia politica feroce con 
le componenti più estremisti
che, dando ulteriori margini di 
manovra a queste ultime, ca
dendo insomma in una provo
cazione - mine e terrorismo -
che potrebbe essere stata for
zata da queste ultime contro 
gli stessi orientamenti del go
verno di Teheran. Un quarto 
ordine di dubbi è se il forzare 
un ruolo di gendarme del Gol
fo di Usa e alleati, anziché un 
coordinamento come quello 
su cui Mosca si era mostrata 
disponibile in sede Onu, non 
miri a introdurre, nel momen
to in cui sì chiude il capìtolo 
Afghanistan, un altro elemen
to dì contenzioso tra Usa e 
Urss. DSi.Ci. 

la patria, allo Stato...». La con
ferenza internazionale resta la 
via più congrua anche per il 
presidente del Senato, Spado
lini, previa la normalizzazione 
dei rapporti tra Urss e Israele. 
L'assassinio di Abu Jihad - af
ferma Spadolini - «aggrava le 
ombre che incombono sul 
Medio Oriente e oltre che un 
crimine è anche un errore... 
ma Israele non può sottrarsi 
alla grande sfida della pace e 
della convivenza con gli arabi 
palestinesi...». 

Il riconoscimento dell'Olp 
e la proposta Craxi di affidare 
alta Comunità europea un 
mandato amministrativo per i 
territori occupati, registrano 
reazioni diverse; in particola
re, gli alleati di governo alter
nano cautela e irritazione. Per 
Spadolini l'Europa può svol

gere un molo interdetto ai sin
goli Stati... «non mi pronuncio 
sulla singola proposta... con
stato solo che essa dovrebbe 
attuarsi nel quadro delle Na
zioni Unite». L'ipotesi formu
lata da Craxi è valutata positi
vamente da Pannella e dal li
berale Costa. Il vicepresidente 
dei deputati repubblicani, De 
Carolis, se la prende invece 
cor Piccoli, imputandogli 
co estuatmente il perdoni' 
sn e le recenti dichiarazioni 
a : rare dell'immediato rico
no :imento di una patria per i 
pa stinesi; sino al punto da 
du tare che l'esponente de 
pò Ì continuare a ricoprire la 
pr> denza della commissio
ne steri della Camera. Cari
gli segretario del Psdi, teme 
«la on fusione e le fughe In 
av iti». 

Soldati israeliani attaccano dimostranti palestinesi davanti alla 
moschea della Rocca 

nostra leadership, vogliamo 
far sentire la nostra voce fuori 
della Palestina», ci ha detto un 
altro commerciante, in ingle
se, incurante della presenza di 
un ufficiale. 

E intanto si inaspriscono le 
misure repressive contro la 
slampa. Sabato sera è stata ar
restata là giornalista israeliana 
Roni Ben Efrat, del giornale 
pacifista «Hanitzotz-AI Shara-
ra», chiuso per ordine delle 
autorità il 18 febbraio. Roni, 
che ha 36 anni e due figli, è 
stata arrestata all'aeroporto di 
Tel Aviv mentre si accingeva a 
partire per Roma, per parteci

pare alla odierna manifesta
zione antifascista di Marza-
botto. Non le è stato permes
so di contattare nessuno, 
nemmeno il suo legale (che è 
la notissima avvocatessa co
munista Felìcia Unger). Saba
to 16 era stato arrestato suo 
marito Yacov Ben Efrat. con
direttore dello stesso giorna
le, anch'eglì tenuto tuttora in 
condizioni di assoluto isola
mento. E il 16 febbraio era 
stato arrestato il condirettore 
palestinese del giornale (che 
usciva in arabo e in ebraico) 
Ribhl Et Aruri, al quale sono 
stati inflitti sei mesi di deten
zione amministrativa. 

Yasser Arafat 

Arafat a Damasco 
Olp e Siria 
si riconciliano 

DAL NOSTRO INVIATO 

H GERUSALEMME. Yasser 
Arafat è arrivato ieri sera a 
Damasco, per una visita uffi
ciale che marca in modo 
spettacolare la riconciliazio
ne fra la Siria e l'Olp - e per
sonalmente fra il presidente 
Assad ed il leader palestinese 
- dopo cinque anni di rottura 
e di aspre polemiche. Arafat 
era stato espulso da Dama
sco nel giugno 1983 ed era 
stato poi assediato nel no
vembre-dicembre dello stes
so anno a Tripolinel Libano 
dalle truppe siriane e dalle fa
zioni palestinesi loro alleate, 
che lo avevano costretto ad 
un nuovo esodo sotto prote
zione intemazionale. Arafat è 
stato accolto all'aeroporto di 
Damasco da un esponente 
della direzione siriana del 
partito Baas e dal ministro 
degli Interni. Le basi per la 
sua visita erano state gettate 
nei giorni scorsi dai colloqui 
fra il vicepresidente siriano 
Khaddam e il capo del dipar
timento politico (cioè il mini
stro degli Esteri)dell'01p Fa-
ruk Khaddumi, che ha capeg
giato la delegazione palesti
nese recatasi a Damasco per i 
solenni funerali di Abu Jihad. 

Non c'è dubbio che pro
prio l'assassinio di Abu Jihad 
da parte del Mossad abbia 
dato, per così dire, la spinta 
finale al superamento della 
frattura Olp-Siria, al quale va
rie parli arabe - ed in partico
lare i leader del Fronte popo
lare George Habash e del 
Fronte democratico Najef 
Hawatmeh, nonché la dire
zione del Partito comunista 
palestinese - lavoravano da 
tempo. Una nuova riprova, 
dunque, della cecità del 
gruppo dirigente israeliano, 

che dando II via alla crimina
le impresa di Tunisi ha otte
nuto esattamente l'opposto 
di quel che si proponeva: an
ziché decapitare la solleva
zione palestinese e Indeboli
re l'Olp ha finito col dare più 
forza ad entrambi. 

La base politica della ri
conciliazione slro-palestlne-
se è costituita Infatti da tre 
punti essenziali: il comune 
impegno a sostenere la solle
vazione nei territori occupali, 
la opposizone al cosiddetto 
piano Shultz (che non rico
nosce l'Olp e il diritto del pa
lestinesi a un loro Stalo) e 
l'affermazione che l'organiz
zazione di Arafat deve parte
cipare a pieno titolo alla con
ferenza intemazionale di pa
ce. Per il governo di Tel Aviv 
è un autentico smacco; prova 
ne sia che proprio ieri matti
na il «Jerusalem Post» cerca
va di gettare acqua sul fuoco, 
sostenendo in un titolo di pri
ma pagina che le notizie sulla 
riconciliazione e su un possi
bile imminente viaggio dt 
Arafat a Damasco erano •pre
mature». 

Le pressioni arabe e pale
stinesi (e certamente anche 
sovietiche) perché venisse 
superata la frattura Olp-Siria 
erano iniziate gii nel corso 
del 1986. C'erano stati con
tatti diretti e indiretti, erano 
state discusse le condizioni 
politiche. Un passo avanti de
cisivo si era avuto l'anno 
scorso con il Consiglio nazio
nale palestinese dì Algeri: il 
rientro nell'esecutivo del
l'Olp di Habash e Hawatmeh 
aveva praticamente segnilo 
la fine del lllotlriano Fronte 
di salvezza nazionale palesti
nese. 0 O.L. 
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IN ITALIA 

Liberazione 

Genova 
festeggia 
Scappini 
• i GENOVA. Fu l'unico ca-
so, sta scritto In tutti i libri di 
storia, in cui un'armata si ar
rese ad una popolazione in
sorta. Accadde il 25 aprile 
1945 quando il generale te
desco Meinhold firmò l'atto 
di resa suo e dei circa I Smi
la soldati che comandava 
nelle mani di un operaio co
munista, Remo Scappini, 
rappresentante del Cln per 
la Ugura, 

Quando le truppe alleate 
giunsero a Genova trovaro
no la città tornata alla nor
malità, con i tram in (unzio
ne, 1 vigili urbani ai crocic
chi, le autorità democrati
che insediate. Genova era 
infatti insorta l'alba del 24 
aprile e si era liberata da so
la, un giorno prima del, re
sto dell'Italia del nord. 

Quei giorni lontani sono 
stati ricordati l'altra sera a 
palazzo Tursi, sede del Co
mune, nel corso di una festa 
di compleanno attorno a 
Remo Scappini, 80 anni 
splendidamente portati. Ac
canto a Remo c'era la cam
pagna di una vita, Rina 
(«Clara» per i partigiani), 
tanti compagni di molte 
battàglie molti dei quali ve
nuti dalla Toscana, ed il vi
cepresidente del Senato 
Paolo Emilio Taviani, il solo 
con Scappini ad essere so
pravvissuto del gruppo che 
diresse ed attuò l'insurre
zione genovese. 

È stata una serata condot
ta sul filo dei ricordi. La de
cisione di insorgere venne 
presa - unico caso - a mag
gioranza dal Cln e non a 
cuor leggero: «temevano di 
lare la line di Varsavia per
ché potevamo contare solo 
su 4/5mila partigiani in armi 
contro una forza tedesca 
potentemente armata e trin
cerata e tre volte più nume
rosa. poi, sulle strade, ci 
trovammo in 40/50mila in
sortii. 

«A Remo Scappini sono 
slate indirizzate molte affet
tuose parole (del vicepresi
dente della Camera, Il libe
rale Alfredo Biondi, da Ta
viani, dal sindaco Cesare 
Campar), di Raimondo Ric
ci, dai presidenti della Pro
vincia e della Regione) e 
tanti regali fra i quali un pie-
trone d'ardesia portato dal 
presidente dell'Anpi e dai 
partigiani genovesi. 

A tutti Scappini ha rispo
sto con un grazie ed un invi
to a lavorare insieme per
ché la Costituzione, nata 
dalla Resistenza, sia si am
modernata e resa più attua
le, ma soprattutto venga at
tuata. • P.S. 

Radioattività 

Pesci 
dilago 
«a rischio» 
ara A due anni da Cernobyl, 
la contaminazione radioattiva 
negli alimenti In Italia non rag
giunge più picchi allarmanti, e 
comunque è al di sotto dei li
miti Cee, con due eccezioni 
che presentano «problemi 
gravi.: I funghi e il pesce di 
lago. Lo scrive il mensile 
•Nuova Ecologia». Dopo aver 
ricordato che per II valore-so
glia per la somma di cesio 134 
e 137 stabilito dalla Cee per la 
commercializzazione degli 
alimenti è di 600 Beque-
rel/chilo, e di 370 Beque-
rel/chilo per latte e derivati, e 
alimenti per l'infanzia, «Nuova 
Ecologia» informa che al pre
sidio multlzonale di preven
zione di Milano sono pervenu
ti campioni di funghi porcini 
con 13.500 bq/kg come som
ma dei due cesi, mentre per I 
(inferii (o galletti) si sono toc
cati ì 7000 bq/kgv,Lo «s ora-
mento» del limitrCee del pe
sce di lago, inoltre, arriva al 
tetto dei 2000 bq/kg. I risultali 
danno un'oscillazione della 
somma dei due cesi da un mi
nimo di 0,3 a un massimo di 
52,4 bq/kg con valori, dun
que, sono al valore-soglia sta
bilito dalla Comunità europea, 
per altre matrici alimentari 
fondamentali. Il mensIle ren
de noti dati forniti dall Enea-
Disp- per ia pasta la media na
zionale è di 28 bq/kg, per II 
pane tra i 10 e 50 bq/kgvper la 

L'auto dei carabinièri colpiti dai killer. Ora riprende quota la pista terroristica 

Le indagini sui due carabinieri uccisi 
Ritrovata l'auto dei killer 
Un bossolo e la dinamica dei fatti 
riaprono il capitolo terrorista? 

Bologna, 
riprende quota la pista delle Br 
L'auto su cui sono fuggiti gli assassini dei carabinie
ri Stasi ed Erriu è stata ritrovata a poche centinaia 
di metri di distanza dal luogo della sparatoria. Nel
l'abitacolo è stato rinvenuto un bossolo quasi cer
tamente dello stesso calibro del proiettile che ha 
ucciso uno dei militi. L'Ipotesi che ad agire siano 
stati terroristi, quasi scartata all'inizio, sta intanto 
riacquistando credito. 

BALIA HOSTHA REDAZIONE 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

• B BOLOGNA. «Stiamo lavo
rando su entrambe le ipotesi, 
la pista terroristica e quella 
delia criminalità organizzata. 
Non abbiamo elementi tali 
che ci consentano di privile
giare luna a scapito dell'al
tra». 

La dichiarazione resa ieri ai 
cronisti da un ufficiale dei ca
rabinieri impegnato in prima 
persona nelle Indagini, cor
regge abbondantemente il ti
ro rispetto alle affermazioni 

dei giorni precedenti, quando 
veniva quasi recisamente 
esclusa la possibilità che a 
sparare ai carabinieri Stasi ed 
Erriu fossero stati esponenti 
delle Brigate rosse o di qual
che altro gruppo eversivo. 

Cosa può aver fatto riequili
brare l'ago della bilancia, che 
nelle ore e nei giorni imme
diatamente successivi al du
plice omicidio pendeva deci
samente dalla parte dei delin
quenti comuni e dei trafficanti 

di droga? Non certo la riven
dicazione effettuata venerdì al 
centralino del «Messaggero», 
ritenuta ancora inattendibile 
In assenza di altri riscontri più 
probanti, come ad esempio 
un volantino. 

Decisivi potrebbero essere 
stati gli accertamenti effettuati 
sull'auto ritrovata (venerdì, 
ma la notizia è stata resa pub
blica solo ieri) a poca distanza 
dal luogo dell'eccidio. Senza 
ombra di dubbio è questa la 
Fiat Uno utilizzata dagli assas
sini per sfuggire. La macchina, 
della stessa marca e dello 
stesso colore, rinvenuta nel 
centro di Bologna sempre ve
nerdì è probabilmente solo 
una delle tante «Uno» (dodici 
in tutto) rubate nella zona ne
gli ultimi tempi. In quella ab
bandonata nell'abitato di Ca-
stelmaggiore (in un luogo che 
i carabinieri non hanno voluto 
Indicare) è stato Intatti trovato 
un bossolo di proiettile su cui 

da alcuni giorni stanno lavo
rando gli esperti del Centro in
vestigazioni scientifiche del
l'Arma. Secondo i primi ac
certamenti il bossolo sarebbe 
•compatibile» con uno dei 
proiettili (l'unico rimasto in
tatto) che ha colpito a morte 
Erriu. 

La ricostruzione dei fatti è 
questa: uno degli assassini (a 
sparare sono stati in due o tre) 
ha scaricato la sua pistola a 
tamburo, che trattiene I bos
soli, sui carabinieri. Poi men
tre un complice conduceva 
l'auto in un luogo più sicuro, 
ha ricaricato la pistola e nella 
concitazione ha lasciato ca
dere nell'abitacolo un bosso
lo, che potrebbe rivelarsi di 
estrema utilità per le indagini. 
Proviene da un'arma dello 
stesso tipo di quelle usate per 
ammazzare il senatore de Ruf-
filli o utilizzate in altre imprese 
criminali? La risposta la da
ranno i periti. 

È certo comunque che gli 
sparatori, avendo abbandona
to la macchina dopo pochi 
metri, o avevano a disposizio
ne un'altra vettura o erano at
tesi da loro compagni (il lati
tante sardo Mario Sale, il cui 
nome è circolato nel giorni 
scorsi, o un elemento di spic
co dell'eversione, come Gre
gorio Scartò?) con cui aveva
no appuntamento e che li 
hanno aiutati a fuggire. È im
probabile che gli assassini 
avessero una base a Castel-
maggiore, più verosimile che 
si siano diretti verso Bologna, 
distante pochi chilometri. 

Gli inquirenti stanno inoltre 
valutando con estrema atten
zione l'indentikit disegnato 
sulla base della descrizione di 
uno degli assassini fornita da 
un testimone. Dal confronto 
con quello di un killer di Ruf-
filli saltano subito agli occhi 
numerose rassomiglianze. 

Ur he differenze di rilievo ì 
ba (che il primo non ha) e la 
pe ìatura. Piccoli ritocchi 
pò bili con pochi colpi di 
pe re e di rasoio. 

i segnalare infine che le 
nu arose perquisizioni effet
tui < nella zona ancora ieri 
ne hanno dato, stando sem-
pr alle informazioni fomite 
di carabinieri, esito alcuno. 

Le indagini proseguono e 
non si interrompono neppure 
le iniziative si solidarietà con 
le vittime. Una delle più signi
ficative si è svolta sabato po
meriggio a Castelmaggiore, 
dove oltre cento ragazzi han
no sostato per iniziativa della 
Fgci davanti alla caserma dei 
carabinieri che ospitava Stasi 
ed Erriu. Dopo il silenzioso 
omaggio ai due uomini caduti, 
il corteo ha ripreso il suo cam
mino, arricchito dalla presen
za di alcuni militi in divisa che 
hanno stilato per il paese as
sieme ai giovani comunisti. 

Gran traffico e numerosi incidenti stradali 

Un «ponte» sotto la pioggia 
per milioni di italiani 
Il maltempo non li ha fermati. I «vacanzieri» non si 
sono fatti scoraggiare dalla pioggia e dalla tempe
ratura divenuta all'improvviso rigida un po' in tutta 
Italia e hanno lo stesso lasciato le loro case per 
festeggiare la tre giorni di «ponte». Affollate in par
ticolare le città d'arte ma anche i paesi di mare e di 
montagna. Code ai caselli e incidenti mortali. La 
pioggia ha invece fermato Sting. 

• a ROMA. È stato un «ponte» 
bagnato quello che si conclu
de oggi. La pioggia, quasi 
ovunque, Ieri non ha conces
so tregua a quanti, incuranti 
delle previsioni del tempo, 
hanno deciso di «festeggiare» 
lontano da casa i tre giorni li
beri dal lavoro. Non sembra 
che le cose oggi andranno 
meglio. E questo contribuirà a 
rendere più difficile il rientro. 
Sabato sulle autostrade sono 
circolate più di due milioni di 
autovetture. Lunghe file ai ca
selli sono state registrate an
che ieri. A rallentare il traffico 
hanno contribuito anche nu
merosi incidenti. Due giovani 

sono morti nei pressi di Forlì 
ed una terza persona è dece
duta, nello stesso tratto di 
strada, verso le 14. La vittima 
è Angelo Calabretto, 27 anni. 
La sua auto è uscita di strada 
probabilmente per l'asfalto 
reso scivoloso dalla pioggia. 
Nella zona di Milano Maritti
ma l'altra notte è morta Mi
chela Mariani, una ragazza di 
24 anni di Ravenna. Un inci
dente sull'Autostrada del So
le, alle porte di Firenze, è co
stato la vita al guidatore di una 
Bmw largata Milano, che non 
è stato possibile identificare. 
Uomo e macchina erano 
completamente carbonizzati. 

Meta preferita dei «vacan
zieri» sono stale le città d'arte. 
Tutto esaurito a Firenze, Ro
ma, Venezia. Nella città lagu
nare per tutta la notte ha sol
dato un forte vento (alle 8 di 
ieri mattina la velocità ha toc
cato gli 87 chilometri orari) 
che ha disturbato ie varie ma
nifestazioni remiere in pro
gramma. Non si sono perù fat
ti intimorire dal maltempo gli 
aderenti al «comitato contro il 
moto ondoso». Una trentina 
di imbarcazioni, con a bordo 
ambientalisti di ogni sigla, 
hanno sfidato il vento e sono 
sfilate in laguna contro lo spo
stamento d'acqua provocato 
dai motoscafi che produce 
danni irreversibili alle fonda
menta dei palazzi. I parteci
panti hanno avuto un incontro 
con il sindaco, il repubblicano 
Antonio Casellati, che ha ade
rito alla manifestazione salen
do a bordo di una delle gon
dole che partecipavano al 
corteo. Ovviamente bora a 
Trieste. Le raffiche hanno rag

giunto gli 80 chilometri orari. 
Sulle montagne del Friuli Ve
nezia Giulia ha latto la sua ri
comparsa la neve. Le tempe
rature nel corso della notte 
hanno raggiunto i 7 gradi sot
to zero. Ma anche di giorno si 
sono tenute al di sotto delle 
medie stagionati. Analoga si
tuazione in quasi tutte le re
gioni. C'è stato però chi ha sfi
dato il maltempo scegliendo 
come meta della vacanza le 
spiagge. Affollata la Versilia, 
l'Argentario, la costiera amal
fitana, le isole partenopee, 
Taormina. Chi non si è fidato 
ed ha prefirito la momtagna è 
stato premiato. Sulle Dolomiti 
ma anche all'Abetone si è 
sciato regolarmente. 

Il maltempo ha giocato un 
brutto scherzo ai lans di Sting. 
Il concerto della rock star pre
visto per ieri sera a San Bene
detto del Tronto è stato rinvia
to ad oggi, sempre allo stadio 
•Ballarin». Ancora indecise le 
sorti del concerto di Bari che 
in cari elione era previsto per 

carne la media è di le bq/kg. 
con punte massime di 399. il 
latte oscilla tra 30-40 Dq/htro 
all'inizio dell'87, per scendere 
a 2-6 nell'ultimo bimestre del
lo stesso anno, per frutta e 
verdura si è al limite della rile
vatila. 

Canzo, «non si vogliono integrare» 

Contro i «terroni» 
l'anatema del parroco 
La crociata «antiterroni» della Lega lombarda ha 
trovato il suo cappellano militare: si chiama Gino 
Molon ed è il prevosto di Canzo, borgo operoso 
della provincia di Como. Sul giornale parrocchiale 
don Molon ha scritto un fondo contro i meridionali, 
accusati di sfruttare i canzesi «Doc» e di non rispetta
re il culto cittadino per la Madonna di Lourdes. 
Contro il parroco è partita una raccolta di firme. 

LUCA FAZZO 

B MILANO. «Sa perché è 
scoppiato questo putiferio? 
Perché ho messo il dito sul
la piaga e ho detto quello 
che qui a Canzo pensano 
tutti. Ma a quanto pare par
lare male dei meridionali è 
proibito, come parlare male 
del duce sotto il fascismo». 

A lare arrabbiare don Gi
no Molon è stato, per pri
mo, il cronista locale che ha 
fatto circolare fuori dai con
fini di Canzo le strane tesi 
pubblicate su «Il Segno», 
pubblicazione mensile della 
parrocchia di Santo Stefa
no; ma soprattutto sono 
quei parrocchiani che han
no iniziato una raccolta di 
firme contro il loro prevo
sto, e minacciano di man
dare una lettera direttamen
te al cardinale di Milano, 
Carlo Maria Martini. 

•Per me. possono scrive

re anche al Papa - brontola 
don Molon - d'altronde so
no tutti meridionali, e nem
meno fedeli praticanti. An
zi, sa cosa vorrei fare? Pren
derli uno ad uno e dirgli: 
c'eri, tu, alla processione 
dell'I 1 febbraio?». 

Proprio da li. infatti, è 
partito il caso: l'I 1 febbraio 
a Canzo si è tenuta come 
ogni anno la processione 
dedicata alla Madonna di 
Lourdes, cui il paese si è vo
tato fin da quando lo pro
tesse dall'epidemia della 
«spagnola», settant'anni fa. 
Ma don Molon si accorge 
che In molti hanno diserta
to: e decide di attaccare sul
le colonne del suo giornale 
gli immigrati, individuati co
me principali responsabili 
del calo d'affezione verso la 
Vergine. E visto che c'è, 
don Molon decide di vuota

re il sacco fino in fondo e di 
spiegare che le colpe dei 
meridionali non si fermano 
lì. 

•Alla gente che viene da 
fuori - scrive il prevosto -
specie se meridionali, non 
gliene frega niente di Can
zo, al di fuori della propria 
casa, del posto di lavoro e 
di tutte le altre comodità as
sicurate dalia residenza, an
zi pretendono anche qual
che cosa in più perché im
migrati. Si lamentano ed ac
cusano i canzesi appena se 
ne presenta l'occasione, ma 
non fanno niente per inte
grarsi». 

«Le posso assicurare una 
cosa - dice don Molon - da 
quando ho scritto quel 
commento continuo ad in
contrare parrocchiani che 
mi dicono: ha fatto proprio 
bene, era ora. Era ora di 
spiegare che gli sfruttati 
non sono sempre i meridio
nali, anzi di solito avviene il 
contrario. D'altronde è pro
prio su queste cose che 
stanno nascendo in giro la 
Lega lombarda e le altre». 

Ma allora, don Molon, lei 
è della Lega lombarda? 

•No, cosa dice: io sono 
per l'integrazione. Credo 
che i meridionali si debba
no integrati!, nel loro stesso 
interesse». 

Scene di paura, m a nessun ferito 

Va a fuoco in gallerìa 
il Ginevra-Milano 
Tragedia mancata d'un soffio, l'altra sera, sulla linea 
ferroviaria Ginevra-Domodossola-Milano: un treno 
espresso proveniente dalla Svizzera si è incendiato 
nella galleria di Fenolo. Le sei carrozze del convo
glio sono andate distrutte. Per gli oltre 200 passeg-
geri, tanto spavento e nessun danno. Ma sullo stesso 

inario, in direzione opposta, era in arrivo un altro 
treno. E stato fermato appena in tempo. 

wm NOVARA. L'espresso 327 
era uscito dalla stazione di 
Domodossola alle 21,55 del
l'altra sera. Il convoglio delle 
ferrovie svizzere, cinque car
rozze-passeggeri e una vettura 
postale agganciata in tondo, 
viaggiava verso Milano, dove 
sarebbe dovuto arrivare verso 
le 23. Mancavano dieci minuti 
alle 22 quando un passeggero 
della terza carrozza • pare un 
carabiniere fuori servizio - s'è 
accorto che da sotto un sedile 
usciva, via via più denso, del 
turno L'uomo ha subito tirato 
la maniglia dell'allarme, fa
cendo entrare in funzione il 
sistema frenante automatico. 
Ma in quel momento, intomo, 
non c'era l'aperta campagna; 
il treno sfrecciava dentro la 
gallerìa di Fenolo, una frazio
ne del comune di Baveno. Un 
tunnel lungo trecento metn, 
dove il convoglio si è arresta
to sferragliando. L'incendio si 
è propagato rapido da una 
carrozza all'altra. Il fumo ha 
invaso la galleria. Ci sono sta

te scene di panico, ma per for
tuna i vagoni non erano stra
pieni, e tutti sono riusciti a 
scendere incolumi, avviando
si di corsa alle uscite, per rag
giungere la vicina stazione di 
Baveno o la strada statale che 
corre parallela ai binari. Non 
ci sono stati feriti, solo qual
che contuso. La sorte peggio
re è toccata al «messaggero» 
di servizio sulla vettura posta
le, che nel precipitarsi giù dal 
treno ha subito una distorsio
ne alla caviglia. 

Nella zona dell'incidente 
sono accorsi i vigili del fuoco 
dei comuni vicini. Hanno po
tuto fare ben poco per «salva
re» i vagoni. Solo il locomoto
re è uscito indenne dall'incen
dio. La linea ferroviaria è ri
masta danneggiata. Fuori uso 
l'impianto elettrico e telefoni
co. Andranno verificate le 
condizioni delle strutture por
tanti della galleria, e fra oggi e 
domani la tratta dovrebbe es
sere nuovamente percorribile. 
Per ora i treni locali da Milano 

a Domodossola vengono fer
mati a Stresa, quelli in direzio
ne inversa a Verbania: il tratto 
intermedio viene coperto da 
un servizio di autobus. I con
vogli intemazionali raggiun
gono Domodossola attraver
so la linea Novara-Borgoma-
nero-Premosello. Gli «Interci
ty» via Domodossola sono sta
ti invece soppressi e dirottati 
via Modane. 

Le indagini sull'incendio, 
condotte dalla polizia di Ver
bania e dalla polizia di frontie
ra, e coordinate dalla Polfer 
milanese, hanno accertato 
che l'incendio non è doloso. 
Il sospetto era nato perché 
poche settimane fa, nei parag
gi di Domodossola, un treno 
rischiò di deragliare a causa di 
alcuni blocchi di cemento po
sti sui binari. Si appurò in se
guito che era un «esperimen
to» effettuato da alcuni giova
ni. Ma gli inquirenti stanno an
cora tentando di capire se la 
micidiale «ragazzata» sia frut
to di qualche «suggerimento». 
Ieri, infine, è stato reso noto 
un particolare agghiacciante: 
mentre l'espresso 327 era fer
mo in galleria, stava arrivando 
in direzione opposta, a tutta 
velocità, un altro convoglio. 
L'allarme generale l'ha bloc
cato appena in tempo. Anco
ra una manciata di chilometri 
e l'innocuo «incidente» si sa
rebbe trasformato in una san
guinosa tragedia. 

«C'è una bomba 
al giornale 
"Il Tempo"» 
Ma è uno scherzo 

«C'è una bomba nella vostra tipografia, fate uscire tut
ti». La telefonata è arrivata alla redazione del quotidia
no romano «Il Tempo» poco dopo le 22 di sabato scor
so. Gli artificeri hanno setacciato tutta la tipografia pri
ma di ordinare il cessato allarme: di bombe non e era 
neppure l'ombra. Lo «scherzo» ha causala al quotidia
no un ritardo di due ore nella consegna delle copie In 
edicola. Tre giorni prima un analogo falso allarme ave
va impedito invece del tutto l'uscita di un altro giornale 
romano, «Il Messaggero». 

Sequestrano 
due camionisti 
per rubare 
i salumi 

Quattro persone, armale 
di pistole e mascherate 
con passamontagna, han
no sequestrato ieri matti
na due camionisti lungo la 
carreggiata sud dell'auto
strada Salerno-Reggio Ca
labria, nei pressi dello 

svincolo per Mileto. I rapinatori si sono Impossessati 
poi del carico di salumi che i camionisti trasportavano 
a bordo del loro autotreno, per un valore complessivo 
di oltre cento milioni di lire. I due camionisti, Sandro 
Dalla», di 45 anni, e Renzo Castagnoli, di 51, entrambi 
di Porli sono stati portati in un casolare e tenuti seque
strati fino a tarda serata. Dalla» e Castagnoli sono stati 
poi rilasciati lungo la strada «dei due mari» che collega 
Lamezia Terme con Catanzaro, dove la scorsa notte 
sono stati soccorsi da alcuni agenti della polizia strada
le. Secondo quanto si è appreso, i due camionisti erano 
diretti a Siracusa e a Ragusa. 

Telefona ai ce 
«Sono il capo 
delle nuove Br» 
Denunciato 

I carabinieri hanno de
nunciato a piede libero 
per diffusione di notizie 
atte a turbare l'ordine 
pubblico il trentenne 
Mauro Rossetti Busa, un 
pregiudicato uscito l'altro 
ieri dall'ospedale psichia

trico giudiziario di Montelupo Fiorentino, accusato di 
aver telefonato stamani al «112» a nome del Partito 
comunista combattente, sostenendo di essere Gregorio 
Scartò. Nella telefonata si citava una «risoluzione politi
ca» di Curdo, Balzerani e Moretti e si aggiungeva che 
l'organizzazione «intendeva colpire le strutture dello 
Stato». Un'ora dopo allo stesso -112» è arrivala un'altra 
telefonata in cui si indicavano dei volantini in una cabi
na di Santa Maria Novella, ma i carabinieri, dopo II 
primo messaggio, si erano messi in movimento ed han
no sorpreso il Rossetti Busa nella cabina. 

Un cadavere " c„a,d»™2 ^ « i s r i 
• _ non ancora identificato, e 
in Un DOSO stato trovato ieri pomerig-
npll'pnttYìtorn gio nel (ondo di un pozzo, 
neii enirowira »elle c a m p a g n e dHitna-
VeSUVianO no, grosso centro dell'en-

troterra vesuviano. A dare 
•«••««««««•«««•••«•«««««««««««i l'allarme sono stati alcuni 
contadini. Sul posto si sono recati i vigili del fuoco ed I 
carabinieri del gruppo «Napoli Secondo», che ha sede a 
Pomigliano d'Arco. Il cadavere dell'uomo è stato porta
to in superficie. Dagli elementi fino ad ora raccolti, gli 
investigatori non hanno potuto chiarire se si tratta di 
una disgrazia o di un omicidio. Diciannovenne 
violentato 
alla stazione 
di Roma 

«Due uomini di colore mi 
hanno rapinato e poi vio
lentato sotto la minaccia 
di un coltello». Sconvolto 
e coi vestiti laceri un ra-

Sazzo di 19 anni, M.T., ha 
enunciato l'aggressione 

alia polizia dopo essersi 
fatto medicare in ospedale. E accaduto ieri mattina 
all'alba nelle vicinanze della stazione Termini a Roma, 
M.T. stava aspettando un autobus quando - secondo 
quanto ha raccontato - gli si sono avvicinati due giova
ni di colore a volto scoperto che lo hanno minacciato 
con un coltello. Prima si sono fatti consegnare il porta
fogli, poi lo hanno trascinato in un giardino poco lonta
no e lo hanno malmenato e violentato. 

GIUSEPPE VITTORI 

Giarre 

Mistero 
sul ragazzo 
scomparso 
• s ì CATANIA. Non si hanno 
notizie da più di quarantott'o-
re di Carlo Lo Pò, il quindicen
ne di Giarre scomparso dopo 
l'uscita di scuola venerdì po
meriggio. Le forze dell'ordine 
- oltre duecento uomini tra 
carabinieri e poliziotti - han
no effettuato ieri una massic
cia perlustrazione sui contraf
forti dell'Etna e nelle zone pe
demontane limitrofe del gros
so centro della provincia di 
Catania. Una ridda di supposi
zioni ed ipotesi la da crudele 
cornice al dramma che vive la 
tamiglia di Carlo, proprietaria 
di una gioielleria nel centro 
cittadino. Di qui, dalle presun
te floride condizioni econo
miche dei genitori, ha preso lo 
spunto l'ipotesi del sequestro 
a scopo di ricatto. Venerdì se
ra, infatti, la famiglia ha rice
vuto una telefonata con la ri
chiesta di 500 milioni. Ma gli 
inquirenti ritengono che si 
tratti dell'immancabile «scia
callo». Fa da contraltare all'i
potesi il sospetto che la lami-
glia sia incappata in un avver
timento del «racket del pizzo», 
l'organizzazione mafiosa che 
taglieggia i commercianti. 
Chiamo infine un piccolo gial
lo: la persona che sembrava 
accompagnare Carlo verso la 
periferia del comune - secon
do una segnalazione - è stata 
identificata in un uomo che 
rincasava assieme al figlio. 

Napoli 
Regolamento 
di conti 
Un ucciso 
Ba NAPOLI. Un pregiudicato. 
Ciro Castaldo, di 32 anni, è 
stato ucciso ieri in piazza Do-
nizetti, nel centro di Polleria 
Trocchìa, un comune dell'a
rea metropolitana di Napoli. 
Castaldo, secondo quinto 
emerso dalle prime indagini, 
si trovava davanti ad un bar 
quando da una «Fiat Uno» di 
colore scuro due persone gli 
hanno sparato contro alcuni 
colpi di fucile a canne mone, 
uccidendolo all'istante, I mal
viventi sono poi fuggiti in dire
zione di Napoli. Castalda, che 
aveva precedenti per reati 
contro il patrimonio, aveva 
abitato nel campo container 
per sinistrati dal terremota di 
via generale Enrico Gesù*, al
la periferia di Pollena Troe
chia. GII investigatori ritengo
no che il pregiudicato sia sta
to ucciso per un regolamento 
di conti. Successivamente si è 
appreso che Ciro Castalda 
aveva precedenti anche per 
associazione di stampo ca
morristico e che era stato Im
plicato in vicende giudiziarie 
per spaccio di sostanze stupe
facenti. Castaldo, domiciliato 
ufficialmente in un campo 
container, viveva in realtà in 
una grande villa che si era tat
to costruire alla periferia di 
Cercola (Napoli) ad una deci-
na di chilometri dal luogo 
dell'omicidio. 
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IN ITALIA 

Alessandro Natta 

Natta: perché 
questo governo 
non ci piace 
m ANCONA «Hanno rifatto 
Il pentapartito eppure tanto la 
De che il Psi dicono che non e 
più il caso di parlare di coali 
zlone strategica di governo 
forte Hanno rifatto il penta 
partilo eppure il presidente 
del Consiglio si rivolge ai co 
munisti perché offrano qual 
cosa di più di un contributo 
critico Cosa vuol dire tutto 
questo? C è o no una novità 
una differenza rispetto al pas 
saio recente7» Alessandro 
Natta ha aperto Ieri ad Anco 
na la campagna elettorale del 
Pel con un discorso che ha 
affrontato i temi della lorma 
zlone del governo De Mita 
della crisi del sistema politico 
dello stato delle autonomia 
locali 

C e dunque rispetto al pas 
salo recente una novità? «La 
differenza In realtà - ha detto 
Il segretario comunista - non 
riguarda tanto il ministero la 
differenza riguarda la situazio 
ne cioè il fatto che il s stema 
politico tradizionale è precipi 
tato in una crisi jrrecuperabi 
le che li tempo delle coalizio 
ni pregiudiziali fondate sulla 
spartizione del potere e sul di 
scrimine anticomunista è al 
tramonto» Ora ha detto Nat 
ta nessuno ha negato questa 
realtà «Come da parte nostra 
anche da parte democristiana 
si parlato di transizione di 
una divaricazione di prospetti 
ve tra la De e il Psi di un supe 
ramenlo del principio di 
esclusione del Pei Ma non 
hanno saputo indicare quale 
dovrà essere in concreto lo 
sbocco della transizione 
Questa «indeterminatezza de 
gli sbocchi - ha aggiunto Nat 
ta - è la contraddizione di 
fondo che è rappresentata dal 
nuovo governo la contraddi 
zlone tra il riconoscere I esau 
rimento delle vecchie risposte 
politiche e il persistere in una 
formula e in metodi che sono 
appartenuti ad un epoca or 
mal chiusa Non cosi - ha 
continuato il segretario del 
Pel - potrà essere perseguito 
Il passaggio a una situazione 
nuova Noi neghiamo che 
questo governo contenga in 
sé le garanzie di un passaggio 
sicuro verso una democrazia 
compiuta 

Tali garanzie ha spiegato 
Natia - possono derivare so 
lo da un dialogo vero da una 
forte corresponsabilità tra tut 
le le forze democratiche (il 
che non vuol dire stare tutti 
nel governo) e da una presen 
za da una iniziativa comuni 
sta penetrante ali altezza del 
la situazione Nei confronti 

del nuovo governo il Pei 
manterrà una opposizione 
•che terrà conto delle urgenze 
e delle novità e dunque porrà 
in primo piano la riforma delle 
istituzioni e del sistema politi 
co Sarà un opposizione di 
forte contenuto programmati 
co legata al problemi ed alle 
esigenze del paese dei lavo 
ratori delle parti deboli delta 
società» Natta ha poi agglun 
to «È su questi contenuti che 
il Pei ricercherà le convergen 
ze tra le forze di sinistra e di 
progresso Ma senza partire 
da un giudizio di schieramen 
to non faremo sconti a nessu 
no e non ci interessano le 
manovre gli ammiccamenti 
le furbizie» 

Natta ha poi parlato degli 
effetti che la crisi del sistema 
politico sia producendo sul 
fronte delle autonomie locali 
«Anche qui - ha detto - sono 
venuti colpi a principi ed a re 
gole fondamentali delta de 
mocrazia Ancona ha ag 
giunto il segretario comunista 
- e un caso emblematico 
Nessuna persona ragionevole 
può capire perché il partito di 
maggioranza relativa - Il Pel -
e il secondo partito per con 
senso - la De - non abbiano 
qui alcuna responsabilità di 
governo Questa situazione è 
frutto della manovra che pre 
se corpo dopo le elezioni del 
1985 di imporre il pentaparti 
to di omologare le ammini 
straziont locali alla formula 
governativa centrale» Ma In 
ques,to modo ha aggiunto il 
segretario del Pei «leislituzio 
ni vengono poste al servizio 
delle convenienze degli intri 
ghi dei calcoli» e la votontà 
espressa dagli elettori finisce 
per non contar più nulla «Ma 
questa linea - ha affermato 
Natta - ora e entrata in cnsi le 
soluzioni di pentapartito pie 
no o surrogato imposte dal 
I atto sono saltate a Milano a 
Venezia in Calabria ed tara 
sta saltando anche a Roma 
Sono venute avanti scelte di 
governo nuove Inedite Si 
tratta di una tendenza grande 
mente positiva II fatto è mol 
lo salutare - ha concluso Nat 
ta perche al fondo sta emer 
gendo la naffermazione del 
principio dell autonomia del 
la libertà di scelta nell ambito 
dell ente locale della coeren 
za necessaria tra i programmi 
e le alleanze del rispetto della 
volontà degli elettori Bisogna 
rompere la cappa di piombo 
del centralismo politico e di 
quello amministrativo e biso 
gna che le amministrazioni 
siano legittimate dalla volontà 
popolare» 

Ingrao ieri a Torino 

«Riforme istituzionali 
per far contare 
di più la gente» 
M TORINO Ore 10 di ieri 
mattina Teatro Alfieri affolla 
tissimo parecchia gente an 
che fuori nel foyer dove ven 
gono distribuiti volantini della 
campagna di solidarietà dei 
comunisti torinesi con II pò 
polo palestinese Poi un lun 

f io applauso accoglie Pietro 
ngrao giunto a Torino per 

parlare di «Togliatti e lo svilup 
pò della democrazia I poteri 
le libertà e i nuovi diritti» Una 
manifestazione riuscita Oltre 
alla campagna di raccolta di 
fondi per il popolo palestinese 
(è prevista la partenza da Ce 
nova di una nave carica di ali 
mentì e medicinali) la Fede 
razione del Pei torinese ha al 
lanciato In occasione dell in 
contro con Ingrao una Inizia 
Uva straordinaria per allargare 
I area delle adesioni al Parlilo 
soprattutto tra i giovani obiet 
Ilvo 3mila nuovi iscritti 

Ingrao ha parlato per circa 
un ora e mezzo spesso mter 
rotto da adesioni espresse ad 
•ìltì voce e da applausi Si è 
trattato di una sorta di «lezio 
ne» storico polliica che pren 
dendo It mosse datili anni di 

Togliatti e dalla politica del 
Pei prima e dopo la Liberazio 
ne ha affrontato temi come 
quelli della «sovranità popola 
re» «della partecipazione del 
la gente» della «democrazia 
in senso allargato» in polemi 
ca con «un idea della politica 
che si sta sempre più involga 
rendo in qualcosa di diverso* 
AH inizio del suo discorso do 
pò aver ncordato ali strumen 
tahsmi a volte persino grosso 
lanl la confusione le appros 
simazionl che caratterizzaro 
no la polemica ormai spenta 
su Togliatti ha detto «Noi non 
abbiamo bisogno di santini 
perché non siamo chiusi den 
tro II passato ma anzi sentia 
mo tutta Intiera la sfida del 
I avvenire e proprio per I awe 
nlre ci interessa capire i acca 
duto gli eventi attraverso cui 
siamo passati la storia dentro 
cui siamo cresciuti» «Quella 
polemica - ha detto ancora 
Ingrao - sento che tendeva a 
negare qualcosa di profondo 
scavalcando perciò Togliatti 
Tendeva a negare la ragion 
d essere del nostro Partito 
del suo sorgere e del movi 
mento più largo ampio mon 

Scioperano i piloti Anpac Anche portuali e marittimi 
Dalle 7 alle 13 cancellati hanno vertenze aperte 
molti voli Alitalia Toma caldo il fronte Fs: 
Le isole saranno collegate minacce della Fisafs 

Non c'è pace negli aeroporti 
La mattina non si volerà 
Volare e sempre difficile Da oggi fino a venerdì scen 
dono in campo i pilob dell Anpac che per 5 mattine 
sconvolgeranno il traffico aereo italiano Ma non e e 
calma nemmeno in altri settori del fronte trasporti 
Ieri hanno scioperato in tutta Italia i portuali aderenti 
a Cgil Cisl e Uil In agitazione anche i manttimi 11 3 
maggio collegamenti precari con le isole Anche la 
Fisafs (treni) minaccia agitazioni 

M ROMA Torna la passione 
negli aeroporti Una nuova 
raffica di scioperi parte da og 
gì fino a venerdì Ogni matti 
na dalle 7 alle 13 incrociano 
le braccia i piloti aderenti al 
I Anpac che hanno ribadito la 
loro agitazione nonostante 
1 altro sindacato piloti I Appi 
abbia invece rinunciato agli 
scioperi che aveva messo in 
programma Ma ali Anpac s o 
no stati irremovibili «Non ab
biamo potuto venficare alcun 
elemento concreto fornito da 
Alitalia o Ati che modifichi 
I atteggiamento che ha deter 
minato la proclamazione del 
to sciopero da parte dei pilo 
ti» il comunicato Anpac dira 
malo sabato lasciava ben pò 
co margine alle speranze a 
meno di un npensamento 
dell Alitalia dell ultimo minu 
to Ma dalla compagnia di 
bandiera è arrivato soltanto 
un lungo elenco di voli can 
celiati e (agitazione è stata 
cosi confermata In ballo una 

questione che si trascina da 
mesi le modalità in cui vengo 
no effettuate le trattenute di 
sciopero e la sostituzione de 
gli equipaggi che si astengono 
dal lavoro 

A farne le spese sono di 
nuovo i viaggiatori che non 
trovano tregua in mezzo alla 
tempesta di agitazioni che da 
qualche mese sta investendo 
I Alitalia Come si è detto fino 
a venerdì sarà quasi impossibi 
le volare con ta compagnia di 
bandiera Funzioneranno re 
golarmente soltanto i collega 
menti intercontinentali e le li 
nee Ati (compresi i servizi per 
le isole) Per il resto sarà un 
terno al lotto L Alitata è in 
grado di garantire nella fascia 
oraria toccata dallo sciopero 
soltanto 9 voti nazionali e 24 
Internazionali Questo sino a 
giovedì Per venerdì non si sa 
ancora niente se non che re 
steranno a terra i «B 747» 0 
jumbo) sempre per uno scio 
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pero dell Anpac Ma veniamo 
ai voli che I Alitalo garantirà 
IntercointloentaU Tutti con 
fermati 
Interni nazionali Vengono 
confermati Roma Pangi 9 15 
RomaLondra 9 55 Roma Ma 
dnd 10 Roma Barcellona 
10 55 Roma Bruxelles 9 50 
(solo de mani e dopodomani) 
Roma Manbul 9 50 (solo do 
mani e dopodomani) Roma 
Tripoli 0 50 (solo mercoledì 
e giovedì) Parigi Roma 12 10 
Londra Roma 13 25 Madnd 
Roma 13 20 Barcellona Ro

ma 13 25 Bruxelles Roma 
12 40 Istanbul Roma 14 15 
(solo domani e dopodomani) 
Tripoli Roma 13 15 (solo do 
podomani e giovedì) Milano-
Atene 8 40 Milano Copena 
ghen 10 55 (solo oggi e do 
mani) Milano Amsterda n 
8 55 (solo oggi domani e gio 
vedi) Milano-Amsterdam (so 
lo dopodomani) Milano Pan 
gì 7 45 (solo oggi e domani) 
Atene Milano 12 50 Copena 
ghen Milano 13 50 (solo oggi 
e domani) Amsterdam Mila 
no 11 25 (solo oggi domani e 

giovedì) Amsterdam Milano 
14 20 (solo dopodomani) Pa 
ngi Milano 10 05 (solo oggi e 
domani) 
Nazionali Vengono assicurati 
tutti i voli per le isole quelli 
gestiti dall Ati ed i seguenti vo 
li Alitalia Roma Milano 8 e 
9 30 RomaTonno7e9 Ro 
ma Venezia 9 25 e 12 50 Ro 
ma Genova 8 50 Milano Ro
ma 10 05 e 11 35 Tonno Ro
ma 7 05 8 55 e 10 55 Vene 
zia Roma 8 30 e 11 20 Geno 
va Roma 10 05 Bologna Ro 
ma 7 35 

•"•"—•—"•—™ Seconda giornata di dibattito alla Conferenza degli insegnanti comunisti 
L'orario questione centrale: oggi conclude Chiarante 

«Per la scuola autonomia e riforma» 
La questione dell orano e dell autonomia scolastica, 
i temi al centro del dibattito degli insegnanti comuni
sti nella seconda giornata della conferei^^nasioft*^ 
le Ieri pomeriggio è intervenuto il segretario della 
Cgtl scuola Gianfranco Benzi In serata si sono tenuti 
i gruppi di lavoro Questa mattina, dopo alcuni inter
venti concluderà Giuseppe Chiarante, responsabile 
del dipartimento cultura e scuola 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA Non tutto e stato 
detto molti dei problemi più 
scottanti sono stati solo ac 
cennall per titoli ma si è nco-
mlnciato a parlare senamente 
di scuola come problema 
non marginale per la società e 
per la stessa linea del Partito 
comunista Gli insegnanti che 
da venerdì affollano I auletta 
dei deputati a via di Campo 
Marzio sono sostanzialmente 
soddisfatti della loro conte 
renza 

Superata la discussione sul 
blocco degli scrutini come 
povera querelle di fronte agli 
immani problemi della scuola 
(un colpo in questo senso I ha 
dato il segretario del Coordi 
namento geniton democrati 

ci Sergio Tavassi) raffermata 
la necessità di parlare con tut 
to II movimento dei docenti 
gli Insegnanti comunisti si so
no addentrati nei meandri tor 
tuosf della definizione della 
scuola e della professionalità 
oggi Ne sono venute indica 
zioni per successive e neces 
sane riflessioni giusto perche 
come ha detto io stesso Ben 
zi segretario della Cgil scuola 
non ci si può fermare qui « 
siamo di fronte ad un passag 
gio delicato per I istituzione 
scuola e quindi la riorganizza 
zlone e riforma del più grande 
apparato di riproduzione so 
ciale non e più rinviabile» La 
scuola ha confermato Gabne 

le Giannantom e terreno di 
una grande battaglia per I ege
monia Non si può perciò pro
cedere con tatticismi" ha mes
so in guardia Maria Grazia 
Gianmannaro di Roma ma fa 
cendo delle scelte precise 
Questa sollecitazione è arriva 
ta anche da Sergio Milano de 
legato del Friuli Venezia Giù 
lia che ha tenuto a precisare 
che sulla scuola si gioca un 
pezzo dell identità del Pei da 
Roberto Maragiiano romano 
docente di didattica a Magi 
stero d i Aureliana Alberici 
senatrice intervenuta venerdì 
pomeriggio 

L Alberici si è soffermata 
sopratutto su due punti Ld 
femminiltzzazione della scuo 
la che è un fatto innovativo di 
enorme portata che sposta la 
discussione sull uguaglianza 
m rapporto alla differenza e 
la quest one dell orano che 
va affrontata con il pieno rico 
noscimento anche economi 
co di tutto il lavoro sommer 
so Uscire dalla logica della 
quantificazione di tutte le pre 
stazioni dell insegnante è un 
punto ne dale per il riconosci 
mento della professione do

cente Benzi ha detto che su 
questo la preposta di piatta
forma contrattuale e timida e 

questo nodo è una questione 
ancora aperta Una provoca 
zione in tale direzione e arn 
vata da Giannone dell asso 
ciazione dei presidi Ha detto 
che la sfida con i privati non fa 
paura ma bisogna contempo 
rancamente fare una lotta du 
ra a tutti gli sprechi sia a quelli 
salanali organizzativi che 
agli sprech del personale 
Quante ore realmente lavora 
un docente di scuola superio
re ' Quanto e il suo reale lavo
ro visibile a scuola e quanto 
quello invisibile fuon della 
scuola? 

Sull altra questione di fon 
do I autonomia scolastica e 
intervenuta Peppa Degli Inno 
centi del < idi sostenendo 
che il progetto di Galloni crea 
una dicotomia profonda tra 
Stato e singolo istituto ta 
gliando fuon gli enti locali con 
il loro ruolo programmatono 
Ma il progetto Galloni - hanno 
sostenuto molti interventi è 
pencoloso sopratutto come 
attacco alla scuola pubblica 

creando contemporaneamen 
le scuole di sene A e di sene 
B Intaccando cosi come ha 
sottolineato la Gianmàrmaro 
il patto costituzionale per la 
scuola fondato sui concetti di 
laicità democrazia ed egua 
ghanza L autonomia invece 
deve marciare di pan passo 
con la nforma e deve avere al 
centro il concetto chiave del 
diritto allo studio non solo 
come diritto per tutti ali istru 
zione ma anche come libera 
zione umana individuale e 
collettiva 

Venerdì sera hanno portato 
il loro saluto Depuis del Movi 
mento popolare che ha riba 
dito la centralità della temati 
ca dell istruzione educazione 
e Niceforo della sezione 
scuola socialista chehanven 
dicalo il mento al proprio par 
tito di aver inserito bene nel 
programma di De Mita la que 
stione scuola Ieri a fine sera 
ta I intervento di Vittorio Va 
squez leader dei Cobas che 
si e augurato la dissociazione 
del Pei dal progetto in atto di 
regolamentazione del dintto 
di sciopero e I adesione degli 
insegnanti comunisti ad una 
grande mobilitazione umtana 
contro il governo 

1.500 miliardi per il lavoro 

Ostruzionismo de battuto 
Approvati in Sardegna 
bilancio e finanziaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

m» CAGLIARI La lunga mara
tona consiliare è Unita ieri 
mattina poco prima delle 3 
quando il presidente dell As 
semblea regionale il comuni 
sta Emanuele fianna ha letto i 
risultati dell ultima votazione 
notturna 45 si e 32 no per il 
bilancio 44 si e 33 no per la 
legge finanziaria della Regio
ne sarda per il 1988 Dopo 
quasi quattro mesi di ostruzio 
nismo da parte dell opposi 
zione democristiana la mano
vra economica della maggio
ranza di sinistra giunge dun
que in porto In tutto circa 
ornila miliardi di lire che po
tranno essere spesi subito do
po I esame del documento 
contabile da parte del gover 
no nazionale 

L approvazione dei prowe 
dimenti finanziari e delle linee 
proposte dalla giunta regiona 
le rappresenta - come e stato 
ribadito dopo il voto - un n 
sultato di notevole significato 
per I azione di governo della 
coalizione di sinistra sardista 
e laica in questo fine legislatu
ra Al bilancio e alla legge fi 
nanziana erano state attribuite 
infatti una importanza tutta 
particolare considerato il ca
rattere innovativo e di inter 
venti programmati gran parte 
dei quali secondo una pro
spettiva plunennale A qualifi 
care 1 intera manovra econo
mica sono soprattutto i prò 
getti speciali varati per fron 
teggiare quello che resti il 
problema più drammatico 
della società sarda la disoc 
cupazione Nella legge finan 
ziana e stato inserito infatti il 
piano straordinano regionale 
per il lavoro in tutto circa 
1500 miliardi da spendere per 

Piccoli 

Mai 
trattato 
con Curdo 
wm ROMA II ministero di 
Grazia e giustizia ha smentito 
che Renato Curcio abbia nla 
sciato interviste in carcere La 
precisazione si rifensce alle 
notizie pubblicate da organi 
di stampa sulle valutazioni 
che I ex «capo storico» delle 
Br ha fatto in merito ali assas 
smio di Ruffilli e alle «nuove 
Br» Curcio avrebbe rilasciato 
le sue dichiarazioni durante il 
processo Moro ter o attraver 
so le sue lettere, non sottopo
ste a censura E stato Inoltre 
precisato che il pentito Cai lo 
Bozzo del quale «Oggi* pub
blicherà un intervista è toma 
io in libertà nel luglio 1986 

Anche I on Piccoli smentì 
sce per la precisione nega di 
«aver mai incontrato Curcio o 
altri detenuti per fatti di terrò 
nsmo e di aver avviato per 
conto proprio o di altri tratta 
tive di alcun genere» Piccoli 
si riferisce a un «presunto do 
cumento» fatto circolare in 
carcere da alcuni terronsti e 
riportato dal settimanale «Pa 
norama» «illazione)! che le-
sponente de respinge «con 
sdegno» 

interventi a sostegno dell oc 
cupazione nell arco di un 
triennio «Ai livelli attuali - ha 
spiegato I assessore al lavoro 
il comunista Luigi Cogodi - si 
tratta di circa it 40% delle en 
trate ordinarie della Regione 
sarda Per dare I idea ancora 
più precisa del grande sforzo 
finanziario programmato ba 
sta ricordare che esattamente 
la stessa somma (500 miliardi 
ali anno) è stata stanziata dal 
governo nazionale a sostegno 
dell occupazione nell intero 
Mezzogiorno « 

Davanti alle importanti no* 
vita della manovra finanziaria 
del tutto negativo è stato I at 
tegumento assunto dalla De 
Inizialmente lo scudocrociato 
aveva dichiarato la propria di 
sponibilita ad un confronto 
senza pregiudiziali sui singoli 
interventi ottenendo cosi 
I accantonamento del bilan 
ciò triennale già predisposto 
dalla giunta di sinistra Ma col 
passare dei giorni è apparso 
sempre più chiaro che il vero 
obiettivo era solo di rinviare il 
più possibile I approvazione 
dei provvedimenti e alle di 
chiarazioni di disponibilità è 
subentrato un vero e proprio 
comportamento ostruzionisti 
co SI è giunti cosi al limite del 
tempi stabiliti per I esercizio 
provvisorio e solo la decfsio 
ne dei partiti della maggioran 
za di andare avanti ad oltran 
za delle sedute consiliari liei 
evitato che la Regione venisse 
a trovarsi nell impossibilita di 
spendere Nella votazione 
conclusiva sono venuti a man 
care alla maggioranza di sini 
stra cinque voti al momento 
della costituzione della giun 
ta nove mesi fa, i franchi tira 
tori erano stati otto 

Romagnolo 

Con Agnelli 
c'è anche 
l'Aga Khan 
aia BOLOGNA La resa dei 
conti per il controllo del Cre 
dito romagnolo si avvicina ed 
il confronto si ta sempre più 
acceso con 1 entrata In campo 
di nuovi protagonisti L ultimo 
a prendere posizione è di tut 
to rispetto si tratta nlentepo 
podimenoche del principe 
Kanm Aga Khan che avrebbe 
acquistato quasi il 2% del pac 
chetto azionano dell impor 
fante istituto di credito e nilia 
no romagnolo Tale quota e la 
massima attualmente consen 
tita ad un singolo socio 

Secondo notizie diffuse dal 
la stampa specializ?ata (in 
questo caso il settimanale di 
politica ed economia « 1 Mon 
do») I autorevole pr ncipe 
capo di una comuntti religiu 
sa oltre che di un impero t\.o 
nomico si sarebbe gì \ schie 
rato con una delle dut corda 
te che si contendono il con 
troilo del Credito romagnolo 
in vista dell assemblea dei so 
ci che avrà luogo ventrdi 29 
le sue preferenze sarebbero 
andate allo schieramento an 
ti De Benedetti cioè al grup
po Fiat Banlla Maramotti 

Pietro ingrao 

diale entro cui era scaturito» 
Quindi trascorrendo dalla 
stona dalle lotte del Partito la 
sua «lezione» si è allargata alla 
storia alle vicende di questi 
ultimi anni entrando nel vivo 
dei problemi dell oggi In par 
ticoiare sul molto discusso 
problema delle riforme istltu 
zionah Ingrao ha voluto preci 
sare ancora una volta che «per 
essere vere autentiche devo 
no anche rilanciare fortemen 
te un idea di democrazia un i 
dea di partecipazione della 
gente alle scelte della politi 
ca» 

Prima di Ingrao avevano 
parlato il segretario della Fé 
derazione Torinese Giorgio 
Ardilo e Giorgina Anan Levi 
che ha brevemente ricordato 
la vita e le lotte di Camilla Ra 
vera GNf-

Dp a congresso, Capanna sull'Aventino 
M ROMA Alla vigilia del congresso non 
mancano in Dp (sono parole di Russa Spena) 
•gli individualismi e le eccessive inquietudini» 
Mario Capanna per qualche mese si era d°fila 
to quasi che il partito gli stesse troppo stretto 
e lui ormai facesse stcna a sé «Sul congiesso 
non parlo Parla il secretano per tutti» Poi ha 
scritto che molte iniziative di cui si e reso prò 
tagonista sono state vissute «con fastidio a an 
sia concorrenziale» dai suoi compagni >em 
bra infatti che soprattutto nel gruppo parla 
mentare qualcuno abbia criticato lo stile di 
Capanna troppo «personale» e troppo clisin 
volto nel decidere sortite (la Palestina il 68 
Gunnella) senza prima discuterle con gli altri 
Ma sulla loro utilità nessuno avanza risme 
«Per me è positivo questo suo uso dei mass 
media - dice Ronchi - ma cos abbia politica 
mente in testa questo propno non lo so» «Ca 
panna? E il nostro centravanti di sfondamen 
to » taglia corto it capogruppo Franco Russo 

Russo Spena in carica da meno di un anno 
dice che non esiterebbe a togliere il disturbo 
se si accorgesse di essere *d ingombro» Qual 
è il bilancio della sua segreteria' Per Cap inna 
«e è stato un attivismo a volte frenetico di 
menticando il celebre principio meglio me 
no ma megho » «Credo che il problema -
dice invece il segretario sia un altro In eia 
scuno di noi e è un borghese in agguato la 
politica diventa carrierismo e burocratismo 
oppure lobbismo» Il riferimento polemico ai 
Verdi è trasparente «Il nostro sforzo - annun 
eia - è compiere una rivoluzione dall alto 
che metta ih discussione la forma partito -Mas 
sica» Progetto vago quanto ambizioso 

I caratteri del partito ecco uno dei pur ti di 
dissenso della minoranza interna guidata da 
Edo Ronchi e Gianni Tammo Ronchi trova 
contraddittorio puntare a una «società autoge 

Democrazia proletaria va a un con 
gresso «di ncerca» che il segretano 
Russo Spena definisce «difficile» Ca 
panna, dopo mesi di silenzio, ha scnt 
to che Dp < non e più capace di propo 
ste e iniziative trainanti» e la minorati 
za ha presentato un documento enti 
co che indica una federazione Dp 

Verdi Ieri Russo Spena dalla tribuna 
della «roccaforte» milanese ha 
espresso «inquietudine e amarezza», 
ha lanciato un richiamo ali unità del 
partito ha detto che Dp «appoggerà i 
compagni implicati nella vicenda Ra 
melli nel giudizio d appello e ha pole
mizzato con Capanna 

FABRIZIO RONOOLINO 

stila» ed essere «un partito piramidale centrali 
stico» Cosi la minoranza propone una segrete 
ria collegiale e I elezione da parte delle struttu 
re di base di un «assemblea dei delegati» che 
sostituisca la Direzione Si colloca qui anche la 
recente polemica sulla rotazione degli incan 
chi e soprattutto di quelli parlamentari Nella 
proposta di statuto si parla di un massimo di 
due legislature per ogni deputato ma le inter 
prelazioni divergono per Ronchi «non ci sono 
dubbi al termine di questa legislatura chi già 
ne ha fatte due non deve essere ncandidato» 
per Russo «e e bisogno di tempo una lista elet 
forale ha bisogno anche di facce note» 

Ma il partitino antt istituzionale non si e tra 
sformato strada facendo in un gruppo che cer 
ca di sedersi al tavolo della «grande politica»7 

«A noi - replica Russo - il Parlamento serve 
per svolgere una funzione politica generale 
per esempio con grandi campagne d oplnlo 
ne e per dare espressione alle spinte che av 
vediamo nella società» Per Russo I esperienza 
della battaglia sulla Finanziaria è stata molto 
importante perche ha aperto un confronto a 
sinistra non settario «Ora bisogna andare 

avanti - insste sulle questioni del lavoro 
dell ambiente della democrazia» 

Il «documento dei 100» (cosi e stata battez 
zata la minoranza demoproletaria) Indica altn 
due punti di dissenso «Cultura politica» di Dp 
e prospettive politiche immediate Ronchi insi 
ste sul precoce invecchiamento culturale del 
partito in discussione e la «centralità del lavo 
ro» che porterebbe Dp sulla via della mera 
sopravvivenza neppure del tutto assicurata vi 
sto che i quadri operai sono sempre meno La 
minoranza pone piuttosto 1 accento sulle con 
traddiziom uomo natura uomo donna capita 
le lavoro Nord Sud «spesso intrecciate» Da 
qui discende la proposta dei «cento» un rap 
porto pnvilegiato con i Verdi che sia il «perno» 
di un processo più ampio Russo Spena e mol 
to scettico su questa ipotesi «Si tratta di una 
scorciatoia che oltretutto non trova interlocu 
ton» 

Al centro dell impostazione congressuale di 
Dp resta la proposta di un «movimento politico 
e sociale per 1 alternativa» L alternativa oggi 
non e possibile si legge nelle tesi se la sinistra 
s presenta divisa tra un Psi dalle tentazioni 

neoautontane e un Pei prigioniero della «cultu 
ra dell emendamento» Per Dp e necessario 
che si ponga il nodo della «trasformazione di 
sistema» in un processo che conduca i diversi 
partiti della sinistra a confrontarsi appieno con 
le spinte e ì valori dei movimenti (ambientali 
smo pacifismo donne giovani) e con le ten 
denze del «dissenso comunista» e del cattoti 
cesimo democratico 

Ma propno sul molo del «movimento» si 
riaffacciano nella stessa Dp diversità di accen 
ti Capanna manifesta dubbi in questo oriz 
zonte dice e e il rischio di liquidare il partito 
considerando esaurita la sua funzione L e è il 
rischio prosegue di «riproporre le suggestioni 
che provocarono la catastrofe elettorale e pò 
litica di Nuova sinistra unita nel 79» La prò 
posta di federazione con i Vergi e quella di 
«movimento per 1 alternativa» sì prestano in 
effetti ad una duplice chiave di lettura da un 
lato il tentativo di «lanciare Dp nel momento 
in cui il suo bagiglio ideologico e organizzati 
vo non regge più ma dall altro queste propo 
ste potrebbero indicare la presa d atto dell e 
saunmento di un ruolo quello del «partito alla 
sinistra del Pei» e la scelta di una diversa via 
che potrebbe portare se non allo scioghmen 
to del partito a un suo «camuffamento» in uno 
schieramento la cui egemonia andrebbe di fai 
to ai Verdi 

«Slamo un partito di f-ontitra» conclude 
Russo Spena con una punta d orgoglio h. da 
scrive il travaglio di Dp come «una prova un 
portante di democrazia interna» Capanna è 
più scettico «C è chi prende per democM 
zia il farsi I fatti propri ma così il partito 
muore dolcemente senza accorgersene bea 
to com è non della democrazia ma della sua 
illusione» dice guardando perplesso la iua 
creatura 

I l i NI! Il ' 6 l'Unità 
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Cambia 
il lavoro: 
come l'affronta 
la donna? 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo ShnonttcM, giudico, raiponiabile « coordinato»; P1»rglovennl AHeve, awottto Col di Bologna, doctntt 
universitario; Mirto Giovanni Qorofalo, decorna universitario; Nyrenne Maehl t Iacopo Malaguglni, avvocati Cdt di 
Milano; lavorio Nigro, avvocato Cdl di Roma; Emo Mattino • Nino Raffone, avvocati Cdt di Torino 

tm Significativo è stato ti rico
noscimento del peso dato alla 
forza lavoro femminile e all'u
niverso donna come portato
re di nuovi e scardinanti valori 
alla Conferenza nazionale del
le lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti. L'esigenza delle 
donne di vivere il lavoro non 
più solo come necessità eco
nomica ma come "valorizza
zione» della propria intelligen
za, abilità, emotività ed 
espressività, come «afferma
zione- professionale e socia
le, esige però il superamento 
dei valori su cui si basa l'orga
nizzazione e la stessa conce
zione della attuale società, 

In Malte), esperienza unica 
non solo in Italia ma anche in 
Europa, è stata avviata una ri
cerca finalizzata ad individua
re le cause delle esistenti di
scriminazioni in base al sesso 
sulle opportunità di crescita 
professionale e le azioni cor
rettive da apportare per supe
rarle. La ricerca diretta da un 
gruppo misto costituito da 
esperti aziendali, da rappre
sentanti del sindacato interno 
ed esterno e da esperti ricer

catori, prevede una prima fase 
di indagine conoscitiva e una 
seconda di individuazione de
gli interventi correttivi e della 
loro realizzazione. 

Il primo livello su cui agisce 
la discriminazione è il proces
so dì formazione a cominciare 
dal momento di selezione per 
accedervi, In Italtel nella fase 
di passaggio tra elettromecca
nica ed elettronica è venuto 
meno il bisogno di forza ope
rala generica ed è stato neces
sario promuovere dei corsi di 
formazione specìfici per tutte 
quelle figure operaie che poi 
avrebbero assunto e svolto 
mansioni di carattere tecnico. 

Il test di accesso ai corsi 
non è discriminante come 
metodo ma lo è nei contenuti. 
Infatti si rivolge al maschile ad 
un universo maschile rispec
chiandone caratteristiche e 
storia. Durante il corso emer
gono oggettive difficoltà da 
parte delle donne dovute, per 
esempio, alla loro diversa cul
tura di base. I «colleghi ma
schi» sono favoriti da un livel
lo culturale mediamente più 
alto, dovuto non solo a fattori 

storico-sociali estemi all'a
zienda, ma anche al tipo di 
lavoro più qualificato svolto 
da anni in fabbrica. 

È complesso infatti per una 
donna, magari di 40 anni, che 
ha svolto mansioni puramente 
ripetitive per oltre ventanni, 
acquisire nuove nozioni, una 
nuova mentalità di approccio 
al lavoro. Non tener conto di 
questa diversità nel percorso 
formativo significa consolida
re e non rimuovere radicate 
barriere culturali, riprodurre e 
sancire nelle donne i mecca
nismi di autoesclusione ed au
toemarginatone che affiora
no nella paura del nuovo, nel
la paura di non farcela. 

La selezione deve essere 
orientata a sondare piuttosto 
le potenzialità di sviluppo e le 
disponibilità, e non a conside
rare le conoscenze già acqui
site e il passato storico-profes
sionale che privilegia oggetti
vamente l'uomo. Riteniamo 
che il metro di valutazione 
della professionalità sia sog
getto a «vizio di forma» in 
quanto rispecchia fedelmente 
una logica di giudizio maschi

le. Ovvio quindi che le caratte
ristiche «maschili* vengano 
valutate e valorizzate di più di 
quelle tradizionalmente «fem
minili*. Per te difficoltà di ac
quisizione durante il corso è 
importante affiancare alla fase 
teorica di apprendimento dei 
concetti più ostici l'esercita
zione pratica per mettere in 
luce l'utilizzo professionale. 
Per motivare impegno e co
stanza bisogna garantire che 
allo sforzo corrisponda una 
effettiva crescita nelle profes
sionalità e nella qualifica. 

Anche nel caso in cui il per
corso formativo sia stato su
perato positivamente, nella ri
collocazione in fabbrica i più 
favoriti sono i «colleglli ma
schi», mentre- le donne sono 
reinserìte in funzioni comun
que più marginali e dequalifi
cate. Per questo l'azione di 
sensibilizzazione è rivolta al 
management aziendale e sin
dacale per superare i pregiu
dizi e il conservatorismo cul
turale presente. 

Si tende infatti, ancor oggi, 
a considerare le donne meno 
adatte a ricoprire mansioni 

tecniche e di responsabilità, e 
inoltre, vi è l'interesse a con
servarle sulle funzioni di pre
cisione svolte con ineguaglia
bile qualità ed affidabilità. La 
gerarchia aziendale favorisce 
lo sviluppo professionale e la 
carriera degli uomini proprio 
per i meccanismi di competiti
vità, di individualismo e dì ag
gressività che essa richiede. 

Nelle fasce professionali 
più qualificate non è patrimo
nio diffuso il vivere l'opportu
nità della carriera non soltan
to come acquisizione di un 
privilegio esclusivo degli uo
mini, ma soprattutto come 
conquista del riconoscimento 
della nostra diversità anche 
nei modi di essere, di dirigere, 
di coordinare, di gestire, dì af
fermarci. Si tratta di sconvol
gere un modello di sviluppo 
legato alla produttività e all'e
conomicismo. 

La donna diventa soggetto 
di cambiamento nella misura 
in cui riesce ad affermare se 
stessa, rifiutando un modello 
di comportamento in cui sono 
vincenti competitività, dispo
nibilità incondizionata, capa
cità di mediazione, accetta
zione subalterna dell'esisten
za, e proporrà sul campo un 
modello in cui grinta, forza, 
convinzione, coraggio nel dis
senso indichino nuove strade 
per la trasformazione. 

LUISA SALEMME 
Della Sezione del Pei 

dell italtel. Castelletto 
di Settimo M. (Milano) 

Lavoratori del 
pubblico impiego 
e indennità 
di buonuscita 

• •Egregio direttore, in una riunione 
sindacale della Cgìl Scuola, è stato sol
levato il problema della disparità di 
trattamento tra personale della Scuola 
e personale degli Enti locali o di altri 
Enti in merito all'indennità di buonu
scita che, com'è noto, viene calcolata 
solo sulla voce stipendio con esclusio
ne dell'indennità integrativa speciale. 
È stato affermato che le ragioni di tale 
esclusione risiederebbero nella illi-
cenziabilìtà del personale della scuo

la. Come stanno esattamente le cose? 

lettera firmata 
da un gruppo di dipendenti 
dell'Ipsia di Maglie (Lecce) 

L'articolo 38 del Dpr 1032 del 1973 
elenca le voci della retribuzione che 
debbono essere prese in considera
zione ai fini della determinazione 
dell'indennità di buonuscita erogata 
dall'Enpas in favore dei dipendenti 
statali. 

Tra queste voci non è espressa
mente contemplata l'indennità inte
grativa speciale, introdotta dalla leg
ge 27/5/1959 n. 324 con lo scopo di 
reintegrare il valore dello stipendio 
eroso dall'inflazione. Originariamen
te, tale indennità era esente da qual
siasi ritenuta, comprese quelle era
riali, e non concorreva a formare il 
reddito complessivo ai fini dell impo
sta complementare. Successivamen
te, è stata, invece, operata una so

stanziale equiparazione della predet
ta indennità allo stipendio, di cui ha 
finito per costituire la parte prepon
derante e pia importante. Da ciò è 
sorto il problema della sua inclusio
ne nella base di calcolo dell'indenni
tà di buonuscita, e a tal fine sono 
stati attivati da numerosi dipendenti 
statali tulta una serie di ricorsi al giu
dice amministrativo per ottenere tale 
riconoscimento. 

La questione è stata rimessa all'e
same della Corte Costituzionale, la 
quale, con una sentenza di pochi 
giorni fa, ha dichiaralo la questione 
inammissibile ed ha ritenuto che la 
revisione dell'art. 38 del Dpr 1032/73 
sia di esclusiva competenza del Par
lamento, invitandolo ad intervenire 
in tempi brevi, pena il riesame dell 'in
tera normativa previdenziale certa
mente illegittima nel suo complesso 
per le vane disparità di trattamento 
che presenta. Infatti, ta Corte ha rite

nuto inammissibile ta questione di le
gittimità costituzionale sottoposta al 
suo esame, soltanto solfo il profilo 
della non identità ed omogeneità del
le posizioni dedotte rispetto a quelle 
di altre categorie di lavoratori pubbli
ci e privati 

Anche se, allo stato, la questione si 
presenta senza immediali sbocchi, 
coloro i quali sono siali collocati in 
quiescenza entro un quinquennio 
hanno interesse ad interrompere la 
prescrizione nei confronti dell'Enpas 
(anche mediante una semplice lettera 
raccomandata con ricevuta di ritor
no), perchè, in caso di mancato Inter' 
vento legislativo, non è improbabile 
un riesame della questione da parte 
della Corte Costituzionale: in questa 
ipotesi, ìl diritto alla liquidazione 
dell'indennità di buonuscita potrà es
sere fatto valere solo se non e interve
nuta la prescrizione. 

D avv. BRUNO AGUGLIA 

Separati, 
divorziati 
e figli 

PREVIDENZA 

Nel nostro sistema previ
denziale esistono situazioni di 
stridente ingiustizia. Faccio 
degli esempi: 

T) l'Inps non dà niente ai 
figli di lavoratori divorziati che 
rimangono orfani del genitore 
e che si trovano nella condi
zione di disoccupati e non 
studenti Non è detto che tutti 
debbano avere la capacità o 
la predisposizione agli studi1 

2) se un lavoratore dopo 20 
e più anni di contribuzione al-
l'Inps si separa dalla moglie, 
costituisce famiglia con un'al
tra donna e successivamente 
muore, la pensione di riversi-
bilità non va alla famiglia di 
origine che ha subito il «salas
so» dall'Inps. ma alla seconda 
moglie. 

Chiedo delucidazioni al ri
guardo citando, possibilmen
te, le ultime norme che rego
lano la materia dì che trattasi. 

Lettera firmata 
Roma 

E di obbligo, innanzitutto, 
precisare che l'Inps deve te
ner conto delle leggi vigenti. 
Ciò premesso, vediamo as
sieme quali possibilità offro
no attualmente la legge e le 
integrazioni apportate da 
sentenze della Corte costitu
zionale a coniugi separati e a 
quelli divorziati in caso di 
decesso dell'ex coniuge. 

Separazione. Fino a poco 
tempo fa la legge consentiva 
al coniuge separalo di fruire 
della pensione di riversibilità 
solo: 

1) in caso di separazione 
semplicemente di fatto; 

2) in caso di separazione 
legale dovuta a colpa del de
ceduto. 

La Corte costituzionale, 
con sentenza n. 286 dell'8 lu
glio 1987, ha stabilito che il 
diritto alla pensione sorge 
anche nei confronti del coniu
ge cui viene addossata la col
pa della separazione. Ne 
consegue che il coniuge sepa
rato ha il diritto alla pensio
ne, senza più limitazioni. 

Divorzio. La legge n. 74 del 
Smorzo 1987ha disciplinato 
in modo nuovo ti divorzio, 
per cui se il deceduto non si 
era risposato si riconosce au
tomaticamente il diritto del-
l'ex coniuge a ricevere la pen
sione ai superstiti. Ciò a con
dizione che nella semenza di 
divorzio venga stabilito il di-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonetti, Angolo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tìtci 

ritto, per t'interessato o l'inte
ressata, a percepire dall'ex 
coniuge l'assegno di mante-
nimento. 

Nel caso in cui, però, all'ex 
coniuge si sia riconosciuto 
l'assegno di mantenimento a 
carico del defunto, l'ex coniu
ge può rivolgersi al tribunale 
per farsi assegnare una quo
ta della pensione di riversibi-
lità. Anche in questo caso la 
ensione o quota di essa può 
'.sere assegnata soltanto 
ai giudici e l'Inps ha il solo 
ompilo di liquidarla. 
Se all'ex coniuge non è ri-

inosciuto diritto all'osse
lo di mantenimento, la leg-
• non consente l'assegna
rne della pensione. Anche 
< tale condizione alcuni mo
strati sollevano dubbi di in-
istituzionalità. 
Dal Tribunale di Firenze si 
sollevata la questione chic-
endo pronunciamento della 

'.arte costituzionale, paren
dogli illegittimo negare la 
pensione ai superstiti a chi 
non è titolare, per qualsiasi 
motivo, dell'assegno alimen
tare di mantenimento. 

Figli di divorziati. Effettiva
mente, la pensione ai super
stiti non viene concessa ai fi
gli dei divorziali che riman
gono orfani del genitore 
quando abbiano superato i 
18 anni di età e si trovino nel
la condizione di disoccupati, 
mentre è riconosciuta per i fi
gli studenti. Questa restrizio
ne viene pero applicata an
che ai figli di genitori non di
vorziati, e cioè si presenta co
me una questione che va ol
tre il 'problema separati o di
vorziali». 

1992: si è in 
attesa anche 
delle leggi 
comunitarie 
per le pensioni 

Ho lavorato circa nove anni 
in Germania e 19 anni in Italia, 
in una industria siderurgica. 
Ora per poter ricongiungere ì 

contributi esteri a quelli italia
ni devo aspettare di raggiun. 
gere il 60* anno di età. Per 
motivi noti, e mi riferisco alla 
crisi della siderurgia, arrivato 
al compimento del 47* anno 
di età, e cioè fra un anno, pò* 
Irei far valere i periodi sopra 
indicati. 

Visto che la Cee gestisce il 
futuro di migliaia di operai si* 
derurgtei, deve anche dare la 
possibilità con leggi intema
zionali adeguate dì assicurar
ne la vecchiaia. Questa mia 
lettera vuole essere soltanto 
un input à»\ quale il Pei possa 
elaborare una proposta di leg
ge utilissima per gli emigrati. 

Franco BenarU 
Boscoreale (Napoli) 

// caso esposto non è rato. 
Purtroppo non è assoluta' 
mente possibile mricongiun-
gere» all'lnps i periodi ai la-
uoro coperti da contribuzione 
in Paesi comunque legati al
l'Italia do accordi di sicurez
za sociale. Tantomeno in 
quelli appartenenti alla Cee. 

Le sole eccezioni sono rap
presentate: 

- dai periodi assicurativi 
in Liechtenstein e Svizzera 
che possono, a richiesta de
gli interessati, essere trasferì-
ti in Italia e quindi ricongiunti 
al Fondo di appartenenza; 

- dai periodi assicurativi 
svedesi e norvegesi che han
no dato /uoso a rimborso da 
parte degli Enti previdenziali 
locali; 

- dai periodi di lavoro 
svolto in Jugoslavia dal I* 
maggio 1945al 18 dicembre 
1954, se rientranti nell'accor
do di pace italo-jugoslavo e 
nei successivi scambi di note 
tra i due Paesi. 

Che cosa avviene allora? I 
periodi esteri possono essere 
•totalizzati» con quelli italia
ni ai fini dell'accertamento 
del diritto alla prestazione, 
ma non anche della misura 
che verrà calcolata con riferi
mento alla sola contribuzio
ne italiana. 

Nel caso, infine, di una do
manda di prepensionamento 
in applicazione di specifiche 
leggi nazionali - quali ap
punto la n. 193/1984 a cui si 
riporta il tettoie - la contribu
zione estera verrà calcolata 
soltanto ai fini del perfezio
namento dei requisiti neces

sari per l'applicazione detta 
legge stessa. La misura delta 
pensione sarà tuttavia rap
portala alla contribuzione eh 
tetlivamente versala mllar-
dinamento italiano con I ag
giunta dei benefici di anzia
nità assicurativa previsti dal
la legge. . ., 

Per quanto riguarda il sug
gerimento di emanare uggì 
intemazionali alle ad assicu
rare dignitose condizioni ai 
vita a migliaia di lavoratati 
occupali all'estero anche per 
lunghi periodi, va auspicato 
che ci si balta, specie in sede 
di Parlamento europea, con 
tulle le nostre forze nella pro
spettiva di una reale e com
plessiva armonizzazione dei 
sistemi nazionali di sicurez
za sociale, superando logi
che e resistenze di mero inte
resse nazionale. 

Maggiorazione 
solo per i «781sti» 
prima del 
31 maggio '85 
(ricorso Inca) 

Una signora ha versato con
tribuii per olire 21 anni come 
domestica a ore. Di questi so
no pochi i contributi volontari 
versati superando di molto i 
15 anni effettivi, essendo così 
ella una 781sta. Secondo me 
la signora non dovrebbe per
cepire la pensione minima ma 
una pensione un po' superiore 
in base alla legge che stabili
sce una pensione maggiore a 
chi può far valere pio di 781 
contributi. La signora ha fatto 
ricorso - tramite Inca - più di 
un anno la, ma non ha ricevu
to alcuna risposta in merito. 

Alberto Cobertl 
Milano 

Dolo che trattasi di pensio
ne liquidata con decorrenza 
iniziale I' agosto 1985, rite
niamo che la risposta del-
l'Inps è obbligatoriamente 
negativa, in base a quando 
disposto dalla legge 
I4Ù/IS85. la maggiorazione 
per i cosiddetti 781 sii non è 
riconosciuta per le pensioni 
aventi decorrenza successiva 
al 31 maggio 1985. Se linea 
ha consiglialo ricorso h ha 
fallo evidentemente con l'in
tento di rivolgersi alla magi
stratura o, comunque, di in
terrompere i termini di pre
scrizione prevedendo un 
nuovo provvedimento legi
slativo. Conviene, pertanto, 
mantenere i contatti con colo
ro che hanno promosso il di
scorso. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

|.\\\v.\\\v ~M + 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL T E M P O I N ITALIA: la situazione meteorologica sull Italia e 
sul bacino del Mediterraneo è caratterizzata essenzialmente 
da un convogllamento di aria fredda di origine continentale 
proveniente dai quadranti settentrionali e da un convogha-
mento di aria calda ed umida proveniente dalle regioni africa
ne. Il contrasto tra questi due tipi di aria cosi diversi alimenta 
le perturbazioni che interessano le nostre regioni. La giornata 
di Veri è stata particolarmente piovosa su buona parte di tutte 
le regioni italiane. , , _ . . , 

T E M P O PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole la giornata odierna sarà caratterizzata da annuvolamen
ti prevalenti che a tratti si intensificheranno e saranno asso
ciati a precipitazioni a carattere intermittente. Durante il 
corso della giornata la nuvolosità potrà alternarsi a limitate 
zone di sereno. La temperatura che è già diminuita diminuirà 
ulteriormente limitatamente ai valori minimi della notte. 

VENTI : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente mossi tutti i mari italiani, 
D O M A N I : sulle regioni nord-occidentali sul golfo ligure e sulla 

fascia tirrenica centrale e sulle isole il tempo sarà caratteriz
zato da variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiari
te. Sulle regioni nord-orientali sulla fascia adriatica e ionica e 
il relativo versante della catenB appenninica la nuvolosità 
sarà più attiva e potrà dar luogo ancora a precipitazioni a 
carattere intermittente. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: anche In queste due giornate il 
tempo sull' Italia sarà caratterizzato da prevalenza di nuvolo
sità. A tratti si avranno addensamenti nuvolosi associati a 
precipitazioni sparse, a tratti gli annuvolamenti lasceranno il 
posto a limitate zone di sereno. La temperatura nel suo 
complesso si manterrà leggermente inferrare al valori norma
li della stagione specie per quanto riguarda i valori minimi 
delia notte. 

L A K A P E R L A C U L T U R A 

TN ITO 
ALLA SCALA 
DOTGTOV^ 
di Wolfgang Amadeus Mozart 

dirige Riccardo Muti 
con THOMAS ALIEN 

neiia parte di Don Giovanni 
OGGI IN TV ALLE 16.10 
Una coproduzione RAI-SCALA 
in collaborazione con il Gruppo ENI. 
Distribuzione internazionale SACIS. 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

GIANCARLO ALBERICI 
Ne danno il triste annuncio il Fratel
lo. le sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti Le esequie saranno ce
lebrale domani, martedì, atte ore 
8 30, nella cappella dell'Ospedale 
S. Orsola-
Bologna, 25 aprile 1988 

Dilla A. Longhì - Bologna 

Nel 43* anniversario della Libera
zione la moglie Ermes, i figli Paolo, 
Luciano, Paola, Luciana, l e nuore 
Adriana, Giuliana, i generi Guido, 
Dario, i nipoti Marco, Mirco, Lore
na, Giorgio, Roberto, Gianni, Vale
rio, Alessandro ricordano con l'af
fetto di sempre 

QUINTO NERI 
(Corrado) 

partigiano e combattente della 63* 
Brigala Bolero. 
Bologna. 25 aprile 1988 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

EDOARDO B0NFANTI 
il figlio Marco, la nuora Luisella e i 
nipoti Roberto e Massimo lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono per l'Unità. 
Monza, 25 aprile 1988 

Net 43* anniversario della Libera
zione 1 compagni della segreteria 
della Federazione Tigullio-Goifo 
Paradiso, ricordano il compagno 

ALDO VALERIO 
«Riccio* 

comandante partigiano e presiden
te della Commissione federale di 
controllo, esempio di dedizione 
per la battaglia democratica e per 
gli ideali di giustizia sociale e pro
gresso. 
Chiavari. 25 aprile 1988 

In occasione del 25 aprile e del 1* 
maggio i familiari ricordano il loro 
caro compagno 

DARIO CUERMAN0I 
e sottoscrivono per Wnità 
Bologna. 25 aprile 1988 

Nel 19* anniversario della scompar
sa di mamma 

FILOMENA 0STUNI 
FANTI 

i figli ti ricordano con Infinita grati
tudine. 
Bologna, 25 aprile 1988 

Le famiglie Marocchl, nell'anniver
sario della Liberazione, ricordano I 
loro cari, compagni e partigiani 

BRUNO MAR0CCHI 
ARMANDO MAR0CCHI 
ROMEO MAROCCNI 

Bologna, 25 aprile 1988 

Ricorre in questi giorni il 43* anni
versario della scomparsa aV 

RUGGERO RUBBINI 
Lo ricordano sempre la tonila e ì 
parenti tutti. 
Bologna. 25 aprile 1988 

Riccardo, Angela, Valentina e Mau
ro annunciano la scomparsa della 
Còn ELENA ZAZZAR0NI 

In DESERTI 

Nel settimo anniveraria della mone 
di 

ITALO RUGGERI 
I familiari lo ricordano con rimpian
to e sottoscrivono per l'Unità e Lot
ta di popolo. 
Cremona, 25 aprile 1988 

Bologna, 25 aprile I 

Nel 43' anniversario delta Libera
zione, a sei anni dalla scomparsa 
della compagna partigiana 

MARIA SASSI 
In DAL NASO 

le Sezioni del Pei di Puianello (Reg
gio Emilia) e la Sezione Tavacca-
Paternoster di Milano Allori la n-
cordano militante per quarantotto 
anni nel Pei e quale componente 
del Consiglio comunale di Quattro 
Castella (Reggio Emilia) etetto il 31 
marzo 1946 dopo la liberazione; 
l'Anpi provinciale di Reggio Emilia 
la ricorda come partigiana della 76* 
Brigata SAP; l'Anpi nazionale ed i 
Convitti Scuola Rinascila di Reggio 
Emilia, Roma e Milano la ricordano 
collaboratrice Instancabile e capa
ce; tutti questi organismi democra
tici la indicano alle nuove genera
zioni quale esempio di tenace mili
tanza per il conseguimento della li
bertà dei despotismi, per la realiz
zazione della democrazia e di una 
società umana migliore. 
Milano. 25 apnle 1988 

A 26 anni dalla morte di 

FERNANDO FRANCIA 
la moglie e ì figli lo ricordano con 
immutato afletto e per onorarne la 
cara memoria hanno sottoscrìtto li
re 50 mila per Wnità. 
Modena, 25 aprile 1988 

A 14 anni dalla scomparsa di 
IVO BIANCHINI 

di Gaggio in Piano, lo ricordano) 
con l'affetto di sempre la moglie 
Anita, i figli Andrea e Madritena, la 
nuora, il genero e i nipoti i quali, 
nella circosianza, hanno effettuato 
una sottoscnzione per l'Unità. 
Castelfranco Emilia, 25 aprile 1988 

A 5 anni dalla scomparsa del com
pagno 

GEMINANO MANFREDINI 
di Gaggio in Piano, la moglie Ines 
Franceschi, i figli Orlanna, Onolno 
e Loredana, la nuora, I generi, i ni
poti e ) parenti tutti ne rinnovano 
oggi con immutalo affetto ìl caro 
ricordo. Nella circostanza è siala 
effettuata una sottoscniione a (avo-
re de l'Unità. 

25/4/1986 25/4/1988 
Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GABRIELE B0SSETT0 
(Lete) 

i comunisti della zona di Cine e Vai
ti di Unto. lo ricordano con «((etto 
e immutato dolore per le sue doti 
umane e per il suo impegno e dedi
zione a) Partito Sottoscrivono In 
sua memoria 200.GQQ lire per t'Uni
ta. 
Cirlè. 25 aprile 1988 

l'Unità 
Lunedì 

25 aprile 1988 7 •«•ili ni 



CULTURA E SPETTACOLI 
• WAIDUE ore 21,30 

A Mixer 
si litiga 
su P.P.P. 
BEB Mixer Cultura, il pro
gramma di Arnaldo Bagna-
sco che va In onda su Rai-
due alle 21.30 si è caratteriz
zato come un match rabbio
so che ha avuto (se si vuole) 
il pregio di dimostrare agli 
italiani che, quando t lettera
ti litigano, non sono meglio 
dei tifosi di calcio, degli au
tomobilisti o di tutte le altre 
categorie rissose Stasera 
però si parla di Pier Paolo 
Pasolini e speriamo proprio 
che non sia pretesto per 
scambi di volgarità Dovreb
bero garantirlo I nomi dei 
partecipami Alberto Mora
via, Enzo Siciliano, Ruggero 
Ouarlni, Giovanni Raboni e 
Laura Betti Si parlerà delle 
opere del poeta, ma anche 
della sua vita scandalosa e 
delle sue battaglie polemi
che A tornire spunto è 1 epi
stolario di Pasolini curato 
dal cugino Nlco Naldim per 
l'editore Einaudi La posslbt 
le polemica riguarderebbe 
la scelta delle lettere pubbli
cale e di quelle escluse Nal-
dlni (laura quindi in questo 
ennesimo programma-pro
cesso un pò come imputato 
con necessità di autodifesa 

R A I U N O ore 16 1 0 

Il libertino 
canta 
alla Scala 
E B Nell'incredibile orano 
delle 16 10, seppure sulla re
te maggiore della Rai, va in 
onda per la gioia degli Inten
ditori l'opera di Mozart Don 
Giovanni, alla quale la Scala 
ha dedicato l'apertura di que
sta stagione di celebrazioni 
del bicentenario Ma quello 
che vediamo oggi in tv non è 
lo spettacolo che andò in on
da nel canonico Sant'Ambre 
gio (7 dicembre '87) è uno 
spettacolo registrato apposi
tamente per i riflettori crudeli 
delle telecamere Come si ri
corderà, il regista Giorgio 
Strehler scelse per I allesti
mento una luce delicata e 
ombrosa e le necessità della 
ripresa avrebbero rovinato la 
sua Impostazione 

La grande opera di Mozart 
perciò (e non senza polemi
che) ha in tv una nuova «pri
ma» Al pubblico più vasto di 
Ramno (la Scala contiene so
lo tremila persone) spetta ora 
di nuovo il giudizio sulla re 
ola, sulla direzione musicale 
di Riccardo Muti, sugli Inter
preti (Thomas Alien, Keryl 
Strider e Claudio Desden) e 
sulle luci 

Mozart invece non teme 
nuovi esami 

A Milano l'ultimo spettacolo del grande polacco 

Kantor e i suoi fantasmi 
Un'ora e mezzo di spettacolo, dieci buoni minuti di 
applausi. La nuova creazione di Tadeusz Kantor, 
Qui non a torno più, quasi un riepilogo, a 73 anni, 
della sua vita di uomo e artista, immersa nella 
tragica storia del nostro tempo, ha incontrato alla 
«prima» mondiale, nell'affollatissima sala del Tea
tro Studio di Milano, il più caloroso dei successi, 
esteso a tutta l'eccellente compagnia 

AGGEO S A V IOL I 

• • MILANO In scena c'è an
che lui, naturalmente, Kantor 
Ma, stavolta, non tanto o solo 
come maestro concertatore e 
direttore, a vista, della partitu
ra teatrale In Qui non ci tomo 
più, è egli stesso attore, o me
glio personaggio, sebbene poi 
(entrato da una delle porte in
cise sul nero fondale, a una 
quindicina di minuti dall ini
zio recando con sé il suo «ul
timo imballaggio», una bara) 
si tenga abbastanza in dispar
te, seduto su uno sgabello da-
vanti a uno dei grigi tavolini 
che disegnano I ambiente 
complessivo, una squallida 
bettola, gestita da un nevroti
co oste in bombetta, servita 
da una povera -sguattera tut

tofare» e abitata, in principio, 
da un unico cliente, un prete 
che ha I aria d! non frequenta
re soltanto il vino della messa 

Arriva quindi un «oratore da 
fiera*, costruisce il suo palco 
su uno dei tavoli, arringa un 
pubblico inesistente pronun
ciando frasi insensate o Inudi-
bili, emettendo puri fonèmi 
Ed ecco, fanno il loro ingres
so i corporei fantasmi che 
avevamo conosciuto in prece
denti realizzazioni di Kantor, 
dalla Gallinella acquatica alle 
Bellocce e i cercopitechi (era, 
allora, la scoperta, anche, di 
un classico dell avanguardia 
artistica polacca, Witkiewicz), 
dalla Classe morta a Wielo-
pole Wielopole, a) più recente 

Crepino gli artisti Figure or
mai familiari, come i due ge
melli Janicki, in veste quando 
di ebrei ortodossi quando di 
vescovi cattolici, la principes
sa dalle belle ed esibite forme, 
rinchiusa però dentro una 
gabbia per polli, il «gran gin
nasta» (o soldato?) sulle cui 
spalle uno zaino enorme pesa 
come una mostruosa escre
scenza I -Apache» in perenne 
movimento di danza con la 
sua amante-fantoccio, il rab
bino sempre in fuga, bracca
to 

E, con le presenze umane, 
compaiono i soliti incredibili 
aggeggi la culla metallica se
movente, la vasca da bagno 
su rotelle, la forca dell'impic
cato, la macchina fotografica 
che si tramuta in mitragliatri
ce e via fantasticando Vanno 
e vengono, quelle immagini 
spettrali, come addensate e 
poi disperse, e di nuovo riuni
te, dalla memoria e dal sogno 
del protagonista, che ricrea in 
esse momenti magici della 
sua opera II percorso a ritro
so si spinge sino a un giorno 
assai lontano, di un'epoca ter
ribile 1124 gennaio del 1944. 

allorché Kantor allestisce, nel
la clandestinità, / / ritomo di 
I/Asse di Wyspfenski Qui si fa 
coincidere la data con quella 
della morte del padre dell'ar
tista, in un lager 

Del Ritomo di Ulisse si 
espone, pure, il tratto culmi
nante con la spietata vendet
ta dell eroe greco sugli usur
patori del suo regno e insidia
tori della sua sposa Penelope 
non la vediamo, idealmente 
racchiusa com'è nella bara, 
neH'«ultimo Imballaggio» col 
quale, prima, Kantor, tramite 
un manichino che riproduce 
le sue proprie fattezze, ma in 
giovane età, avrà celebrato 
delle nozze buffonesche 

Lo stesso Kantor legge, in
certo, alcuni versi di Wyspien-
skf (la Sguattera cioè Ludmila 
Ryba che ha assunto via via 
nel lavoro un ruolo centrale, li 
traduce in italiano) Il senso e 
che nessuno può vivere due 
volte la propria giovinezza II 
«ntomo a casa*, Itaca o Cra
covia, è impossibile, o vorrà 
significare piuttosto l'incontro 
con la propna morte 

Pure, qui giunti, i fantasmi 
kantonani esplodono ancora 

in un (npudio di vitalità Inva
no una schiera di signori in 
abiti neri, cappelli duri e cilin
dri, un'antica ma valida icono
grafia del Potere e dell'Ordi
ne, ravvolgerà la spiritata con
grega in drappi funebri, come 
sotto una colala di lava La 
Sguattera disseppellirà i suoi 
cormagni, ed essi riprende-
ram a cantare La veste mu
sica (tanghi argentini, can
zoni li malavita, canti ebraici, 
ma iene Chopin e il Berlioz 
dell Marcia ungherese) non 
è l't mento meno importan
te d >u; non ci torno più, an
zi bt ne riassume il carattere 
evoi ivo e nostalgico, con i 
limi) che tali termini com
prar ano Ma la «squadra» 
imp nata e d'eccezione 
(spi e poter accennare solo 
qua he nome Andrzej Wel-
minski, Zbigniew Gostomski 
Stanislaw Michno Lonano 
Della Rocca) e di livello inter
nazionale l'avvenimento, cui 
hanno concorso, col Cncot di 
Cracovia, il Crt Artifìcio e il 
Comune di Milano, nonché 
Pangl (festival d'automne) e 
Berlino ovest (capitate euro
pea della cultura 1988) 

Un momento di «Qui non ci tomo più» 

Primefilm Kenya '41: misfatto bianco senza castigo 
S A U R O SORELLI 

Creta Scacchi In «Misfatto bianco» 

Misfatto bianco 
Regia Michael Radford Sce
neggiatura Michael Radford, 
dal romanzo omonimo di Ja
mes Fox Fotografia Roger 
Deakin Musica George Fen-
ton Costumi Marit Alien In
terpreti Greta Scacchi, Char
les Dance Joss Ackland, John 
Hurt Sarah Miles, Geraldine 
Chaplin RayMcAnally.Trevor 
Howard Gran Bretagna, 
1987 
Milano: Apollo 

M Mal d'Africa? Non pro
prio Qui SI parla d altro 11 
Continente Nero, al più, fa da 
sfondo, costituisce Insieme 
I esotico décore il naturale ri

scontro d'un fatto cruento per 
se stesso emblematico Ap 
punto, Misfatto bianco, come 
recita il titolo del libro scritto 
a suo tempo su un episodio 
reale verificatosi nel Kenia dei 
primi anni Quaranta dal gior
nalista americano James Fox 
Michael Radford, già accredi
tato dei pregevoli Another li
me, another piace e 1984, s'è 
poi rifatto a questo stesso te
sto e ne ha tratto una versione 
cinematografica di sofisticata, 
composita struttura 

Nairobi, 1941 Mentre Lon
dra patisce, sotto le bombe te
desche, si fa festa nel più 
esclusivo circolo dei residenti 
coloniali inglesi E questo un 
ricettacolo di cinici snob, di. 
aristocratici facoltosi e di mili

tari di giovanotti spiantati, 
ove si avverte gran subbuglio 
mischiato a qualche curiosità 
per una delle ricorrenti riunio
ni mondane e per 1 atteso arri
vo d'una nuova, raffinata cop
pia scappata precipitosamen
te dall'Inghilterra tetra e dolo
rante di quei giorni di ferro Si 
tratta dell'attempato, ricco e 
retrivo Sur Delves Broughton 
(Joss Ackland) e della sua bel
la, giovane moglie Diana (Gre
ta Scacchi) 

Certo, Nairobi, le piantagio
ni, i possidenti, le loro annoia
te consorti, più un gruppetto 
di donne vogliose e un po' 
perverse, da Alice de Trafford 
(Sarah Mi les) a Gladys Dela-
mare (Susan Plentwood), so
no davvero un «nido di vipe
re» ove s'intersecano stanche. 
usurate passioni, stravizi e 

smodatezze volgan 
Qualcuno ha parlato a pro

posito di questo clima deso
lante, d una certa «aria fitzge-
raldiana» Niente di meno ve
ro, Fitzgeraid e tutti I suoi 
«eroi stanchi» erano senz'altro 
immersi in disperanti situazio
ni psicologiche ed esistenzia
li, ma a differenza dei laidi 
personaggi di Misfatto 
bianco avevano comunque le 
stimmate concomitanti degli 
odiosi prevaricatori e delle vit
time inconsapevoli, divenen
do perciò stesso mentevoli di 
pietà, di umano compatimen
to 

Ma torniamo al film La 
mondanissima coppia dei 
Broughton viene presto insi
diata dal prestante, squattrina
to Lord Errol (Charles Dan
ce), sottaniere senza scrupoli, 

determinato a sottrarre costi 
quel che costi la bella Diana al 
pur tollerante manto Va a fi
nire, invece che di lì a poco, 
nel colmo della fiammeggian
te passione tra Errol e Diana, 
l'amante sfrontato ">ene mi-
stenosamente assassinato di 
notte a bordo della propna 
auto Le indagini sul! omicidio 
si orientano, su una possibile 
colpevolezza del tradito Lord 
Broughton II quale esce in
denne nonostante pesanti in
dizi dal vaglio giudiziario 
Non solo Una volta in liberta, 
costringe la moglie ad andare 
ad abitare proprio nella dimo
ra dell'amante ucciso, salvo 
poi darsi orribilmente la mor
te con una fucilata La bella 
Diana, pur disperata e scon
volta da tanta tragedia, sem
bra trovare pronta consolazio

ne e rimedio ai suoi guai con 
volando a nozze con il ricchis
simo Gilbert Colvile (John 
Hurt) e cosi campare a lungo 
appagata (e morta nell 87, po
co prima del termine della la
vorazione di Misfatto bianco) 
del propno pur turbolento de
stino 

Compaiono, tra l'altro, a 
margine e in controcanto di 
queste fosche, squallide vi
cende personaggi di oblique 
sembianze quali Jack Soames 
(l'ultima prova di Trevor Ho
ward), la smaniosa Idina (Jac-
quehne Pearce) propno a ri
badire Io scorcio da «ultima 
spiaggia» che Nairobi e imme
diati dintorni costituivano nel 
tragico '41 , ma poi tutto in 
questo film e preordinatamene 
te teso a scardinare senza re
missioni sordidi tabu e infami 

ipocrisie della società inglese 
dell epoca Michael Radford 
ha secondato, si può dire con 
buona mano - grazie anche 
alla efficace fotografia di Ro
ger Deakin ed ai sofisticati co
stumi di Marit Alien - l'onda 
irresistibile d'una precisa, sde
gnata denuncia In tal senso, 
si avvertono di quando in 
quando semplificazioni e ma
nierismi pregiudizievoli, ma 
poi (eleganza predominante 
oei racconto riscatta per gran 
parte Misfatto bianco tanto 
dalle rozze schematizzazioni 
quanto dalle astratte bellurie 
Eppoi, per l'occasione, Greta 
Scacchi offre qui un'altra del
le sue sfolgoranti, più felici ca-
rattenzzazionl, estorcendo 
persino qualche simpatia per 
la pur riprovevole Lady Brou
ghton 

(«UNO 
7.1» 

8.00 

8.38 

10.10 

10.40 

11.30 

11.SS 

11.03 

13.30 

14.00 

14.10 

11.00 

10.40 

10.10 

17.00 

10.00 

10.30 

10.40 

UNO MATTINA. Con Livia Aaarlli 

T 0 1 MATTINA 

DAOAUMPA. Stori» dal variala 

T0.1 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con Sabina Clutfinl 

MICHEL» BTHOOOFf. Scenegtjialo 

OMO TEMPO FA - T 0 1 FLASH 

PRONTO • E LA BAI?. IV parto) 

TELFBIOHNAH. Tal Tre minuti di 

PRONTO .. t LA H A » <2' parte) 

L'INCREDIBILE FURTO DI MR. GI
RASOLE. Film con Dick Van Dyke 
Edward G Bobina regia di Jerry Paris 

SPECIALE PARLAMENTO 

LUNEDI SPORT 

DON OIOVANNI. Dramma giocoso in 
due atti di Amadeus Molari Dirige Ric-
cardo Muti ( 1' atto) 

DON GIOVANNI. 12' atto) 

IL LIBRO. UN AMICO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE 

20.30 TORNA EL GRINTA. Film con John 
WBvne, Katherine Hepburn regia di 
Stuart Mllìar 

23.20 

22.30 

23.30 

24.00 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TG1 
T 0 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMEN
TO - CHE TEMPO FA 

. . ' ' ' • : • " -

7.00 
0.00 
0.30 

10.30 
11.10 
12.00 
12.40 
13.30 
14.30 
10.00 
17.3S 
18.00 
18.40 
18.10 
10.40 
20.30 

23.00 
23.30 

0.00 

BUONGIORNO ITALIA 
ARCIBALOO Telefilm 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qui; 
TUTTINFAMIOLIA. Quii 
BIS Quii con Mike Bongiorno 

IL PRANZO E SERVITO 
SENTIERI. Sceneggiato 
FANTASIA. Quii 
LA RAGAZZA DI CAMPAGNA. Film 

DOPPIO SLALOM 

WEBSTER. Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
ROBINSON. Telefilm con Bill Coaby 

TRA MOGLIE E MARITO. Quii 
AMICI MIEI ATTO II. Film con Uno 
Tognazzi, Gastone Moschin. regie di Ma 
rloMonicatil 
CASA VIANELLO. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
GLI INTOCCABILI. Telefilm 

L«DU€ 
B.00 
8.30 
0.00 

10.00 
11.00 
11.00 

11.80 
13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14.30 
18.00 
10.00 
10.30 
17.00 
17.00 
17.40 
1S.30 
18.48 
18.30 

20.30 

21.30 

22.20 
22.30 
23.30 
24.00 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 

L'ITALIA 8'E DESTA 
STAR BENE ... PAROLA DI MEDICO 

T02 FLASH 
IL MIO REGNO PER UN AMICO. Tele
film 
MEZZOGIORNO É, , (V patte) 
T 0 3 ORE TREDICI T02 DIOGENE 
MEZZOGIORNO E. . 12- parte) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OGGI SPORT 
D O.C. Con Geqè e Monica 
LASSIE. Telefilm 
I GIOCO E SERVITO; FARFADÉ 
TQ2 FLASH 
IL PIACERE DI CONOSCERE 
COME NOI. DI Gianni Vasino 

T02 SPORT5ERA 
FABER L'INVESTIGATORE Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT 
CAPITOL Sceneggiato con Rory Cai 
houn Mary Dusay 
MIXER-CULTURA. Con Arnaldo Ba-
onasco 
T 0 2 FLASH 
CANTO PER LA LIBERTA 
T02 - ORE VENTITRÉ E TRENTA 
IL DELITTO MATTEOTTI. Film con 
Vittorio De Sica Mario Adorf Riccardo 
Cucciotla regia di Florestano Vancini 

iwiiiuiniiiiwiiiiiniiiinsinniiinii 

8.20 WONOEH WOMAN. Telefilm 

10 20 KUNO FU Telefilm con Devid Carradme 

11.20 

12.20 

13.20 ARNOLD Telefilm 

13.80 

AGENZIA ROCKf ORO. Telefilm 

CHARLIE'8 ANOELS. Telefilm 

14.50 

18.00 

18.00 

10.00 

20.30 

Varieté con Gerrv Scotti Nel 
corso del programma tCasa Keatons Te* 
lefllm 

CHIPS Telefilm con Erik Eatrada 

BIM BUM BAM 

HAZZARD Telefilm con Catherine 
Bach John Schnelder 

SIMON a SIMON. Telefilm 

CALCIO. Italia-Germania Al termine 
«L araba fenice», film «Quicklya. telefilm, 
«La strana coppia, telefilm 

(JWTR6 

OSE. Meridiana 

11.30 CICLISMO. 43' Gran Premio della Lite-
razione In diretta da Caracalla IRomal 

12.30 

14.00 

14.30 

18.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

JEANS 2. Con Fabio Fazio 

CICLISMO. Gran Premio Industria e 
Corrmercio Atletica leggera Romarato-
na Ippica Premio Fiera 

18.00 T 0 3 . TP REGIONALE. SPORT REO 

18.48 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.00 OSE: DANTE ALIGHIERI 

20.30 BRONK. Telefilm «Trema mortale! con 
Jack Palanca 
UN GIORNO IN PRETURA 

Amici miei atto II (Canale 5 ore 20 30) 

8.18 LO SAI CHE I PAPAVERI. Film 

11.00 STREGA PER AMORE Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 
Bonnie Frenklin 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
con Nell Carter 

12.30 
13.00 
14.30 
18.30 
10.30 

17.18 
10.18 
18.48 

10.30 
20.30 

22.88 
23.40 
0.40 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia a Four 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Scenng 
giato 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'ESTLAVIE. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Pradolin 
QUINCV. Telefilm con Jeck Kiugman 
ZORRO. Film, con Alain Delon. Ottavia 
Piccolo regia di Duccio Tesseri 
LE GUERRE SENZA CONFINE 
PETROCELLI Telefilm 
VEGAS. Telefilm 

13.40 SPORTIME 

13.50 MOTOCICUSMO. GP 

Spagna 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

ISSO TELEGIORNALE 

20.30 SPORT SPETTACOLO 
23.10 TELEGIORNALE 

23.40 JUKE-BOX 

& 

13.00 IRVAN. Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE 
10 30 MOO SQUAD. Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.30 CAUFORNIA. Telelilm 
20.30 UNA RAGIONE PER VIVERE 

E UNA PER MORIRE. Film 
22.48 COLPO GROSSO Quiz 
23 4 0 SPEEDV- SPORT 

LAI 
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13 30 SUPER HIT 

14.15 ROCK REPOHT 

10.30 ON THE AIR 

13.30 ROCK REPOHT 

22 30 BLUE NIGHT 

®S 
18.00 MIA MOGLIE CI PROVA. Film 

18.10 IL GIUDICE. Telefilm 

18.30 LO SPECCHIO DELLA VITA 

20.30 IL PISTOLERO DI DIO Film 

2 3 1 5 NOTTE NEWS - TMC 
SPORT 

wufl 
" o **• -

11 

14.00 AMORE PROIBITO Novela 

15.30 SLURPI Varietà 

18 00 OALACTICA. Telefilm 
20.30 L'ORCA ASSASSINA. Film 
22.30 BENNYHILL Telefilm 
23.00 QUESTITALIA 
23.30 I CLASSICI DELL'EROTI

SMO 

1S.30 IL TESORO DEL SAPERE 

18.00 LA MIA VITA PER TE Novela 

18.30 TGA 
20.28 LA TANA DEI LUPI 
21.00 ROSA SELVAGGIA Telen 
22.00 BIANCA VIDAL 

RADIO wmmmmnuMBttBunam 
RAOIONOTIZIE 

• GR1 8.41 GR3 8 30 GR2 NOTIZIE 7 
GAI 7 2IGB3 7.30 GR2 RAOIOMATTINO. 
8 GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINO 8 30 
GB2 NOTIZIE («SGR3 10 GR1 FLASH 11 
GR1 11 30 GR2 NOTIZIE 11.45 GR3 
FLASH 12 GR1 FLASH 12.10 GR2 REGIO
NALI 11 30 GR2 RADIOGIORNO 13 GH1 
13 30GR2RADIOGIORNO 13 45GR3 14 
GRt FLASH 144SGR3 15 GUI 1» 30 
GR2 ECONOMIA 15 30 GR2 NOTIZIE 17 
GR1 FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 1130 
GR2 NOTIZIE 18 40 GR3 19 GRt SERA 
19 30 GR2 RADIOSERA 10 4S GR3. U 30 
GR2 RA0I0N0TTE 13 GRt 13.S3GR3 

RADICHINO 
Onda verde 6 03, 6 68 7 66 9 57 11 57 
12 56 14 67 16 67 16 56 20 57 22 57, 

9 00 La primavera della liberta 12 00 via 
Asiago Tenda 14 00 Musica tori musica oggi 
15 00 Ticket 20 Cartacarbone 20 30 II dia 
no di Anna Frank 23.06 La telefonata 23 28 
Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda vento 6 2? 7 26 8 26 9 27 U 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di tarla 10 30 
Radiodue3131 12 48 Perché non parli? 1B 
Il deserto dei tartari 16 35 II pomenrjgio 
21 00 Rad-odue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
8 30*11 Concerto del mattino 1145 Succe 
de in Italia 15 00 Pomeriggio musicale 
17 30 Terza pagina 21 Concerto diretto da 
Colin Davis 22 50 Domande a Giobbe 23 20 
Il lazi 

11 
SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 TORNA «EL GRINTA» 
Regia di Stuart Mil'ar, con John Wayne, Katha-
nne Hepburn. John Mclntire. Usa (1976) 
Wayne perde il pelo ma non ti vizio e dà una energica 
sistemata a una banda di malviventi con l'aiuto di 
un altra battagliera «sempreverde», la Hepburn. Più 
pochade che western, ma il divertimento è garanti
to 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL PISTOLERO 01 DIO 
Regia di Lee Katzin, con Gltnn Ford. Carotyn 
Jones, David Carradfne. Usa (1968) 
Ancora cowboys assetati di giustizia In questo caso 
il nostro eroe preferisce alla colt il filo diretto con il 
Padreterno, si finge sacerdote e conduce glionesti 
cittadini alla rivolta contro i soprusi di un ricco agri
coltore 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ZORRO 
Regia di Duccio Tessarf. con Alain Delon, Otta
via Piccolo. Enzo Cerusico. Italia-Francia 
(1975) 
Chi vuole rimpiangere il nero spadaccino portato 
sugli schermi negli anni Venti da Douglas Fairbanka 
è libero di farlo, soprattutto dopo aver visto le impra* 
se di un Delon-Zorro alquanto moscetto Per il resto 
tutto come da copione vendetta finale compresa 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 UNA RAGIONE PER VIVERE . 
Regia di Tonino Valerti, con Bud Spencer. Ja
mes Coburn. Telly Savalas Italia (1972) 
Naturalmente, visto che e e Bud Spencer prima ma
niera siamo negli Stati Uniti Guerra civile profonda. 
Un colonnello nordista viene condannato ingiusta-
mente a morte Ma e ò, per lui una via di uscita a j 
superiori con una guerra in mezzo, gliela forniscono. 
Si tratta di compiere un impresa neanche tanto faci
le E poi tra i piedi non e e solo un enigmatico James 
Coburn e è pure il solito gigante di casa nostra 
ITALIASETTE 

2 0 . 3 0 L'ORCA ASSASSINA 
Regia di Michael Anderson, con Richard Harria, 
Charlotte Rampling. Olanda-Usa (1977) 
Il capitano Nolan, un irlandese dalla testa dura, ti 
mette in caccia di un'orca marma per racimolare un 
pò di denaro Una oceanologo tenta di dissuaderlo 
senza successo Seguono sfracelli Che noia 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 AMICI MIEI ATTO II 
Regia di Mario Monlcelll. con Ugo Tagnaizi. Ga
stone Moschin, Ramo Montagnani. Adolfo Cali. 
Italia (1982) 
Dopo la morte del mitico Peroni (Noirat), la banda 
dei quattro si riforma con I ingresso in compagnia di 
un chirurgo efferato negli scherzi quanto gli altri sa 
non di più Si rievocano vecchie •zingarate», si tor
menta un bieco usurato (Stoppa) e si va Incontro a 
una ciescente amarezza Meno fresco dell'«Atto I», 
ma ancora godibile 
CANALE 5 

2 4 . 0 0 IL DELITTO MATTEOTTI 
Regia di Florestano Vanclnl. con Mario Adori . 
Riccardo Cucclolla. Franco Naro. Italia (1974) 
La cronaca minuziosa degli eventi che precedettero 
e seguirono il clamoroso omicidio politico perpetrato 
dai faclstl nel '24, nulla toglie ai contenuti spettaco
lari Peccato per l'ora tarda 
RAIDUE 

8 l'Unità 
Lunedi 
25 aprile 1988 
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SylCtiRSTisA" 
49' Schacfinar 

«MUTATI CUSMPICA 
1-0 

CESENA-EMPOLI 1-1 
•8 ' Baiinw, 7»' autorete al Cultono 

FIORENTINA-ASCOLI 
20' Bagolo 

1-0 

MILAN-INTEB 
4 3 ' M i t , 63'Wdì» 

2-0 

PESCARA-ROMA 0-0 
SAMPDORIA-JUVENTUS 2-2 
29' Bonoml, 40' Viilli, 43' Buio, 90' Sdrai 
TORINO-COMO 1-1 
4»' Cigni», 62' Cerni 

NAPOLI 
MILAN 
ROMA 
SAMPDORIA 

ÌE» 0 

«MB" 
FIORENTINA CESENA 

SKT* 
COMO AVELLINO 
PISA: 
EMPOLI-

4? 
41 
14 
lì 
7H 
75 
74 
24 
23 
20 
70 
7(1 
1") 
16 

rUnità 

VERONA-NAPOLI 
2 » ' M i n t o l i , BE' Galla 

1-1 • L'Empoli pMiillmio 
al 5 punti 

La schedina 1X1 1XX X X I M I X 

*> * * * * * * * + * ~ * • * : 

~*mm 
Ora 15.SS 

Verona 0 
Napoli 1 

MARADONA 

Napoli 43 
Milan 40 

- 3 

«A Ore 16.15 

Milan 1 
Inter 0 

GULLIT 

Napoli 43 
Milan 41 

- 2 

Ore 16.40 

Milan 2 
Inter 0 

VIRDIS 

Napoli 43 
Milan 41 

- 2 

Ore 16.50 

Verona 
Napoli 

1 
1 

CALIA 

Napoli 
Milan 

42 
41 

Scudetto e salva 
V MAGGIO 

NAPOLI-MILAN ASCOLI-AVELLINO 
PISA-Coaen» 
COMO-Ptscara) 
EMPOLI-Verona 

8 M A G G I O 

Fiorentins-NAPOLI Peacara-ASCOLI 
MILAN-Juveniua Verora-COMO 

AVELLINO-EMPOLI 
Sampdoria-PISA 

1 6 M A G G I O 

NAPOLI-Sampdoria Inter-AVELLINO 
Como-MILAN 
ASCOLI-Cesena 

COMO-Milan 
EMPOLI-Pescara 
PISA-Torliw 

* Retrocedono in B due aquadre. 

Un campionato in una partita 
Gullit o Maradona? Napoli o Milan? Domenica si decide 

Ma nel derby 
è stato tutto 
fin troppo facile 

GIANNI PIVA 

a * MILANO. Su Napoli sia 
per abballerei un ciclone: 
Bianchi e Maradona questa 
volta non possono fare finta di 
nulla e mostrarsi indifferenti 
per quel vantaggio progressi-
vomente sempre più esiguo. 
Domenica scorsa, uscendo 
sconfitti dal Comunale di Tori
no, avevano forse già In men
te di giocare la superslida al 
Sari Paolo - sarà una settima
na dove si darà fondo alle ri
serve del superlativi, tanto va
le cominciare sub|to - per far 
Iruttare quel due punti presen
tati corne margine più che ba
stevole e invalicabile. Nel 
gran crogiolo di latti, parole e 
pensieri che sarà Napoli-Milan 
Il primo maggio ora si infila 
anche l'interrogativo su quale 
strategia sceglieranno Bianchi 
e I suoi, Un'ansia In più per I 
partenopei, certamente non 
preventivata, mentre il Milan 
ha la strada segnata da mesi, 
In campo non ha giocato una 
partita che è una «per ammini
strare Il pareggio». 

La giornata di campionato 
di ieri ha offerto segnali utili a 
interpretare la prossima sfida 
probabilmente più a Verona 
che a San Siro, dove l'Inter 
potrebbe addirittura aver gio
cato al rossoneri il più subdo
lo degli sgambetti, rivelandosi 

cosi inconsistente da dare a 
qualche milanista la sensazio
ne di una forza ormai inconte
nibile. Come nelle volate cicli
stiche, il Milan arriva lanciato. 
Tutto scontato? No, perché 
questa Inter non ha mai sapu
to far intravedere quella capa
cità di colpire che il Napoli 
comunque ha, se non altro 
perchè ha dalla sua un cam
pione in grande torma come 
Maradona, È un campionato 
che non ha dato molto a chi lo 
ha seguito ad ónta del soldi e 
delle parole spese, Giocano in 
Italia nomi conosciuti e cele
bri del calcio europeo e mon
diale, ma solo la piccola e 
provinciale Melania e il Vero
na hanno percorso con onore 
le strade d'Europa. I grandi 
club, quelli che dovrebbero 
anche giocare il calcio che dà 
prestigio, sono caduti molto 
presto e II perché sta scritto in 
un torneo largamente mode
sto, tenuto vivo prima dalla 
lunga e solitaria galoppata del 
Napoli poi dalla irriducibile 
corsa del Milan ad inseguire. 
E domenica c'è addirittura la 
possibilità di un clamoroso 
sorpasso, comunque vada di 
poter contare su due giornate 
ancora per sperare, temere, 
sognare e immaginare addirit
tura una gara supplementare. 
Troppa grazia? 

GLI EROI DELLA DOMENICA 

• a Probabilmente è colpa 
di Pellegrini, il presidente del
l'Inter: lui non solo fa I pasti 
precotti per le mense delle 
fabbriche, ma poi li fa anche 
mangiare alla sua squadra: «Su 
Fanna, non faccia compli
menti, prenda un'altra porzio
ne di questi rigatoni al gratin: 
sono squisiti. Perché, non le 
piacciono?-. E che cosa vole
te che dica il povero cristo? 
•Ma questa è una sbobba da 
ospedale!? Naturalmente no. 
Cosi I nerazzurri si Ingozzano, 
poi le prendono da quelli del 
Milan che invece avevano 
mangiato (in base alla dieta 
Berlusconi) una fettina pro
prio cosi di prosciutto crudo 
ed erano andati a letto con le 
galline che - come è noto -
appena viene buio si addor
mentano. Invece I nerazzurri -
con le conchiglie al sugo di 
Pellegrini sullo stomaco - era
no andati al Parco Sempione 
per digerire e avevano tirato 
mattina, perché al Parco Sem-
pione si fanno degli incontri 
che un ragazzo morigerato 
dovrebbe evilare. 

Cosi il Milan ha vinto, il Na
poli no e domenica se ne ve
dranno delle belle, lo - lo di
co subito, chiedendo scusa ai 
miei amici milanesi - tiferò 
come un matto per il Napoli: 
perchè è una città che amo e 
l'ho sempre detto e perché se 
c'è una cosa che mi ha indi
gnato sono state le reazioni 
delle anime belle alle afferma
zioni di Maradona secondo il 
quale le sconfitte del Napoli 
fanno felice l'Italia razzista. A 
parte I) latto che il Diego (amo 
il Napoli, ma lui non mi piace 
proprio) non ha detto che l'I
talia è razzista, ma che è felice 
la parte razzista dell'Italia, e 
dire - come è stato detto -
che In Italia non c'è razzismo, 
è una balla. Il razzismo c'è. È 
di una minoranza, ma si tratta 
di una minoranza cospicua. 
Avete presente le manifesta
zioni contro gli zingari? E la 
crociata contro i 

nordafricani? E i cartelli di To
rino: «Si affitta, escluso i meri
dionali*? Cos'è questo: co
smopolitismo? 

Non c'entra né col razzi-

Dopo Verona 
una grande paura 

i sotto i sorrisi 

I rossoneri esultano dopo il gol di Cullìt; in alto Girella proteso Invano a sventare il tiro di Calia ALLE PAGINE 1 0 , 1 1 B 1 2 

KIM 

Le sbobbe di PeDegrini 
avvelenano l'Inter 

L'Italia ha dominato il «Memorial Paolo D'Aloja» 

Il cuore azzurro si consola 
con i tre fratelli Abbagliale 

smo né con le strippate dei 
calciatori ma vorrei dare un 
consiglio al presidente della 
Samp-doria, Mantovani. Lui ha 
consentito la trasmissione in 
diretta di tre partite della sua 
squadra a Marassi: quella col 
Milan, quella col Napoli, quel
la con la Juventus: non ne ha 
vinta nemmeno una. Se pro
prio vuol fare il generoso chie
da almeno una contropartita: 
che a Genova ì tempi durino 
40 minuti invece di 45: uno 
sconto da niente in cambio 
del favore (atto. Perché, ge
summaria, il Napoli ha vinto al 
40' del secondo tempo e la 
Juventus, addirittura, ha se-

§nato il suo primo gol al 41' 
el primo tempo e ilpareggio 

al 45" della ripresa. Così con 
questo semplice accorgimen
to ora la squadra potrebbe 
mangiare senza preoccupa
zione le troffiette al pesto e lo 
stoccafisso accomodato, E 
magari intrattenere rapporti 
con Marisa la bottigliona. Una 
vecchia prostituta chiamata 
così non perché bevesse, ma 
perché anche al suoi bei lem-

§i aveva un corpo che sem-
rava un fiasco. 

L'Italia h a d o m i n a t o il «memorial Pao lo D'Aloja» e 
i t re fratelli Abbagl ia le h a n n o v in to d u e gare : il 
«due con» e il quat t ro di coppia . L'Italia h a vinto 
a n c h e l 'o t to e h a ch iuso quindi c o n t re success i , 
c o m e gli Stati Uniti. Le altre d u e ga re le h a n n o 
vinte la Gran Bre tagna e gli Stati Uniti. Napoli, 
de lusa daì la sua squadra di ca lc io , col Milan s e m 
pre più vicino, si c o n s o l a c o n ì tre «fratelloni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 
B PIEDILUCO. 1) giorno de
gli Abbagnale. O, se preferite, 
«Abbagnale ueber Alles». Ieri 
a Piediluco di Abbagnale in 
barca ce n'erano tre: Giusep
pe - che è certamente il più 
grande canottiere italiano di 
sempre -, Carmine e Agosti
no. I primi due erano impe
gnati nel «due con» guidato 
dal piccolo grande Peppìno 
Di Capua. Il terzo, che non ha 
ancora 22 anni, era capovoga 
del quattro di coppia. Giusep
pe e Carmine non hanno avu
to il minimo problema a di
stanziare di 4''50 i bulgari Ata-
nas Andreev e Emil Groizov. E 

poi si son messi ad aspettare il 
fratellino. Lo hanno visto sbu
care dal canneto, capitano 
della bella barca del Circolo 
nautico Stabia, con vasto mar
gine sui sovietici campioni del 
mondo. Si sono illuminati di 
un breve sorriso, gentile, mo
derato, quasi cauto. «Vincere 
è bello», ha poi detto Giusep
pe, il più loquace dei due fra
telli più grandi? «Gli farà bene 
al morale. Sì, sono più conten
to per la sua vittoria che per la 
nostra. E tuttavia mi pare giu
sto ricordare che i sovietici 
avevano fatto anche il doppio. 
Erano quindi più affaticati*. 

In quella barca meraviglio
sa c'erano pure Francesco 
Esposito, Massimo Paradiso e 
Carmine La Mura. Il primo è 
vogatore di rara generosità. A 
33 anni ancora si batte con la 
gagliardia dei ragazzi. Carmi
ne La Mura è figlio di quel Giù* 
seppe, medico condotto a 
Pompei, che allena i grandi 
fratelli. Giuseppe La Mura è 
zio dei tre Abbagnale e cosi 
nella bella barca a otto remi 
c'erano due cugini. 

A Piediluco non c'erano gli 
inglesi Steven Redgrave e An
drew Holmes, campioni del 
mondo davanti a Giuseppe e a 
Carmine due anni fa a Nottin
gham. I due giganti - sconfitti 
l'anno scorso a Copenaghen -
hanno giurato di riprendersi il 
titolo. Si sono allenati a Sa-
baudia sognando una sfida 
che già appare come una del
le cause più belle del pro
gramma olimpico. 

Per ora i grandi fratelli non 
ci pensano. Vìvono, in un cer
to senso, alla giornata. Si mi
surano con se stessi, la forma 
di ieri con quella di oggi. Do-

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPINO 

• • VERONA. Dietro la faccia
ta, la paura di non farcela più. 
Nel Napoli, nei suoi giocatori 
comincia lentamente a ser
peggiare. Quel Milan, che non 
conosce battute d'arresto, 
che supera ostacoli, apparen
temente difficili, con una faci
lità disarmante, non (a stare 
tranquilli. E hanno ragione. 
Quella che sembrava una mar
cia trionfale verso il secondo 
trionfo consecutivo, ora si sta 
trasformando in una sofferen
za terrificante. E questa soffe
renza traspare oltre il campo 
di calcio, anche se dopo il su
dato pari di Verona, il coro si 
é esibito in un repertorio di 
dichiarazioni votate all'ottimi
smo. Maradona ha cantato ai 
quattro venti la sua sicurezza e 
ossequiosi i compagni gli so
no andati dietro. Meno che 
uno, un capitano coraggioso 
che non ha mai avuto paura dì 
nulla, Ci riferiamo a Salvatore 
Bagni. Ebbene il bravo gioca
tore é stato l'unico che non si 
6 unito al gruppo. Senso delta 
realtà, spirito della contradiz-
zione, autarchia, oppure pes
simismo scaramantico? Pro
babilmente un po' di tutto mi
scelato, con un ingrediente 
basilare: la consapevolezza 
del duro compito che ora at
tende gli esausti campioni d'I
talia. 

•Abbiamo smarrito per stra
da un vantaggio storico* ha bi
sbigliato it buon Salvatore. tÈ 
un pericoloso segnale non es
sere riusciti a conservare al
meno in parte un cospicuo 
vantaggio» ha poi concluso. 

Il Napoli ora ha veramente 
paura. Paura di non farcela, 
perché si rende conto della 
differenza con la sua inseguì-
trice. Una paura che incìde 
sopratutto psicologicamente, 
perché adesso é veramente 
proibito sbagliare, feri, a Ve
rona, é stata l'ultima volta che 
gli é stato concesso questo 
privilegio. Da domenica pros
sima, quando le due big del 
campionato tireranno le som
me del loro cammino, non le 
sarà più concesso nulla. Trop
po esigua la distanza, non c e 
più margine di sicurezza. Re* 
sta a Maradona e al suo coro, 
soltanto una carta, quella del
la loro smisurata volontà, E1 

l'unica, alla quale possono ag
grapparsi con tutte le fona. 
Ed é anche Tunica, che con
sente al Napoli campione di 
manifestare quell'apparente 
ottimismo, che in realtà ora 
non c'è più. Dietro l'angolo, 
più che lo scudetto, adesso 
per i partenopei c'è soltanto 
un rullo compressore chiama
to Milan, che sembra inarre
stabile. Basterà la volontà? 

AQ1NPA P1R S I T I ! OIOKNI 

ì LUNEDÌ 25 CICLISMO 
: A Roma Gran Premio Liberazione. A Prato Gran Premio 
| Industria e Commercio. Giro di Spagna (fino al 15 maggio! 

pò la regata svizzera del Rot 
See, a luglio, cominceranno a 
pensare ai Giochi. Per ora si 
allenano e, ogni tanto, si di
vertono a vincere. 

Credo che sia la prima volta 
nella storia dello sport italiano 
che un club disponga di due 
formazioni in grado di vincere 
il titolo olimpico. Agostino so
gna un futuro nella barca della 
leggenda, lo skìff, dove si è da 
soli, nel bene e nel male, nella 
vittoria e nella sconfitta. Ma 
per ora è soltanto un sogno. 
•Sì, mi piacerebbe. Ma mi pia
ce ancora di più vincere e per 
il momento posso vincere coi 
mìei tre compagni del quattro 
di coppia». 

A Piediluco c'è un lago rac
chiuso nel verde. Ieri era intri
stito dalla pioggia e da una 
umidità sottile che entrava 
nelle ossa. Ma il lago triste era 
pure uno scintillio di diamanti 
e di gioia di vivere e popolato 
da splendidi giovani di mezzo 
mondo. Di lì hanno comincia
to a camminare verso Seul. 
Tutti insieme, appassionata
mente. 

,26 MARTEDÌ i 
CICLISMO 
Giro delle Regioni 
(fino al 1* maggio) 
E Q U I T A Z I O N E 
Concorso ippico di 
piatta di Siena a Roma 

T MERCOLEDÌ ̂ Ll i 

CALCIO 
Lussemburgo-Hall» 
(amichevole) 

28 GIOVEDÌ, 

BASKET 
Terzo partite play-off 

SABATO' 
CICLISMO 
Mllano-Vignola 

30 
Internazionali d'Italia a Roma 
(fino a l i 5 maggio! 

DOMENICA 1 
CALCIO 
Campionati di A e B 

BASKET 
Prima semifinale 
play-off, play-out 

MAGGIO 
A U T O M O B I L I S M O 
A Imola G.P. S. Marino di Formula 1 
R U G B Y 
Seconda partita quarti di finale 
dei play-off. play-out 

l'Unità 
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SPORT 

Rossoneri scatenati nella caccia al Napoli Nerazzurri, una stagione tutta da buttare 

Ma nel derby, come sempre, costruiscono Solo Zenga ha impedito agli avversari 
molto e concludono poco di fare una goleada. Matthaeus non basta, 
Quanti gol mancati da Gullit e compagni! la squadra va rifatta da cima a fondo 

Il Milan? Fa solo due gol... 
L'Inter, dieci fantasmi e un grande portiere 

« A N N I PIVA 

• • MILANO. Un uomo solo 
contro l'intero sistema rosso-
nero. Questo uomo è Zenga, 
Ieri a S. Siro l'unico nerazzur
ro che ha tentato di giocare 
contro questo Milan che ha 
dominato in campo e sugli 
spalti. Pochi e distintisi per 
cattivo gusto i tifosi nerazzur
ri, regolarmente in 11 i gioca
tori dell'Inter in campo, esem
plari nel confezionare una 
delle peggiori prestazioni nel
la storia bicentenarìa dei dei'* 
by. E per il Milan l'atteso der
by, con le sue insidie, il gioco 
dei contrari e degli Imprevisti 
è filato via facile facile come 
una gara di allenamento in 
provincia. Se i gol non sono 
entrati a grappolo nella porta 
nerazzurra, il merito è di Zen
ga e della grande balordaggi
ne di tanti rossoneri arrivati li 
davanti soli soli. Non è esclu
so che più di un rossonero, 
tifoso e no, sia uscito da S. 
Siro addirittura con la sensa
zione di essere stato tradito. 
Un poco dal Milan che se 
avesse un briciolo di concre
tezza in più avrebbe infilato 
una goleada storica ma anche 
dall'Inter che ha tolto al derby 
molto del suo «sapore antico* 
sottraendosi di fatto al ruolo 
di avversario. E si sa che a pal
lone si gioca in due e per di
vertirsi, dare spettacolo pie
no, I contendenti devono in 
3ualche modo essere In grado 

I contrapporsi. 
Ieri l'Inter è riuscita solo a 

subire, non ha nemmeno 

. «venduta cara la pelle» come 
le regole vogliono per chi 

, scende in campo con speran
ze minime. Non ha fatto cate
naccio l'Inter, eppure aveva ta 
consistenza di un' umile pro
vinciale ed aveva anche chi 
glielo poteva insegnare. Tra-
paltoni ha schierato senza 
possibilità di alternative un'In
ter che ha giocato in attesa, 
senza alzare barricate vere, 
senza riuscire a giocare di ri
messa, incapace di opporsi In 
tutti I sensi al gioco in alcuni 
momenti Irridente, nella sua 
lineare e Incontenibile effica
cia, del Mllan. E per 90 minuti 

la gara si t svolta nella meli 
campo che stava davanti a 
Zenga, ma non c'è stato quel
l'arrembaggio che si potrebbe 
immaginare perché a dire il 
vero non esisteva una tortezza 
da scardinare, Innumerevoli 
le volte che il Milan è arrivato 
in area dell'Inter, altissimo il 
numero delle azioni poten
zialmente pericolose, conti
nuo il ritmo delle occasioni 
capitate ai rossoneri per con
cludere con successo a rete. 
Sconcertante la differenza di 
atteggiamento con cui Milan e 
Inter si sono affrontate e par
lare di rassegnazione per ì ne
razzurri è quasi doveroso. 
Molti di loro avevano da tem
po capito che non ci sarebbe 
stato confronto, chi nell'Inter 
sa giocare a pallone ha visto 
che non è certo la squadra di 
IVapattoni quella che sa op
porre una qualche idea di cal
cio a quelle che con grande 
sicurezza propone il Milan. Un 
derby senza storia, quindi, per 
quel che riguarda quel con
fronto tra scuole che Sacchi e 
Trapaltoni di fatto rappresen
tano e in modo manifesto 
hanno sempre proposto. 
Quanto meno oggi all'Inter 
non sono attrezzati per dare 
solidità al uTrapattoni pensie
ro* anche se questo pensiero 
deve aver pure delle compar
tecipazioni nella fallimentare 
stagione nerazzurra. 

Cosi per tanti minuti il der
by è stato solo del Milan e so
lo dal Milan dipendeva dame 
un volto, E il Milan ha giocalo 
quanto meno fino all'area ne
razzurra con una disarmante 
semplicità ed efficacia, dimo
strando che dietro ad ogni 
combinazione c'era un lavoro 
metodico, assimilato e inter
pretato con convinzione. Non 
sbagliassero al momento di 
concludere, I rossoneri po
trebbero anche paragonarsi a 
una squadra come il Rea! Ma
drid. Invece, come quasi sem
pre quest'anno, enorme è II 
divario tra le occasioni con
cluse in rete e quelle prodotte. 
Così il Mllan non rischia di es
ser noioso come tutto ciò che 

2-0 
MILAN 

G. Gallio 
Tassoni O 
MaMmo 

6,6 Colombo C 
7 F. Galli O 
7.5 F. Baresi Q 
6 Donadoni O 
7.6 Ancfllotti O 
7 . Vidi! Q 
7 Gulllt m 
6,5 Evani Q 
7 Sacci» A 

INTER 
ZtWlflt 8 
BwQoml 8,5 
Mindorlln. S 
G. 8«si 5,6 
Ferri 5 
Passerella 4 
Fatina 4 
Scifo 3 
Altoballi 5 
Mintitelo 5 
Ciocci S 
Trapanimi 4 

ARBITRO: Longtii di Roma (61. 
MARCATORI: 44' Gullit, 53' 
Virdls. 
SOSTITUZIONI: Milan: 64' Van 
Bastar) |6) per Donadoni. 64' 
Massaro (n.g.) par Gullit; Inter: 
46' Sarena (6) per Ciocci, 71 ' 
Piraeclni (n.g.) par Fanne. 
AMMONITI: Passerella 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 a 1 per il Milan. 
SPETTATORI: 75.503 di cui 
10.404 paganti par un incasso di 
471.000.870. 
NOTE: giornata improwiaamen* 
te fredda. Stadio nella grande 
maggioranza rossonero. Terreno 
in buone condialoni. 

è scontato. E questo anche se 
ha vìnto il derby come logica 
calcistica voleva. Da sottoli
neare nel Milan le prestazioni 
di Baresi, Ancelolti. Virdis ed 
anche Gullit che è stato uomo 
decisivo per dinamismo, ca
pacità d'interpretare la Rara 
ma come altre volte deluden
te per come riesce a fallire oc-
casioni che un giocatore con i 
suoi mezzi non dovrebbe 
mancare. E questo in un Milan 
largamente sufficiente, cosa 
che ha scavato un baratro 
dentro al quale sono precipi
tati tutti I nerazzurri salvo il 
grande Zenga. Visti a S. Siro i 
nerazzurri possono sperare in 
un futuro se il tedesco Mat-
thàus è solo la prima pietra; 
degli 11 visti ieri si salva solo il 
portiere. 

Quell'unico tiro di Scilo.., 
3' violento tiro di Gullit su calcio di punizione che Zenga respin

ge a pugni chiusi, 
10' controllo a seguire di Virdis in area che sbilancia la difesa, 

va al tiro Gullit ma manca la porta. 
16' Ancelotti attraversa il campo, arriva davanti all'area neraz

zurra, Ferri e Baresi finiscono a terra, il tiro in diagonale è fermato 
con bravura da Zenga. 

35' cross da manuale di Maldini per Gullit che viene trattenuto e 
buttato a tenada Bergomi. Per bonghi tutto o.k. 

37' Baresi appoggia a Gullit che controlla, salta Bergomi ma 
mentre Zenga esce Bergomi riesce a recuperare. 

41 ' palla gol per Colombo che alza di testa il cross smarcante di 
Donadoni. 

42* cross di Tassotti. entra Ancelotti e palla sulla traversa. 
44* Milan in gol con Gullit che riceve da Evani, a tre metri da 

Zenga, scaglia in rete dal basso all'alto. 
49' Zenga alza di un palmo un tiro violentissimo di Ancelotti. 
53' il Milan raddoppia: Passerella si fa rubare il pallone da 

Virdis, l'attaccante entra in area, salta Zenga e appoggia nella 
porta vuota. 

59' primo e unico tiro dell'Inter: di Scifo, da trenta metri. 
60' Zenga in uscita ferma Evani liberato da Baresi. 
90' anche Van Basten riesce a mangiarsi un gol pur essendo solo 

in area. DG.Pi. 

*&Ìw ift&fà'-i 

Scontri a fine pa tita 

Nella lotta ira azzisti 
«vince» uno sti scione 
su «Berlusconi ebreo» 
• • MILANO. Anche ieri a San 
Siro, in uno scenario sorpren
dente dì gente e di colori, c'è 
chi ha voluto esibirsi quanto a 
imbecillità. Nella contrapposi
zione scontata e stucchevole 
tra ultra ha certamente brilla
to, in senso negativo, la parte 
nerazzurra. A fronte di uno 
striscione rossonero («Inter, 
avrai la m... non la gloria») 
quelli dell'Inter hanno rispo
sto accusando Gullit di sporci
zia, paragonando il suo colore 
a quello di una materia... poco 

nobile, e invitandolo a tagliar
si i capelli toccando il punto 
più basso con uno striscione 
rivolto al presidente del Milan, 
•Berlusconi ebreo bastardo», 
che aggiunge un significativo 
e preoccupante segno alla po
lemica sul razzismo in Italia. A 
gara finita nel settore degli ul
tra nerazzurri sono scoppiati 
scontri e la polizia è dovuta 
intervenire, fuori dello stadio 
sono state addirittura neces
sarie alcune cariche degli 
agenti. D G.Pi. 

Gullit sta per scoccare il tiro che frutterà il primo gol per il Milan 

Gullit sdrammatizza 
gomitate e cazzotti 
«Cose che capitano» 

V 
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DARIO CECCARELU 
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Vano il tuffo di Zenaa oer fermare Virdis 

Sacchi, una sfinge 
«Certo, sono felice, ma...» 

M MILANO. Nella tribuna dei vip 
spiccavano, ieri al Meazza, due teste. 
Quella lucida di Bettino Craxi e quella 
semilucida di Silvio Berlusconi (il suo 
riporto, infatti, aggiustato a raggerà 
con cura certosina, è un vero capola
voro di ingegneria moderna). Alla fine 
del match, il presidente rossonero era 
felice come una pasqua ma cercava dì 
contenere l'entusiasmo. Diceva: «So
no davvero soddisfatto. Il Milan ha 
mostrato un Delissimo gioco. Direi di 
più: avrebbe meritato un punteggio 
largamente superiore, proporzionale 
al numero dì occasioni prodotte. Poco 
male: l'importante è che il Milan abbia 
divertito. A Napoli comunque andre
mo per vincere. Potete star tranquilli: 
finché io sarò il presidente, e Sacchi 
l'allenatore, il Milan scenderà in cam
po sempre per vincere. Peccato che 
adesso ci siano le convocazioni per la 
nazionale. A Sacchi, in questi giorni, 
sarebbe piaciuto avere ì giocatori vici
no. Quando si decìderà lo scudetto? 
Probabilmente all'ultima giornata». 

Ruud Gultit, nonostante l'occhio ne
ro (gomitata dì Passarella). non fa po
lemiche. «Sono cose che succedono 

giocando a calcio», spiega col suo so
lito sorriso sdrammatizzante. Poi fa 
notare: «Tutti ì giocatori dell'Inter, do
po la partita, mi hanno chiesto scusa. 
Sono stati bravi. Solo Passarella (altro 
sorrisino, ndr) s'è dimenticato». Per ta 
verità anche Gullit ha dimenticato 
un'altra «carezza» fattagli da Ferri, sia 
pure in un'azione molto concitata di 
gioco. E' successo nel primo tempo: i 
due sono saltati su un cross quasi al 
vertice dell'area, nel ricadere Ferri ha 
appioppato un cazzotto sul volto del
l'olandese. Comunque il pensiero è ri
volto a domenica. Dice Gullit: «Il Milan 
è andato oltre alla mia Immaginazio
ne. Adesso c'è il Napoli. Un finale 
molto equilibrato, come dev'essere il 
campionato italiano. Cosa succederà 
col Napoli? Mi auguro di vedere una 
bella partita. Il pronostico? Proprio 
non lo so. Il duello con Maradona? 
Non fatemi dire cose che non penso. 
Voi giornalisti siete bravissimi a creare 
delle discussioni che non esistono. Di 
me e Maradona dovete mettere in evi
denza solo le cose belle, quelle positi
ve. Se il Napoli ha paura? Spero pro
prio dì sì». 

Zénga: «Chiedo scusa 
ai tifosi, noi 
non siamo esistiti» 
W MILANO. La sconfìtta dell'Inter ha 
la faccia di Walter Zenga. Il portiere 
nerazzurro, protagonista involontario 
di una splendida partita nonostante le 
due reti subite, si è presentato in sala-
stampa con una faccia scura da far 
paura a Mike Tyson. Zenga, come sua 
abitudine, spula fuori il rospo senza 
peli sulla lingua. «Davvero incredibile! 
Ci hanno dominati dal primo al novan
tesimo minuto. L'Inter in campo non è 
mai esistita. Uno spettacolo deprìmen
te, mi spiace davvero che i nostri tifosi 
debbano continuare a patire queste 
delusioni. La realtà però è questa: l'In
ter, sia dal punto di vista tecnico che 
tattico, è una squadra senza capo né 
coda. Sono giudizi duri, certo, ma veri. 
Per segnare al Milan bisognava che i 
loro difensori si fossero girati dicendo
si: "ok, accomodatevi pure!". Non c'è 
stato confronto, insomma. Adesso 
toccherà al presidente e all'allenatore 
ricostruire più degnamente questa 
squadra!». 

Parole al vetriolo, quelle di Zenga, 
che mettono in discussione assetto e 
programmi della società. Anche Giu
seppe Bergomi, alquanto nervoso e 

protagonista con Evani di una mìni-
rissa a base di schiaffi, è impietoso. 
«Inutile girarci attorno: il Milan ci è 
stato nettamente superiore. Sì, forse il 
loro primo gol poteva essere in fuori
gioco: ma sono dettagli che non con
tano. Questo Milan può vincere tran
quillamente anche col Napoli. Deve 
stare attento solo alle invenzioni di 
Maradona». 

I dirigenti nerazzurri hanno il mora
le a livello della metropolitana. Erne
sto Pellegrini è scivolato via pochi mi
nuti prima che finisse la partita. «Non 
dico niente, perché non c'è nulla da 
dire. Una battuta? Sarebbe scontata». 

Giovanni Trapattoni, dopo la parti
ta, ha deciso di cambiare i colorì so
ciali. «Ho visto tutto nero», ammette 
con una sintesi efficace. «Loro aveva
no una marcia in più. Erano più ag
gressivi, determinati: ci scappavano 
da tutte le partì. A noi è venuta meno 
la lucidità». Infine, nel disastro genera
le, anche qualche problema di infer
meria. Scifo ha riportato uno strappo 
alla schiena. Mentre Passarella, colpi
to al ginocchio sinistro, dovrà sotto
porsi a dei nuovi esami. D Da.Ce. 

M MILANO. Deve aver sbol
lito tutta la gioia compressa 
negli spogliatoi. Quando si 
presenta davanti a taccuini e 
telecamere Arrigo Sacchi ha 
l'ineffabile faccia di un irre
prensibile impiegato del cata
sto. «Certo che sono conten
to. Dobbiamo però ancora in
contrare il Napoli: e non sarà 
facile fare il risultato perché i 
partenopei sono ancora mol
to forti. E da due anni che do
minano il nostro campionato: 

una ragione ci sarà pure. Il Mi
lan ha giocato una grande par
tita. Ovviamente non possia
mo sempre giocare così: se lo 
facessimo avremmo già vinto 
il campionato da 10 settima
ne. Come mai l'Inter ha così 
deluso? Perché non provate, 
invece, a rovesciare il ragiona
mento? Non è la prima volta, 
infatti, che si dice così di una 
squadra che abbiamo incon
trato. Si vede che più che de
merito degli avversari è merito 
nostro». D Da.Ce. 

Ancelotti: «Il pubblico 
meritava qualche gol in più» 

M MILANO. -Credo che 
quella dell'Inter sia stata una 
tattica suicida», lapidario il 
giudizio sul derby di Ancelotti 
che non fìnge di aver incon
trato un avversario pericoloso 
e che non ha alcuna intenzio
ne di fare complimenti. «Do
po pochi minuti per noi è sta
to subito chiaro che il solo 
problema era quello del gol, e 
l'unica incertezza stabilire 

Suando lo avremmo segnato». 
unque i giocatori del Mllan si 

sono resi conto di aver dispu

talo un derby non particolar
mente difficile per loro. Una 
gara perfetta? Ancelotti, an
che qui, è abbastanza chiaro. 
«Certamente qualche cosa di 
più potevamo fare, avremmo 
dovuto essere più concreti in 
zona gol, il pubblico avrebbe 
meritato qualche gol in più. 
Comunque non sono riuscito 
a capire l'impostazione dì gio
co dell'Inter. Noi eravamo 
convinti che ci aggredisse e 
tentasse di giocare in contro
piede, non io ha mai fatto». 

D G.Pi. 

Craxi in tribuna soffre 
per il Toro e critica l'Inter 

Bettino Craxi 

tm MILANO. Bettino Craxi, 
per tutto il primo tempo, è sta
to sulle spine. Il Torino, la sua 
squadra de) cuore, perdeva 
infatti con il Como. Alla fine 
ha espresso un duro giudizio 
sull'Inter: «Il Milan ha giocato 
benissimo. Mi ha però sorpre
so la squadra nerazzurra: sen
za nerbo, senza fantasìa, sen
za lucidità. Davvero non so 
spiegarmi il perché». Tribuna 
autorità affollatissima di volti 
noti, A cominciare dal sinda

co Pillitteri il quale fa una una 
battuta quando qualcuno gli 
chiede dei discorsi sulla «ca
stità-scudetto» richiesta da 
Berlusconi ai suoi giocatori: 
•Tra il dire e fare c'è di mez
zo... l'uomo» dice il sindaco. 

I pochi interisti a San Siro si 
sono difesi sugli spatti con fu
mogeni colorati e il lancio di 
migliala di strisce di carta, 
nonché con uno striscione 
poliglotta che diceva: «Wil-
kommen Matthaeus». 

UDa.Ce. 

Pallone in rete su tiro di Gullit 

E un gran torpore 
calò sullo stadio: 
tutti contenti... 

0-0 
PESCARA ROMA 
6.5 
6 
6.S 
6 
6.S 
6,5 
6 
6 
6.5 
6 
6 
6 

Zinetti O Tancredi 
Dicra O Tampestilli 

Pampkme f ) Naia 

6.5 
6 

6,5 
Marchigiani O Manfredonia 6 

Junior O Oddi 
Pergodi O Signorini 
Pagano O Desideri 

Gasperini O Domini 
Gaudenti O VoeUer 

Lrnato QB Giannini 
Berlinghiari O Agostini 

Galeone A Litdholm 

6,5 
6 

6.5 
6 
6 

e.s 
6 
6 

I giallorossi 
impongono 
un ritmo lento 
e il Pescara 
si adegua 

ARBITRO: Corgneti di Forlì (6). 
SOSTITUZIONI: Roma: 46' Co
ricano (6) per Agostini. 
AMMONITI: Signorini. Gauden
ti Voaller. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 4 a t par la Roma. 
SPETTATORI: 14.200 paganti 
più 6400 abbonati per un inces-
ao.totala di 433 milioni. 
NOTE: pioggia per tutto l'incon
tro, terreno viscido. 

Nils Liedholm 

Il brivido al 72° 

13* Junior a Gaudenzi che di testa da buona posizione spedisce a 
lato. 
tV Voeller si incunea tra due avversari ma tira debolmente su 
Zinetti. 
22* Tempestila ostacola in maniera alquanto sospetta Berìtngieri in 
piena area. L'arbitro lontano dall'azione lascia correre. 
27' Gran colpo di testa di Gaudenzi da distanza ravvicinata che si 
spegne su un braccio di Oddi. 
31' Bomba di Desideri da lunga distanza che Zinetti para con 
difficoltà. Risponde Gaudenzi che costringe Tancredi ad una peri
colosa uscita. 
67' Mischia in area giallorossa con Tancredi fuori dai pali. Berlin-
ghieri tira debolmente e Signorini ben appostato respinge. 
72' VbeWer dal fondo scavalza Zinetti con un pallonetto. Irrompe 
Giannini ma il suo colpo di testa centra Bergodi appostato sulla 
linea. Q FI 

FERDINANDO INNAMORATI 

• 1 PESCARA. Dopo tre scon
fitte consecutive la Roma si 
accontenta di non perdere e 
ci riesce con il mìnimo sforzo. . 
Al termine dell'incontro Lie
dholm appare abbastanza 
soddisfatto ed esordisce di
cendo che la partita era molto 
difficile. Poi, dopo una lunga 
pausa, con il solito indecifra
bile sorrìso sulle labbra, conti
nua: «Per noi era necessario 
superare questo brutto perio
do per riprendere la marcia e 
concludere bene il campiona
to». Risultato giusto anche per 
Galeone il quale è contento 
solo a metà per il gioco 
espresso dalla sua squadra. In 
effetti la compagine adriatica 
al secondo tempo si è subito 
adeguata al ritmo lento impo
sto dai giallorossi, sicché la 
partita è scaduta inevitabil
mente dì tono fino ad arrivare 
agli esasperanti minuti finali 
costellati da passaggi all'in
dietro tanto per perdere tem
po ed aspettare il triplice fi
schio. 

La divisione della posta sta
va bene ad entrambe le squa
dre che sì sono punzecchiate, 

ma senza molta convinzione, 
solo nel primo tempo. I bian-
cazzurri hanno giocato beni
no e si sono resi più pericolosi 
fino a quando Junior ha tenu
to alto il ritmo della gara con 
un primo tempo esemplare. 
Ma il brasiliano ha speso trop
pe energìe e quando ha co
minciato a tirare il fiato, tutta 
la squadra ne ha risentito. 
Dall'altra parte l'entrata di Po
llano al posto dì Agostini ha 
permesso alla Roma di infolti
re il centrocampo per non 
correre troppi rìschi ma ha 
privato la squadra giallorossa 
della spìnta offensiva. Il solo 
Giannini ha cercato di illumi
nare la manovre, nonostante 
le precarie condizioni fìsiche, 
è riuscito talvolta a dare un 
pizzico di mordente a tutta la 
squadra. 

Tra l'altro proprio a lui è ca
pitata l'unica vera pericolosa 
occasione che fa ìl palo con 
quella avuta da Berlinghìerì 
cinque minuti prima. Due sole 
conclusioni, una per parte, 
nell'arco dei secondi 45' sono 
lo specchio fedele di una ri
presa giocata al rallentatore. 

10 l 'Unità 
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25 aprile 1988 
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SPORT 

I campioni in grave affinino La grande giornata dei gialloblù 

Gli azzurri «divisi» in due: tra attacco Carenti solo nel reparto avanzato 
e centrocampo non c'è più dialogo gli uomini di Bagnoli trovano gli stimoli 
Non bastano le invenzioni del fuoriclasse per una prestazione ricca d'orgoglio 

Diego illude una squadra spenta 
lUaigentino segna, poi si sveglia il Verona 

<À&B& 

i Caraca a uh soffio 

• IO' punizione calciata da Maradona, Para senza problemi Giulia-
- ni. 
\ tV De Napoli spezza una azione dei Verona, finta il passaggio per 

Cónca, quindi serve Maradona, che in posizione centrale scaglia 
una botta violenta che tocca terra davanti a Giuliani, beffandolo. 
W il Verona reclama un rigore per un presunto fallo di mano di 
Bagni. 

33' Romano a Carnevale, che di testa libera Bagni, ma il mediano 
in posizione molto angolata non riesce a concludere, 
42* lachint mette in area un pallone molto invitante, sul quale Galia 
arriva in ritardo. 

49* gran tiro di Berthold, grande parata di Garello. 
32' Calìa da due passi, spedisce di testa il pallone fra le braccia di 
Garello. 

63' pareggia il Verona, lachini raccoglie una respinta della difesa 
partenopea, quindi pennella un bel cross per Galia, lasciata in 
libertà, che di testa questa volta riesce a far centro. 
83' Careca raccoglie un pallone ballerino in, area, si smarca bene, 
ma la sua conclusione, pericolosissima, viene deviata in angolo. 

UPa.Ca. 

P A O L O C A P R I O 

• • VERONA. Al Napoli ora 
non bastano più neanche le 
prodezze di Diego Armando 
Maradona. Ha sperato per 
quaranta minuti che potesse 
essergli sufficiente per doma
re un Verona arrembante nel
le prime battute della gara e 
poi apparentemente svuotato 
fino all'intervallo. Ma é stata 
una speranza vana, un perico
loso inganno, che ha rischiato 
di pagar caro alla fine. 

E stato, forse, proprio l'im
provviso lassismo gialloblù 
dopo il gol d i Maradona ad 
illudere oltremisura la banda 
del campioni. Hanno creduto 
Che, in fin dei conti, i l pome
riggio del Bentegodi potesse 
risolversi senza eccessivo uso 
di garretti e sopratuito senza 
eccessivo affanno. Si sono 
probabilmente illusi anche di 
poter arrotondare una vittoria, 

11 sempre vivendo naturalmente 
'• in economia, che potesse fun-
•: gere da eloquente risposta al-
: la tracotanza del Milan, gran

de protagonista del derby 
lombardo. Un giochino peri
coloso, che alla fine ha pro
dotto soltanto effetti negativi 

, e un pareggio che ha di nuovo 
ridotto il suo vantaggio sul Mi
lan, ora veramente e pericolo* 

• samente ad un passo. Ecco, 
l'errore, se così vogliamo con
siderarlo, é stato quello di vo
ler forzatamente amministra
re, affidandosi a quella, pru
denza, spesso generatrice di 
infauste conseguenze, una 
partita che non era per nulla 
chiusa e sopratutlo contro un 
avversario, che non aveva af
fatto alzato la bandiera bianca 
in segno di resa. 

E stato in quel momento 
che il Napoli ha compreso 
che la sua domenica veronese 
, alla fine, si sarebbe maledet
tamente complicata. Ed era 
anche tardi per correre ai ri
pari, Il Verona, che in questa 
vigilia era slato disegnato a 
tinte fosche, sulla scorta del 
suo deludente finale di cam
pionato, fatto da continui ri
sultali negativi, ritrovava la 
verve antica e sì tuffava con 
Inusitato furore nella sfida, 
mettendo a soqquadro la fra
gile resistenza di un Napoli in 
evidente debito di ossigeno 
ed incapace ad arginare il tra
volgente fiume gialloblù. Il 

' suo centrocampo, fino ad al-
i lora abile e furbo nel gestire i l 

quadro tecnico della partita, si 
sgretolava lentamente, d i 

fronte al potenti colpi d i pic
cone ai quali lo sottoponeva
no incessantemente lachini, 
prima cerbero guardiano su 
Maradona poi quasi provoca-
trio nel!' «offenderlo*, calcisti
camente parlando, nel finale 
con coraggiose scorribande 
offensive, e Galia, un futuro 
nel Milan (pare che la trattati
va tra le due società sia già 
stata chiusa), che cancellava 
dalla scena l'esausto , anche 
se volenteroso Romano. Due 
stantuffi sulle fasce, rinforzati 
dal rude Verza e da un Ber
thold, bloccato dal suo allena
tore sulla tre quarti, quasi nel
le vesti d i difensore aggiunto. 

Tutto, quindi pesava sulle 
spalle di De Napoli e de) clau
dicante Bagni. Un lavoro mas
sacrante e non sempre coro
nato da successo. Dopo il gol 
del pareggio realizzato da Ga
lia, sul quale Romano non riu
sciva più a stargli appresso, la 
partita del Napoli, come mol
te sue ultime partite, nelle 
quali ha raggranallato sette 
punti soltanto in sette partite, 
quasi una marcia da zona sal
vezza, si trasformava in una 
sofferenza. Soltanto un uomo 
avrebbe potuto sovvertire non 
il senso della partita, ma il ri
sultato. Questi era Maradona. 
L'argentino, cosi come Bagni, 
non si dava per vinto. Capiva 
che il pari non era la medicina 
migliore per rispondere alla 
incessante marcia dì avvicina
mento del Milan. 

Diego Armando aveva an
cora la forza dì tirare fuori gli 
artìgli, avventandosi su ogni 
pallone, nella speranza di tro
vare lo spunto buono per in
ventare qualcosa di impossibi
le, unica strada per risponde
re ad un Verona che giocava 
con una tranquillità e una 
scioltezza, da meravigliare gli 
stessi suoi tifosi. Ma era trop
po solo e troppo controllato. 
Accanto a lui c'era il vuoto, 
c'erano i resti d i una squadra 
floscia e quindi senza Idee. Ed 
ti Verona, carente soltanto nel 
suo reparto avanzato, perché 
Pacione ed Elkjaer trovavano 
in Bigliardi e Ferrara due ma
stini feroci, che non gli conce
devano spazi e possibilità dì 
acuti, diventava gigantesco 
per i campioni, che si rintana
vano nella loro metà campo, 
che si stringevano intorno a 
Garella. alla ricerca di un pari 
e di quel punto, che alla vigilia 
della grande sfida con il Mi
lan, era più che prezioso.,. 

Prima e dopo la partita 
Battaglia nelle vie 
di Verona. Trenta feriti, 
tre tifosi arrestati 
H VERONA. Non c i sono 
slati gli striscioni razzisti, ma 

; ci sono stati ugualmente degli 
Incidenti gravissimi, che han-

t no rovinato quella che doveva 
essere una lesta di sport, sol
lecitata in settimana da un'ln-

; Unità dì messaggi di pace e 
sportività rimasti inascoltati. Il 
bilancio è pesante. Trenta i (e-

' r it i , di cui sette provocati da 
1 arma da taglio, negli scontri 
1 tra tifosi prima della partita. 

Negli ospedali cittadini sono 

stati curati e quindi rilasciati 
Guerrino Zanello, 17 anni, di 
Verona, Michele Tosi, 17 anni. 
d i Garda, Fabio Sandri, 21 an
ni, di Domelliaro, Pier Angelo 
Tolt i , 23 anni, di Tione di 
Trento, Sergio Venturelli, 22 
anni, di Bussolengo, Bruno 
Beneplacito di Genova, Mi
chele Buglia, 18 anni, di Gar
da. Pur essendo scortati dalle 
forze dell'ordine, alcuni teppi
sti, muniti di punteruoli hanno 
squarciato i pneumatici d i nu
merose macchine. Sugli spai-

VERONA NAPOLI 
6,5 Giuliani O Garella 6 
6 Pioli O Ferrara 
6,5 Voipecina O Franarti 
6 Berthold O Bagni 
6 Fontolan O Bigliardi 
6,5 Volpati O Renica 
6 Varia O Careca 
7 Galia O Da Napoli 6 
6 Pacione Q Carnevala 6 
7 lachini (D Maradona 6,5 
5 Elkjaer Q) nomano 5 
6 Bagnoli A Bianchi 6 

ARBITRO: Bagni di Bergamo 
8,5. 
MARCATORI: al 25' Maradona. 
•I 65* Galla. 
80STITUZI0NI: Napoli: 80' 
Giordano (a.v,> por Carnevala. 
AMMONITI: nessuno. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 14 a 8 per il Verona 
SPETTATORI: spettatori pagan
ti 22.100 per un incasso globale 
dì 456.271.000; abbonati 
14.143, quota abbona»! 
276.386.000. 
NOTE: tempo nuvoloso, partita 
disturbata dal vento, terreno in 
buone condizioni. 
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Maradona ha appena scoccato il tiro che frutterà il momentaneo vantaggio del Napoli 

Maradona polemico: 
«Contro di noi 
sono tutti mostri» 

LORENZO ROATA 

• a i VERONA Poca voglia di parlare in 
casa partenopea. Davanti alta gran res
sa dei cronisti, addirittura, Bianchi al
l'uscita dallo spogliatoio sembra quasi 
pietrìlicato: «Cosa volete che vi dica -
attacca senza entusiasmo - vedete an
che voi che c'è qualcosa che non va. 
Ma da qui a dire che la situazione è 
disperata ce ne passa. Del resto siamo 
ancora noi in vantaggio di un punto sul 
Milan. E tra l'altro ancor più incorag
giante è il più 2 in media inglese. Ades
so aspettiamo i rossoneri a casa nostra 
domenica prossima». 

Anche sul vistoso calo della sua 
squadra dal primo al secondo tempo, 
Bianchi ha poco da dire: "Ripeto: qual
cosa non fila più liscio come prima 
eppure Maradona è sempre grande, 
diciamo che forse è il Nàpoli tul io che 
non è più tanto grande. Davanti abbia
mo comunque sette giorni per ragio
narci sopra per capire le cause dì que
sto declino. Nessun dramma...*. 

Dramma no, magari, ma rammarico 
sì. E tanto anche. Questa almeno l'im
pressione ascoltando le parole di Ba
gni: «Incredibile come abbiamo con
sentito al Verona di riprendersi dopo 

lo svantaggio. Invece di stare calmi ci 
siamo (atti prendere dalla foga di chiu
dere la partita a tutti i costi. E loro 
sono stati bravi ad approfittare di que
sto cedimento e alla fine il pareggio 
che hanno ottenuto è più che merita
to». 

Quanta paura adesso col Miilan ad 
un punto? «Paura no - afferma sempre 
Bagni - in situazioni come questa l'u
nica cosa da fare è proprio mantenere 
il più possibile la calma. Certo che di
spiace ritrovarsi così dopo aver domi
nato il campionato in lungo e in lar
go». Tocca a Maradona autore del gol 
dell'illusione napoletana: «In effetti 
speravo servisse di più questa rete. Fi
no a quel momento il Napoli aveva 
giocato un'ottima partita. Ma in cam
po c'è stato anche un grande Verona 
decìso a tutto, forte su ogni palla, con
centratissimo. Chissà perché ma con
tro il Napoli giocano tutti alla morte, 
che ci possiamo fare». 

Chiude Garella; «Tranquilli signori! 
Che non è successo niente. Rimando 
tutti a domenica prossima. Sarà come 
una finale di Coppa del Mondo. Il mi
gliore vincerà partita e campionato». 

Bagnoli conferma: 
«Con le grandi 
torniamo... grandi» 
Mal VERONA. Nel giorno più imper
lante della stagione, finalmente un Ba
gnoli soddisfatto dei suoi, fino all'altro 
giorno inguaiati in una profonda crisi: 
«Si vede che il Verona ha bisogno del
le grandi squadre per nobilitarsi -
scherza l'allenatore - . Non c'è dubbio 
che oggi noi abbiamo giocato un si
gnora partita basata tutta sull'orgoglio 
e sulla determinazione senza mollare 
mai un minuto nemmeno al gol di Ma
radona che avrebbe potuto psicologi
camente piegarci, visto che è stata la 
loro prima f; unica occasione fino a 
quel momento». 

La pensa cosi anche Pacione: «Tutti 
ci avevano dipinto questo Napoli co
me una squadra in grado di non farci 
vedere la palla ma alla fine mi sembra 
che se una squadra in campo ha fatto 
vedere buone cose questa è il Verona. 
A parte il gol ditemi voi che cosa ha 
fatto il Napoli? Noi, invece, sempre 
avanti con belle giocate. Potevamo 
perfino vincere con un briciolo in più 
di fortuna». 

Come la mettiamo con questo Vero
na grande contro le grandi e in diffi

coltà in altre occasioni sicuramente 
più alla portata? Risponde capitan 
Fontolan: «È un discorso che non ac
cetto. Probabilmente oggi qualsiasi 
squadra avrebbe dovuto tribolare con
tro il Verona visto all'opera. Si è tratta
to semplicemente dì renderci ben 
conto una volta per tutte che non po
teva sempre andare storta come era 
successo negli ultimi tempi. Davvero 
può darsi che abbiamo pagato t roppo 
duramente dal punto di vista psicolo
gico l'eliminazione dalla Coppa. Per 
noi è stato come ritrovarsi con un pu
gno di mosche in mano». 

Tuttora così per Elkjaer: «Serve a 
poco questo pareggio... - si lamenta it 
cannoniere danese, da un pezzo all'a
sciutto - avremmo dovuto vincere per 
sperare ancora in qualche cosa, inve
ce così è proprio finita: fuori dalla 
Coppa e senza più possibilità di rien
trarci. Più storta di così in questa sta
gione non poteva andare. Oggi abbia
mo giocato bene perché c'era il Napo
li. Ma in futuro, nelle tre partite che 
mancano, quali stimoli ancora?...». 

DLR. 

Rissa sugli spalti durante la partita di Verona 

ti, durante la gara ci sono stati 
dei violenti tafferugli nella 
curva nord, tutta occupata da 
tifosi napoletani. Sono inter
venute le forze dell'ordine, 
che con molta difficolta sono 
riuscite a ridurre alla ragione i 
più scalmanati. Nell'operazio
ne un agente, colpito alla ma
no, ha subito la sospetta frat
tura di un mignolo, mentre un 
commissario di Ps, d i cui non 
è stato fatto il nome, è rimasto 
trafitto ad una gamba dalla 
cancellata protettiva tra gli 

spalti e il campo, sospinto dai 
tifosi nel corso degli scontri. 
Le forze dell'ordine hanno ar
restato due tifosi veronesi, Da
niele Bassi, dì 21 anni, e Um
berto Mazzi, di 18, e un tifoso 
napoletano, Ciro Scudiero, dì 
18 anni. Altri due sono slati 
denunciati a piede libero. 

A fine partita c'è stato an
cora uno strascico di inciden
ti. Nel tragitto dallo stadio alla 
stazione, ancora una volta se
dicenti tifosi napoletani han

no dato sfogo alla delusione 
per la mancata vittoria della 
toro squadra prendendo a ba
stonate numerose autovetture 
parcheggiate lungo la strada. 
Insomma la solita domenica 
nera. Dispiace che a provo
carla sia stata soprattutto par
te della tifoseria napoletana 
Neanche l'invito alla calma di 
Feriamo, consegnato ai tifosi 
partiti da Napoli con pullman 
e tre treni speciali attraverso 
un volantino, è riuscito a pla
care l'inciviltà dì pochi scal
manati. D Pa.Ca. 

Maradona 2 
«Lo giuro, 
saremo 
campioni» 
• • VERONA. A l pareggio di 
Verona e al Milan che ulteriol-
mente dimezzato le distanze-
Diego Armando Maradona ha 
tirato fuori tutto i l suo orgo
glio e la sua spavalderia. Alle 
televisioni, unico organo di in
formazione alle quali conce
de interviste l'argentino ha 
messo in mostra ottimismo e 
la sicurezza di un nuovo scu
detto a Napoli. 

«Domenica arriva il Milan-. 
ha detto Maradona- e vi assi
curo che lo aspetto con gran
de ansia. Anzi non vedoTora 
che arrivi questa partita. E' da 
gennaio che sto apsettando 
questo incontro e non vedo 
I ora che arrivi. Voglio pren
dermi una bella e gustosa ri
vincita. Anzi se volete saperlo, 
io mi sento già campione d' I
talia.» 

Qualche dubbio lo hanno 
però i vostri tifosi. «Se i tifosi 
hanno fiducia in me-ha prose
guilo Maradona-non devono 
avere timori. Lo giuro su mia 
figlia che il Napoli vincerà per 
il secondo anno consecutivo 
lo scudetto. Domenica ci sarà 
la nostra risposta sul campo e 
tutti i nostri denigratori». 

UPa.Ca. 

Galia 
E' un primo 
regalo 
al Milan? 
Baal VERONA. Le voci segrete 
di mercato. Io danno per sicu
ro partente al Milan, almeno 
da due mesi. E Galia, quasi a 
confermare idealmente que
sta nascosta trattativa, ha pen
sato bene di fare un grande 
regalo ai suoi prossimi quanto 
presunti padroni rossoneri: i l 
gol del pareggio veronese in
contro all'ulteriore preoccu
pante rallentamento del Na
poli. in favore giusto appunto 
del Milan inseguitore. Un gol 
da cineteca: «Ho conlrol lato 
di sinistro e c i ho dato di testa 
al volo con un tocco morbido. 
Mi è andata bene - racconta 
l'interessato - ho visto che 
Garella ha avuto un'incertezza 
e allora invece di tirare h o 
preferito appoggiare». 

Gol a parte, più di tutto ha 
impressionato la tua persona
le prova. Una gara a tutto 
campo forse dedicata al Mi 
lan? «Macché Milan lasciamo 
stare certe indiscrezioni che 
non hanno senso mi sentivo 
bene e ho giocato in una posi
zione a me congeniale». 

ai. R. 

i l pallonetto di Galia che sigla il pareggio 

Pari che non serve 
all'Empoli 
e una gran paura 

1-1 
CESENA EMPOLI 
e 
7 
7 
6.5 
6,6 

; e.s 
6 
6,5 

e 
6 

e 

Roui O Drago 
Cuttone O Vartova 

Leoni O Paacrullo 
Bordio O Della Scili 

Cavetto Q Lucci 
Joiic Q Brembatì 

Bianchi B Urbano 
Sanouin Q Cucchi 
Lorenzo Q Ekatroam 
Angelini B Incocciati 
Rlnitelli O Mezzani 

Bigon A Salvemini 

7 
6,5 
6,5 

6 

« 5 

e 
e.s 
4.5 

7 
B 
6 

Trauma cranico 
per Calonaci 
ricoverato 
all'ospedale 
di Cesena 

ARBITRO: Lombardo di Maraala 
(6,51. 
MARCATORI: 46' Riizltaffi. 76' 
autorete di Cuttone. 
SOSTITUZIONI: Catena, 86 ' 
Caramicola (s.v.) par Loranxo, 
90'Traini (s.v.) per Rluitallì; Em
poli. 49' Benfari (6) per Mazzarri, 
82' Calonaci (6) per Lucci. 
AMMONITI: Della Scala, Vara
va, Pasciullo, Angelini e Cucchi 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 5 a 2 per l'Empoli. 
SPETTATORI: t Ornila circe (di 
cui 6.326 abbonati) per un incas
so complessivo di 177 milioni. 
NOTE: giornata tipicamente in* 
vernale, vento di tramontana, 
campo allentato per l'Incessante 
pioggia caduta durante tutto l'ar
co della gara. 

Marco Calonaci 
i 

Rizzitelli, quanti errori di mira 

22' fuga di Bianchi sulla destra e invitante servìzio al centro per 
Lorenzo che tira ma Drago riesce a deviare di piede la conclusione 
bassa. 
29' da metà campo Lorenzo lancia Rizzitelli in sospetta posizione 
di fuorigioco. L'attaccante si allarga sulla destra, ma il diagonale 
va a incocciare sul ferro di sostegno della traversa dando l'illusio
ne del gol. 

33' Leoni dalla tre quarti pesca Rizzitelli in area, colpo dì teste che 
Drago sventa senza difficoltà. 
46* Cesena in vantaggio: Drago rinvia corto, Leoni a metà campo di 
testa lancia Rizzitelli a sinistra. L'attaccante, a contatto con Bram-
boti, entra in area e in diagonale batte Drago in uscita. 
67* Lorenzo, agganciato da Drago al limite dell'area, finisce dentro 
Varea e reclama il rigore, ma l'arbitro fa proseguire. 
76* l'Empoli pareggia. Incocciati dalla distanza batte a rete: la 
palla passa fra una selva di gambe, picchia sullo stinco di Leoni. 
poi sulla mano di Cuttone; la deviazione è fatate spiazzando netta 
mente Rossi. 
89' scontro fra Ceramicola e Calonaci. Cotonaci testa a terra, Subi
sce due arresti cardiaci. Trasportato d'urgenza al tBufalini* di 
Cesena, vi resta ricoverato a scopo precauzionale D WA. 

W A S H I N G T O N A L T I N I 

M CESENA. Alla fine il punto 
intascato da Cesena ed Empo
li non cambia nulla nelle ri
spettive posizioni. Al Cesena, 
che intravede la salvezza da 
un paio di giornate, manca il 
conforto della matematica 
salvezza, ma anche all'Empoli 
il pareggio è un conforto a 
metà pur se contribuisce a 
mantenere viva la fiammella 
delia speranza. La situazione 
della squadra di Salvemini si 
la drammatica, ma c'è da dire 
che i toscani sono da elogiare 
per quella voglia di battersi 
che viceversa è mancata alla 
squadra dì Bigon. Sul piano 
del gioco i romagnoli sono 
stati certamente superiori agli 
ospiti soprattutto nel primo 
tempo quando hanno creato 
occasioni che potevano chiu
dere la gara. Non vi sono riu
sciti per imprecisione soprat
tutto di Rizzitelli, puntuale sì 
agli appuntamenti davanti a 
Drago ma impreciso nelle 
conclusioni. L'attaccante az
zurro, che ieri sera ha risposto 
alla convocazione di Vicini, 
allo scadere della gara ha ri
cevuto un brutto colpo da 
Brambati ed ha preso la via di 
Milano zoppicando e con la 
borsa del ghiaccio sul polpac
cio destro. Paura per Marco 
Calonaci, che ad un minuto 
dal termine, in uno scontro 
aereo con Ceramicola, cade
va esanime al suolo subendo 

due arresti cardìaci. Pronta
mente soccorso, e con l'aiuto 
della bombola ad ossigeno, il 
giocatore toscano riprendeva 
conoscenza e veniva ricovera
to all'ospedale Bufatit i , pres
so i l reparto chirurgia. I medi
c i gli hanno riscontrato stato 
confusionale e trauma crani
co, con dieci giorni d i progno
si. 

Tornando alla gara c'è da 
mettere in risalto che ad un 
netto predomìnio dei padroni 
di casa nel primo tempo, ha 
fatto riscontro una veemente 
reazione degli ospiti nella ri
presa, appena incassato il gol 
d i Rizzitelli. In precedenza lo 
stesso Rizzitelli aveva manca
to il gol in almeno due altre 
occasioni mentre l'Empoli 
che aveva collezionato cinque 
angoli, alla fine riusciva a 
strappare il pari su una delle 
poche conclusioni a rete, su 
autogol dì Cuttone che devia
va nella propria porta una vio
lenta conclusione d ì Incoccia
ti. A centrocampo più corpo
sa la consistenza dell 'Empoli 
con Cucchi che costringeva 
Angelini a retrocedere lìmi* 
tandone così i l raggio d'azio
ne. Buona tra gli ospiti la pro
va dì Pasciullo che, pur do
vendo contrastare Bianchì, ha 
trovato modo dì scodellare In
vitanti palloni da tondo cam
po: ad ottobre doveva passare 
al Cesena, torse diventerà ce-
senate a luglio. 

l'Unità 
L u n e d ì 
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SAMPDORIA 
e,S Biitunni B Tacconi 7 
8,6 Migli B Fevero 5 
6,6 Mannini a «nino 6,5 
5 Futi O BonM 6,5 
7 Vierchowod O Brio 6.6 
7 Magrini Q TirtXll 6 
7 P>l • U H I 1,5 
5,5 Cerno O Ltudrup 5,6 
6 BonomlO'Ruih 6 
6.5 Mancini © D e Agoatlnl 6 
6,5 Vialll « B u i o 7 
6 Bodov A Maicheel e 

AHBITBO; Peiielle di Frette-
maggiore <6). 
MARCATÓRI: 28' Bonomi tu ri
sarà, 40' Vlllll, 44' euro, 90' 
Solrti. 
SOSTITUZIONI: Sempdorle: 
67' Saltano par Sriegel; Juven
tini 78' Scirea par Favero, 60' 
Vignola par Mauro. 
AMMONITI: Ceraio per acorrat-
teiit. 
SPETTATORI: 18.387 per un 
Inolilo di 321 milioni 33.600 li
re. 
NOTE: plogoll lottile, terreno in 
buoni condizioni. 

T;tt 

Vlalli va a segno con Tacconi che segue il pallone finire in rete 

Mancini 

«Juve? 
No grazie 

'"%ii» 
B H «Juventus? no grazie. 
Rimango alla Samp». Manci
ni la marcia indietro e rinne
ga la vecchia signora. Il suo 
sfogo di sabato? Tulio di 
menticato. -Sto bene a Ge
nova e oggi i tifosi mi hanno 
convinto prima della partita 
a dare la mano a Boskov. 
L'incidente è chiuso, tutto ri
mane come prima*. Fa tutto 
Mancini, monta il caso Saba
to, lo sgonfia il giorno dopo 
negli spogliatoi. E Boskov? 
Lui pensa solo alla partita e 
al punto perso. «In un film ci 
sarebbe da piangere. Due 
gol e sempre a fine pellico
la... è roba da matti. Però 
dobbiamo essere lo stesso 
contenti. La Uefa è nostra». 
Conti alla mano ha ragione, 
anche se alla Sampdoria 
manca ancora un punto... 

a se. 

Scirea 

Un gol 
àìèVdùe 
l'Europa 
tm Quattordici anni nella 
Juventus, 25 gol. «Questo pe
rò è il'Più importante, potreb
be mandare in Europa la mia 
squadra». Gaetano Scirea co* 
me in una favola. Entra a 13' 
dalla fine e segna il gol decisi
vo. «Merito della mia posizio
ne - afferma scherzando - ve 
ne siete accorti che ho gioca
to rìì punta?». È vero e lo sot-
tc nea anche Marchesi. «È 
sti a la nostra mossa vincen
te Abbiamo tentato il tutto 
pi rutto, ci serviva un uomo 
di isperienza da buttare nel
l'i »a avversaria. E con Scirea 
hi pescato il jolly vincente*. 
N clan juventino si parta pe
re nchedi fortuna. «Il nostro 
ni ito è quello di non aver 
rr Jato-dice Tacconi-però 
li juona sorte ci ha dato una 
n /no». a S.C. 

Ma ha fatto tutto la Samp 
L'ombra di un rigore inventato 
V Mancini irresistìbile sulla fascia, si lìbera di Brio e crossa per 
Bonomi il cut tiro è deviato in corner. 
27* Samp in vantaggio. Rigore inventato da Pezzetta per un fallo di 
ostruzione di Bonim su Cerezo. Trasforma Bonomi (il quinto rigore 
della stagione) con un tiro sulla destra di Tacconi. 
40* Pellegrini lancia lungo dalla tre quarti, velo di Mancini e Vialli 
un metro entro l'area con un tocco di punta beffa Tacconi. Samp in 
paradiso: 2a0. 
44' A sorpresa la Juve accorcia le distanze. De Agostini, liberato in 
area da Bruno, si fa ribattere il tiro, su rimpallo pallone a Buso che 
di destro insacca, 
63' Spettacolo blucerchiato con Mancini die libera di tacco Briegel 
e va a ricevere il triangolo. Una volta in area tira forte ma centrale 
e Tacconi ribàtte con II corpo. 
79' Cerezo allunga bene per Vialli fermato al limite dell 'area fallo
samente da Bruno, Sulla punizione susseguente gran destro di 
Mancini a tato di un soffio. 
88' Cross di Vignola, Rasa anticipa Vierchowod ma la sua conclu
sione di testa e parata da Bistazzoni. 
90' Tbrre di Rush per Scirea libero in area. Pronto il tiro e Juventus 
al pareggio. US.C 

SERGIO C O S T A 

• i GENOVA. Nella giornata 
in cui il suo possibile futuro 
(Mancini) le volta le spalle, la 
•vecchia, signora» ritrova il 
passato. È un passato illustre, 
nella persona di Gaetano Sci-
rea, per 14 stagioni brillante 
baluardo difensivo e ieri Im
provvisato goleador. Una rete 
(27 secondi oltre lo scadere) 
che regala alla Juventus una 
speranza europea, mantenen
dola in corsa per un posto in 
Uefa. 

Non è stata però una bella 
Juve. Nel pareggio di Marassi 
ha fatto tutto la Sampdoria, 
nel bene con l'irresistibile pri
mo tempo, e nel male con i 
due Graziosi regali e in chiusu
ra delle due frazioni. Una 
scuola, quella blucerchiata, 
davvero scellerata nella sua 

condotta: tanto bella e spiglia
ta per 90 minuti all'attacco, 
tanto poco avveduta nell'azio
ne dei due gol. Ma il calcio fa 
strani scherzi, così può capita
re a fine partita di vedere visi 
sereni e distesi anche fra i gio
catori sampdorìani. All'Uefa 
matematica manca solo un 
punto (una pura formatta), la 
finale di Coppa Italia è alle 
porte, con buone possibilità 
di successo, e allora è giusto 
alzare i cuoii e sorridere. Ma 
in un perìodo diverso sicura
mente si sarebbe vista un'altra 
atmosfera, perchè ieri la Sam
pdoria ha letteralmente getta* 
to al vento un punto, permet
tendo ad un avversario, enco
miabile nel carattere ma deci
samente povero in tecniche e 
schemi, di portare via da Ma

rassi un pareggio, senza fare 
niente per meritarlo. 

Non si può certo parlare in
fatti di «illuminazione tattica», 
guardando la mossa di Mar
chesi della ripresa, pronto a 
spostare Tricella mediano e 
Brio libero, con conseguente 
dirottamento di Bruno su Vial
li, per dare maggior peso a 
centrocampo. La modifica dei 
ruoli non ha fatto altro che ac
crescere la confusione sul ter
reno di gioco, dimostrando di 
esser» un classico tentativo di 
•tutto per tutto», piuttosto che 
una reale mossa studiata a ta
volino. Forse ha ragione Tac
coni: il disordine ha finito per 
favorire i bianconeri, facendo 
perdere la testa anche ai blu-
cerchiati. Ma certo dalla Ju
ventus, così povera quest'an
no quanto carica di gloria pas

sata, ci si dovrebbe aspettare 
di più. L'aver pareggiato gra
zie a circostanze fortuite non 
sono sicuramente a merito 
della compagine di Marchesi. 

Né vale come attenuante il 
rigore «inventato» da Pezzetta 
per una ostruzione di Bonini 
su Cerezo. Nella ripresa l'arbi
tro, per cercare di riparare, ha 
diretto a senso unico, in prati
ca rìequilìbrando il discorso e 
finendo per rovinare solo la 
sua giornata. 

La verità è che questa Juve 
pare una squadra in sfacelo 
con molti uomini in evidente 
disagio contro-avversari velo
ci e aggressivi come Vialli, 
Mancini o Mannini. A poco 
servono gli sforzi di Rush e 
Buso davanti, se nessuno da 
dietro è in grado di inserirsi a 
sfruttare il loro movimento. 

Ieri la Juventus è riuscita due 
volte, nell'azione dei gol, ma 
più che altro per distrazione 
delta difesa doriana, sempre 
impeccabile, ma stranamente 
allegro nelle due circostanze. 
E Buso e Scirea sono stati abili 
a sfruttare a dovere le occa
sioni. Il pareggio però, se da 
un lato contribuisce a tenere 
accesa la speranza, dall'altro 
non deve ingannare. Per buo
ni tratti dell'incontro Bruno, 
Favero e Brio hanno arranca
to contro Vialli e Mancini, se 
non c'è scappata la goleada lo 
si deve ad un sèmpre provvi
denziale Tacconi. 

Poteva finire in ginocchio e 
Invece la Juve è ancora in pie
di. Ma il merito, oltre che del
la Sampdoria distratta, è di 
Gaetano Scirea. Il pròssimo 
anno farà l'osservatore: il suo 
gol potrebbe portarlo sui 
campi d'Europa 

L'Avellino landa lo sprint per la salvezza 
1-0 

AVELLINO 
6,5 DI Leo 
6.B Fefroni 
7 Colantuono 
6,8Bocc»freaca 
6 Amodio 
6,5 Romano 
7 Barioni 
6 Benedetti 
7 SchKhrw 
6,5 Colombi 
6,5 Cananeo 
7 Borsellini 

PISA 
O Nista 6.S 
O Cavallo 6 
O Bemazzanl 6 
O Faccenda 6 
O Olanda 
Q Dunga 
BCuoghi 
O CEineo 
O Dolcetti 
CD Fiorentini 6,5 
fl) Cecconl 6 
A MateroMi 6 

5.5 
5,6 

6 
5,5 

e 

ARBITRO: Baldas di Trieste (7). 
MARCATORI: 49' Schachner. 
SOSTITUZIONI: Avellino: 77' 
Grasso ls.v.i per Benedetti, 67' 
Murali! per Schachner, Pisa: 57' 
Piovanelli (71 per Dunga, 77' Gori 
(a.v.) per Olanda. 
AMMONITI: Amodio, Coluntuo-
no e Fononi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6-5 per l'Avellino. 
SPETTATORI: 18.336; di cui 
4.737 paganti. Incasso totale: 
268.5B9.OO0. 
NOTE: cielo coperto, terreno In 
buone condizioni. 

Un lampo di Schachner 
ha costretto al silenzio 
persino Anconetani 
Tattica insolitamente prudente 
per la squadra irpina 

E Piovanelli spreca». 

24' respinta corta della difesa pisana, tiro al voto di Ferroni ma il 
pallone sfiora il palo e va fuori. 
30* Boccafresca centra in area per lo smarcalo Ferroni ma il colpo 
dì testa del terzino irpino finisce tra te braccia di Nìsta. 
35' l'Avellino reclama il rigore per un contrasto in area tra Fiorenti
ni e Bertoni, ma Baldas lascia correre. 

38' Bertoni lascia partire un tiro dal limite dell'area: it pallone 
finisce sull'incrocio dei pali. 
4,9' Colomba lancia lungo per Schachner che galoppa fino a pochi 
passi da Nista, che supera con un preciso rasoterra. 
67' Cecconr supera un avversario e centra per lo smarcato Piova
nelli che gira di testa nell'angolino: Di Leo salva in angolo. 
68' ancora Piovanelli spreca un traversone di Fiorentini, girando al 
volo alto di poco. 
75' Nista anticipa in uscita Schachner, tutto solo. 
83' Bertoni serve l'accorrente Crasso che aggancia e tira ai voto, 
ma Nista ci mette una pezza e devia in angolo. D A.R. 

A N T O N I O RICCIO 

M AVELLINO. L'Avellino 
lancia lo sprint per un finale di 
campionato da thrilling e 
spinge sul fondo il Pisa. Il sor
passo in classifica fa imbestia
lire Anconetani che ordina il 
black-out: «Così si evitano di 
dire cretinate». 

Dalla polvere all'altare in 
pochi giorni. Bersellini può ti
rare un sospiro di sollievo do
po aver messo a dura prova le 
sue coronarie. «Ma la bagarre 
per la salvezza è solo all'ini
zio», dice con un filo di voce il 
mister che guida una squadra 
in perfetta media salvezza. 
Tredici punti nelle dodici par
tite del girone di ritorno, an
che le cifre rincuorano l'Avel
lino. Per stendere il Pisa c'è 
voluto un lampo di Schachner 
quando il pari sembrava risul
tato difficile da schiodare. 

L'Avellino non è partito al
l'assalto, come s'aspettava 
Materazzi. Bersellini. invece, 
aveva ripresentato uno schie
ramento insolitamente pru
dente per ur,a gara da vincere 
ad ogni costo. Da solo in at
tacco, Walter Schachner, ha 
tenuto sulle spine l'intera re
troguardia avversaria, appro

fittando dei varchi che s'apri
vano all'improvviso. Il Pisa s'è 
ritrovato quasi a disagio da
vanti ad una tattica così razio
nale degli irpìni, che prima di 
attaccare si coprivano te spal
le. Era una gara spareggio del 
resto. L'Avellino non aveva al
ternative dopo l'imprevisto 
stop intemo con il Pescara. 

Il Pisa ha ringraziato la dea 
bendata quando Bertoni ha 
centrato lo spìgolo dell'incro
cio dei pati con Nista ormai 
battuto. Il pressing irpino è 
stato costante, ma nella prima 
parte della gara il Pisa è riusci
to a farla franca grazie anche 
ai miracolosi interventi del 
suo portiere Nìsta. Il gol del 
ko è arrivato dopo soli quattro 
minuti della ripresa, quando la 
difesa nerazzurra non aveva 
ancora registrato alla perfe
zione le marcature. Ci ha pen
salo il geniale Colomba ad in
ventare un lancio che ha pro
vocalo la galoppata vincente 
di Schachner. Con il gol l'A
vellino s'è come liberato da 
un incubo. Bersellini ha ordi
nato di arretrare il baricento 
ed il Pisa è stato costretto a 
tentare l'assalto disperato nel 

finale. 
Materazzi s'è giocato la car

ta Piovanelli, ma il ragazzo 
l'ha tradito fallendo due ghiot
te occasioni da gol. I pisani le 
hanno provate tutte ma da
vanti atta muraglia avellinese 
c'è stato ben poco da fare. 
Anzi, gii irpini hanno mandato 
in tilt la retroguardia pisana 
con rapidissimi contropiede. 
Bertoni e Schachner sono di
ventati imprendibili, mentre 
col passare dei minuti cresce
va la disperazione dei pisani. 
E la sconfitta con il sorpasso 
in classifica ha infuocato lo 
spogliatoio pisano. Materazzi 
è ammutolito per volere dì 
Anconetani che ha ammesso 
fuori dai denti «che ora diven
ta tutto più difficile*. Mentre i 
giocatori, che avevano impru
dentemente lasciato sui tac
cuìni dei cronisti la loro 
preoccupazione, hanno fatto 
dietro-front. Come Cuoghi 
che ha chiesto di cancellare 
tutto: «Sennò mi mettete dì 
nuovi nei guai». 

A 270 minuti dalla fine del 
campionato l'Avellino risorge 
e Graziano pensa già al futuro: 
«Domani vado a Roma per in
contrare Pierpaolo Marino, lo 
vorrei ài mio fianco». 

Tribuna vip 

«Con De Mita 
allo stadio 
si vince» 
M AVELLINO. .De Mita sei 
l'orgoglio dell'lrpinia». Il pre
sidente del Consiglio ha ripre
so il suo posto in tribuna al 
«Partenio», dopo sei mesi. 
L'hanno accolto come un vin
citore, con striscioni dovero
si. L'ultima volta aveva al suo 
fianco Gianni Agnelli, ma l'A
vellino perse ìl derby con il 
Napoli. Gli amanti delle stati
stiche ricordano che l'Avelli
no non ha mai perso con il 
suo primo tifoso in tribuna. 
Quella volta nel derby campa
no De Mita si defilò prima del 
gol di Carnevale. 

Con ìl Pisa ìl presidente del 
Consiglio ha sofferto fino al
l'ultimo, seduto tra ì suoi col
laboratori più fidati. Mancino, 
il presidente dei senatori de
mocristiani, e Garganì, capo 
della segreteria de. Una battu
ta prima di tornare a Nusco: 
•L'Avellino si salverà». 

a A.R. 

E9 finita 
con un assedio 
nell'area viola 

1-0 
FIORENTINA. ASCOLI 
e 
6 
e 
e 
6.5 
7 
s.s 
6.5 
S 
6 
6.5 
6 

Landucci O Panagli 
Contratto 0 Destro 

Carobbi f ) Corannente 
Berti O Bonetti 

Pin Q Rodia 
Hysen O Miceli 

Pellegrini Q DeH'Opjlio 
Onoreti Q Carillo 

Diai Q Caaegrende 
Baggio CD Giovannalll 

Di Chiara Q Scarafoni 
Eriksson A Caatagner 

7 

« S 
5 
5 

6,6 
5,5 
5,5 

6 
6 

5,5 
6 

La disperata 
rincorsa 
dei bianconéri 
risucchiati 
verso la B 

ARBITRO: Paletto di Torino (0.5) 
MARCATORI: 20' Bagolo 
SOSTITUZIONI: fiorentina: 87' 
Calitti (n.v.) par Diai. Ascoli: 29' 
Agostini {6.SI par Dell'Oglio, 77' 
Greco (n.v.) par Scarafoni 
AMMONITI: 10' Sarti par gioco 
scorrano, 15' Giovannalll par gioco 
fattoio, 80' Agostini par almulazio-
nt di fallo 
SPETTATORI: 17.560. di cui 
13.876 abbonati, par un incasso di 
419.282.000 lira 
NOTE: giornata di pioggia, terreno 
pesante. Hytan, che mercoledì do
vrebbe giocare con le naiionate 
svedese contro il Portogallo ha ri
portato uno stiramento all'avam
braccio sinistro 

Roberto Baggio 

Così Baggio fa secco PaaiagH 
7' Diaz a Berti che dalla destra spara una gran bordata in diagona
le. Pazzagli salva respingendo a piedi uniti. 
13' Onorai/ per Hysen che di testa devia al centro dell'area ascola' 
na. Baggio libero da marcatura tira con una mezza rovesciata e 
manda ìl pallone fra le braccia dì Pazzaglì. 
16* Di Chiara, lancialo da Onorati, entra in area e mira l'angolo 
basso della porta sulla sinistra di Pazzaglì. Il portiere ascolano 
riesce a deviare il pallone in calcio d'angolo. 
20* il pressing dei viola ottiene ìl risultato. Di Chiara supera due 
avversari e centra per Hysen, in posizione di intemo, to svedese 
scambia con Berti, si incunea al centro In attesa del passaggio. 
Pallone toccato da Hysen per Baggio che fa secco Razzagli 
37' contropiede viola, pallone a Baggio che seroe Berti che colpisce 
l'esterno della rete. 

SS' cross di Contratto. Baggio anticipa Diaz ma non segna, 
57' gran legnata di Agostini. Landucci ribalte alla meglio, recupera 
Agostini, nuovo tiro dell'interno, pallone che supera la porta viola 
con Scarafoni che manca Vappoggio in rete. 
75' Baggio serve alla perfezione Diaz che da pochi metri tira alle 
stelle. QIC. 

LORIS C IULLINI 

• • FIRENZE. La partita si è 
conclusa con la Fiorentina tut
ta schierata davanti alla porta 
di Landucci a difendere il gol 
realizzato da Baggio. Una gara 
che ha avuto due volti ben di
stinti: un primo tempo di mar* 
ca toscana, nel corso del qua
le gli uomini di Eriksson, per il 
volume di gioco creato, si sa
rebbero meritati di realizzare 
almeno altri due gol; una ri
presa che ha visto l'Ascoli tut
to proiettato all'attacco alla ri
cerca di quel punto che gli 
avrebbe permesso di tenere a 
distanza le dirette avversarie 
in lotta per la retrocessione. 
Alla fine la vittoria è andata ai 
viola; successo che i fiorentini 
per come hanno disputato la 
seconda parte dell'incontro, 
non si sarebbero meritata. 

Così domenica ì marchigia
ni, per sperare di rimanere in 
serie A, dovranno battere l'A
vellino e dopo aver fatto visita 
al Pescara avere la meglio an
che sul Cesena. Per Castagner 
la salvezza è a quota 23. Un 
calendario pericoloso se la 
squadra marchigiana dovesse 
ripetere la modesta e scialba 
prestazione offerta nel primo 
tempo; calendario senza diffi
coltà se i bianconeri ripete
ranno la gagliarda prova offer
ta nella ripresa nel corso della 
quale hanno mancato un paio 

dì facili occasioni per paref-
giare. A giusta ragione Casta-
gner, dopò aver messo ili ri
salto la prestazione offerta dai 
viola nel primo tempo, si è 
rammaricato per H mancato 
pareggio che non avrebbe tal* 
to gridare allo scandalo. 

I giocatori dell Fiorentina 
per difendere ìl risultato sono 
stati così costretti non solo a 
commettere una lunga serie di 
falli ma anche a spazzare, sen
za tanti complimenti, la pro
pria area dì rigore. Solo che 
gli attaccanti dell'Ascoli non 
sono mai stati capaci dì sfrut
tare l'occasione (vedi quelli 
del 57' con Scarafoni crw non 
spinge il pallone in rete), ed è 
anche per questo che sono 
stati sconfitti. Eriksson, dopo 
avere dichiarato che la Fio* 
rentìna avrebbe potuto chiù» 
dere la gara nei primi 45', ha 
concluso dicendo che l'Asco
li si sarebbe meritato qualcosa 
in più e non la sconfitta. Nel 
corso dell'incontro in più oc
casioni il pubblico ha stigma
tizzato il comportamento di 
Diaz che ha mancato un gol 
da pochi metri, senza tener 
presente che l'argentino no» 
era nelle migliori condizioni 
fisiche così come Hysen, che 
per uno stiramento alla spalla 
ha giocato tutto ti secondo 
tempo con iì braccio immobi
lizzato. 

1-1 
TORINO COMO 
7 
S 
5 
6 
6.6 
7 
6 
e 
6 
7.6 
5.6 
6 

Lorlerl O Paradisi 
Corredini O Armoni 

Farri O Maccoppi 
Crlppa O Centi 
Rosai O Albìaro 

Cravero O Mw 
Berggrean Q Mattai 

Sabato Q Viviani 
Bresciani 0 Borgonovo 

Comi 09 Lorenzini 
Grltti 01 Giunta 

Radice A Burgnich 

e 
6.6 

7 
S.S 
6.S 

6 
6 

e 
s.s 
6.6 
6.6 

6 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 
(6.5). 
MARCATORI: 45' Giunta. 62' 
Comi. 
SOSTITUZIONI; Torino, 76' 
Untini (svi per BerggrMn; Co
mo. SS' Cornetiusson (sv) per 
Borgonovo. 
AMMONITI: Grltti e Lorenzini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 14 a 6 por il Torino. 
SPETTATORI: 18.684 (di cui 
8714 abbonati) por un incasso di 
184.392.609. 
NOTE: violento temporale all'ini
zio detta ripresa. Terreno allenta-

I comaschi vanno per primi in vantaggio con Giunta 
Radice nell'intervallo scuote i suoi che pareggiano con Comi 

C'è mancato poco che il Como 
Bresciani, occasioni fallite 
5' cross di Sabato, Bresciani si catapulta di testa mo la palla è fuori 
di un soffio. 
8' ancora Bresciani in zona-gol, ma Maccoppi con una sforbiciata 
spettacolare libera. 
9* ci prova Rossi di testa su cross di Comi, ma la palla finisce alta. 
35' Bresciani, su angolo di Sabato, è il più lesto a concludere, ma 
la sfera finisce fuori. 
45' il gol lariano. Angolo di Mattei, palla che giunge a Centi, 
appoggio votante sulla (ascia destra dove è pronto a ricevere Giun
ta. L'estrema rimette al centro rasoterra, ma il terzetto Corradini 
(seivolata)-Ferri-Sabato sì imbambola. L'interno consegna pratica
mente la palla a Giunta che spara in porta e sigla il vantaggio. 
5 1 ' Cravero tira, i granata reclamano un mani di Aibiero. 
52' /'/ pareggio torinese: angolo di Crippa, sbuca da dietro Comi di 
testa ed è gol. 
65* Moz spara al volo da 25 metri, Lorieri se la vede brutta ma 
riesce a deviare in angolo. 
68' 8orgonouo a tu per tu con Lorieri, servito da Giunta, esita, finta 
il tiro per ingannare il portiere ma inganna anche se stesso, dando 
a Comi il tempo di liberare. 
77' Ferri, gran botta al volo da fuori area, palla deviata in angolo. 

UT.P. 

TULLIO PARIS I 

• • TORINO. I granata fanno 
arrabbiare Radice e i tifosi. Il 
Como conquista un punto al 
Comunale con pieno merito e 
sfiora addirittura il colpaccio. 
La domenica che il calendario 
prometteva felice si trasforma 
per i torìnisti in una giornatac
cia. A rovinar loro ancor più il 
pomeriggio ci pensa la Juve 
che acchiappa il pareggio in 
extremis a Genova: buon per 
il Toro che I Inter sì allontana 
di una lunghezza. Che non esi
stano gare facili, il Torino se 
n'era già accorto in altre cir
costanze. Il punto lasciato al 
Como si va ad aggiungere a 
quelli concessi in casa ad Em
poli ed Avellino e al rendicon
to finale, il tutto potrebbe pe
sare parecchio. Il Como, pur 
impostando la partita sulla 
prudenza assoluta, si ritrova 
alla fine con i conti che non 

tornano. Borgonovo, infatti, a 
metà ripresa, ha sul piede la 
palla-gol più invitante di tutta 
la partita, ma esita sperando 
forse in una mossa falsa di Lo
rieri e Comi riesce a sbrogliare 
la delicata situazione. L'avvio 
di gara spumeggiante degli 
uomini di Radice lascia spera
re che il gol sia solo questione 
di tempo. Il volume di gioco 
sviluppato dai granata a cen
trocampo è notevole, le punte 
mobili e sgusciami, ì difensori 
comaschi spesso in affanno, 
ma il passare dei minuti evi
denzia la pecca che sarà deci
siva nel Torino odierno: di tiri 
in porta neanche l'ombra. 1 
granata hanno in attacco la 
coppia di piccoletti (Gritti e 
Bresciani) ma non trovano di 
meglio che servirli quasi 
esclusivamente con cross dal

le fasce. La difesa d'altronde 
non è nelle giornate migliori, 
anche perche Cravero è impe
gnato alacremente a costruire 
più che a presidiare. In chiu
sura dì tempo it pasticcio col
lettivo del reparto arretrato to-
rinista regala al Como addirit
tura il vantaggio. Centi sventa-
glia sulla destra un pallone per 

iunta, che appoggia al cen
tro: grazioso regalo dì Sabato 
che respìnge proprio sui piedi 
del numero 11 avversario ed è 
0-1. 

La gara si fa in salita per it 
Toro che nell'intervallo subi
sce le rampogne di Radice. I 
granata costruiscono il pari 
con raziocìnio, provando e ri
provando sugli innumerevoli 
angoli conquistati. E ancora 
Comi, su uno di questi, a sbu
care da dietro in modo decisi
vo e a siglare il pareggio. Da 
segnalare tra i comaschi il ri
torno al clima agonistico dei 
redivivi Borgonovo e Giunta. 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

Dov'erano le infermiere 
| I assentaste di Napoli? 

Esclusivo! 

IL GRANDE VECCHIO 

News Renzo Butazzi 

Presentati allo Smau gli orologi aziendali marcace
lo. Essi dispongono di un foro nel quale il dipendente, 
quando entra ed esce dall'azienda, inserisce un dito 
diverso per ogni giorno della settimana: comincia con 
il pollice al lunedi e termina con il mignolo al venerdì. 
Un lettore ottico riconosce le impronte digitali (archi
viate nel calcolatore aziendale) e fa scattare un martel
letto intemo che imprime sul dito del dipendente un 
segno blu se è in orario ed uno rosso, indelebile, se non 
6 in orario. 

L'orologio marcadito rende visibile a tutti la pun
tualità o meno del lavoratore, impedisce che qualcuno 
timbri il cartellino per un collega assente ed impartisce 
una punizione immediata a chi viola l'orario. Infatti, la 
fòrza della martellata sul dito è direttamente propor
zionale alla violazione commessa; nel caso di violazio
ni gravi e ripetute si può arrivare alla frattura di una 
falange. 

DIO 
Vorrei credere in Dio 
se solo lui credesse in me. Enzo Costa 

IL a t t r i ta VÈCCHIO 
ESISTE E $(A A, ' 
R0M4 / 

£ PI C0SSI6A, 

invece, 

^ Notizie r 

ri e»if &• ™^£ * * "RADE PORTANO 
fi^MA SOLFA A ROMA, CA«?A CAVALLO 

COMUNI M T D I f l 

._ ,_ . crac 1 co enzimatico migliore per io oggettiva 
restaurazione nel vari paesi della catena Imperialista multinazionale 
del controllo politico, economico e militare delle forze produttive 
e sodali, per restaurare oggettivamente nuovi livelli di sfruttamento e 
di oppressione sulla classe operala e per poter meglio svolgere 11 ruolo 
di oppressione e di sfruttamento dei popoli di tutto 11 mondo e delle 
masse compresse o qocce. 
In Italia l'artlcolatore concreto al quale 1 grandi Gruppi 
Multinazionali hanno fatto oggettivamente assumere la responsabilità di 
attuare questo progetto controrivoluzionario multinazionale della 
supercazzola é l'INPS. 
La parola d'ordine da praticare dev'essere dunque chiara: 

ATTACCARE, COLPIRE, LIQUIDARE E DISPERDERE L'INPS! 

0 almeno: 

-Farsi dare n. 1 ventilatori limitatamente al periodo 15 luglio-15 
agosto; 

-Esigere la riconqlunzione del periodi assicurativi nel quadro del 
trattamento di quiescenza; 

-Pretendere 1'attribuzione, al fini della reversibilità della pensione, 
dell'indennità di buonuscita; 

-Lottare per l'abolizione del semolino serale con annesso formaggino. 

LOTTA DURA CONTRO LE SETTE SORELLE, 

le tre cognate e le due cugine che mi vengono a trovare ogni domenica. 

BACTRIH FORTE FINO ALLA MORTE! 

LOTTA ARMATA CONTRO IL REUMATISMO 

(Il Grande Vecchio) 

Casa di riposo "Villa Serena" 
Via dei Cipressi, 21 

00189 ROMA 

tutto il potere 
alla minoranza 

Carlo De Benedetti (?) 

V ngho, intanto, scusarmi con i «type-revisors» 
(correttori di bozze) di Tango: sono costretto 
a consegnare, infatti, questa «column» (arti

colo) in condizioni di palese incompletezza. Mancano 
le «t», le «s», le «a», ì punti interrogativi e altri tredici 
segni grafici, poiché possiedo solo il 49 per cento della 
mia Olivetti. Però la controllo ugualmente: mi basta 
riempire a penna gli spazi bianchi, in attesa che al 
prossimo «meeting» (riunione) di tutti gli azionisti 
qualcuno si impietosisca e mi impresti i tasti mancanti. 

Moki mi chiedono come si possa fare il capitano 
d'industria senza maggioranza. Eppure non è difficile: 
bastano acume e preveggenza. La mia prima mossa 
durante la campagna del Belgio, per esempio, fu l'ac
quisto della ruota anteriore di Eddy Mercfo, nell'or-
mai lontano 1971. La ruota posteriore apparteneva a 
Fabiola, i pedali a Baldovino, la pompa e la borraccia 
al cantante Adamo, e Merckx medesimo, con una sa
gace quanto imprevedibile mossa, si era assicurato la 
«self-propriety» (proprietà di se stesso). Ebbene, qual e 
l'organo della bicicletta che indica la strada da percor
rere? La ruota anteriore. Così fui subito in grado dì 
decidere io l'itinerario. Ecco come esercitare l'egemo
nia da posizioni di minoranza. 

Certamente la «trombation» (battaglia per il con
trollo finanziario) che mi ha visto protagonista alla 
«Beigium General Society» (Société Centrale du Belgi-
que) negli ultimi mesi, può avere indotto qualcuno a 
sperare in un mio ridimensionamento. Per esempio 
Leonardo Mondadori. Ma si illude. È vero, gli ho la
sciato Panorama, Epoca, Orava, gli Oscar e gli •Yel-
lows» (i Gialli). Ma mi sono assicurato testate decisive 
come Confidenze, Dolly e Sale e Pepe. Non tutta, per la 
verità, solo il Pepe. Mi basterà, nel prossimo «sleeping-
talk» (riunione di redazione), proporre di cambiare il 
nome in Pepe e Pepe, e il gioco sarà fatta 

Allo stesso modo, avrete notato che sull'ultima co
pertina di Capital (che vedrò dì acquistare al 70 per 
cento: alla Rusconi resterà Co, a me Piial), 

Tutto sotto controllo, insomma. Fuori De Benedetti 
dalla Mondadori! Viva gli editori puri, abbasso i finan
zieri! Scusate: queste ultime due frasi sono state inseri
te nell'articolo secondo quanto stabilito in precedenza, 
dagli azionisti dì maggioranza. Ma niente paura, il po
tere decisionale e finanziario è in mano mia. Mandate, 
per favore, il pagamento dì questo articolo per il 10 per 
cento a «Carlo De Benedetti, vìa dal Belgio 49bìs, 
Ivrea», codice fiscale CRLDBNDTT 610, e per il 90 per 
cento agli altri dannati farabutti che mi hanno fregato. 

Michele Serra 



Politica interna 

Carteggio 
Longo-Cariglla 

Gino e Michele 

Cara Longo, la presente 
per comunicarti dovero
samente, visto che hai ap
poggiato la mia elezione a 
segretario, i nomi dei se
gretari che ho scelto per 
rappresentare il partito 
nel governo De Mita. So
no Vincenza Bono Pani
no e Enrico Ferri. Ti pre
go di comunicarlo tu ai 
compagni del Ce, perche 
a me mi scapperebbe da 
ridere. Fraternamente 

Antonio Càriglia 

Caro Càriglia, leggendo 
la tua lettera sono rima
sto estere... esterreff„, di 

merda. Ma chi sono que
sti due? Dicono che Vin
cenza Bono è vedova del 
senatore Parlino. E allo
ra? Forse che la vedova di 
Moravia è diventata 
scrittrice, o quella di Pa
solini poetessa? Che logi
ca ti guida? E Ferri? Se 
premi Ferri con un mini
stero, Bergami e Mandor-
Uni si accontenteranno di 
un sottosegretariato? Se ti 
rimane un briciolo di 
saggezza polìtica rivedi le 
tue scelte, altrimenti do
vrà toglierti il mio appog
gio. Rifletti. Ansiosamen
te tuo 

Pietro Longo 

Caro Pietro, la tua ri
sposta mi ha stupito e ha 
stupito soprattutto Giu
seppe Saragat che ho in
terpellato tramite Jucas 
Casella durante una sedu
ta spiritica. Ma come fate 
a non capire tu, Romita, 
Vizzìni e Preti che il mio è 
stato un investimento? 
L'hai vista bene la Bono 
Panino? Non è una don
na, e un museo! L'ho mes
sa ai Beni Culturali per 
farla restaurare gratis. Ha 
solo 46 anni ma e cosi 
conciata che prima di ta
gliarle le unghie bisogna 
chiedere l'autorizzazione 
alle Bette Arti. Non sono 

un genio? Intanto ti allego 
la sua fototessera. 

Antonio Càriglia 
P.S.: Ferri non è uno 

stopper bensì un giudice 
in Cassazione, che non so 
cosa significhi ma se in
cassa a me sta bene e a te? 

Caro Antonio, sono 
sempre più estereff... es-
stter... dì merda. Sto 
guardando la foto di Vin
cenza Bono e, mentre 
non ho dubbi che sia lo 
vedova di Panino (sole 
un morto poteva sposar 
la), mi domando anchi 
se non sia la mamma del 

lo Scrondo. Comunque le 
tue argomentazioni non 
mi convincono. Ritiro il 
mio appoggio e ti metto 
in minoranza. Scordati la 
segreteria. Con ex stima 
tuo 

Pietro Longo 
P.S.: Anch'io stanotte 

ho visto Saragat. Mi ha 
dato tre numeri; il 7, il 24, 
e il 49. lo intanto me li 
gioco, poi si vedrà. 

Caro Pietro, prendo at
to con rammarico che mi 
ritiri l'appoggio, ma non 
intendo dimettermi. Ho la 
fiducia di Nicolazzi e, mi 

dicono, di Turati e Mat
teotti che non conosco 
ma approfitto per ringra
ziare. Sono convinto di 
aver agito per il bene del 
partito. Non me ne andrò 
spontaneamente. Io non 
sono stato travolto dallo 
scandalo De Mico che co
munque, pur conoscen
dolo, approfitto per rin
graziare. La Parrino in
tanto, che è partita da ze
ro ai Beni Culturali, mi sta 
dando un sacco di soddi
sfazioni. Ieri ha visto il 
Colosseo e le è piaciuto. 
Oggi è stata in piazza Si
gnoria e ha detto di fare i 
complimenti all'architet

to a dimostrazione del 
fatto che non mi ero sba
gliato. Comunque io di 
qui non mi muovo perche 
sono più furbo e più colto 
di te. A proposito, caro 
Pietro: esterrefatto si scri
ve con due erre e una ef
fe, proprio come arràfa-
re. il tuo segretario 

Antonio Càriglia 
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Diario di scuola 

Il valore 
di una 
scemenza 

Domenico Stamone 

La scuola è in un'angosciosa provvi
sorietà. Ci sono insegnanti senza classi 
perché andate a massacrarsi in gita sco
lastica. E ci sono classi senza insegnanti 
perchè andati a massacrarsi come ac
compagnatori di giovani teppisti vuoi a 
Firenze, vuoi a Verona, vuoi chissà do
ve gli insegnanti senza classi vanno sup
plenti nelle classi senza insegnanti, men
tre le classi senza insegnanti si danno 
alla fuga per cessi, corridoi, atri, cortili. 
Intanto accorrono quotidianamente 
frotte di genitori che chiedono: perché 
mia figlia e stata avvelenata a Firenze, 
perché mio figlio e tornato da Verona 
divorato dalle cimici, quando la smette
te col blocco degli scrutini, vogliamo le 
pagelle dei nostri figli, il mio non riesce 
pm a studiare se non sa quanto s'è bec
cato in italiano scritto e orale; per favo
re, mia figlia come va? 

Io me ne sto supplente in una classe 
vuota a scrivere quello che già avete Iet
to. Quando, ecco che arriva Deborah 
(con l'acca finale), allieva non mia che 
insieme ad altre sue amiche viene a far

mi visita. Deborah mi espone le ragioni 
della visita: vorrebbe entrare in questo 
foglio. «Non c'entri, io dico mostrando
le le dimensioni. Ma lei mi chiarisce: 
vorrebbe entrarci da scritta, cosi: Debo
rah viene a farmi visita. «Fatto» dico io: 
ma poi le spiego che non le conviene; c'è 
una logica della narrazione che le impo
ne subito dopo di dire e di fare qualco
s'altro. «Siamo venute a venderti uno 
sciocchezzaio, si intromettono allora le 
sue amiche: scemenze, cioè, uscite dalla 
loro bocca e da quella delle loro compa
gne nel corso delle interrogazioni. «Due-
milacinquècento lire l'ima» contrattano. 
«La mia te la do gratis» dice Deborah, 
insistendo: però solo se la segno qui, 
protagonista della scemenza pronuncia
ta. Io mi faccio dire le scemenze e pro
pendo per l'espressione «paninoteca di 
Brera, pronunciata durante un'interro
gazione di storia dell'arte e «circumval-
lazione dell'Africa, detta nel corso di 
un'interrogazione di storia. «Però cin
quemila è troppo, dico. «Quattro soldi. 
rispondono alle mie proteste: «Ti danno 
molto di più quando le stampi». Allora, 
seccato, pago. Deborah invece mi rega
la: «Sei bello», cosa che negli ultimi qua
rantanni non mi hanno mai detto e che 
fa molto ridere le sue amiche. Sicché, 
per questa gentilezza, Deborah la ricom
penso chiamandola per nome, acca 
compresa; e le sue amiche le lascio inno
minate. 

A questo punto entra il preside e le 
scaccia via con: «Che fate in una classe 
che non è la vostra?.. E a me: «Dov'è la 
sua classe?*. «In gita scolastica» dico: 
•Qui sono supplente». «E la classe a cui 
fa supplenza?». «Preside, è dispersa: per 
i corridoi, il cortile, i cessi». Borbotta 
che vorrebbe più autorità. Poi legge que
sto che ho scritto senza chiedermi il per
messo. «Scrive maluccio» mi dice. «Ah, 
il bel periodare di una volta». E mi con
siglia: «La smetta. Lei incoraggia il com
mercio dell'ignoranza. Lei, prima che 
scribacchino, si ricordi che è educato
re». 

"RITORNA 

LA CENTRALITÀ 

DELLA U. V. 

POEWAMO PAR6U 
QUALCOSA PI CIO' 

Al, 06MITA. 

PAGAAA&OTO 
ALLA COOSe&OA, 
SPERO. 

Conosci l'Italia 

Como: 
un po' 
di sudici 

Guido C. 0. 

Raccontate la città o il paese in cui 
vivete. Esprimete i vostri giudizi, positi
vi o negativi che siano. Siate—se possi
bile — imparziali. Comunque esagerati. 

Inviate il vostro contributo (massimo 
45 righe, possibilmente dattiloscritte) a: 
«Tango - Conosci l'Italia - Via dei Taurini 
19,00185 Roma». 

A Como c'è la chiesa più bella del 
mondo; è la basilica di sant'Abbondio 
dell'XI secolo. A Como c'è uno dei più 
bei laghi del mondo. Poi ci sono quasi 
centomila abitanti, un alto reddito pro-
capite, tanti uffici e tante banche. A Co
mo c'è la De che perde voti a favore del 
Psi e della Lega Lombarda i cui attivisti 
hanno cancellato dai cartelli stradali la 
«o» finale del nome della città, cosi gli 
stranieri che arrivano a «Com» non san
no bene se hanno imboccato la strada 
giusta. A Como c'è la seta, tante indu
strie che lavorano la seta e fanno guada
gnare miliardi ai loro padroni che cosi 
comprano un po' del Corriere della Sera 
(il signor Ratti, benemerito setaiolo, ha 
una discreta fetta del quotidiano mila
nese). A Como c'è un quotidiano che si 

• d - 7 * - ' -

chiama La Provincia, chiude i conti in 
attivo da decenni, ma da altrettanto 
tempo è la voce dei padroni; anche gli 
operai (ma a Como non si è sicuri ce ne 
siano ancora) la comprano, ma per leg
gere i necrologi. Fino a qualche anno fa 
c'era un quotidiano cattolico, L'Ordine, 
poi è finito male, forse perché aveva più 
redattori della Gazzetta detto Sport o 
forse perché non aveva più idee. L'in
formazione a Como non è alternativa. 

A Como c'è una densità di boutiques e 
negozi di abbigliamento forse unica in 
Italia. A Como vengono gli svizzeri di 
'Masso, Mendrisio e Lugano a fare la 
•pesa perché a loro conviene. I coma
schi vanno in Svizzera a fare la benzina 
e a giocare al lotto svizzero, più ricco di 
quello italiano. A Como c'è una squadra 
di calcio che dondola fra la serie A e la 
serie B, ma alla maggior parte dei coma
schi non interessa molto. A Como ci so
no tre cattedrali: una è la Chiesa vicino 
al Broletto (il vecchio palazzo comuna
le); la seconda è l'Ospedale Psichiatrico, 
una cittadella verso la collina; la terza è 
l'area di una ex-tintoria da tempo chiu
sa. Questa terza cattedrale comense ap
partiene al Comune che paga decine di 
milioni di interessi quotidiani e non sa 
ancora con precisione cosa fare in que
st'arca lunga come mezza città. All'O
spedale Psichiatrico soggiorna ancora 
qualche malato, mentre nel grosso com
plesso edilizio alberga una comunità te
rapeutica per ex-drogati gestita non-
muccialianamente. La droga, a Como, 
passa come merce tra le più scambiate: 
Como città di frontiera, Como crocevia 
di flussi mercantili, Como benestante e 
benpensante. A Como c'è il monumento 
alla Resistenza Europa inaugurato da 
Pertini e c'è la Casa del Fascio progetta
ta dall'architetto Terragni. A Como non 
c'è un teatro aperto al pubblico perché 
l'unico esistente è chiuso da anni per 
restauro. La città, qualcuno dice, ha vo
cazione turistica; ma non sa program
mare nulla di ludico. Un po' di sudicio si. 

Donna Celeste Renato Calligaro 
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Omaggio a Magritte 

Lei è già 
stato vivo? 

Fabrizio Bigi 

Quel sentirsi ripetere dai produttori-
molto buona l'idea. La compro. Vendi
mela gratis. 

Soggetto per video. Tratto da un testo 
di Magritte del dicembre 1939. Ogni al
lusione a persone che conosco io, è can
didamente casuale... 

Quadro uno 
Avevano appena concesso una 
pozione calmante al tavolino, 
quando Rosmunda ebbe l'idea di 
offrire uno sconto di due centesimi 
per ogni acquisto superiore al 

) ( grammo. Speravano in tal modo di 
stimolare all'acquisto la gente che 
passava davanti alla loro bottega. 

Quadro due 

Hectolassis vendeva la polvere che si 
accumulava sui suoi vestiti, ma la sua 
pigrizia ne era ricompensata, in 
quanto—con quella protezione 
supplementare—riusciva a 
sopportare meglio il rigore del 
freddo. 

Quadro tre 

Le crepe sul muro di Rosmunda. Le 
crepe diventavano sempre più 
grandi, tanto da sostituire molto bene 
una scala che consentisse l'arrivo di 
un albergo, partito dal marciapiede. 

Quadro quattro 

Quanto ad Hectolassis: non sentiva il 
bisogno di spostarsi in altezza. 
Quindi, sembrandogli 
incomprensibile anche lo 
spostamento orizzontale, fini per 
proibire il movimento alle sue 
braccia e alle sue gambe. 

Quadro cinque 
Non si vedeva più il sole ed il rigore 
del freddo trasformava in ghiaccio i 
radiatori delle macchine e le 
ghiacciaie dei macellai. 

Beninteso, tutti erano morti da 
molto tempo. 

Marlowe 

Ad ovest 
di Sonora 

Enrico Menduni 

È 11 primo giorno di libertà di Marlo
we. Un'indagine post matrimoniale di 
un cliente danaroso mi ha condotto per 
due settimane dai mercati generali ai de
serti della Sierra. Come mai? Basta che 
la moglie infedele relazioni con un ma
cellaio all'ingrosso e, nei giorni liberi, 
con un vaquero della prateria. Una fati
caccia, per me, ma certo anche per lei. 

Sto dormendo nel mio bilocale (non) 
attrezzato. Dovrei veramente rinfresca
re l'ambiente, ma tant'è. Ora sento squil
lare qualcosa e mi sveglio. Constato su
bito che ero cosi stanco che ho dimenti
cato di staccare il telefono. Dovrei fre
garmene e staccarlo adesso, ma — da 
vero comunista — rispondo. Conosco 

uno che in Federazione non riusciva 
mai ad andare a casa perché un impera
tivo morale gli faceva rispondere a tutti 
i dannati telefoni degli assenti. 

Potenza del pensiero! È proprio la Fe
derazione, amato e rispettato quartier 
generale delle masse, obreras y campe-
sinas, della California. «Certo», rispon
do, «lo so che fra due domeniche ci sono 
le elezioni nella contea di Sonora». Vo
gliono che vada a fare dei comizi. Sul
l'ambiente. «Ma io non li ho mai fatti, i 
comizi. E poi non ci viene nessuno». Al
lora ripiegano su misteriosi «compiti or
ganizzativi», quelli «di cui non si può 
parlare per telefono». In genere, è là che 
si cela la fregatura. 

MI divincolo. «Sto dormendo, com
pagni!». Una voce grave, come se venis
se dalla tomba di Lenin, colpisce: «Ma 
sai che ore sono, Marlowe?». Pausa ad 
effetto e poi: «Mezzogiorno e venti». Co
me dire: gli operai del primo turno sono 
su da sette ore. La voce annunzia, per la 
mazzata finale: «Siamo molto, molto de
boli nella zona ovest di Sonora». 

Ho mangiato una tornila al caffè-
drugstore sotto casa; e bevuto un succo 
d'arancia, con poco gin. Ora guido la 
mia Study verso Sonora, ovviamente 
lontanissima, con le strade intasate di 
ceti medi col wind-surf e il camper. Ma 
ci sarà, questa volta, il rimborso benzi
na? E fa un caldo infame, dovrò far ri
parare il condizionatore. Eppure, in 
questo mondo polveroso, il mio io sente 
benissimo che questa cosa andava fatta. 
Che non c'è solo il dollaro a questo mon
do. E c'è un nocciolo di energia la, in 
fondo al deserto, ad ovest di Sonora. 
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I ) Petit abicidaire illustri di Geor
ges Perec, 1969, i composto di U 
brevissimi testi narrativi la cui 
chiave viene data in fonda-

ognuno di essi equivale semanticamen
te a un altro testo di poche sillabe che a 
sua volta equivale foneticamente alla 
successione d'una consonante e delle 
cinque vocali come nei sillabari: BA-
BB-Bl-BOBU. CA-CE-CI-CO-CV, DA-
DE-DI-DO-DV, e cosi via per tutte le 
consonanti dell'alfabeto. 

Per esempio: PA-PE-PI-PO-PV i reso 
cosi: •Trasferitosi a Cremona, il Sommo 
Pontefice scruta con ansia il fiume che 
manda cattivo odore., Pape tpie, Pò 
puf. 

Un'operazione equivalente presenta 
in italiano maggiori difficolti, dato che 
il rapporto fonetica-ortografia nella no
stra tingila non permette varianti se 
non minime, e dato anche che i mono
sillabi sono più che scarsi, e soprattutto 
che pochissime parole finiscono in u. 
Ho tuttavia cercato di condurre l'opera
zione fino in fondo, per tutte le conso
nanti dell'alfabeto italiano (esclusa la 
Q).U. 

Mi sono tenuto rigorosamente alle se
rie tipo BA-BE-BI-BO-BU, senza altra 
liberti che quella di raddoppiare la 
consonante e la vocale. (...). 

Italo Calvino 

Italo Calvino 

Piccolo 
sillabario 
illustrato 

SCIASCESCI-SCIO-SCIU 

Uno studioso di linguistica compara
ta, giunto in Persia per verificare alcune 
particolarità della fonetica indoeuro
pea, si avventura nel palazzo dello Scià. 
Un giannizzero gli intima d'uscire, av
vertendolo che l'Imperatore ricorre an
cora alla decapitazione mediante la scu
re. Con candore, lo studioso si limita a 
indicare l'oggetto della sua ricerca: l'ori
gine delle desinenze in u nei dialetti della 
Campania preromana, particolarmente 
in quello degli Osci. 

ZA-ZE-ZI-ZO-ZU 

GLIA*GLtE-GLI-GLIO-GLIU «vano questo argomento ricordando 
Un erbivendolo toscano, sentendo che c h e P° , e v a c o n , a r e s u m o I t l a m i c i a l l e 

qualcuno si domanda se ha dell'aglio. N a n o m U m t e ' 
risponde che i suoi agli sono sugosi co
me l'olio. - N'ha Nenni in ONU. 

- Scià ha asce! Esci! Sciò! - Osci u. 

TA-TETI-TOTU 

Tutte le ragazze impazziscono per 
Bob ma egli sembra insensibile alle loro 
lusinghe. Saputo che Bob parte per una 
crociera in India, Ubica decide d'imbar
carsi sullo stesso piroscafo, sicura che le 
lunghe giornate di navigazione saranno 
propizie alla conquista. All'amica Lu
dmilla, che le manifesta il suo scettici
smo, Ulrica dice: •Vedrai. Appena riu
scirò a sedurlo ti scriverò. Scommetto 
che sarà prima d'uscire dal Mar Ros
so». Difatti, da Bad-el-Mandeb, Ludmilla 
riceve una laconica cartolina. 

Bab. Ebbi Bob. U. 

FAFE-FI-FOFU 

CIA-CE-CI-CIO-CIU 

RA-RERI-RORU 

Quando alla Segreteria delle Nazioni 
Unite fu insediato un birmano, c'era chi 
si domandava se la cattiva pronuncia 
della lettera «r», caratteristica degli 
orientali, non avrebbe causato difficol
tà. Invece in pochi mesi U Tant dimostrò 
di padroneggiare benissimo la fonetica 
occidentale. E un amico se ne congratu
lò con lui, dandogli atto che ormai solo 
poche volte la pronuncia di una «erre» 
lasciava a desiderare. 

Il verbo «zazzeare» è usato di rado ma 
figura nei dizionari col significato di 
«andare a zonzo». Un tale, che ama i 
vocaboli desueti e per di più fa un fre
quente uso di elisioni, incontra suo zio e 
gli chiede se va a spasso. Lo zio, che a 
sua volta ha la mania d'usare a dritto e a 
traverso preposizioni tedesche, gli ri
sponde che è diretto al giardino zoologi
co. 

- Zane' zi? - Zoo zu! 

Illustrazioni di Pablo Echaurren 

• Gli ha agli egli? - Gli ho ogli, uh! 

Un impiegato di banca toscano, a un 
amico che gli chiede schiarimenti sulla 
causale d'una cifra che risulta addebita
ta al suo conto corrente, spiega che si 
tratta del pagamento della bolletta del 
telefono che la banca preleva d'ufficio 
per versarla alla società TE-TI. 

È SPOSTATO 

A PAGINA 8. 

LUNEDÌ PROSSIMO 

I QUOTIDIANI 

NON SARANNO 

IN EDICOLA. 

ARRIVEDERCI 

A LUNEDÌ 9 MAGGIO 

CON UN RACCONTO 

DI MICHELE SERRA 

Difetto di registrazione o contraffa
zione intenzionale della voce, dal disco 
non si riusciva a riconoscere chi era l'at
tore comico che aveva inciso quello 
sketch. Ma bastò ascoltare la registrazio
ne con un impianto hi-fi per non avere 
più dubbi. 

L'istituzione delle Comuni, nella Cina 
di Mao, si scontrò agli inizi contro gravi 
difficoltà. La distribuzione dei generi 
alimentari avveniva in modo irregolare 
e i magazzini di vendita al pubblico re
stavano talora completamente sprovvi
sti. Poteva succedere che una massaia 
che chiedeva allo spaccio la sua razione 
di legumi si sentisse rispondere che le 
scorte erano finite e che nel negozio 
vuoto non restava che il ritratto del pri
mo ministro appesa al muro. 

- Ci ha ceci? - Ci ho Ciu. 

DADEDI-DODU 

Una giovane americana che studia bel 
canto in Italia non è molto dotata per il 
do di petto. Il maestro la implora che 
butti fuori la nota, e per essere più per
suasivo, cerca d'esortarla in inglese a fa
re quanto lui le chiede. 

» « M 

— Questa volta non mi scappi, Joe! — 
disse lo sceriffo —. Butta a terra le pisto
le, svelto! Non è d momento di metterti a 
gingillare! 

Per convincere il proprietario d'un 
night-club a scritturarla, una spogliarci-

I lista lo assicura della propria efficacia 
1 nel provocare l'eccitazione degli spetta-

- Già aggeggi, Joe? Giù! 

L'obiezione che veniva mossa alla no
mina di Pietro Nenni a ministro degli 
Esteri era che egli non godesse della 
simpatia degli ambienti diplomatici 
americani. I suoi sostenitori controbat-

• Sa? Sessi isso su! 

Fondato nel 1960 a Parigi da Ray
mond Queneau e Francois Le Lionnais, 
luogo di incontro di matematici e lette
rati l'Oulipo (Ouvroir de littérature po-
tentielle) si prefigge, secondo le parole 
di Queneau, «di fornire delle forme ad 
uso della letteratura. Chiamiamo lette
ratura potenziale la ricerca di forme e 
strutture nuove che potranno venir uti
lizzate dagli scrittori nella maniera che 
preferiranno». 

Del gruppo. dell'Oulipo, che com
prendeva all'epoca una ventina di 
membri (tra i quali Georges Perec, co
me Calvino e Queneau oggi scomparso), 
Italo Calvino fece parte durante il suo 

ultimo soggiorno parigino. Il Piccolo sil
labario illustrato venne pubblicato ori
ginariamente nei quaderni della Sibilo-
thequeoulipiennefaumerotàd 1969). 

Lasciando da parte ogni considera' 
rione sul valore sperimentale del testo 
nelle prospettive particolari dell'Oulipo, 
in questa sede ci spetta di rilevarne la 
brillantissima vena umoristica, quel fe
lice incontro del più libero spirito ludico 
con la metodica del calcolo combinato
rio che e tra i caratteri salienti dell'ulti
mo Calvino. 

Ringraziamo la signora Esther Sin
ger Calvino per averci gentilmente con
cesso di pubblicarne un'ampia scelta. 

(A cura dì Eugenio Rizzi) 
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Qulno 

G i O C h l Ennio Peres 

Crani, Coria, Nicolazzi, Spadolini, Za-
none e De Mita si recano, in incognito, a 
Lourdes. Per non dare nell'occhio, oltre 
a camuffarsi con barba e baffi finti, de
cidono di viaggiare tutti e sei in un unico 
scompartimento di cuccette di seconda 
classe. Spadolini, inizialmente, si mette 
nella colonna di sinistra, una cuccetta 
sopra Zanone, ma poi questo, sostenen
do che l'altro è troppo grasso e potrebbe 
franargli addosso, ottiene di scambiare i 
due posti, Craxi si mette allora nell'altra 
colonna, proprio di fronte a Spadolini, 
in modo da poterlo più agevolmente 
prendere a calci, nel caso si metta, come 
suo solito, a russare. Nicolazzi si sistema 
una cuccetta sotto quella di Goria, poi 
però si ricorda che l'altro è un po' debo
le di reni e quindi decide di scambiarsi 
con lui di posto. Dove si può sistemare a 
questo punto De Mita? 

Attore sta a Teatro, come Cinema sta 
a:...? 

a) Pellicola; b) Biglietto; e) Amica; d) 
Nemica; e) Cinepresa; 0 Schermo. 

3 
Quali noti uomini politici si nascon

dono dietro i seguenti anagrammi? 
È molto a sinistra 
Integra il tuo dio 
Ricco, non fa lazzi 
Ha tolto le cicche 
Ogni spia l'indovina. 

4 
Quale di queste parole si differenzia 

dalle altre? 
a) Seno; b) Coseno; e ) Tangente; d) 

Appalto; e) Denaro; f ) Miliardi; g) Gale
ra. 

Se la seguente affermazione è vera: 
•Non tutti i democristiani sono disone
sti, ce ne i anche qualcuno che è inca
paceli, quale di queste altre affermazioni 
è logicamente coerente con essa? 

a) Alcuni democristiani sono capaci 
ed al tempo stesso non disonesti, b) Non 
tutti i democristiani sono capaci, e ) Se 
un democristiano non è disonesto, allo
ra non è Incapace, d) Se un democristia
no non e incapace, allora non è disone
sto. 
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Risponde 

i Michele Serra 

HCaro fango, dopo 
aver letto sul nume

ro 103 la risposta di Mi
chele Serra alla lettera 
dell'aretino Tito Aronica 
(Sia la borsa sia la vita), 
mi è venuto un dubbio di 
interpretazione. Serra 
scrive: «Io sono molto in 
debito tanto con l'Unità 
quanto con Tango. Essi 
mi sono padre e madre 
putativi. Quando litigano 
non so che parte prende
re...». E conclude: «La 
mia scelta, in caso di di-

IVa Buddha 
e Confucio 

Guardando 
al futuro 

HCaro compagno Mi
chele Serra, le brutte 

parole contenute nella ri
sposta di Fabrizio Perse-
gani [Tango dell'I 1-4) alla 
lettera del compagno Za-
nardin (rango del 21-3), e 
tutti gli improperi rivolti a 
Stalin, mi ricordano la di
vertentissima descrizione 
che il grande Fortebrac-
ciò faceva degli «epilettici 
corsivisti» che scrivono 
sui giornali reazionari. 
Assalito da una rabbiosa 
convulsione, anche il no
stro Perscgani deve aver 
seguito l'esempio di detti 
corsivisti e la sua furia è 
stata quasi indescrivibile. 
«Si fanno paonazzi dalla 
rabbia, poi si buttano sul
la loro macchina da scri-
ve ì e munita di sirena 
sempre funzionante, co
me le autolettighe dirette 
al reparto deliri degli 
ospedali. Oltre ai soliti ta
sti alfabetici, queste mac
chine ne hanno altri con 
parole complete: ladro, 
farabutto, porco, schifo
so, falsario, mascalzone, 
vigliacco, traditore, ven
duto, fetente». (Articolo 
del 10 gennaio 1974). Ar
rivato all'ultimo colpo il 
Persegani viene portato a 
braccia in infermeria. 
Apre gli occhi e mormo
ra: «Mettete anche comu
nista». Poi si irrigidisce e 
sviene. 

Forse, compagno Ser
ra, hai voluto dare prova 
di tolleranti aperture 
mentali e di vasti orizzon
ti col pubblicare la missi
va di un tale «pazzo furio
so». (Parole di Fortebrac-
ciò, io non mi permetterci 
mai). Ebbene, troppa tol
leranza! Se tu fossi stato 
giornalista nel 1948 avre
sti pubblicato le lettere di 
De Gaspen, il quale, da 
quel sensibile filosofo che 
era, diceva che Togliatti 
aveva gli zoccoli come un 
capro e puzzava di zolfo. 

Ultima curiosità: chi ha 
deciso quel titolo ìncon-

vorzio, e dunque già com
piuta: con il babbo, infat
ti, mi diverto molto di più. 
Mi mancherebbe assai». 

Se stiamo alla costru
zione del periodo, dunque 
l'Unità è il babbo e Tango 
è la mamma, no? E Serra, 
in caso di divorzio, sce
glierebbe il babbo, dun
que l'Unità. Si dà il caso, 
per, che l'Unità è femmi
nile e Tango maschile. Di 
qui il dubbio. Non può 
che risolverlo l'interessa
to. Profitto dell'occasione 

gruo e buffo: «Guardando 
al futuro?». Forse che la 
quarta Internazionale è il 
futuro del comunismo? A 
chi si riferisce quel 
«Guardando»? Ma chi è 
quello sgrammaticato che 
ha deciso il titolo? Scusa, 
comunque, lo sfogo, e 
tanti auguri. 

Federico A. Baeri 
Roma 

H Carissimo Serra, ho 
letto su Tango la let

tera di un certo Perscga
ni, il quale sfoga tutta la 
sua bile che ha in corpo 
contro Stalin. Non è che 
io voglia sminuire le re
sponsabilità di Stalin e 
nemmeno assolverlo da
gli errori e orrori com
messi, ma ritengo che 
non sia nemmeno giusto 
ridurlo cosi a brandelli 
come ha fatto quel sog
getto. Caro Serra, io sarei 
per analizzare meglio ì 
motivi per cui possono es
sere stati commessi simili 
errori in quel particolare 
momento della storia, 
pieno di contraddizioni, 
con tanti tentativi esterni 
e interni per soffocare il 
grande risultato della glo
riosa Rivoluzione di Otto
bre, e quindi una esagera
ta vigilanza rivoluziona
ria. 

Gino Mill i 
Bologna 

Cari compagni, scusa
te, intanto, se motivi di 
spazio mi hanno costret
to a tagliare le vostre let
tere. Vi faccio presente 
una cosuccia: che mentre 
vi accalorate sugli appas
sionanti episodi detta sto
ria sovietica, qui e ades
so, in Italia, nel 1988, ce 
lo stanno mettendo nel 
didietro su tutta la linea. 
Per dirla fuori dai denti: 
di Stalin al di fuori delle 
opportune premure che 
ciascuno di noi deve ri
servare alla sua cultura 
generale, non me ne frega 
assolutamente nulla. Non 
più di quanto mi turbino 
il sonno Napoleone o Car
lo Magno. Ma non vi 
preoccupa di più il fatto 

per dare un contributo al 
dibattito sulla satira con 
due citazioni «Quando 
non si sa di che cosa ride
re, ecco che compaiono i 
satirici» (J. I. Ledi) . «La 
satira ha un limite verso 
l'alto: Buddha si sottrae a 
essa. Ha, però, un limite 
anche verso il basso. In 
Germania sono dominan
ti le forze fasciste. Non 
vale la pena, cosi in basso 
non si può sparare» (Kurt 
Tuchosky). Non so in che 
anno scriveva Tuchosky, 

ma, se si aggiornano i re
ferenti, la frase pone un 
problema — quello dei li
miti della satira — ancora 
; male. O no? 

Morando Morandini 

Caro Morando, la co-
! uiìone del periodo i 
i me la costruzione del 
1 datismo: ognuno la ve-

• a modo proprio. Nel 
ìso in questione, però, 

levo riconoscere di esse

re statojnvolontariamen-
te ambiguo. La spiegazio
ne: l'Unità e la mia mam
ma, Tango il mio babbo. 
Poiché di mamma ce n'e 
una sola, in caso di di
vorzio resterei con lei, 
pur rimpiangendo il bab
bo con il quale mi diverti
vo assai. La vignetta sot
tostante, con Boba che mi 
dava del porco, aiutava a 
definire il contesto. Gra
zie, comunque, per aver
mi dato modo di chiarire 
a me stesso ti mio pensie

ro: ti voglio bene come a 
un cognato. 

Quanto ai limili della 
satira, sono d'accordo so
lo per quanto riguarda 
Buddha. Avrai notato, 
infatti, che Tango non 
l'ha mai preso di mira. Ti 
saluterà con un'ulteriore 
citazione: •Solo due cate
gorie di uomini non rido
no mai: quelli che hanno 
sbagliato vita e quelli che 
hanno sbagliato dentie
ra» (Confucio) 

Da Altan, in viaggio a Parigi, riceviamo questa cartolina di cui riproduciamo entrambi i lati. 
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à Poni tìu qiirx poste frontiere de 
Neuf-fireocn Fdn 1981 Empèchés 
de se rendre à un rassemtitemenl enti-
nucleare a Colmar des momtestanTs 
allemands montrent leurs postérieurs 
OUK gendormes tronoois en siane de 
pcotestation 
Germana protest June 1981 

CARTE POSTALE 

(Tiolo G Kutìer Prrted ri tance 

che l'empio Berlusconi 
conti assai di più del pio 
Natta? Che mentre gli al
tri fanno le cose, noi ri
muginiamo su quelle che 
non abbiamo fatto? Che, 
insamma, abbiamo tutto 
quanto ci servirebbe per 
essere felici, a parte un 
programma, una strate
gia e una politica? La
sciamo Stalin riposare 

nella tomba, insieme alle 
vittime incidentali della 
sua l'eccessiva vigilanza 
rivoluzionaria: Pensia
mo ai vivi, compagni, 
prima che sia troppo lar
di. 

P.S.: Forse il lettore 
Baeri avrà capito, adesso, 
perchè quel titolo: Guar
dando al futuro. O l'iro
nia e troppo sottile? 
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Omaggio 
al Primo maggio 

CONQUISTE SOCIALI 
- Oradl pur* egli lop*r»lo sta motte m*iN° •" not 

Ilaria Salvatori 

In principio l'operaio è 
nudo, o quasi I manifesti 
di propaganda, le coperti
ne degli opuscoli, le illu
strazioni dei giornali della 
sinistra del Primo Nove
cento mostrano 1 immagi
ne dell operaio — o me
glio del lavoratore — in 
massima parte in funzio
ne simbolica, incarnazio
ne del lavoro nobilitante, 
spesso affiancato da fan
ciulle allegoriche di vano 
significato la Libertà la 
Rivoluzione, le Conquiste 
sociali ecc 

E un uomo giovane, 
forte e incredibilmente 
sano e ben nutrito nudo, 

a torso nudo, rivestito a 
stento dalla sua bandiera, 
stringe nel pugno un mar
tello o un piccone, stru
menti reali divenuti ben 
presto simbolici 

Nella stessa epoca, ac
canto all'idealizzazione 
iperrealista, il disegno sa
tirico rappresenta dram
maticamente un'umanità 
oppressa, denutnta, ma
lata e abbrutita dall'al
cool Sono veri e propri 
manifesti di denuncia so
ciale, anche quando, co
me per esempio in molte 
tavole di gabnele Galanta-
ra su L'Asino, il segno non 
rifugge dalla deformazio
ne grottesca e il testo dal

la battuta umoristica In 
questo gènere di disegni 
l'operaio e molto magro, 
ossuto, precocemente in
vecchiato Indossa panta
loni sformati sorretti in 
vita da uno spago, scarpo
ni e cappello di panno flo
scio, berretto o scoppolet-
ta Ha una canottiera o 
una camicia con le mani
che rimboccate, l'inverno 
aggiunge una giacca e, se 
dobbiamo capire che è un 
inverno molto freddo, 
una sciarpa di lana 

1 colori sono tutti i toni 
del marrone, quasi senza 
alternative Nelle immagi
ni di denuncia come in 
quelle di propaganda e 
frequentissima la con
trapposizione grafica e 
ideale dell'operaio con il 
padrone-capitalista, sem
pre riconoscibile per la 
corporatura abbondante 
e l'abbigliamento canoni
co catena d'oro dell'oro
logio sul panciotto, ghette 
e scarpe lucide, cilindro, 
sigaro, monocolo, basto
ne da passeggio, aria cini
ca e soddisfatta, l'inverno 
cappotto con bavero di 
pelliccia Tutto rigorosa
mente in nero Dopo circa 
un trentennio di latitanza 
dal disegno satirico, l'ope
raio riappare dopo la fine 
della seconda guerra 
mondiale soprattutto sul-

lâ  stampa di destra La 
sua immagine viene iden
tificata con quella del co
munista, e all'abbiglia
mento classico si aggiun
ge un fazzoletto rosso in
torno al collo, o hanno 
pessime intenzioni verso 
la società o sono sempli
ciotti più ridicoli che peri 
colosi I disegnatori di si
nistra invece ricalcano 
con pochissime eccezioni 
i cliché grafici e concet
tuali del passato, ma con 
meno canea emotiva 

Solo alla fine degli an
ni Sessanta — pensiamo 
per esempio alla rivista 
Ca baia — l'operaio ritor
na protagonista nel dise
gno satinco, e con attri
buti grafici attualizzati la 
tuta blu, a volte il casco, 
spesso la chiave inglese, 
che tnonf abnente prende 
il posto del martello e del 
piccone Ancora vittima, 
ma concreto e nbelle, i J-
pnmo passo verso Gaspa-
razzo, l'operaio ideato da 
Roberto Zamarìn per tol
ta Contìnua Per la prima 
volta ha un nome — quel
lo del carbonaio che nel 
! 860 capeggiò la rivolta di 
Brente —, una stona per
sonale di meridionale 
emigrato a Torino, e pro
blemi, rabbie e bisogni 
che Io caratterizzano pro

prio perché condivisi da 
moltissime persone Ed è, 
finalmente, un operaio 
che sa ridere perfino di se 
stesso 

Gasparazzo mori con 
il suo autore, nel 1972 In 
seguito, per alcuni anni, 
gli operai furono quelli di
segnati in schiere com
patte nei murales e nei 
manifesti Cipputì di Ai-
fan nisce su Lmus nel 
1976, due anni dopo inizia 
l'avventura del Male 

Clpputl, unico esempio 
di operaio disegnato con 
gli occhiali, porta sempre 
il suo berretto, certo, ma 
alla rovescia, non è giova
ne, non è prestante, e nep
pure con la bandiera in 
spalla nesce a ncordare 
vagamente un'allegoria di 
riscatto sociale Ma per t 
tanti Fnllazzi, Tavardi, Pi
stoni, Bisgoni, Bisdraghi 
che in fabbrica o nella 
mensa si rivolgono a lui, è 
diventato una coscienza 
cntica di rara acutezza, 
Negli ultimi anni ha avuto 
una discreta fortuna an
che l'operaio protagoni
sta delle storie a fumetti 
intitolate // Montatore no
me dal sottile doppio sen
so la cui comprensione la
sciamo ali arguzia dei let
tori 

In fondo l'operaio re
sta nudo, o quasi 
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CALCIO FLA8H 
Oggi a San Siro 
Italia-Germania, 
amarcord 
del Mundial '82 

L'intera rosa dell'Italia campione del mondo di calcio nel 
1982 parteciperà oggi pomeriggio a San Siro al revival 
della tinaie del mondiali di Spagna con la Germania orga
nizzato dall'Inter con 11 patrocinio dell'Unione stampa 
sportiva lombarda. Enzo Beano! e Cesare Maldini, che 
guideranno ancora una volta gli azzurri dalla panchina, 
disporranno di ZoH, Bordon, Galli, Gentile, Cabrini, Orlali, 
Coilovatl, Scirea, Marini, Conti, Causio, Antognoni, lardel
li, Rossi (nella loto), Grazlani, Altobelli, Dossena, Massaro 
e Vierchowod. Probabilmente scenderanno in campo i IS 
che disputarono la lase finale in Spagna. Tra i tedeschi 
permane l'incertezza per il portiere Schumacher che sta 
vivendo un brutto periodo nello Schalke 04, quasi retro
cesso In seconda divisione. Al suo posto è ola stato convo
cato Il portiere del Francoforte, Uli Stein. Dovrebbero es
sere invece tutti presenti gli altri convocati: B. Forster, K.H. 
Forster, Brlegel, Stiellke, Rata, Fischer, Breltrter, Mandi , 
Muller, Hrubesh, Reinde», Dietz e Rummenigge. Unici 
assenti sicuri, Bergomi e Ullbarski impegnati con le rispet
tive nazionali. 

La squadra di Catuzzi 
con il suo gioco brioso 
ferma la corsa 
del Bologna 

Maifredi polemico 
«Un rigore che non c'era 
e un'espulsione 
ci hanno sconfitto» 

Per Francinl 
infortunato 
niente 
Nazionale 

Il difensore del Napoli 
Francinl non potrà rispon
dere alla convocazione in 
Nazionale. Il medico del 
Napoli, Acampora, ha rife
rito che il giocatore ha ri
portato un ematoma alla 

• » • • • > • • • « — « « « — • • caviglia destra che sarà 
bloccata domani ed un allungamento dell'adduttore. Ri
sponderà Invece regolarmente alla chiamata di Vicini II 
centrocampista De Napoli che, però, risente di dolori al 
ginocchio destro. Secondo il medico partenopeo non po
trà giocare con la Nazionale, ma l'ultima parola spetterà al 
prof. Vecchiel. Anche Preben Elkjaer, per un dolore al 
tendine, non giocherà con la nazionale danese in settima
na e neppure domenica prostima con il Verona ad Empoli. 

Le? m a n i " Cesena, per bocca del 
J - I è » . . s u o direttore sportivo, Pier 
d e l W S e n a Luigi Cera, annuncia: >En-
S U l l O S v e d e s e 'rooomanl lo Younn Boys 
u , , « " • * di Berna ci farà sapere se 
H O l l T i q U I S t Intenderà cederci l'opzione 
^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ sull'attaccante della nazio-
^ « ^ . e e e ™ naie svedese Holmqvist che 
attualmente gioca nel club svizzero». Da parte sua, l'addet
to stampa Ezio Vanuzzl invece afferma che l'operazione è 
già stata conclusa sulla base di un miliardo e trecento 
milioni. Il giocatore svedese percepirebbe 250 milioni al
l'anno per un contratto biennale. Sotto tiro anche lo jugo
slavo Jakoljlcvlc che mercoledì prossimo i dirigenti roma
gnoli anJranno a vedere direttamente a Zagabria dove 
I attaccarne sarà Impegnato con la squadra olimpica slava. 

Alessandro Natta 
in tribuna 
per il pareggio 
di Ancona 

In una giornata grigia e pio
vosa il segretario del Pei 
Natta, ad Ancona per moti
vi elettorali, ha lasciato da 
parte per un paio d'ore gli 
impegni politici per assiste
re all'incontro di serie C tra 
Ancona e Trento. Ma la par

tita non è slata certo esaltante e si è conclusa zero a zero. 
Più interessante invece II dialogo tra il segretario e i giorna
listi. «Qual è il ruolo che preferelce?., Gli e stalo chiesto. «Il 
centrattacco» ha risposto Natta. «E per II partito?». «Siamo 
tornati al centro del campo e all'attacco - ha detto Sorri
dendo, poi ha aggiunto - e In serie A, è ovvio». Poi a venti 
minuti dal termine il segretario generale del Pel ha abban
donato lo stadio. 

Il Real Madrid 
vince in anticipo 
lo scudetto 
spagnolo 

Con un trionfale 6-0 inflitto 
al Betis di Siviglia, il Real 
Madrid ha conquistato ieri 
davanti al propio pubblico 
la certezza matematica del
la conquista del titolo di 
campione di Spagna di cai-

• • • ^ • • • • • " • • • ^ • • • • • " " " " ^ ciò, con quattro giornate di 
anticipo sulla conclusione del torneo. Questo è il 23* scu
detto conquistato dal Reai Madrid, e il terzo consecutivo. 
Con la sicurezza di averlo vinto i madrillsti ripagano in 
parte l'amarezza per la recente eliminazione dalla Coppa 
dei Campioni, e si consolano con il proposito di rifarsi 
l'anno prossimo. 

E N R I C O C O N T I 

Cade la prima della classe 
2-1 

BARI BOLOGNA 
7 Mancini O Cusin 
7 Loseto f i Luppi 
6,5 Da Tra» B V». 
6.5 Carrara Q Ptccl 
7 Terracenere O Onori 
6.6 Cucci Q Monta 
7 Lupo B Polì 
6.5 Farri B Srringara 
7 Ridoni! B Predelle 
7.5 MaMI» B MaroceM 
7,5 Parrone B Marronero 
7 Carnai A Meteo! 

7 
6 
7 
7 
6 

6,5 
6 

6,5 
6.S 

6 
6.5 
6.5 

ARBITRO: D'Elia di Sanano 7. 
MARCATORI: I V Predella, 16' 
DB Trizio, 47' Porrono. 
SOSTITUZIONI: Bari: 87' Leu-
reri par Maiella», 89' Dentlutti 
par Perrone: Bologna: 68' Quag-
Biotto (6) par Poli, 68' Guardi par 
Marronaro. 
AMMONITI: Loseto, Da Trizio, 
Ferri, Predelle, Ville, Monte, Cu
sin. 
ESPULSI: Stringare. 
ANGOLI: 5 e 2 per II Bari. 
SPETTATORI: 26muo, di cui 
18mila paganti, per un Inceaeo di 
230 milioni circe. 
NOTE: giornete celde, Cleto e 
tratti mjvoloeo, terreno In ottime 
condizioni. 

wm BARI. Sette ammonizioni 
ed un'espulsione sono lo 
specchio di una, partita vibran
te, giocata a tutto campo, a 
ritmi frenetici per tutti i 90 mi
nuti, fra due squadre che han
no cercato il massimo senza 
nulla concedere a esasperati 
tatticismi e offrendo invece 
tutto il possibile allo spettaco
lo e al gioco. 

Alla fine ha avuto ragione il 
Bari, che non ha mai consenti
to al Bologna di arrivare in zo
na tiro, ad eccezione dell'a
zione del gol emiliano. La 
squadra di Maifredi è infatti 
passata in vantaggio dopo so
lo 11 minuti di gioco per un 
errore difensivo («doppio er
rore» dirà Catuzzi negli spo
gliatoi). Ma il Bari ha avuto il 
merito di non demoralizzarsi 
e di ripartire all'attacco in ma
niera ragionata, raggiungendo 
il pareggio dopo cinque minu
ti con capitan De Trizio. La 
compagine di Catuzzi ha con
tinuato ad attaccare alla ricer
ca della prestigiosa vittoria 
con la capolista, che ha co
munque dimostrato di merita
re il posto di leader della serie 
cadetta. Ad un minuto dalla 
fine del primo tempo, ha avu
to con l'attaccante barese 
Perrone una clamorosa occa-

Capitan Po Tifato goleador 
11 ' Bologna in vantaggio: Cacci sbaglia un disimpegno difensivo e 
serve Marronaro che si invola sulla fascia destra, pennella un cross 
per Predella, che di testa insacca. 
16' dotto cinque minuti il Bari pareggia. Punizione dal umile, scam
bio Maiellaro-Perrone-Maietlara. cross di quest'ultimo per Correrà. 
che fa da ponte a De Trizio, che di testa batte imparabilmente. 
38' Cusin si salva in angolo su incursione di UoJellaro. 
44' Perrone, solo davanti alla porta, sbaglia clamorosamente la 
rete del carnaggio. 

46' ghiotta occasione per il Bari, che Rideout sciupa banalmente. 
47* Perrone sfugge al suo diretto avversario ed entra in area: il 
difensore bolognese non può far altro che atterrarlo per la maglia e 
stenderlo a terra. Rigore. Si incarica del tiro lo stesso Perrone, palla 
a desha, portiere a sinistra. Il Bari è in vantaggio. 
60' Stringara viene espulso per un fallacelo su Correrà. 
6S' Riaeuol naia palla del 3 al, ma sbaglia tutto solo davanti al 
portiere. 
76' questa volta è Ferri a sciupare una facile occasione per il Bari. 

DPM 

MERO MONTEFUSCO 

sione da gol però fallita. 
La ripresa è stata tutta di 

marca barese. Passato subito 
in svantaggio, il Bologna non 
è sembrato capace, nonostan
te la buona volontà, di impor
re il proprio gioco e di arrivare 
in zona gol. I baresi, infatti, 
con una manovra accorta ed 
un pressing asfissiante, hanno 

sistematicamente tolto l'ini
ziativa agli emiliani, apparsi 
frastornati dal gioco frizzante 
della squadra di Catuzzi. A 
vantaggio del Bari sono state 
almeno altre tre nitide palle-
gol, sbagliate per un soffio, 
che avrebbero potuto meglio 
legittimare il successo bianco-

Un successo che Maifredi 
non ha ben digerito. Apparso 
nervoso, a fine gara ha infatti 
polemizzato con l'arbitraggio 
di D'Elia che ha invece diretto 
cor recisione e bravura. Dirà 
invi o l'allenatore bolognese 
che «l'azione del rigore è ini
ziai molti metri fuori dell'a
rea I tipo è cascato dentro e 
l'ai tro ha dato il rigore. Cen
to Ite su cento si assegna la 
pu ione. L'espulsione di 
Str gara ha fatto poi il resto: 
si i rattato di un normale fal
lo i gioco compiuto da die-
tn . L'allenatore bolognese 
a; lungeràdopo: «Comunque 
ni n cerco alibi; abbiamo per
so e basta; non abbiamo fatto 
una buona partita. A Bologna 
le due squadre mi avevano im
pressionato di più». 

Per Catuzzi si tratta invece 
di una vittoria «meritata ed im
portante, non tanto per la 
classifica, quanto per il mora
le della squadra e per il rap
porto col pubblico. Un pubbli
co cosi non l'ho mai visto da 
due anni che sono a Bari». 

A fine gara Cusin, il portiere 
bolognese, si è accasciato al 
suolo. Postumi di un colpo al
la testa ricevuto dieci minuti 
prima in uno scontro con Per
rone o colpito da qualcosa? 

Un poker sui resti del Barletta 
4-2 

LAZIO BARLETTA 
B.V. 

6,5 
6,5 
6 
6,5 

e 
7 
6 
65 
7 
S 
6.5 

Martini Q Savoranl S 
Marino O Uncini 6 

Btruatto O Megnocevallo 6 
Pin O Mauifarro S 

Gregucci Q Guerrini 6 
Esposito O SolfrM 6 

Savino O Fioretti S 
Acorbis O Fusim 6 

Galdarisi Q Butti \* « 
Muro (D Fileggi 6 

Monelli Q) Scarnscchii 6,5 
Fascetti A Rumlgnani 6 

Le incertezze arbitrali hanno 
rischiato di rovinare lina gara 
in cui Savino è stato protagonista 
Pugliesi in dieci per un tempo 
per l'espulsione di Solfimi 

. MARIO RI VANO 

Un gol dubbio par parta 

ARBITRO: Luci di Firenze 15). 
MARCATORI: 31* Muro, 43' 
Scarnecchia, 44' e 53' Savino, 
79' Greguccl, 80' Fusini (rlg.). 
SOSTITUZIONI: Lazio: 64' Ca
so (6) par Pin, 79' Brunetti (a.v.l 
par Greguccl, Barletta: 67' Feraz-
zoli (5,5) per Lancini, 73' Bonaldi 
(6) per Fileggi. 
ESPULSI: al 44' Solfrini. 
NOTE: pomeriggio nuvoloso, 
terreno in discrete condanni. I 
carabinieri sono dovuti interveni
re par sedare bravi tafferugli al 
20' del primo tempo nella curva 
nord. È stato osservato un minu
to di raccoglimento par la morte 
dal padre del calciatore Marino. 

• • ROtviA. Lazio-Barle ita si è 
decisa nel giro di Un minuto o 
due, quando non mancavano 
nemmeno 200 secondi alla fi
ne del primo tempo. La squa
dra romana era in vantaggio 
di un gol, ma si trattava di 
un'estemporanea invenzione 
di Muro: per il resto quello 
della Lazio non era altro che 
un onesto assedio privo di 
squilli contro un Barletta zep
po di centrocampisti. Ma al 
43', in un'azione che pareva 
di alleggerimento più che di 
contropiede, Plleggì trovava 
la testa vincente e solitaria di 
Scarnecchia a centro area. 
Fuorigioco? No, per l'arbitro 
Luci, in un mare di proteste 
biancazzurre. Rovesciamento 
di fronte e Lazio di nuovo in 
rete con Savino che per farsi 
largo sposta in modo sospetto 

Solfrini. Ancora regolare per 
l'arbitro e partita che rischia 
di degenerare. Intanto Luci 
(due minuti catastrofici in una 
prestazione complessivamen
te insufficiente) allontana dal 
campo Solfrini, La partila si 
conclude praticamente qui, le 
reti della ripresa sono pura ac
cademia, Non ci vuol molto 
per capire che il Barletta già 
privo fin dall'inizio del suo mi
gliore attaccante, Cipriam, 
con questo nuovo handicap 
non sarebbe riuscito mal a ri
mettere in gioco il risultato. 

Dunque, un altro poker (fel
la Lazio, a distanza di un mese 
da quello rifilato al Piacenza. 
La squadra di Fascetti nem
meno stavolta è stata brillan
tissima a dispetto del punteg
gio. Tuttavìa ha beneficiato 
ancoia di una prestazione-su-

13* Muro mette al centro dove Marino, smarcato, di testa si fa 
parare la conclusione da Savorani. 
10' contropiede del Barletta: Fileggi per Scarnecchia che supera 
anche Martina, Marino salva a porta vuota. 
23* tiro di Pin dal limite, Saoorani para in tuffo. 
31* Lazio in vantaggio: dal vertice sinistro dell'area Muro calcia 
ana punizione perfetta che si infila all'incrocio dei pali. 
37* triangolazione Mun>Galderìsi-Pin: Saoorani in in uscita sventa 
il raddoppio. 
42?» pareggio: traversone di Fileggi al centro dell'area lavale, i 
difensori si fermano pensando al fuorigioco e Scarnecchia di testa 
infila Martina. 
44* punizione di Muro, Savino si libera in area spingendo Solfrini e 
•segna di testa. Proteste dei pugliesi e Solfrini viene espulso. 
33' lancio dì Acerbis in area, Savino anticipa tutti e in girata mette 
il pallone nell'angolo più lontano. 3 al. 
79' pasticcia difensiuo del Barletta, sbuca Cregucci e segna. 
80' Brunetti appena entrato in campo commette un fallo su Bonal
di. Rigore: batte Fusmi e segna spiazzando Martina. • M.R. 

per dì alcuni uomini come 
Muro e soprattutto Savino, au
tore della sua terza doppietta 
in campionato (nelle ultime 
13 partite ha segnato otto 
gol))- U numero 7 della Lazio 
sta facendo in pratica quello 
che finora non ha fatto Galde-
risi. Anche ieri il piccolo «Na-
nu» le ha provate tutte per se
gnare, ma non ce l'ha fatta pur 
giocando maglio di altre vol

te. Tuttavia è sempre più sfidu
ciato e dopo ogni occasione 
fallita alza le braccia e impre
ca. 

Il Barletta non poteva chie
dere molto da questa partita. 
Rumignani sta facendo un 
buon lavoro da quando è tor
nato sulla panchina, ma gli uo
mini sono contati e i commo
venti Pileggi e Scarnecchia ì 
miracoli non li hanno fatti 
mai. 

Lecce sempre più su 
con fimo-due 
di Raise e Vincenzi 

10' Nella prima azione di un certo rilievo il Lecce patta tubilo at 
vantaggio. Calcio d'angolo a favore dei pugliesi, balte U n t a i , 
Bordoni respinge di pugno fuori dall'area. Da oltre 30 metri M M 
spara una bordata che si insacca dopo aver toccato il montatila 
alla sinistra del portiere emiliano. 
27' «Piacenza potrebbe pareggiare: Bortoluai fraseggia con Mar
cato sulla sinistra, assist per Roccatagliata che liberissimo a pochi 
metri da Terraneo non riesce a controllare il pallone. 
36" Ancora un opportunità per i piacentini: Roecataghata tema A» 
profondità Snidare che entra in area e sfiora la rete con un rasoter
ra. 

46' L'entrala in campo di Venturi al posto di Colasante dinamizza 
l'azione del Piacenza che in contropiede si rende pericoloso In più 
occasioni « H I Tbmasoni. 
56' sperò ancora il Lecce a segnare: Pasculli di tetta per Vincerai 
che al noto di sinistro raddoppia. 
TV Dubbio «man» di Baioni in area, l'arbitra Pucci ophìjatf II 
rigore: Madonna calcia a lato. 

ititi 
ÙM. M.P 

M A R I O P O V E R O 

• M LECCE. Due imperativi 
dominanti per il Lecce in que* 
sta gara: il primo, acquisire il 
risultato per restare sulla dirit
tura d'arrivo verso il traguardo 
della serie A; il secondo, sa). 
dare un conto in sospeso per 
la bruciante sconfitta subita a 
Piacenza nel girone di andata. 
lutti e due gli imperativi sono 
stati rispettati dalla squadra di 
Mazzone. Il Piacenza certa
mente non era venuto a Lecce 
per fare regali, epperò la sua 
posizione di mezza classifica 
non gli dava forse troppi sti
moli. In ogni caso, anche se 
sconfitto, il Piacenza non è di
spiaciuto: la formazione emi
liana può benissimo mantene
re l'attuale, decorosa posizio
ne di centroclassifica fino alla 
fine. Rota, come era ampia

mente prevedibile, ha rnesao 
in campo una formazione con 
un.i sola punta, Madonna, ri
nunciando a Serioli « immet
tendo Simonetta soltanto tul 
io 0-2. Ovvia l'intenzione ini
ziale dì puntare al nulla di lat
to. Non e andata bene al Pia
cenza. Il Lecce, pur privo di 
Barbas e Moriero, era in buo
na giornata: ha c o n c a » po
co agli avveniri ( eh* hanno 
•reagito» solo m i «naie) le 
nendo costantemente l'inizia
tiva. Bellissime, poi, entrambe 
le reti che hanno deciso l'in
contro. Per il Lecce, poi, c i 
sono state ulteriori soddisfa
zioni: Terraneo ha superalo H 
record stagionale di Imbattibi
lità (detenuto da Cervone) 
con 651 minuti, Vincenzi * 
tornato al gol dopo 19 giorna
le. 

2-0 
LECCE PIACENZA 
8 
6 
7 
6 
6 
7 
8 
6 
B -

e 
7 

Terraneo O Bordoni 6 
vano» B Marcato S 
Baroni 0 Colmante 7 

EnzofACombe A 
Penane Q Gentile 6 
Umido O Torneateli 7 
Raise • Snidare 7 

Levanlo O Bortoluni 6 
' PeecuWQ Madonne B 

Panerò O RoccategNate 7 
Vincenzi CD Manighattl 6 

Mozzone A Rote 

ARBITRO: Pucci di ffraras (6). 
MARCATORI: 1 2 ' R D M . 66* 
Vincerti,. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 54' Pis
piglia per Panerò, 87' Mlggiano 
per VaKtoii; Piacenza. 46' Venturi 
per Cotaante, 54' Simonetta per 
Manighetti, 
AMMONITI: Cotaaanta.Raiae • 
Gentile. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 8 a 5 per il Lecce. 
SPETTATORI: 18mHa. 
NOTE: cnto coperto, terreno in 
buone condizioni. 

LE ALTRE DI B J.J." 

Due punti facili 
per i grigiorossi 

2-1 
CREMONESE AREZZO 

Rampulla O Orsi 
Garzili) O Mino,a 

Rlizardi O Incartona 
Piccioni O Ruotato 

Montorfano O Pozza 
dittarlo O Rondini 

Lombarda Q Alitavi 
Avanzi Q Mangoni 
Peto». O Uooton. 

Galltttt (D De Stefania 
Chiwr. (D Nappi 
Mania A Angelillo 

Bertovelli O Fiotti 
Donati D Salvatori 
Tonini O Gentile 

Piacentini Q Fortunato 
Oa Rt O Progne 
Rurflni Q Bonacina 
Zanm Q Stromberg 

Casagrande O NtcoJim 
Lortfjht Q Bonetti 
Valigi QD Consonni 

Simonini (D Carlini 
Buffoni A Mondonico 

ARBITRO' Ani di Novi Ligure. 
MARCATORI: B' Citterio, 38' Avanti (rigo
re). BE' Nappi. 
SOSTITUZIONI: Cremonese: 66' Merlo par Gel-
lem. 72' Nioolelti por Chiari. Arezzo: 46' Butti 
per Rondini, 59' Sereni per Ruototo. 
AMMONITI' Ruotolo. Sereni, Butti e Ugatotti. 
ANGOLI 4 a 2 per le Cremonese. 
SPETTATORI. 6.000. 
NOTE: eloto coperto, terreno in ottime condizio
ni. 

Con l'Arezzo fanalino di coda, la 
Cremonese ha vinto con faciliti, tenen
do Il passo di Lecce e Lazio. Ai grigio-
rossi di Mazzia sono bastati 38 minuti di 
gioco per portarsi in vantaggio di due 
gol Ma tanta sicurezza negli ultimi venti 
minuti si è trasformata in paura: e slato 
al 70' quando il terzino C-arzilli, tacen
do un fallo di mano In area, ha provoca
to un rigore, che però Rampufla ha pa
rato. Ma un secondo errore di Garzili!, 
ha consentito all'Arezzo di accorciare 
le distanze all'85'. 

Bergamaschi stanchi 
difendono il pari 

1-1 
PADOVA ATALANTA 

ARBITRO: Di Cola di Avozzano 
MARCATORI: 4' Rufflnl. 27' Bonecine. 
SOSTITUZIONI: Padova: 77' Oesolda per Cast
o/ondo, 78' Menar» per Valisi. Atlanta: 63' Bar
colla per Consonnl. 
AMMONITI: Rufiìni, Bonecine. Gentile e Bonetti. 
ANGOLI: 3 e 3 
SPETTATORI: 14mlla. 
NOTE: Pomeriggio ventoso con terreno in discre-
te condizioni. 

L'undici di Mondonico dopo l'uscita 
dalla Coppa delle coppe, stanco e privo 
di leardi e Rossi, infortunati nell'incon
tro con il Mallnes, era arrivato a Padova 
per prendere un punto. E c'è riuscito 
nonostante i veneti di Bulloni siano an
dati in rete subito con uno spettacolare 
gol di Ruftini. Ai bergamaschi sono ba
stati venti minuti di bel gioco per rag
giungere al 27' il pareggio con una rete 
dopo un'accesa mischia in area. Poi 
l'Atalanta ha arretrato il baricentro ed 
ha difeso il punto del pareggio. 

Reti inviolate 
e nessuna emozione 

0-0 
UDINESE CATANZARO 

Abate O Zunico 
Galparoli Q Cerino 

Rosai O Rossi 
Righetti O Nfcolini 

Bruno O Cascione 
Tagliaferri O Masi 

Manzo O Costantino 
Firicano O lacobelli 

Russo Q Cristiani 
Dossena OD Bongiorni 
Fontolan 09 Palanca 

Sonetti A Silipo 

ARBITRO: Lo Bollo di Siracusa, 
SOSTITUZIONI: Udinese: 53' Chierico per 
Russo. Cetamaro: 88' Caramelli per Palan
ca. 
AMMONITI: Man e Firicano 
ESPULSI, nessuno. 
ANGOU: 17 a 0 per l'Udinese. SPETTA
TORI: 15.000. 
NOTE: giornata fredda e ventosa con cielo 
Bareno, terreno in ottime condizioni. 

Partita mediocre, lungamente mano
vrala a centrocampo che l'Udinese ha 
cercato di lare sua senza però mai im
pensierire l'estremo difensore calabre
se Zunico. La gara ha avuto due sussulti 
nel torpore che avvolgeva il campo dì 
Udine: una punizione calciata da Palan
ca al 5' del primo tempo e finita in rete 
ma annullata e al 18' della ripresa un'al
tra rete, stavolta udinese, annullata da 
Lo Bello per fuorigioco di Dossena. 
Due squadre che sembra ahblano poco 
da chiedere a questo campionato. 

Entra Beccalossi 
ed arriva il gol 

1-0 
BRESCIA GENOA 

Bordon 
Testoni 

Occhipinti 
Mileti 

Chiodini 
Artientesi 
Turchena 

Bonometti 
Iorio 

Zoratto 
Mariani 

Giorgi 

O Gregari 
O Torrente 
O Trevissn 
O Podevini 
O Chiappino 
(ft Pecoraro 
ejp Signoroni 
O Scanziani 
O Ambu 
89 Eranto 
fl| Briatchi 
A Peroni 

ARBITRO: Calabrone di Catanzaro. 
MARCATORI: 47' Mariani. 
SOSTITUZIONI: Brescia. 46' Becca-ossi 
per Argentasi, 57' Branco per Iorio. Genoa: 
57' Rotella per Scanziani, 65' Signore!» per 
Podavtni. 
AMMONITI: Trevisan, Chiappino, Eremo, 
Mileti e Amliu. 
ANGOLI: 3 a 2 per il Genoa. 
Spettatori: 6.000. 
NOTE: ciato nuvoloso, terreno in ottime 
condizioni. 

Un incontro tanto brutto e privo di 
interesse nel primo tempo quanto bril
lante e vivace nella ripresa. Alla fine ha 
prevalso l'undici di Giorgi che nel se
condo tempo sì è presentato in campo 
con uno scatenato Beccalossi. La mez-
zapunta ha preso in mano le redini del
la partita e dopo solo due minuti il Bre
scia è passito in vantaggio. Poi il gioco 
è diventato vivace con attacchi da una 
parte e dall'altra. A nulla è valso nel 
finale dell'Incontro il disperato tentati
vo dei genoani di pareggiare. 

Panna «corsaro» 
in mezzo al fengo 

O-l 
SAMBENEDETTESE PARMA 

Ferron Q Cervone 
Santarelli fl| Oondoni 
Andreoli O Apolloni 

Ferrari O. Q Fionn 
Bronzini O Minotti 

Marangon Q Carboni 
MandeHt 0 Turrim 

Gelassi O Di Già 
Faccim Q MelU 

Salvtoni QS> Zannoni 
Lupetto ( D Baiano 

Domenghini A Vitali 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 
MARCATORE: 9' Baiano. 
SOSTITUZIONI: Sambenedettese: 56' Pi-
rozzi per Marangon, 68' Ficcadenti per Sal-
vioni. Parma: 63' Di Nicola per Malli, 65' 
Sala par Zannoni. 
AMMONITI: Appolloni, Dondoni, Fionn e 
Faccini. 
ESPULSI: nessuno. 
SPETTATORI: 4.000. 
NOTE: cielo coperto con pioggia fina terre
no di gioco in cattive condizioni. 

Ancora uno scivolone casalingo per 
l'undici dì Domenghini contro una 
squadra che ha fattola sua onesta parti
ta ed è riuscita ad aggiudicarsi ì due 
punti. Gli uomini di Vitali hanno colpito 
a freddo costringendo i marchigiani ad 
una partita tutla in salita. Il Parma con 
grande agonismo e sufficiente autorità 
ha difeso il vantaggio rischiando anche 
in due occasioni di raddoppiare. Con 
questa vittoria il Parma si allontana dal
la zona retrocessione; la Sambenedet
tese è invece sempre più invischiata. 

Tris del bomber 
per la vittoria 

3-1 
MESSINA 

Di Chiara 
Doni 

De Simone 
Susic 

Patirti 
Di Fabio 

Gobbo 
Schillaci 
Catalano 
Moasini 
Scoglio 

TARANTO 
O Spagnulo 
B Biondo 
O Gridali! 
O Chierici 
O Serra 
O Pico 
B Paolucci 
O Rosei» 
O De Vitts 
09 Donatelli 
Oft Dana Costa 
A Pasmato 

ARBITRO: Beschin di Legnano. 
MARCATORI: 32' e 77' Schillaci. 8V De 
Vitisi. 90' Schillaci. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 47' Rocca per 
Grida.ll, 63' Perniaco per Dalla Costa. 
AMMONITI: Gridali, e Picei. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 8 a 5 per il Messina. 
SPETTATORI: 14.000. 
NOTE: cielo coperto, pioggia a treni e ter
reno in buone condizioni. 

Con una partenza in sordina gli uo
mini di Scoglio hanno prima lasciato 
sfogare il Taranto per poi infilarlo tre 
volte con lo scatenato bomber Schillaci 
che, grazie alla tripletta di ieri, ha sca
valcato Carlini nella classifica dei can
nonieri. Per mezz'ora i tarantini all'at
tacco hanno fallito, sempre con il cen
travanti De Vitis, almeno tre ottime oc
casioni. Poi è venuto il primo gol dì 
Schillaci. La partita quindi è proseguita 
con il Taranto in attacco trafitto in con
tropiede dal bomber del Messina. 

Un punto a testa 
senza rischiare 

1-1 
MODENA 

Ballotta 
Beilaspwa 

Vignini 
Forte 
Cotti 

Cotronoo 

TRIESTINA 

Meeohni 
Frutti 

Bergamo 
Rablttl 

Meacalaito 

O Csrtjuia 
O Commini 
O Orlando 
• Papaie 
9M Cerone 
a BlaoH 
• BM 
B Strappa 
O Cinedo 
O Caueio 

A Ferrari 

ARBITRO: Coeerin di Milano. 
MARCATORI: 13' Olendo. 3 1 ' Fon*. 
SOSTITUZIONI: Modene: 7* ' Soroe*. per 
Boccolo, 84' Monteaeno par MeeollM. itit
eli™: 7 1 ' tapiro per Bivi, 78' Polonie Mr 
leohlnl. 
AMMONITI: Riblttl • Stroppo. 
ANOOU:4o4. 
SPETTATORI: 5.000. 
NOTE: giornate PÌOVOM, tenore elenneo. 

Nel giorno che ha visto sconfitte tulle 
le squadre di tondo classifica, Modena 
e Triestina hanno preferito non corrale 
rischi ed hanno diviso la posla in palio. 
La partila è stata noiosa con I giuliani 
che dopo essere passati in v a n i m l o 
con una rete di testa di Orlando, turalo 
tenuto con sicurezza il campo, dlfen* 
dendosi con calma. Solo uno svarione 
della difesa di Ferrari ha tallo si che II 
Modena pareggiasse. A quel punto le 
due squadre hanno tarato l remi in bar-

llIffllMPiffll l'Unità 
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GIORNATA utai IMM •il nniningniiiniini 

RISULTATI 
AVELLINO-PISA 

CESENA-EMPOLI 

FIORENTINA-ASCOLI 

MILAN-INTER 

PESCARA-ROMA 

1-0 
1-1 
1-0 
2-0 
0-0 

SAMPOORIA-JUVENTUS 2-2 

TORINO-COMO 

VERONA-NAPOLI 

1-1 
1-1 

PROSSIMO TURNO 
0 / 6 / 8 8 - o r . 161 

ASCOLI-AVELLINO 

COMO-PESCARA 

EMPOLI-VERONA 

INTER-SAMPOORIA 

JUVENTUS-TORINO 

NAPOLI-MIIAN 

PISA-CESENA 

ROMA-FIORENTINA 

RISULTATI 
BARI-BOLOGNA 

BRESCIA-GENOA 

CREMONESE-AREZZO 

LAZIO-BARLETTA 

LECCE-PIACENZA 

MESSINA-TARANTO 

MODENA-TRIESTINA 

2-1 
1-0 
2-1 
4-2 
2-0 
3-1 
1-1 

PAQOVA-ATALANTA 1-1 

SAMB-PARMA 

UDINESE-CATANZARO 

0-1 
0-0 

PROSSIMO TURNO 
11/5 /88-ora 161 

ATALAN.TA-UDINESE 

BARLETTA-SAMB 

BOLOGNA-MODENA 

CATANZARO-PADOVA 

GENOA-LECCE 

MESSINA-BRESCIA 

PARMA-BARI 

PIACENZA-AREZZO 

TARANTO-CREMONESE 

TRIESTINA-LAZIO 

CANNONIERI 

14: MARAOONA (Napelli 
12: CARECA (Napoli). 
• : GIANNINI (Roma) SCHA-

CHNER lAvafflnol. GULUT 
(Milani • VIALU (Semprjorla). 

t : GIORDANO (Napoli), VIRDIS 
(Milani. SLISKOVIC (Peecara) 
• POLSTER (Torino). 

T: ELKJAER (Varonal. CUCCHI 
(EmpoH) • ALTOBELLI (Irmi. 
SCARAFONI (Alcolll. 

«: CORNELIUSSON (Como), CA-
SAGRANDE t GIOVANNELU 
(Ascr*. PASSARELLA «meri. 
BONIEK IRoma). PACIONE 
(Varonal. GRITTI ITorlnol, 
GASPERINI (Paicara . RUSH 
IJuvo) a SAGGIO IFIoranllna) 

S: RIZZITEUI ICaaanaT DIAZ 
(Fk»enrlne|. DE AGOSTINI • 
MAGRIN IJuvel, BONOMI, 
VIERCHOWOD a MANCINI 
(Sampl. SERENA Umor) 

4: MASSARO a DONADONI (Mi
lani, BAGNI (Napoli), CIOCCI 
•• ' -KSTROÉM (Empoli!. 

Il «tomai, LOREV . 
e DI BARTOLOMEI ICeaenal 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

MILAN 

ROMA 

SAMPDORIA 

TORINO 

INTER 

JUVENTUS 

VERONA 

FIORENTINA 

CESENA 

PESCARA 

A S C O U 

COMO 

AVELLINO 

PISA 

EMPOLI* 

P 

4 2 

4 1 

3 4 

34 
2 9 

2 8 

2 8 

2 6 

2 4 

2 4 

2 3 

2 0 

2 0 

2 0 

19 

18 

a 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

PARTITE 

VI . 

18 

16 

13 

12 

7 

IO 

10 

7 

7 

7 

8 

5 

4 

4 

4 

4 

P i . 

6 

9 

8 

10 

15 

8 

8 

11 

10 

10 

7 

IO 

12 

12 

11 

13 

P t . 

3 

2 

6 

6 

5 

9 

9 

9 

10 

10 

12 

12 

11 

11 

12 

10 

RETI 

Fa. 

SO 

39 

36 

38 

30 

36 

32 

23 

23 

21 

24 

28 

18 

17 

20 

16 

Su. 

19 

11 

23 

26 

26 

31 

27 

27 

28 

29 

39 

37 

35 

36 

30 

27 

IN CAS* 

VI 

12 

10 

8 

8 

5 

7 

9 

7 

6 

5 

6 

5 

4 

4 

3 

3 

Pa 

0 

2 

3 

5 

8 

3 

2 

3 

7 

7 

6 

7 

7 

6 

6 

10 

Po 

1 

2 

2 

1 

1 

3 

2 

4 

1 

2 

2 

1 

3 

4 

4 

1 

RETI 

Fa 

36 

25 

22 

24 

21 

20 

20 

17 

17 

11 

16 

20 

13 

14 

11 

12 

S u . 

8 

6 

10 

9 

13 

12 

7 

11 

8 

5 

8 

12 

10 

15 

13 

9 

FUORI CASA 

Vi 

6 

6 

5 

4 

2 

3 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

Pa. 

6 

7 

5 

5 

7 

5 

6 

8 

3 

3 

1 

3 

5 

6 

5 

3 

Po. 

2 

0 

5 

4 

4 

6 

7 

6 

9 

8 

10 

11 

8 

7 

8 

9 

RETI 

Fa 

14 

14 

14 

14 

9 

16 

12 

6 

6 

10 

8 

8 

5 

3 

9 

4 

Su 

11 

5 

13 

17 

13 

19 

20 

16 

20 

24 

31 

25 

25 

21 

17 

18 

m g 

+ 2 
+ 2 
- 6 

- 7 

- 1 2 

- 1 2 

- 1 2 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 7 

- 1 8 

- 2 0 

- 2 1 

- 2 1 

- 2 1 

- 1 8 

* L'Empoli a penabuato di 5 punti 

30 . GIORNATA i 111 

CANNONIERI 

13. GARUNKAtalanla, nollo fo
to) 

12' SCHILLACI (Mossinal 
10. PALANCA (Calamaro). 

MONELLI (Lailol. PASCUL-
Ll (Locca) o BIVI ITrieslìna). 

9' POLI (Bologna). 
8. CATALANO IMessinal a CI

PRINI (Barletta). 
7: NICOLINI (Atalanla), ZAN-

NONI (Parma), VAGHEGGI 
(Udlnaaal, SAVINO (Laiio). 
PERRONE (Barilo PRADEL-
LA (Bologna). 

« RIDEOUT IBari), MARIANI 
IBroscIal, MADONNA (Pia
cenza), SIMONINI (Padova) 
e DOSSENA (Udlrwae). 

5 BARBAS (Locca), MARUL-
LA (Genoa). MONTESANO 
(Modena) e PAOLUCCI (Ta
ranto) 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

BOLOGNA 

ATALANTA 

LECCE 

LAZIO 

CREMONESE 

BARI 

CATANZARO 

MESSINA 

PADOVA 

BRESCIA 

UDINESE 

PARMA 

PIACENZA 

GENOA 

TARANTO 

MODENA 

SAMBENED. 

TRIESTINA * 

BARLETTA 

AREZZO 

Gì. 

4 0 30 

3 8 30 

3 6 30 

3 6 30 

3 6 30 

3 8 30 

3 4 30 

3 0 30 

3 0 30 

3 0 3 0 

2 9 30 

2 9 30 

2 8 30 

2 8 3 0 

2 6 30 

24 30 

2 4 30 

2 3 3 0 

2 3 30 

2 0 30 

PARTITE 

V I . 

14 

11 

12 

11 

9 

11 

9 

11 

9 

8 

9 

6 

8 

7 

6 

4 

' 4 

9 

5 

4 

Pa. 

12 

16 

12 

14 

18 

13 

16 

8 

12 

14 

11 

17 

12 

11 

13 

16 

16 

10 

13 

12 

RETI 

Po. Fa. 

4 45 

3 4 0 

6 29 

5 32 

3 22 

6 26 

5 23 

11 30 

9 28 

8 22 

10 28 

7 23 

10 20 

12 19 

11 28 

10 21 

10 22 

11 19 ' 

12 22 

14 17 

S u . 

27 

23 

20 

21 

13 

22 

18 

28 

28 

21 

26 

25 

33 

25 

4 0 

30 

33 

2 0 

33 

30 

IN CASA 

V i . 

10 

9 

10 

8 

6 

8 

6 

10 

7 

7 

8 

5 

5 

5 

5 

3 

4 

9 

4 

3 

Pa 

4 

5 

5 

6 

10 

4 

8 

4 

6 

8 

6 

9 

6 

6 

7 

10 

e 
5 

7 

9 

Po 

1 

0 

0 

1 

0 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

4 

3 

2 

3 

1 

4 

3 

RETI 

Fa. 

28 

24 

21 

23 

14 

16 

15 

24 

19 

15 

20 

15 

13 

14 

16 

12 

12 

14 

13 

11 

S u . 

10 

6 

5 

8 

6 

9 

6 

9 

13 

5 

10 

8 

11 

11 

17 

11 

11 

3 

11 

9 

FUORI CASA 

Vi 

4 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

Pa 

8 

11 

7 

8 

8 

9 

8 

4 

6 

6 

5 

8 

6 

5 

6 

6 

8 

5 

6 

3 

Po 

3 

3 

6 

4 

3 

3 

4 

10 

7 

7 

9 

6 

7 

8 

8 

8 

7 

10 

8 

11 

RETI 

Fa 

17 

16 

8 

9 

8 

10 

8 

6 

9 

7 

8 

8 

7 

5 

12 

9 

10 

5 

9 

6 

Su 

17 

17 

15 

13 

7 

13 

12 

19 

15 

16 

16 

17 

22 

14 

23 

19 

22 

17 

22 

21 

M a 
ing 

- 5 

- 6 

- 9 

- 9 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 5 

- 1 5 

- 1 6 

- 1 6 

- 1 6 

- 1 6 

- 2 0 

- 2 0 

- 2 1 

- 2 1 

- 1 7 

- 2 2 

- 2 5 

• Penaltiiata di 5 pumi 

CI 
GIRONE A 

ANCONA-TRENTO 
CLASSIFICA PUNTI 

a GARE 
PARTITE 

V. N. P. 
RETI Mod. 

P, S. Ingl. 

CENTE SE-LIVORNO 
ANCONA 

VICENZA OERTHONA 

LUCCHESE-MONZA TS «T 
Z I 1 2 - 8 

~34 2 0 - 8 

OSPITALETTO-SPAL 
M 29 13 "5 55 28~ 
3» 29 Ì5 i l S 34 20 

REGGIANA-FANO 
SS 29 Ì 2 f i S fi 55" 

SPEZIA-VIRESCIT 

VIS PESARO-RIMINI 

SPEZIA 
VIS PESARO 

Ss 29 
S i 29 

l ì 13 
" i S — T 

S 25 20 

PROSSIMO TURNO (8-5) LUCCHESE 
32 29 
»T 24 

25 28 - « ' 
30 1 9 " ' - « " 

DERTHONA-OSPITALETTO 

VICENZA-ANCONA 

PRATO-LUCCHESE 
RIMINI-REGGIANA 
SP* VIS PESARO 
TRE TOUVORNO 
VIRI 5CIT-CENTESE 

a é 22 i8~=TT 

TRENTO 
CENTESE 

SS 29 
1S 29 T i3~ 

" 7 f i 27 28 - 1 # 
8 24 24 ZXT 

LIVORNO 

22 29 

I l 29 

6 11 12 
T 10 13 

19 29 - 2 0 
19 28 - 2 1 

"S fli 13 24 37 - 2 3 

OSMTALETTO 

11 29 
20 29 

T Ti T5 m 31 - 2 2 
"lì Ì 2 ~ 

6 21 
"22" 32 - 2 2 

* Panaliuato di 2 punti. 

GIRONE B 
CLASSIFICA 

PUNTI 
OGARE 

PARTITE 
V. N. P. 

CA IARI-SALERNITANA 0-2 COSENZA 

CA PANIA-TERAMO PT UCATA 

RETI Mad. 
F. S. Ingl. 

37 29 12 13 

C* iRTANA-TORRES 
5 ANIA-MONOPOLI 

ra REGGINA 29 12 11 36 1 8 - 1 

1 4 CAMPOSASSO 33 29 12 9 8 31 21 - 1 0 
O SENZACAMPOBASSO 2-0 rOOOIA 
FUOGIA-LICATA 

FROSINONETTRINOISI 

NXERINA-ISCHlA 

0-1 

rr 

SS 29 11 11 7 30 21 

TORRES SS 29 10 12 7 26 23 - 1 1 

SALERNITANA 32 29 11 10 8 24 19 - 1 2 

REGGINA-FRANCAVILLA T T 
S I 29 10 11 

PROSSIMO TURNO (8-6) FRANCAVRLA S I 29 

BRINDISI-FOGGIA 10 32 32 

CAMPOBASSO-CAGLIARI 28 29 9 10 10 25 28 - 1 6 

FRANCAVILLA-FROSINONE a» 29 13 9 21 24 

ISCHIA-CATANIA 
LICATA-NOCERINA 

9 11 29 27 - 1 7 
SS 29 7 Tì f i 22 27 - 1 8 

MONOPOLI-CAMPANIA 24 29 T 1 3 24 25 - 2 0 
SALERNITANA-CA5ERTANA 
TERAMO-REGGINA 

23 29 "13 13 32 -20 

TORRES-COSENZA 
SO 29 4 12 13 16 37 -24 
18 29 4 10 15 16 37 -26 

Schedina vincente Prossima schedina 
CONCORSO N 35 dal 24/4/88 CONCORSO N 36 dal 1/5/88 

AVELLINO-PISA 
CESENA-EMPOLI 
FIORENTINA-ASCOLI 

ASCOLI-AVELLINO 
COMO-PESCARA 
EMPOLI-VERONA 

MILAN-INTER 
PESCARA-ROMA 
SAMPDORIA-JUVENTUS 

TORINO-COMO 
VERONA-NAPOLI 
BARI-BOLOGNA 

BRESCIA GENOA 
LECCE-PIACENZA 
PAVIA PRATO 
SPEZIA-VIRESCIT 

INTER-SAMPOORIA 
JUVENTUS-TORINO 
NAPOLI-MILAN 

PISA-CESENA 
ROMA-FIORENTINA 
CATANZARO-PADOVA 

GENOA-LECCE 
PARMA-BARI 
TARANTO-CREMONESE 
TRIESTINA-LAZIO 

Montepremi lire 21 073 844 594 
Ai 1 164 I13> lire 9 052 000, ai 
26 835 112» lire 391 200 

CALCIO FEMMINILE 

Foggia-Aaron 0-5; Mllan Jolly-
Carrara n.p.i Lwio-Giugllano 3-0; 
Monta-Mflan 1-1; Reggiana-Na-

Kilì 2-2; Pordenone-Prato 0-1; 
odana-Juvt Slderno 0-0; Tori-

no-Trani 3-4. 

CLASSIFICA 
LAZIO 
TRANI 
GIUGLIANO 
NAPOLI 
JUVE SlbfP.NO 
TORINO 
MODENA 
REGGIANA 
MILAN M. 
PRATO 

' 4 7 

1? 34 
33 
36 
2 8 
2 8 
2 6 

lì il MONZA 24 
ASCOLI 
CARRARA 
PORDENONE 
MILAN JOLLY 
FOGGIA 

15 
17 
i3 

6 
4 

Carrara e Mllan Jollv.una partita 
in meno. Foggia penalizzalo ai un 
punto 

€2 ^v:;/7'' 'v;.., :;;;;:;;,.;; ;::::,::;:,;7: :;i:'i: • v :::;•:;::::: ;Ì.:-::: ••:•.. •.': vy lllWllilPIiMll 

GIRONE A 
RISULTATI. CARRARESE-MASSESE 2-0. CIVITAVECCHIA-
TEMPIO 1-1. CUOIOPELLI-SIENA 0-0. MONTEVARCHI-SARZA-
NESE 1-1. OLBIA-ENTELLA 0-1 . PISTOIESE-CARBONIA 2 0. 
PRO VERCELLI-PONTEDERA 2-0, SAVIGLIANESE-RONDINEL-
LA 2-2, SORSO-LQOIGIANI 2 0 

PROSSIMO TURNO 18-61 CARBONI» CARRARESE. ENTEL 
LA-SIENA, LODIOIANIPRO VERCELLI, MASSESE-CUOIOPELU 
MONTEVARCHI-PISTOIESE. RONDINELLA OLBIA SARZANE 
SE-SORSO, SAVIGLIANESE-CIVITAVECCHIA TEMPIO PONTE 
DERA 
CLASSIFICA 
MONTEVARCHI 
CARRARESE 
CUOtOPELU 
PRÒ VERCELLI 
SIENA 
MASSESE 
10DMIANI 
PISTOIESE 
•ÒRBO 
OLBIA 
SARZANESE 
ENTELLA 
TEMPIO 
PONTEDERA 
CARSONIA 
RONDINELLA 
CIVITAVECCHIA 
SAVKUJANESE 

P 

3 S 

3 > 

3 4 

3 3 

1 3 

3 1 

3 1 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

2 * 

2 4 

2 5 

2 4 
2 4 

2 2 

2 1 

G 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

29 

2 9 

2 9 

2 9 

V 

11 

12 

10 

11 

12 

11 

10 

B 

B 

7 

7 

6 

e 
6 

7 

6 
4 

6 

N 

14 

11 

14 

11 

B 

10 

12 

14 

14 

16 

16 

14 

14 

13 

10 
14 
14 

9 

P 

4 

6 

S 

7 

9 

8 

7 

7 

7 

6 

6 

9 

9 

10 

12 

10 

11 

14 

F S 
27 19 
25 12 
30 22 

23 17 
32 24 
22 23 
19 18 
26 22 
24 24 

18 15 
26 26 
18 18 
23 31 
27 30 
26 32 
27 31 
17 31 
14 29 

GIRONE B 
RISULTATI. ALESSANDRIA-CHIEVO 2-0. CASALE-SASSUO
LO 1-0, LEGNANO-PORDENONE 1-1, NOVARA-GIORGIONE 
0 0. PRO SESTO-MANTOVA 2-2, SUZZARA-PERGOCREMA 
0 1, TÉLGATE-VOGHERESE IO , VARESE-PRO PATRIA 2-1. 
VENEZIA MESTRE-TREVISO 0-1 

PROSSIMO TURNO (8-51 CASALE-NOVARA. CHIEVO-POR-
DENONE. GIORGIONE-TELGATE, LEGNANO-SUZZAHA. MAN
TOVA-VENEZIA MESTRE, PRO SESTO-VARESE. SASSUOLO-
PRO PATRIA, TREVISO PEHGOCREMA. VOGHERESE-ALES-
SANORIA 

CLASSIFICA 
VENEZIA MESTRE 
TELOATE 
MANTOVA 
CHIEVO 
ALESSANDRIA 
LEGNANO 
PORDENONE 
TREVISO 
OIOROIONE 
VOOHERESE 
NOVARA 
PRO SESTO 
SASSUOLO 
PEROOCREMA 
VARESE 
SUZZARA 
CASALE 
PRO PATRIA 

P 

4 1 

3 9 

3 9 

3 7 

3 S 

3 3 

3 0 

2 8 

2 S 

2 7 

2S 

2 5 

2 4 

2 4 

2 4 
2 2 

2 2 

1 7 

G 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

29 

29 

29 

2 9 

2 9 

2 9 
29 

29 

V 

15 

14 

14 

13 

10 

11 

10 

11 

7 

9 

6 

7 

7 

7 

6 

8 
6 

5 

N 

11 

11 

11 

11 

18 

11 

10 

6 

14 

9 

14 

11 

10 

10 

14 

e 
10 

7 

p 

3 

4 

4 

5 

3 

7 

9 

12 

B 

11 

9 

11 

12 

12 

10 

16 

13 
17 

F 

3B 

9 8 

2 7 

3 1 

3 4 

3 9 

34 

3 1 

2 8 

2 2 

2 3 

3 2 

2 0 

2 0 

2 0 
2 1 

2 0 

2 3 

S 

17 

2 1 

14 

1B 

19 

2 9 

2 5 

3 8 

2 9 

27 

2 8 

3 6 

2 9 

35 

26 
2 9 

32 

6 1 

Parlilo comunim .itlisno I Commissione Lavoro 

Diritti dei lavoratori nella piccola impresa 
e contratti di formazione-lavoro 

introduzione 
Michele Magno, 
del Comiiaio centrale 
del Pei 

Relazione 
on Giorgio Ghezzi, 
della Commissione 
Lavoro della Camera 
Conclusioni 
on Antonio Bassohno, 
della Direzione del Pei 

C prevista la 
partecipazione di 
Giorgio Alessandrini 
Piergiovanni Alleva 
Renzo Aniomazzi 
Giorgio Benvenuto 
Fausto Bertinotti 
Gianfranco Borghi ni 
Sergio Bozzi 
Sergio Bruno 
Ada Collida 
Ottaviano Del Turco 
Piero Fassino 
"Pietro Folena 
Rino Formica 
Sergio Gara vi ni 
Giovanni Garofalo 

Gino Giugni 
Luciano Lama 
Donalo Manucci 
Massimo Mczzeiti 
Angela Migliasse) 
Novello Fallami 
Carlo Pai meco 
Antonio Pizzmaio 
Alberto Provantmi 
Giulio Quercini 
Mano Sai 
Giacomo Svicher 
Bruno Trcnun 
Tiziano Treu 
Livia Turco 
Lanfranco Tura 
Luciano Ventura 
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Per una nuova legislazione del lavoro 

GIRONE C 
RISULTATI CASARANO-RICCIONE 1-0. CELANO FORLÌ 1-0. 
CIVITANOVESE-TERNANA 0-0. FIOELIS ANDRIA-ANGIZIA LU-
GO 1-0. GIULIANOVA-CHIETI 2-1. GUBBIO-GALATINA 5-2, 
JESI-BISCEGLIE 1-0, LANCIANO-RAVENNA 1-1. MARTINA 
PERUGIA 1-0 

PROSSMO TURNO IBS 1 ANG1ZIA LUGO-BISCEGLIE CHIE-
TI-GUBBIO. FlOEUS ANORIA-JESI. FORLl-MARTINA GALATI 
NA CIVITANOVESE. LANCIANO-GIULIANOVA RAVENNA CA 
SARANO. RICCIONE CELANO. TERNANA PERUGIA 

CLASSIFICA 
PERUGIA 
CASARANO 
F. ANDRIA 
GUBBIO 
MARTINA 
LANCIANO 
CHi rn 
CELANO 
SISCESUE 
RICCIONE 
TERNANA 
RAVENNA 
OIUUANOVA 
FORL! 

CIVITANOVESE 
JESI 
ANOIZIA L. 
OALATINA 

P 

4 4 

4 3 

3 9 

3 8 

3 4 

3 3 

3 2 

2 9 

2 7 

26 

26 

2 ( 

28 

2 4 

2 3 
22 
1 9 
1(1 

G 

29 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 
2 9 
2 9 
2 9 

V 

1B 

1B 

13 

14 

14 

11 

11 

10 

7 

6 

9 

8 

7 

7 

6 
B 
6 
4 

N 

8 

7 

13 

7 

6 

10 

10 

9 

13 

14 

7 

9 

11 

10 

I I 

6 
7 

10 

P 

3 

4 

3 

a 
9 

8 

a 
10 

9 

9 

13 

12 

11 

12 

12 
16 
16 

16 

F 

4 6 

37 

3 6 

37 

3 0 

4 1 

4 1 

3 3 

2 6 

2 0 

31 

2 6 

28 

28 

2 1 
27 
16 
22 

S 

15 

18 

2 1 

2 6 

2 4 

3 0 

3 0 

2 9 

2 8 

26 

37 

2 9 

3 6 

3 4 

27 
3 7 
4 5 
4 3 

GIRONE D 
RISULTATIAFRAGOLESE-PROCISTERNA 0-0 CAVESE SOR
RENTO 2-0 ERCOLANESE-JUVE STABIA 1-0 KROTON-GIAR-
RE 2-1. LATINA PALERMO 1 0. NOLAATLETICO CATANIA 
1 1. TRAPANI-SIRACUSA 1 0, VALDIANO BENEVENTO 3 0 
VIGOR LAMEZIA TURRIS 1 0 

PROSSIMO TURNO (8-51 ATLETICO CATANIA VALDIANO 
BENEVENTO-AFRAGOLESE GIARRE ERCOLANESE JUVE 
STABIA-LATINA PALERMO-VIGOR LAMEZIA PRO CISTERNA 
CAVESE SIRACUSA KROTON SORRENTO NOTO TURRIS 
TRAPANI 

CLASSIFICA 
PALERMO 
GIARRE 
V. LAMEZIA 
KROTON 
SORRENTO 
NOLA 
TURRIS 
SIRACUSA 
ATL. CATANIA 
AFRAGOLESE 
CAVESE 
JUVE STABIA 
BENEVENTO 
TRAPANI 
ERCOLANESE 
VALDIANO 
LATINA 
PRO CISTERNA 

P 

4 2 

3 8 
3 6 

3 8 

3 2 

3 1 

3 0 

2 9 

2 8 

2 7 

2 8 

2 6 

2 8 

2 6 

2 4 
2 3 

2 3 
2 1 

G 

29 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

29 

29 

29 

2 9 

2 9 
29 
2 9 
2 9 

V 

17 

16 

13 

13 

10 

13 

10 

9 

9 

9 

11 

9 

9 

7 

6 
7 
6 
4 

N 

a 
6 

10 

9 

12 

5 

10 

11 

IO 

9 

4 

a 
8 

11 

12 

9 
11 

13 

P 

4 

7 

6 

7 

7 

11 

9 

9 

10 

11 

14 

12 

12 

11 
11 

13 
12 
12 

F 

5 0 

39 

2 6 

37 

2 5 

4 1 

2 6 

2 8 

2 6 

21 

24 

24 

28 

22 

21 
3 4 
22 
19 

S 

18 

2 0 

1 5 

2 4 

1 8 

3 2 

2 8 

2 2 

3 3 

3 1 

3 3 

2 3 

3 7 

2 9 

2 8 
4 9 
3 1 
4 2 

totip 
CONCORSO N 17 del 24/4/88 

PRIMA CORSA 
1) DiMomo 
2) Escondido 

SECONDA CORSA 
I l Estenlo 
2) DesirTop 

TERZA CORSA 
1) Cartamo 
21 ErmitageDI 

QUARTA CORSA 
I l Fragaria 
2) Erbusco 

QUINTA CORSA 
1) Dam 
21 Astialo 

SESTA CORSA 
1) Lucianaga 
2) Lio Manfredonia 

X 
1 

2 
X 

2 
1 

2 
2 

X 
1 

1 
X 

QUOTE: 
Ai • 12» lira 14 281000 
Ag l i .11 . Ira 825 000 
Al alOa lira 83 000 

3" RISTAMPA 

Cesare Musatti 

Chi ha paura del lupo 
cattivo? 

Vicende individuali e casi terapeutici, 
legati dal comune tema della paura e 

interpretati dal decano degli 
psicoanalisti italiani. 

Lire 16 500 

Ìli 
RELATIVITA'-SCHF.RZO OTRUIEA ' 

Editori Riunitii _ ^ 

Poesia/PASOUNI 

Paesi Baschi 
ASKATASUNA-ltBERTA 
Scozzarì/CAP.in 

wccwE,iimu 
taeróstìjMa MiailCHsWmi 

II 
musili PRIMO emm 

Rinascita 

è la storia 
del «partito 
nuovo» 
di Togliatti 
e contìnua 
ad essere 
ogni settimana 
la storia 
originale 
delPCI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché pensa cita 
Is politica non dava 

aarviroad 
arricchirsi. 

Sa cha democrazia, 
libane, prograsso 
sono tra parola 

non gratis: 
lottare costa fatica, 

pazierua. danaro. 
Sa quelle tra parola 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

221 
'Unita 

Lunedì 
25 aprile 1988 

http://SlbfP.NO


Motociclismo 
AJarama 
cade Cardus: 
è grave 

i , 
pud 

> • . • • • • " ^ 

EddlcUwson 

• i JARAMA. Il Gran premio 
di Spagna ha laureato un nuo
vo promettente campione: è 
Kevin Magee, australiano, vin
citore di una spettacolare gara 
nella classe 500. Nella giorna
ta tanto attesa dal motocicli
smo spagnolo che puntava ad 
un tris storico (riuscito par
zialmente con i successi di 
Martinez nelle 125 e di Pons 
nelle 250, con Martinez però 
'solo' secondo nelle 80) la 
nuova stella delle mezzo litro 
ha collo il suo primo successo 
in una gara mondiale. Il pilota 
della Yamaha, gl i durante le 
prove dì sabato, aveva fatto 
intuire le sue grandi potenzia
lità. Quelle che gli hanno per
messo di battere una concor
renza di lutto rispetto. A parti
re dallo statunitense Eddle La-
wson che nell'ultimo G.P. di 
Laguna Seca non aveva avuto 
rivali. Proprio con l'america
no Magee ha inscenato un 
duello durato l'intera corsa, e 
concluso abilmente sul rettili
neo finale. Lawson ha cercato 
in ogni modo di scavalcare un 
avversarlo veloce e già smali
ziato, ma le sue speranze si 
sono arenate a poche centi
naia di metri dal traguardo 
quando nell'ultimo disperato 
attacco si è trovato ostacolato 
da un palo di doppiati. Gior
nata memorabile per Magee 
e, in parte, per i corridori di 
casa. Beffato dallo svizzero 
'DoriUnger su Krauser neltè 80. 
l'idolo di casa, Martinez, sì è 
rllalto nelle ottavo di litro sba
razzandosi facilmente della 
concorrenza dopo l'uscita di 
scena dell'azzurro Gianola. 
Proprio nelle 125 gli italiani 
avevano riposto le migliori 
speranze andate deluse quan
do l'Honda di Gianola si è do
vuta fermare ad un giro dalla 
line per la rottura dell'asta del 
cambio. A rendere meno 
amara la giornata e giunto II 
terzo posto per II 26enne pe
sarese Castone Grassetti piaz
zatosi davanti al campione 
mondiale In carica Fausto 
Greslnl. Rimane, però la chia
ra resa della Garelli di Gresini: 
è la prima volta dall'agosto 
del 1980 che una moto non 
italiana vince una gara mon
diale delle 125cc. Ci è riuscita 
la spagnola Derbi che adesso 
guida anche la classifica irida
ta con Martinez. Nelle 250cc 
Pons con la sua Honda ha lat
to gara a sé mentre Cadalora 
con la Yamaha, dopo una pes
sima partenza, è riuscito a re
cuperare sino alla settima po
sizione. Purtroppo un dram-
malico Incidente ha funestato 
questa corsa: il pilota spagno
lo Rlcardo Cardus, caduto su
bilo dopo il via, ha sofferto 
una frattura occipitale e varie 
contusioni alla fronte; I medici 
hanno definito gravi le sue 
condizioni. Domenica prossi
ma Il motociclismo iridato sa
rà ancora di scena in Spagna. 
Il tracciato portoghese dell'E-
storil è ancora inagibile e il 
•circo» delle moto si sposterà 
a Jerez de La Frontera. 
Classe 80, 0 Dorflinger (Svi, 
su Krauser), 2) Martinez (Spa. 
Derbi), 3) Criville (Spa. Der
bi). Claudica mondiale: I ) 
Dorflinger p.20, 2) Martinez 
p.17, 3) Criville p. 18. 
Ciane 128.1) Martinez (Spa, 
Derbi), 2) Mlralles (Spa, Hon
da), 3) Grassetti (Ita, Honda), 
4) Greslnl (Ita, Garelli). 
Classifica mondiale: I ) Marti
nez p.20, 2) Miralles p. 17, 3) 
Grassetti p i 5. 
Cluse 250. 1) Pons (Spa. 
Honda), 2) Garriga (Spa, Ya
maha), 3) Ruggia (Fra, Yama
ha). 
Classifica mondiale: 1) Pons 
p,54, 2) Cornu p.35, 3) Garri
ga p.33. 
C l u t e 500. 1) Magee (Aus, 
Yamaha), 2) Lawson (Usa, Ya
maha), 3) Gardner (Aus, Hon
da). 
Classifica mondiale: 0 La
wson p,52, 2) Gardner 49, 3) 
McKenzie 39. 

bPURI 

Basket Gran giro di «belle» 
Nei play-off, dopo la Divarese, 
anche Milano e Cantù 
costrette a giocare gli spareggi 

Secco uno-due della Seavolini 
Fuori gioco la Snaidero, 
un'amara conclusione dopo 
il bell'inizio di campionato 

La Traccr trova il Banco chiuso 
a V ROMA. L'orgoglio, vessil
lo Tracer, questa volta sta dal
la parte del Bancoroma. E va
le la conquista dello spareggio 
con i campioni d'Italia é d'Eu
ropa ottenuto con la vittoria -
90-86 - per la squadra capito
lina, SI va dunque a «gara tre* 
In programma giovedì sera al 
Palatrussardl con un Bancoro
ma in recupero d'ottimismo e 
una Tracer sicuramente più 
preoccupata dopo la partita di 
ieri. Che era cominciata nel 
migliore dei modi per gli uo
mini di Casalini. 1 bancari in
fatti dovevano fare a meno del 
loro «folletto nero» Wright in 
abiti borghesi a fianco della 
panchina di casa. Un utilizzo 
affrettato nella gara d'andata, 
dopo lo stiramento alla coscia 
destra subito a Livorno, ne ha 
complicato ulteriormente il 
recupero, escludendolo dalla 
sfida, Il Banco riequilibrava ta
le svantaggio con una cornice 
rara di pubblico, Tutto eaurito 
il Palaeur, 15.400 gli spettato
ri, con nuovo record d'incas
so per la socieà romana, oltre 
136 milioni d'incasso. Inizia
no le ostilità con Tullio e Reat
to - coppia giovane ma disim
pegnatasi magistralmente - a 
dirigere la contesa. Quintetti 
come da copione al fischio 
d'inizio. Il Banco entra con 
Della Valle In regia, Teso guar
dia, Lorcnzon, Bantom e Po
lesello. Replica la Tracer con 
D'antonl in play, Montecchi, 
Meneghin, Brown e McAdoo. 
Ampio uso della zona 2-1*2 
per Milano, con Meneghin a 
centro area. Primo invece or
dina la difesa a uomo con Lo-
renzon su McAdoo, Bantom 
su Meneghin e Polesello su 
Brown. li primo tempo scorre 

PIERFRANCESCO PANQALLO 

90-86 
BANCOROMA TRACER 
n.e. 

32 
n.e. 
17 
5 

S 
10 
n.e. 

2 
19 

Etastianelli 
Lorenion 

Pallini 

Della Valle 
Beohiiii 

Potatilo 
Teso 

Busca 
Ricci 

Bantom 
Primo 

Borgna 0 
Aldi 2 

Pitti» 0 
D'Antoni 3 

Governa n.t. 

Premiar 15 
Meneghin 4 

Brown 7 
Montecchi 19 

McAdoo 3 6 
Casalini 

B Falli D'Antoni 
Montecchi 

26 /37 tiri liberi 12/18 
24 /54 tiri 2 Punti 28/S4 
2/9 
39 

tiri 3 Punti 6 /17 
Rimbalzi 35 

Bantom 

86-82 
SCAVOLINI 
4 Costa 
17 Magnifico 
24 Oayes 
27 Cook 
4 GIBCIS 

7 Znmpolìnl 
3 Vecchialo 
0 Motta 
ne Natali 
ne Minali) 
Bianchini 

SNAIDERO 
Oscar 29 
Scheffler 8 
Dall'Agnello 6 
Gonfile 2 a 
DonaooiM O 
Esposito 3 
Generali 8 

Palmieri ne 
Vitiello na 
Longobardi ne 
Marcellettl 

ARBITRI: Reatto s Tullio. 
NOTE: essente Larry Wright. Pa
laeur esaurito. Incasso lire 
136.100.000 per 16.400 spet
tatori. Fallo tecnico ella panchina 
della Tracer al 27' per proteste. 

sui binari del più perfetto equi
librio con leggero vantaggio 
per la Tracer che non va mai 
oltre i 6 punti di vantaggio -
26 a 32 al 13 ' - . Ma un duello 
a distanza è in corso. Loren-
zon e McAdoo trascinano le 
proprie squadre saltando ogni 
tipo di marcatura predisposta 
ai loro contenimento. Sull'ala 
romana Casalini prova a rota-

Super Gentile 
ma Cook 
non ringrazia 

3 15 
Splènfl'd 

zione un po' tutti, Meneghin, 
Bargna, Aldi. Sul divino Bob, 
Primo sacrifica Lorenzon e 
Polesello. Tentativi inutili. Lo
renzon e McAdoo sono già a 
quote 18 e 15 all'intervallo, 32 
e 36 al fischio finale con otti
me percentuali per entrambi. 
Nell'esito pari del confronto 
tra l due match winner della 

gara, la differenza del risultato 
la fanno le assenze illustri. 
Che vengono fuori già dai pri
mi minuti di gioco e sono 
maggiori nella Tracer. D'Anto
ni, ad esempio è impreciso 
come non mai - 1 su 10 nel 
tiro - anche se Casalini ne lo
derà la regia, mentre Brown 
sta 31 minuti in campo ma 
nessuno se ne accorge (7 
punti per lui con 3 su 10 nel 
tiro). Premier e Montecchi 
fanno un buon lavoro ma 
spesso mancano dì lucidità. Il 
Banco invece mette sul piatto 
della bilancia un Bantom dalle 
sette vite - 19 punti, 7 su 11 
nel tìnj e 11 rimbalzi - essen
ziale soprattutto nel finale e 
un Della Valle ordinato e mo
tivato più del solito ( 17 punti 
o un'ottima difesa su D'Anto
ni). Il sorpasso del Banco av
viene già nelle ultime battute 
della prima frazione di gioco 
con Lorenzon in azione da tre 
punti. Riposo sul 46-43 per la 
squadra di casa. Nella ripresa 
un primo break capitolino al 
6* minuto (62-55) complice 
anche un fallo tecnico rime
diato da Casalini per proteste. 
Poi il massimo vantaggio dei 
romani al 9* (68-60) con Ban
tom, mentre la Tracer ha in 
campo la formazione con tre 
piccoli - D'Antoni, Montecchi 
e Premier -, fi vantaggio è pe
rò effimero. Per ben due volte 
McAdoo riporta sotto la sua 
squadra realizzando a ripeti
zione. Tutto si decide negli ul
timi 28 Secondi di gioco, col 
Banco sopra di 3 punti 
(87-8-0 e palla in mano. Fallo 
su Della Valle. Un tiro libero 
soltanto basta al «marchese! 
per mettere al sicuro la vittoria 
e alimentare le speranze della 
sua squadra. 

Gracìs 1V st S Falli Dell'Agnello 
17-st 5 falli 

Costa 16' 35" Generali 13'si 
21 su 30 tiri liberi 31su3B 
2B su 67 tiri 2 Punti 19 su 35 
3 su 7 tiri 3 Punti 6 su 25 
50 Rimbalzi 35 

ARBITRI: Deste di Venezia • Pa
cano di Firenze . 
NOTE: spettatori 6.B0O circa 
per un incasso di 60 milioni. Alta 
partita era presento l'allenatore 
della nazionale Sandro Gamba. 

• a l PESARO. Con una presta
zione più disciplinata dal pun
to di vista tattico e una carica 
agonistica adatta al clima cai-
do dei play-off la Scavollni-Pe-
sarò batte nel finale (86-82) la 
Snaidero-Caserta eliminando
la così dalla corsa tricolore. 
Nel primo tempo la formazio
ne di casa era stata costante
mente in vantaggio grazie alla 
prestazione eccezionale di 
Cook autore di 23 punti e rag
giungeva anche dieci punti dì 
vantaggio (45 a 35 al 17'); pri
ma dell'intervallo però gli uo
mini di Marceletti si facevano 
sotto e riuscivano a limitare lo 
svantaggio a sole cinque lun
ghezze (47-42). Nella ripresa 
l'allenatore casertano ordina
va una difesa a zona (3-2) e 
grazie anche ai punti del solito 

Oscar e di un grande Gentile 
l'esito della gara si stabilizza
va su un piano di sostanziale 
parità. Saliva però in cattedra 
per la Seavolini Darren Daye 
mentre Cook non era più quel
lo del primo tempo. Gentile 
nei minuti finali guidava Ca
serta alla parità (76 a 76 al 
17') realizzando con la fred
dezza che contraddistingue i 
campioni tiri liberi su tiri libe
ri. L'arrivo allo sprint favoriva 
però gli uomini di Bianchini 
che realizzavano i canestri 
conclusivi grazie ancora a 
Cook; il giocatore di colore 
segnava il canestro decisivo 
per 86 a 82. Esce così di scena 
la Snaidero-Caserta nonostan
te le prove d'orgoglio dei suoi 
alfieri Oscar e Gentile, ormai 
pronto a guidare anche la na
zionale. D LJ. 

Rugby. Play off, tutto secondo copione 

Rovigo senza pietà 
Noceto schiacciato (90-0) 
H Nessun problema per le 
quattro grandi nelle partite di 
andata dei playoffài rugby. E 
tuttavia la Seavolini ha soffer
to più del previsto per domare 
gli irriducibili lombardi del 
Calvisano. La partita di ritomo 
domenica a Calvisano si pre
senta con qualche piccolo rì
schio per gli abbruzzesi. Il Ro
vigo ha travolto, con un pun
teggio-record, il Noceto - se
conda classificata in A2 -. 
confermando il ruolo di trita-
sassi che ha in questo torneo. 
Il punteggio, 90-0, è clamoro
so e melte in lunce un gap 
tecnico enorme, Agevole an
che la vittoria del Petrarca 
che, salvo poco prevedibili 
sorprese, in semifinale affron
terà il terribile Rovigo. Ampia 
anche la vittoria del Benetton 
sul gagliardo Serigamma. Gio
va ricordare che i punteggi va
sti non si portano nella partita 
di ritorno. Se, poniamo, il Se-
rigamma dovesse vincere per 
un solo punto avrebbe diritto 
a giocare ta «bella». 

Nei playoutda notare un al
tro punteggio clamoroso, vale 
a dire il 54-0 con il quale ìl San 
Dona ha sommerso il povero 
Viadana. 

PLAY-OUT 

rCEUGANEI no 
90-0 

8°CASPNE NOCETO 

4°PETRARCA PD 
30-0 

S'AMATOFH MI 

2'SCAVOLINI AQ 
17-9 

7°DOKO CALVISANO 

FINALE 
3S/S 

• ROMA 

3° BENETTON TV 
35-6 

6°SERIGAMMA BS 

Quarti di Anale. Fracasso S. Donà-Carisparmio Viadana 
54-0; Gelcapello Piacenza-Blue Dawn Mirano 16-9; Solatìa 
Cus Roma-Pasta Jolly Tarvisium 26-18; Eurobags Casale-
Imeva Benevento 29-4. Il ritorno domenica !• maggio, l'e
ventuale spareggio l'8. 

79-77 
YOGA 
? De-
gli Innocenti 

a 
6 ' ' 
14 

Z. l l i 
Bucci 

Garnett 
7 Alberimi 

10 
23 
ne 
24 

Mesetti 
Bryant 

Recchis 
Capone 

ne Poi Bwfatto 
Di Vincenzo 

nessuna 
10/14 
30 /57 

3 /11 
35 

AREXONS 
Cappelleti 
Bone 
Rossini 
Gay 
Turner 
Riva 
Marzorati 
Malcangi 
Mileti 
Gilardi 

Recalcali 

4 
14 
7 

17 
8 

20 
5 

ne 
ne 
2 

5 Felli nessuno 
tiri liberi 

tiri 2 Punti 
tiri 3 Punti 

l imbell i 

9 /12 

15/40 
6 /13 

29 

ARBITRI: Maggiora e Fiorita. 
NOTI-: pruenti circa aettamita 
spettatori. 

«Romaratona» 

Bettiol tenta 
di «scippare» 
Pizzolato 
M ROMA. Oggi, con avvio 
alle 16 dal piazzale della Far
nesina, settima «Romarato-
na». Il personaggio più impor
tante di questa corsa di prima
vera sarà certamente il giova
ne veneto Salvatore Bettiol, 
campione d'Italia in carica 
con un tempo assai vicino a 
quello dell'allorarecord italia
no di Gianni Poli. Salvatore 
Bettiol correrà soprattutto 
contro due assenti, vale a dire 
contro Gianni Poli e Orlando 
Pizzolato, quinto e settimo a 
Boston la settimana scorsa. 
Getindo Bordin, quarto in 
America, è praticamente qua
lificato per i Giochi di Seul 
mentre Gianni Poli è assai vi
cino alla qualificazione. Resta 
Orlando Pizzolato che dalla 
seconda vittoria a New York è 
incappato in un caio leggero 
ma costante. Salvatore Bettiol 
per togliere il posto a Orlando 
ha bisogno di una grossa pre-
Stazione tecnica che convinca 
ì selezionatori ad assegnargli 
una delle tre maglie disponibi
li. In gara anche il bresciano 
Osvaldo Faustìni, campione 
d'Italia nell'85 e nell'86. L'ex 
campione d'Italia può dare un 
sostanziale aiuto a Bettiol, ap
parso in buone condizioni già 
alla Strambano. 

V A I ÀLLIBEAT 
04-09/79-88.81-79 
B-A1 S. BENEDETTC 

I-AI DIVAAÉSÉ! 
76-79/84-81 

SEMIFINALI 
il*m n»ggts 

5-Al SdÀVÒLlNl 
102-87/99-10QS9.-«. SCAVOLINI 
2-A2 RIUNITE 109-108/86 2| 

4-A1 SNAIDE 

6-Ài blEToB 
3-A1 AREX0 

87-86 /77-7 
YOGA } 

7-À1 ENICm-M 
BANCOROMA 

76-107/90-86 
2-A1 TRACER 

PLAY-OFF 
Seconda punta del quarti di Au le . Yoga Bologna-Arexons 
Cantù 79-77; Seavolini Pesaro-Snaidero Caserta 86-82; Banco-
roma-Tracer Milano 90-86; Allibert Livomo-Divarese 8]-84 
(giocata sabato). , 

PLAY-OUT 
QUINTA GIORNATA 

Girone Giallo: Sharp Montecatini-Benetton Treviso 92-76; Fan-
toni Udine-Wuber Napoli 98-78; Facar Pescara-Standa 94-96. 
Classifica: Benetton, Standa e Sharp 6; Facar e Wuber 4; Fante.-
ni 2. Prossimo turno (!• maggio): Fantoni-Sharp; Facar-Wuber, 
Standa-Benetton. 
Girone Verde: Roberta Firenze-Annabella Pavia 78-77: Alno 
Fabriano-Jollvcolombani Forlì 116-106; Hitachi Venezia-Mal
tinti Pistoia 104-99. Classifica: Hitachi e Alno 8; Roberts 6; 
Annabella 4; Maltinti e Jollycolombani 2. Prossimo fumo ( 1 * 
maggio): Alno-Roberts; Hitachi-Jollycolombani; Mallinti-Anna-
bella. 

Yoga, è Bryant 
il succo 
della vittoria " 
• 1 BOLOGNA. Bryant (con 
un canestro all'ultimo secon
do) e la Yoga portano l'Are-
xons alla «bella». La squadra 
bolognese ha, infatti, vinto 
(79-77) una partita di grande 
intensità agonistica e a tratti 
arricchita da un ottimo ba
site.!. 

È sorprendente la velocità 
che la Yoga propone all'inizio 
dell'incontro. E dopo 10' la 
formazione di casa guida per 
27 a 21. Ma è tutta la Yoga a 
farsi notare: 35 a 27 dopo do
dici minuti e mezzo. L'azione 
dei lombardi si svolge fluida. 
L'Arexons piazza un parziale 
di 22 a 8. Pare proprio che per 
la formazione locale non ci 
sia più niente da fare dato che 
per infortunio perde anche 
Bucci. Il primo tempo si chiu
de sul punteggio di 49 a 43 

per l'Arexons. 
I primi minuti della ripresa 

confermano l'impressione 
che il match sia praticamente 
concluso. Invece Dì Vincenzo 
piazza un uomo fisso su Riva, 
prima l'ottimo Zatti poi Degli 
Innocenti, mentre gli altri so
no a zona. La mossa dà i suoi 
frutti. Riva segnerà nella ripre
sa solo 2 punti a un minuto e 
mezzo dalla fine. La Yoga re
cupera alla grande. La partila 
è incertissima e a pochi se
condi dalla fine si è sul 77 pari 
quando Zatti sbaglia una con
clusione e Gay sull'azione 
successiva non controlla il 
pallone. A 4 secondi dal ter
mine c'è una rimessa Yoga, la 
palla giunge a Bryant che se
gna all'ultimo istante il cane
stro decisivo dall'angolo. 

OF.V. 

Nel Principato 
Ivan Lendl 
ritorna «re» 

Ivan Lendl ha vinto il torneo di 
Montecarlo, uno dei più ricchi 
del calendario, superando in fi
nale l'argentino Martin Jaite in 
quattro partite: 5-7 6-4 7-5 6-3. Si 
è trattato di una autentica mara-
tona tennistica durata tre ore e 

^^^^^••• • • •""• • • • • •^^ 46 minuti. Ivan Lendl ha corso 
molti rischi e ha finito per prevalere grazie alla maggior potenza 
e al fatto di essersi presentato in grandi condizioni fisiche. 
Martin Jaite, tipico giocatore dei campi in terra battuta, aveva 
superato nei quarti in due partite l'azzurro Claudio Pistoiesi. Per 
Ivan Lendl, rimasto fermo due mesi per infortunio, è il primo 
successo della stagione. 

«Caso Zola Budd» 
Tra un mese 
la risposta 
degli inglesi 

La Federatletica inglese - Baah - non ha ancora deciso sui 
•caso Zola Budd. (nella foto). Il Baub ha predisposto una 
commissione di tre membri che studierà la vicenda inter
rogando anche l'atleta. La commissione si è presa quasi un 
mese di tempo. Al termine delle indagini riferirà, il 21 
maggio, al Baab che sulla base delle indagini deciderà 
come agire e in che modo rispondere alle richieste dell* 
laal. Ricordiamo che la Federatletica intemazionale h i 
chiesto a quella Inglese di sospendere Zola Budd dall'atti
vità internazionale per almeno un anno. 

Sventata l'insidia inglese 
nel classico premio Regina 
Elena, per femmine di Ire 
anni, in programma alle Ca
parmene, da una spumeg
giante Lonely Bird che ha 
raggiunto il traguardo in 
souplesse con sei lunghez-

. • ze di vantaggio sulla coria
cea Fire of Star, poi Lyme Bay e, ai margini del marcatore, 
l'albionica Inchmurrin. Di Thaidah, favorita, si sono perse 
le tracce. Pas du Tour al comando. Sulla curva muove Pire 
of Star ed impegna la battistrada costringendola ad au
mentare la cadenza. Alla intersezione della pista passa Fire 
of Star inseguita da Lonely Bird con le inglesi in chiara 
difficoltà. In breve Lonely acciuffa Fire ol Star e con poche 
efficaci folate si distacca. 

L'Italia ha vinto a Como il 
quadrangolare di nuoto 
con 351 punti davanti alla 

Capannelle 
Lonely Bird 
dà la biada 
alle inglesi 

Nuoto: «quadra» 
per gli azzurri 
il quadrangolare 
di Como 

Gran Bretagna (308), alla 
Svezia (297) e alla Spagna 
(138). Nella giornata con
clusiva Stefano Battistelli, 
tornato in gran forma, ha 

• " • • ^ - ^ — • " • " • • • " • • vìnto i 400 misti in 4'21 "57 
e i 100 dorso in 57"89. Da annotare il successo dello 
svedese campione d'Europa Anders Holmerz nei 200 
crawl in l'49"63. Protagonista pure la britannica June 
Croft che ha vinto i 100 e i 400 cromi in 58"02 e in 
4'16"60. Brava, sui 100 rana, anche Manuela Dalla Valle. 

Ciro di Spagna 
Kelly al via 
con l'incognita 
doping 

Il corridore irlandese Sean 
Kelly non comincerà sotto i 
migliori auspici il Giro di 
Spagna dì ciclismo che par
te oggi. Non è stato ancora 
chiarito il mistero concer
nente un controllo amido-
Ping nel corso del Giro dei 

aesi Baschi (4-8 aprile) al 
quale Kelly, secondo alcune indiscrezioni, sarebbe stato 
trovato positivo, Per ora Kelly attende un completamento 
d'informazioni. .Attualmente - ha detto - né la mia squa
dra (la Kas, ndr) né io stesso abbiamo ricevuto alcuna 
comunicazione a questo riguardo. E quanto meno bizzarro 
- ha concluso - tutto quello che so l'ho appreso dalla 
stampa». Questa faccenda imbarazza Kelly ed il suo clan. 
Per fare chiarezza Ramon Mendiburu, suo manager, ha 
ritardato l'arrivo alle Canarie dì 24 ore per recarsi a Madrid 
a svolgere un'inchiesta minuziosa nei locali ambienti cicli
sti. 

Motocross, 
Fanton 
vince 
in Spagna 

Una vittoria italiana nel 
Gran Premio di Spagna, se
conda prova del campiona
to mondiale di motocross 
per la categoria 250. Fan
ton, su Yamaha, si è Infarti 
aggiudicato la prima delle 
due manche, davanti allo 

^ • • " • - statunitense Smith ed al bri
tannico Whatley, entrambi su Suzuki. Fanton sì è ben com
portato anche nella seconda prova, classificandosi lento, 
dietro l'olandese Van de Berk (Yamaha) e Smith. Nella 
classifica iridata, Fanton è ora quinto con 35 punti, 

FEDERICO ROSSI ' ' ' !" ''"" 

LO SPORT IN T V 
Rallino. 15.40 Lunedì sport. 
Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 11.30 Ciclismo, da Roma G.P. Liberazione; 15.30 Cicli

smo, da Prato G.P. Industria e Commercio. Atletica leggera, 
da Poma Romaratona. Ippica, da Milano G.P. Fiera. Sintesi 
di una partita del campionato di baseball. Da Marina di 
Ravenna, Supermarecross; 19.45 Sport Regione del lunedi; 
22.1511 processo del lunedì. 

Italia 1.20.30 Calcio, da Milano Italia-Germania 1982. 
Trac. 13.25 Sport News; 13.45 Sportissimo; 23.35 Tmc sport, 
Italia 7.23.40 Speedy. 
Telecapodlitrta. 13.40 Juke Box, la storia dello sport a nenie-) 

sta; 14.10 Calcio, Coppa di Lega inglese Arsenal-Luton (re
plica); 15.30 Juke Box (replico); 16.10 Sport spettacolo: 
Basket college Ncaa, Kansas-Duke; 19 Donna Kopertina (re
plica); 19.30 Juke Box (replica); 20.30 Calcio, Supercoppa 
America: Pefìarol-Argentinos Junior; 22.25 Juke Box; 22.55 
Donna Kopertina; 23.25 Ciclismo, prima tappa del Giro di 
Spagna. 

BREVISSIME 
L'Alfa domina a Vallelunga. Nella seconda prova del campio
nato italiano turismo Giorgio Francia, su Alla 75 turbo privai 
la.ha vinto beffando addirittura Riccardo Patrese sull'Alfa uffi
ciale. 
Argenttn a Prato. Parte oggi il'G.P. Industria e Commercio' dì 
ciclismo a Prato con 146 iscritti; è stata assicurala ta presenza 
dei capitano della Bianchì Argentin. 
Supermarecross. 11 catanese Vincenzo Lombardo ha vìnto sìa 
le 125cc che le 250cc nella gara crossistìca su sabbia disputata-
sì a Punta Marina (Ravenna). 
Maratona di Merano. Lo jugoslavo Grgìc ha vìnto la corsa. 
bolzanina precedendo il connazionale Gavranovìc. 
Ancora Dlamantlno. Il 24enne brasiliano, dopo la Stramìlano, 
ha dominato la 'Ponte in fiore', maratona disputatasi In provìn
cia di Sondrio. 
Panetta Incontenibile. L'atleta azzurro ha vinto in scioltezza ìl 
secondo 'Trofeo Palafitta di Ledro' internazionale di corsa su 
strada svoltosi in provincia di Trento. 
Dorina consolati!. Dorina Vaccaroni è giunta quarta nel trofeo 
'Jeanty' dì fioretto femminile svoltosi a Parigi. E' stata battute 
dall' ungherese Janosi capoclassìfica mondiale. 
Muore pilota. Il pilota automobilista portoghese Osvaldo Oll-
veira ha perso la vita ieri durante le prove dì una corsa in 
programmna a Vila Real. La sua auto è andata a sbattere contro 
un muro ma si pensa anche ad un infarto durante la guida. 
Boxe. A Tokyo, il venezuelano Leo Gomes ha conservato il 
titolo mondiale minimosca (versione WBA) bettendo per kot il 
giapponese Yokozawa. 
Calcio giovanile. Fiorentina e Perugia disputeranno oggi a Fi
renze la finalissima del 19esimo torneo internazionale per Allie
vi 'Vittorio Pozzo-Sales'. 
Celtic campione. Il Celtic di Glasgow sì è laureato campione dì 
Scozia con sette punii di vantaggio sull' Heart of Mìelothlan e 
ben dieci sugli'odìatì1 cugini dei Rangers. 
Martina e Chris. Martina Navrattlova e Chris Evert sì sono 
qualificate per la finale del torneo dì Houston. 
L'austrìaco Hasenhuettl all'Alalanla? E' quanto sostiene il 
quotidiano viennese Kurier: i bergamaschi sarebbero disposti a 
pagare per l'attacante del Gak un miliardo. 
Baseball. Questi i risultati degli incontri della nona giornata del 
campionato di serie A: Lega Nord, BKV Milano-World Vision 
Parma 2-8,Vape San Marino-AMS Bollate 30-7, MuHìtecnìca 
Tonno-Ronson Lenoìr Rimìnì 2-9; Lega Sud, Nuova Stampa 
Firenze-Basse!ti Roma 16-1, Scac NettunoMaìorca Reselo Emi. 
lia 7-2, Mamoli Grosseto-Meseta Bologna 4 - i a S 
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OBIETTIVO INNOVAZIONE 

P Alla rassegna torinese 
(aperta sino al 1° maggio) 
il solo modello di serie nuovo 
è stato presentato dalla Fiat 

L'iniezione diretta 
fa novità al Salone 
i B It motore Diesel a inie
zione diretta non è una novità. 
Trova applicazione da sempre 
noi campo dei veicoli indu
striali, ma i tecnici della Fiat ci 
tengono a sottolineare che 
questo turbodiesel di 1929 ce 
è 11 primo costruito per appli
cazioni In grande serie su au
tovetture e rammentano che 
le vetture Diesel sino ad oggi 
costruite impiegano unica
mente propulsori a iniezione 
indiretta (a precamera) nei 
quali il combustibile viene 
iniettato in una cavità separata 
dal cilindro e a questo colle
gata. 

In questo caso - precisano 
ancora i tecnici della Fiat -
l'iniezione avviene a pressioni 
non troppo elevate (300-400 
bar) attraverso un iniettore ad 
un solo foro. Con l'iniezione 
diretta, invece, il gasolio è 
Iniettato direttamente in una 
camera ricavata nella testa del 
pistone ad alte pressioni 
(700*800 bar), con iniettori a 
3 o più (ori. 

Nei motori a precamera si 

Al sessantaduesimo Salone dell'automobile di To
rino - rimarrà aperto sino al 1° maggio - una sola 
novità mondiale tra le auto di serie. Come si sa, si 
tratta della Fiat Croma con motore Diesel ad inie
zione diretta e turbocompressore. Un esempio, tra 
i tanti del Salone, degli sforzi delle Case per inno
vare in un campo in cui tutto, o quasi tutto, è già 
stato inventato. 

ha una turbolenza elevata 
dell'aria aspirata che favorisce 
la miscelazione con il gasolio 
e, inoltre, la combustione, ab
bastanza graduata e continua, 
è poco rumorosa. Questi van
taggi hanno una contropartita 
nelrassorbimento dell'ener
gia necessaria al passaggio 
della miscela dalla precamera 
al cilindro, con sottrazione di 
potenza al motore; occorre, 
inoltre, sovradimensionare 
l'impianto di raffreddamento 
per mantenere alla temperatu
ra ottimale la testa cilindri. 
nella quale è alloggiata la pre
camera; è necessario, infine, 
impiegare sistemi di preriscal

damento per l'avviamento del 
motore a freddo. 

A questo Diesel veloce a 
iniezione diretta, per il quale 
era stato sino ad oggi difficile 
ottenere una buona miscela
zione ana-combustibile, alla 
Fiat si è arrivati grazie allo svi
luppo di metodi di calcolo raf
finati (attuabili in tempi relati
vamente brevi soltanto con i 
moderni calcolatori) e di sofi
sticati strumenti di analisi spe
rimentale, come ad esempio 
l'anemometria laser (discipli
na che studia con l'ausilio del 
laser la velocità e la direzione 
dei flussi). E stato così possìbi
le - spiegano i ricercatori del

la Fiat - definire la forma più 
favorevole sia della camera ri
cavata nel cielo dello stantuf
fo sia dei condotti di aspira
zione. 

I vantaggi del motore Die
sel a iniezione diretta vengo
no così sintetizzati: bilancio 
termico più favorevole rispet
to a un Dieso! a iniezione indi
retta (minori scambi termici); 
più elevata potenza specifica; 
riduzione dei consumi, valuta* 
bile nel 15-20 per cento a pa
rità di prestazioni; ridotte di
mensioni dell'impianto di raf
freddamento e quindi miglio
ramenti di ordine aerodinami
co, di peso e di ingombri nel 
vano motore 

Grazie a questo propulsore 
con potenza di 92 cv e coppia 
di 19,4 kgm a soli 2500 giri, 
questa versione della Croma 
(sarà in vendita a giugno) fa i 
180 orari, passa da 0 a 100 
km/h in 12,5 secondi, copre il 
chilometro con partenza da 
fermo in 33,5 secondi e, so
prattutto, ha consumi molto 
contenuti. 

E l'Alfa Romeo punta 
su motori avanzatissimi 
• • Tutll (modelli della gam
ma in bella mostra nello stand 
dell'Alfa Romeo al Salone di 
Torino, ma al centro dell'ai* 
tenzione dei visitatori più 
esperti, più che le auto, già 
note, come quella 164 per la 
quale ad Arese vantano venti
mila ordini In portafoglio, ci 
sono i motori. 

Il più ammirato, naturai* 
mente, quello che meglio ri
chiama la tradizione sportiva 
dell'Alfa: Il dieci cilindri a V 
aspirato di 3,5 litri, in grado di 
erogare una potenza di 600 cv 
e che sarà prodotto per impie
go agonistico. Oggi ha 40 val
vole, ma ad Arese stanno già 
lavorando a testate con cin
que valvole per cilindro. 

Ma tra i motori esposti (il 10 
cilindri, appunto, il 4 cilindri 
in linea -Twin Spark* di 2 litri, 
il 6 cilindri che equipaggia al
cune versioni della 75 e delta 
164 e via elencando) ve n'è 
uno particolarmente Interes
sante perche, entro un anno, 
equipaggerà una versione 
sportiva dell'Alfa 33. 

I tecnici dell'Alfa non forni
scono dati precisi, ma assicu
rano che il motore Boxer 4 
cilindri 16 valvole - di questo 
si tratta - è stalo progettato 
per conseguire prestazioni 

Il motore Alfa Boxer 16 valvole che equipaggerà una versione 
sportiva dell'Alfa 33 la cui commercializzazione è prevista per il 
prossimo anno. Nel disegno ih alto l'Iniezione indiretta (a sinistra) 
e l'iniezione diretta (a destra) in un motore Diesel 

particolarmente elevate in tut
to il «range» di regimi di fun
zionamento; accennano a po
tenze specifiche superiori agli 
80 cv/litro, a coppie specifi
che superiori ai 10 kgm litro 
con 160 per cento dei valore 
massimo raggiunto già a 2.000 
giri, Si soffermano, invece, 
dettagliatamente, sulle carat
teristiche di contenuto parti
colarmente innovativo di que
sto propulsore. 

La prima è che, in luogo 
della classica valvola a farfalla 
unica di parzializzazione, so

no state adottate 4 farfalle co
mandate meccanicamente, 
inserite in ciascuno dei 4 con
dotti di aspirazione dei singoli 
cilindri in prossimità delle val
vole di aspirazione. Ciascuna 
di queste valvole impedisce ai 
gas combusti di inquinare le 
cariche di miscela 
aria/benzina degli altri cilindri 
durante la fase di incrocio val
vole, cioè durante quella por
zione del ciclo di funziona
mento nella quale sono con
temporaneamente aperte le 
valvole di aspirazione e quelle 

di scarico. Grazie a questa so
luzione è stato possibile adot
tare «valori di incrocio* eleva
ti, con conseguenti alte pre
stazioni del motore ai regimi 
intermedi e medio bassi. 

La seconda è la sfasatura 
reciproca delle singole cop
pie di valvole, con conse
guente più elevata turbolenza, 
possibilità di utilizzare misce-
ie «magre» e riduzione delle 
emissioni nocive e dei consu
mi. 

Altra innovazione: il disas-
samento degli elettroiniettori 
abbinato allo sfasamento del
le camme; ciò determina una 
migliore qualità della combu
stione e abbassa il tenore di 
idrocarburi incombusti nelle 
emissioni di scarico. 

La gestione dell'iniezione e 
dell'accensione, infine, è stata 
affidata a un sistema integrato 
a controllo elettronico digita
le, caratterizzato dalla più am
pia flessibilità di ottimizzazio
ne dei parametri di funziona
mento. Ciò, secondo i tecnici 
dell'Alta, garantisce buona 
guidabilità in ogni condizione 
di impiego, elevate prestazio
ni, consumi ridotti, abbatti
mento delle emissioni allo 
scarico, regolarità di funzio
namento al minimo. 

Al «Lingotto» 
c'è anche questo 

la capote a comando elettrico della Ford Escori cabriolet fotogra
fata in movimento 

tetti) 
sta a 

D 

Cor 

la Royale realizzata dall'inglese International Automotive Design 
in collaborazione con la olandese Philips BV 

La Ibiza del Sol, l'ultima versione della fortunata gamma della 
Seat, esposta in prima assoluta a Torino 

Il disegno mette in evidenza il ridottissimo spazio che una batteria 
Fiamm occupa in un'auto da competizione 

• i Le moderne vetture da turismo montano, 
in genere, ruote in acciaio stampato composte 
da un disco, che viene fissato al mozzo (ossia 
alla parte centrale rotante supportata da cusci
netti e fissata alle sospensioni della vettura) 
tramite viti, e da un cerchio (parte esterna sulla 
quale si installa il pneumatico). 

Sulle automobili di prestazioni molto eleva
te vengono di norma impiegate ruote in lega 
leggera (talvolta in due pezzi) che possono 
essere realizzate in fusione, pressotuse o stam
pate utilizzando leghe di magnesio e di allumì
nio. Il principale vantaggio delle ruote in lega 
leggera rispetto a quelle convenzionali, in la
miera o a raggi, è la maggior leggerezza a 
parità di rigidezza. Consentono infatti riduzioni 
di peso fino al 50 per cento, pur mantenendo 
la medesima rigidità delle ruote in acciaio. 

Rispetto a quelle a raggi, ormai riservate a 
qualche vettura fuoriserie, a parità di peso le 
ruote in lega offrono una rigidezza maggiore, 
Inoltre hanno una tenuta laterale in curva mi

gliore. 
Il risparmio di peso è importante perché è 

ottenuto sulle «masse non sospese» (Vedere 
disp. 5. l)che influiscono in modo notevole 
sulla tenuta di strada. 

La loro configurazione non è dettata solo da 
gusto estetico. Sulle vetture da corsa, per 
esempio, il fissaggio della ruota al mozzo viene 
ottenuto per mezzo di un unico dado centrale; 
in questo modo è possìbile ridurre al minimo il 
tempo necessario per effettuare la sostituzione 
delle ruote stesse quando le gomme sono usu
rate. 

Anche le caratteristiche dei pneumatici, co
sì come quelle delle ruote, hanno la loro im
portanza. I moderni pneumatici sono costituiti 
da una copertura all'interno della quale può 
venire installata o meno una camera d'aria 
che, come tutti sanno, è l'elemento interno in 
gomma, dotato di valvola e contenente Tana 
con la quale il pneumatico viene gonfiato. 

CONOSCERE L'AUTO 

Le ruote e i pneumatici 
per le vetture moderne 

I pneumatici senza camera d'aria vengono 
detti «lubeless» ed offrono il vantaggio, piutto
sto importante dal punto di vista della sicurez
za, dì non afflosciarsi repentinamente in caso 
di foratura. 

La copertura (detta anche, più comunemen
te, «copertone») è in pratica un robusto involu
cro formato da vari elementi (carcassa, batti
strada, talloni). 

La carcassa costituisce la vera e propria 

«struttura portante» del pneumatico. Essa sop
porta la pressione intema, che può raggiunge
re valori anche considerevoli (pressione di 
gonfiamento massima 3 kg per centimetro 
quadrato), ed è dotata dì una serie di tele so
vrapposte, che ne costituiscono la parte princi
pale. Ogni tela è composta da una serie di fili 
paralleli di vario materiale (si impiegano il 
rayon, il nylon, l'acciaio) «annegati» nella 
gomma. 

COA/ CEKCHtO 
WSS4GG/0 Ù£ÙLÀ KVOZd JL MOZZO 

COA/ ÙJÙO ce/trfijt£ 

&ji7r/sr&aòA 

TMLOAfS [CARCASSA 

copeGTotfe (MSTA msezicwe). 

wm Al Salone di Torino, a 
parte le proposte dei carroz
zieri, non ci sono, pratica
mente, novità assolute. Ciò 
non vuol dire che non ci siano 
molte cose da vedere. La nuo
va Passat della Volkswagen, 
per esempio, anche se è già 
commercializzata nelle ver
sione berlina mentre è in arri
vo la familiare. In pratica non 
c'è espositore che non pre
senti ' ualcosa di nuovo, alme
no p< l'Italia, Cosi Koellìker, 
insie' e alla Seat Ibiza SXI, già 
nota chi segue le cronache 
del ir reato automobilistico e 
da p :o commercializzata in 
Italie «pone la Ibiza del Sol. 
una ! litri tutta bianca e con 

io trasparente, propo* 
11.911.000 lire. 
luesta cifra ai 100 milio-
Ito spider Jaguar XJS 
.•rtible il passo è lungo. 

ma iene questa è una novità 
per il Salone di Torino, così 
cor ie è nuova la Escori Ga
brio con capote elettrica. Gra
zie a questo dispositivo, rea
lizzato dalla Karmann, la de-
capottarle della Ford si tra
sforma, con il semplice tocco 
di un pulsante, in una normale 
berlina. Un equipaggiamento 
sino ad oggi disponibile solo 
su auto da nababbi viene ora 
offerto anche per una berlina 
media, ad un prezzo inferiore 
al milione di lire. La Ford pro
pone tre versioni della cabrio: 
la 1400 Ghia a 17.918.000 lire, 
la XR3i a 21.132.000 lire e la 
XR3i Special a 21.464.000 lire. 

Oltre a quelli dei carrozzieri 
non mancano, al «Lingotto», i 
prototipi esposti dai vari co
struttori. Si va dall'auto ali
mentata da pannelli a cellule 
solari che ha vinto la traversa
ta dell'Australia, esposta nello 
stand della General Motors in
sieme a tutta la produzione di 
serie, alla ECV2 delta Lancia, 
realizzata con tecnologie sofi
sticatissime utilizzando mate
riali compositi. 

A proposito di sofisticazio
ne un cenno merita il prototi
po della lad costruito, in col
laborazione con la Philips, su 
meccanica della Subaru Al-
cyone. E, in pratica, una berli
na-ufficio. A bordo (è lunga 
cinque metri e larga due) so
no collocati un impianto Hi Fi 
con telecomandi e 13 sorgen
ti sonore, un sistema di navi
gazione, radiotelefoni, sistemi 
video, telefax e persino un 
personal computer per i pas
seggeri posteriori. 

Novità a non finire, natural
mente, nei numerosissimi 
stand della componentistica. 
Si va dai cuscinetti utilizzati 
per la Saab da record, esposti 
dalla RIV-SKF a dimostrazio
ne della loro resistenza ed af
fidabilità, ai vari sistemi di cli
matizzazione, per vetture pic
cole e grandi, presentati dalla 
Diavia, ai rinomati motori Die
sel delta VM, alle più recenti 
batterie per auto esposte dalla 
Fiamm. Questa azienda vene
ta, nata, come indica la ragio
ne sociale, per produrre accu
mulatori per motocarri, realiz
za oggi, oltre che batterie per 
auto di sene, anche le sofisti
catissime batterie (un solo 
chilogrammo di peso) per le 
auto di FI. OKS. 

Presentata 
a Torino 
la 72* 
Targa Florio 

M L'Automobile Club di Palermo, che la organizza, ha 
presentato al Salone di Torino la settantaduesimo edizione 
della Targa Florio. La più antica corsa su strada del mondo 
(la sua (ama è tale che proprio in questi giorni in Giappone, 
nella principale delle Isole Awaji, simile per conformazio
ne alla Sicilia, si è corsa la «Awaji Targa Florio») è in 
programma dal 2 al 4 giugno sui monti delle Madonte. La 
Targa Florio (nella foto la locandina della manifestazio
ne) dal 1978 si disputa con la formula rally. Sarà dunque 
prova valida per il Campionato europeo conduttori della 
specialità (coefficiente 2) e per il Campionato italiano 
rallies internazionali (coefficiente 3). Quest'anno la «Tar
ga» si articolerà su due tappe per complessivi 576,810 
chilometri. La prima frazione di gara scatterà un minuto 
dopo la mezzanotte di venerdì 3 giugno da piazza Politea
ma, net cuore di Palermo, e si concluderà, dopo 341,440 
chilometri alle tribune di Cerda. La seconda tappa partirà 
alle 8.01 da Floriopoli, dove si concluderà alle 15.11. 

La Giardini: 
che significa 
«componenti 
per auto» oggi 

• • I piccoli tornitori per 
l'industria automobilistica "^^ , 
esistono ancora, ma ormai ****** 
la componentistica ha as- - 'I 
sunto le dimensioni della 
grande azienda. Ne è un esempio la Guardini, che In un 
grande stand al Ungono ha esposto molti dei suoi prodotti 
differenziati (nella loto alcuni esempi della produzione 
della Divisione accessori). La Guardini, infatli, con 8 000 
dipendenti in 29 stabilimenti, fattura 1.000 miliardi l'anno 
e ne spende 75 per la ricerca per fornire •componenti* 
sempre più affidabili. 

wmm 
Anche nelle 
edicole la 
«Manovella e 
Ruote a Raggi» 

• • Quasi tutte le più im
portanti riviste motorìstiche 
hanno uno stand al Salone 
di Torino. In quello dell'edi
tore Giorgio Nada una noti
zia: .La manovella», rivista dell'Automotoclub storico ita
liano, non sarà più distribuita in abbonamento soltanto «gli 
appassionati di auto e moto d'epoca, ma, dopo ventisette 
anni, avrà diffusione anche nelle edicole. L'editore Nada, 
che ha mutato il nome della pubblicazione in -La Manovel
la e Ruote e Raggi, ha aflidato la direzione del bimensile 
(nella loto) a Eugenio Zigliotto. 

Deriva dalla 
Formula Uno 
il Goodyear 
«Eagle VR» 

* • Nel suo stand al Lin
gotto la Goodyear ha pre
sentato, tra gli altri suoi pro
dotti, un esempio della im
mediata ricaduta tecnologi
ca della sua partecipazione alle corse automobilistiche al 
più atto livello. Il disegno del battistrada del pneumatico 
•Eagle VR. (a sinistra nella foto) destinato alle vetture 
più potenti e veloci, deriva direttamente da quello (a de
stra nella loto) sviluppato dalla Divisione corse della Casa 
del piede alato per l'impiego in FI su piste bagnate, allo 
scopo di ridurre il fenomeno dell'aquaplaning. La Goo
dyear ha adottato per questa necessità un disegno direzio
nale a freccia, che incanala l'acqua nel larghi solchi longi
tudinali e, durante la rotazione, la pompa fuori anche al lati 
della «V» con un moto elicoidale. L'.Eagle VR. ha mutuato 
dalle gomme da corsa anche la forma della carcassa. 
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A seconda della disposizione delle tele (ov
vero dell'angolo formato dai loro fili) si hanno 
pneumatici «a tele incrociate» (angolo diverso 
da 90*) e pneumatici «radiali». In questi ultimi, 
i fili delle tele principali sono paralleli e forma
no un angolo di circa 90* rispetto alla direzione 
di rotazione; esternamente vi è un numero ri
dotto di tele incrociate aventi una estensione 
limitata alla zona del battistrada. Per indicare 
la robustezza della carcassa si fa ricorso con
venzionalmente ad uno standard di riferimen
to denominato *ply-rating». 

Viene detta battistrada la fascia anulare in 
gomma dotata di una serie di intagli di vario 
disegno («scolpitura») attraverso la quale il 
pneumatico è in contatto con il suolo. Nette 
vetture da competizione quando la pista è 

asciutta si impiegano pneumatici dotati di bat
tistrada liscio («slick»). 

I talloni sono le due porzioni del pneumati
co che vanno ad accoppiarsi con il cerchio 
ruota. All'interno di ogni tallone vi è un cer
chiello metallico, che contribuisce in misura , 
rilevante all'ottenimento delle indispensabili 
doti di robustezza e di rigidità 

Le due parti del pneumatico comprese tra I 
talloni ed il battistrada vengono dette fianchi. 
Esse sono costituite dalle parti laterali delle 
tele che formano la carcassa, ricoperte ester
namente da uno strato protettivo in gomma. 
Poiché sono le zone che sì deformano in misu
ra maggiore in seguito allo schiacciamento del 
pneumatico, i fianchi devono essere dotati dì 
una considerevole flessibilità. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia^ \ 
Disp.5.4 ,• 
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Emergenza acqua, ancora d attualità 
a » * , •** ^ 

A colloquio con l'onorevole Merli 
12 anni dopo la legge di tutela 

«Gravi ritardi 
Scarsa cultura 
ambientale» 
La legge 319 ha già compiuto dodici anni e la sua 
applicazione non e ancora completa. Il suo promoto
re, l'ori. Gianfranco Merli, si era dato la scadenza di 
dieci anni: «anzi, allora, nel 76, fui accusato di essere 
un lassista, perché di anni ne avevo stabiliti troppi...» 
E l'esordio di una lunga conversazione con il profes
sor Merli, livornese, trapiantato a Roma a fare una 
battaglia non solo politica, ma anche culturale 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

Dodici anni fa parlare di tutela 
ambientale era come parlare 
di marziani. 1 collaboratori di 
Merli sospirano: «se ci fossero 
stati allora (fondi che ci sono 
adesso... •, fon . Merli fa parte 
attualmente del comitato 
scientifico interministeriale 
del ministero dell'Ambiente. 

«Se dovessi fare la storia 
"dietrologie*" della 319 do
vrei osservare che dieci anni 
non sono bastati a vincere le 
resistenze che la legge aveva 
fin dall'Inizio sollevato, Sareb
be una Storia di modifiche: an
che queile nate a fin di bene 
sonò state pretesto a proroga. 
I ritardi nell'applicazione so
no dovuti a interpretazioni 
successive, che spesso ne 
hanno svisato il senso* Ma so
prattutto i ritardi sono imputa
bili a carenze di cultura am
bientale». E qui l'on. Merli 
specifica le responsabilità di
verse; degli industriali, - quella 
più vistosa • dei pubblici am
ministratori, non preparati a 
gestire il problema degli scari
chi e dei rifiuti civili, e infine 
degli agricoltori, •autorizzati» 
a inquinare da leggi preceden
ti. Il fatto è quindi, che alla 
legge Meri) si sono sovrappo
sti orpelli diversi. 

«Nell'ultima legislatura -
prosegue - Il socialista Lodi
giani è stato firmatario di una 
proposta di "rivisitazione' ' 
molto sensata: si prevedeva di 
istituire consorzi obbligatori 
per dare una forma di control
lo reale sull'applicazione del
le norme., 11 ruolo della Pro
vincia veniva rivalutato, dopo 
che la legge sanitaria aveva 
snaturato li ruolo dei laborato
ri per I controlli ambientali. 
Nella proposta di modifica si 
era compreso come la Provin
cia sia l'organo dì dimensione 
territoriale ottimale: non trop
po piccolo da essere munici
palistico - quale sindaco si 
giocherebbe la rielezione pro
ponendo una discarica o un 
depuratore nel suo territorio? 
- e non troppo grande, come 
la Regione, da non riuscire a 
gestire situazioni variegate e 
differenti» Fatto sta però che 
la proposta lodigiani cadde 
insieme al governo e non fu 
più ripresentata: «A Livorno sì 
dice "restò come la nave 
Trento", cioè a metà strada...» 
commenta Merli. 

Il discorso, come una spira
le, ritorna sempre sulle caren
ze d'ordine culturale: «C'è un 
bellissimo libro di Corbino, 
ormai introvabile, che parla 
delle tre "E": ecologia, eco
nomìa, energìa. Si credeva 
che acqua e aria fossero risor
se infinite e non lo sono. Sono 
finite, quindi misurabili, e 
quindi il loro costo può e deve 
essere calcolato. Questo però 
1 politici e gli amministratori 
non l'hanno ancora capito. 
Gli Industriali hanno comin
cialo a capirlo quando con la 
"Merli bis hanno cominciato 
ad arrivare ì soldi. Per l'indu
stria ciò che conta è i) rappor
to con gli altri competitori. Si 
dice "chi inquina, paga". In 
realtà alle aziende interessa 
che gli aiuti dello Stato siano 
ripartili in modo pressappoco 
ecjuo per non essere svantag
giate rispetto ai partner sul 
mercato mternazìonale. Quin
d i di fronte all'afflusso dei 
soldi, qualche cosa si è otte-
mlo». 

Adesso i quattrini ci sono. 
Fo/se anche troppi. L'on. Mer
li avanza grosse perplessità ri
spetto alla conferenza interre

gionale per il risanamento del 
Po. «Sono 2 o 3000 miliardi 
fuori di una logica strutturale, 
di una politica organica. È un 
intervento solo di carattere fi
nanziario, senza un quadro dì 
riferimento economico e di 
formazione tecnica - giudica 
severamente -. La conferenza 
era già prevista nella legge del 
76. Ma credo che nasceranno 
problemi se non si determine
rà un preciso organismo di 
controllo sui progetti e 1 relati
vi costi». 

Il discorso toma sulla que
stione delle competenze tec
niche e scientifiche, e sulle 
carenze, presenti a diversi li
velli. Gianfranco Merli ne de-
nuncia alcune; «Occorre 
un'autorità imparziale di riferi
mento, così come avviene ad 
esempio nella Sanità, con il 
suo Istituto superiore. Adesso, 
specie negli enti locali, c'è la 
manìa dì informatizzare tutto. 
Mancano però i dati generali, 
il quadro di riferimento. L'ulti
ma "relazione sullo stato del
l'ambiente" risale al 1972. Fu 
fatta dalla Tecneco, una so
cietà dell'Ili molto valida per 
la competenza dei suoi tecni
ci, finché ne è stato presiden
te l'ing. Girotti. Ora la Tecne
co sì è sfaldata, e i suoi funzio
nari si sono dispersi tra tante 
società. Cosi, salvo uno sparu
to libretto fatto da un "volen
teroso" (come diceva Cro
ce...) del ministero dell'Am
biente l'anno scorso, non ci 
sono analisi complete. Sareb
be necessario raccogliere i 
dati di dodici anni e aggiorna
re la metodologìa di elabora
zione». 

La legge Merli si fonda su 
tabelle di concentrazione di 
inquinanti, fissando le percen
tuali massime. In altri Paesi le 
normative si basano sulle 
quantità assolute e sulle desti
nazioni d'uso. Quando si arri
verà in Italia a questa formula
zione più flessibile? «Il sistema 
basato sulle percentuali è se
nz'altro più rozzo - risponde 
Merli - ma si ritorna al discor
so della strumentazione tecni
ca che in Italia è mancata e 
ancora manca. Ritengo an
ch'Io che la realtà geonaturale 
sia il riferimento più corretto, 
ma le regioni, intese come 
aree amministrative, non 
coincidono con i bacini natu
rali. La scelta era quindi obbli
gata». 

Il riferimento all'estero è 
quasi d'obbligo: anche dal 
punto di vista delle tecnologie 
applicative, l'Italia risulta an
cora debitrice dì know how. 
«Per la massima parte sì tratta 
di tecnologie importate, sia 
per lo smaltimento del rifiuti, 
sia per la depurazione delle 
acque - interviene Andrea 
Bottai, direttore della Fìni-
dreg, la società tri di cui l'on. 
Merli è presidente -. Sono sta
ti fatti molti errori nella scelta. 
da parie delle amministrazioni 
pubbliche e anche dell'indu
stria. Il fatto è che questi siste
mi si fondano su processi bio
logici, molto sensibili alle 
condizioni meteocllmatiche. 
Ora, è evidente che tecnolo
gie create per Paesi più freddi 
mal si adattano all'Italia. Tra
sferirle significa spendere di 
più e incontrare grosse diffi
coltà di gestione». Ora la palla 
è rimandata all'Industria: il gi
ro economico che sì è oggi 
innescato intomo all'ambien
te stimolerà presto la crescita 
di una tecnologia nazionale su 
misura delle nostre stesse esi
genze 
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Il Bormida, simbolo di 70 anni di inquinamento 

Piemonte, rubinetti sicuri 
Ma la falda è in pericolo 

PIERGIORGIO BETTI 

• • TORINO. «Hanno 70 anni 
gli ultimi bimbi che giocarono 
sulle rive del Bormida» ha tito
lato in questi giorni un perio
dico cuneese ricordando la 
storia, ormai quasi secolare, 
dell'inquinamento del fiume. 
Il Bormida è pieno di veleni 
che trasporta e diffonde lungo 
I 150 chilometri del suo per
corso in territorio piemonte
se. E il suo bacino è senza 
dubbio quello che ha più ne
cessità di interventi urgenti e 
massicci. Ma c'è una situazio
ne che può definirsi d'«emer-
genza» anche nelle aree del 
lago d'Orla e del lago Maggio
re, nel bacino dello Scrlvia e 
in altre zone del Piemonte 
meridionale, per le falde che 
alimentano gli acquedotti del 
Casalese e di Trino Vercelle
se. 

Come sempre, i residui del
le produzioni industriali (so
prattutto chimiche), le discari
che abusive, gli eccessi nel
l'impiego dì diserbanti e fito
farmaci e gli scarichi urbani 
sono all'origine dello stato di 
«sofferenza» di molti corsi 

d'acqua piemontesi. Da pa
recchi anni la Regione Pie
monte ha pianificato la ricer
ca per conoscere lo stato di 
salute dì fiumi e canali, in tota
le un centinaio. 

Il primo censimento dei 
corpi Idrici (1979-81) aveva 
dato un responso Inquietante. 
Venne perciò avviato un pro
gramma di interventi graduali, 
con la realizzazione in sei anni 
di 39 impiantì di depurazione 
che interessano 160 Comuni e 
una popolazione dì circa 2 mi
lioni di abitanti, con un inve
stimento complessivo di 700 
miliardi. 

Dice il dottor Salvatore De 
Giorgio, responsabile del Ser
vizio regionale risanamento 
acque: «I risultati del secondo-
censimento, in corso di stam
pa, testimoniano un notevole 
miglioramento della qualità 
delle acque, garantito sia dal
l'entrata in funzione dei grossi 
depuratori consortili che dal
l'azione coercitiva di control
lo esercitata dai servizi prepo
sti nei confronti degli scarichi 
industriali. Di recente hanno 

invece preoccupato i proble
mi derivanti dall'abuso dì pe
sticidi come atrazina, molìna-
te, bentazone. Non ci sono ti
mori per t'acqua del 
rubinetto, ma il fenomeno po
ne interrogativi per le acque 
grezze che rappresentano le 
fonti di approvvigionamento». 

Tra le grosse novità vanno 
segnalate la dichiarazione per 
la Valle Bormida di area ad 
alto rìschio ambientale (il pia
no di disinquinamento dovrà 
essere pronto entro il 31 lu
glio) e l'istituzione della Con
ferenza interregionale per il si
stema idrografico gravitante 
sul Po. Questo il parere del 
dottor De Giorgio: «L'inter
vento nel breve-medio perio
do sulle cause di inquinamen
to del fiume Bormida e una 
piniiilìcaziant.interrecìoniile 
suile esigenze fisiologiche 
per la rinascita del fiume Po, 
unitamente all'ultimazione dei 
progetti ammessi a beneficia
re dei fondi Fio, dovrebbero 
rappresentare, per la Regione 
Piemonte, una base fonda
mentale per l'avvio a soluzio
ne dei problemi dì inquina
mento dei corsi d'acqua su
perficiali». 

Quattro fiumi, delta Po e costa tuttora a rischio 

L'Emilia mette uno stop 
all'inquinamento 
tm BOLOGNA. La Regione 
Emilia-Romagna si prepara a 
fare parte attiva alla conferen
za permanente per il Po e l'A
driatico, portandovi, oltre ai 
problemi da risolvere, anche 
l'esperienza accumulata in 
questi anni. E infatti l'unica re
gione che è riuscita ad adotta
re criteri omogenei di raccolta 
dati, ma soprattutto è quella 
che ha scelto una metodolo
gia dì lavoro elastica e capace 
di rispondere all'esigenza di 
modifica necessaria quando si 
opera sull'ambiente e il terri
torio. L'assessore all'Ambien
te, Giuseppe Gavioli, conta 
molto sulla Conferenza per il 
Po. «Lo Stato, tramite un rag
gruppamento d'imprese sta 
cercando di approntare una 
ricerca stralcio relativa al ba
cino padano per illustrare lo 
stato dell'ambiente. Stanno 
però lavorando su dati vecchi 
e con parametri ancora da co
struire. La nostra perplessità è 
che questo lavoro finisca per 
anticipare le sintesi della con
ferenza stessa». 

Come al presenta l'Emilia 
Romania rispetto all'ana
lisi del dati conoscitivi sul
lo stato delle acque? 

Nella nostra regione l'analisi 
c'è ed è mollo aggiornata. 
Stiamo completando l'aggior
namento del Plano territoriale 
regionale per il risanamento e 
la tutela delle acque varato 
nell'83. Ciò che conta è però 
la metodologia usata. Noi ab
biamo adottato la program
mazione per bacino idrografi
co, mentre le altre regioni 
hanno lavorato sulle aree. La 
nostra idea derivava dalla va
lorizzazione del principio del 
decentramento. Abbiamo 
perciò fatto gestire il Piano 
agli Enti locali, principalmen
te alle Provìnce, che si sono 
latte carico della raccolta dei 
dati. In questo modo, la ne
cessità di gestire 11 Piano le ha 

fatte crescere e maturare. L'E
milia Romagna è stata divisa 
in bacini e i Piani di bacino 
sono stati gestiti sulla metodo
logia e col supporto tecnico 
della Regione. 

Come è strutturata quindi 
la Regione Emilia-Roma
gna? 

Sono stati individuati 32 baci
ni suddivisi su otto province, 
più il circondario di Rimini. Si 
e proceduto al censimento 
dei corpi ìdrici superficiali, at
traverso una rete di controllo, 
che fanno capo a 236 stazioni 
di prelievo. Le rilevazioni ven
gono fatte secondo determi
nate frequenze e secondo pa
rametri omogenei. Le reti dì 
primo grado sono considerate 
di interesse regionale, mentre 

auelle di secondo grado sono 
i interesse locale. Il vantag

gio dì questa struttura è che 
può essere contìnuamente ag
giornata, e che le rilevazioni 
sono confrontabili con para
metri di legge, e classificale in 
base agli usi programmati. A 
cura della Regione, infine, la 
lettura dei dati è unificata se
condo un parametro definito, 
Viene infatti calcolata una sor
ta di media ponderata tra i di
versi indicatori in modo da 
poltre «rileggere» l'intero cor
so d'acqua in modo unificato. 

Che cosa succede quando 
si rileva da questa lettura 
che gli Inquinanti presenti 
In un corso d'acqua sono 
superiori alla norma? 

La legge impone di tenere un 
catasto degli scarichi. È quin
di possìbile risalire dai dati al
l'insediamento, civile o pro
duttivo, che non è a norma, e 
quindi intervenire sui respon
sabili. 

Sono passati circa ven-
t'annl dal primi allarmi 
sull'inquinamento. Da al
lora a oggi quali risultati 
si sono ottenuti? 

In valore assoluto la quantità 
dì carico inquinante è pratica
mente stabile. Il che significa, 
da un lato, che la situazione è 
allarmante. È positivo però il 
fatto che gli strumenti attivati 
hanno almeno impedito che, 
nonostante la crescita notevo
lissima del potenziale inqui
nante proveniente dallo svi
luppo industriale e dall'au
mento dei consumi civili, la si
tuazione non sia parimenti 
peggiorata. 

I problemi comunque resta
no gravi in Emilia: delta del 
Po, lascia costiera sovrappo
polata in estate, agricoltura 
assai estesa e sviluppata con 
iperconsumo di sostanze in-

Suinanti, subsidenza a causa 
ell'emungimento delle falde. 

Tra l'altro, le conoìdi dei fiumi 
Panaro, Secchia, Enza e Taro 
sono stale proposte dalla 
Giunta regionale come zona a 
rischio, e lo stesso per la parte 
relativa al bacino del Po di Vo
lano e Burana. Per quanto ri
guarda il sistema dì depura
zione, su una popolazione di 
4.230.000 abitanti (compresa 
la quota parte di presenze turi
stiche) si può considerare che 
siano sottoposti a depurazio
ne circa il 9056 dei carichi or
ganici generati. Va osservato 
che nel 1977 ì 25 impianti in 
funzione servivano appena 
610.000 abitanti. L'apparato 
impiantistico dei depuratori e 
la pratica dello spandimelo 
agronomico hanno consenti
to di abbattere dell'80% il ca
rico per la componente orga
nica, \'&5% dell'azoto e il 78% 
per il fosforo. Siamo dunque 
già a un buon livello informati
vo, anche se ancora molto la
voro resta da fare: importante 
è peto avere già avviato la 
"banca dei dati ambientali», 
che permette di partire da rile
vazioni precise e aggiornate. 
Ossia di lavorare nell'unico 
modo possibile: intervenire 
con conoscenza di causa 

La Regione ha speso 50 miliardi ma il problema non è risolto 

Vittime dell'atrazina 
un milione e mezzo di lombardi 
• I MILANO. Da quando è 
scattata in Lombardia l'emer
genza atrazina sono stati ef-
fettuati numerosi interventi 
per fronteggiare una situazio-
ne che aveva toccato punte 
di alta pericolosità. Si è pro
ceduto in particolare alla tri
vellazione di nuovi pozzi, alla 
posa di filtri per depurare le 
acque di falda e si sono rea
lizzati nuovi acquedotti nei 
comuni che ne erano sprovvi
sti. Wn tutti questi mesi - ha 
dichiarato il presidente della 
Giunta regionale, Bruno Ta-
bacci - non siamo stati iner
ti. Basti un dato: la popola
zione soggetta all'emergen
za è scesa da 2 milioni e 
mezzo di abitanti a un milio
ne e mezzo e il numero dei 
comuni colpiti si è dimezza
lo, passando dai 181 dello 
scorso anno a poco più di 80 
del 1988: 

Complessivamente la Re- Ebbene la Regione ha cer-

gione ha stanziato per l'ope
razione atrazina più dì 50 mi
liardi, suddivisi in quattro 
programmi di •intervento 
speciale» nelle provìnce più 
colpite, vale a dire Bergamo, 
Mantova e Pavia. .Certo - ha 
detto ancora Tabacci - il pro
blema non è definitivamente 
risolto. In particolare c'è da 
completare la rete degli ac
quedotti e da potenziare il si
stema di depurazione delle 
falde con i filtri. Opere già 
programmate dalla Regione*. 

C'è poi il problema dei pa
rametri di inquinamento del
le acque da diserbanti come 
l'atrazina, il molinate e il ben
tazone, parametri che, ricor
diamo, sono stati al centro dì 
violente polemiche poiché la 
Cee prevede valori molto più 
piccoli di quelli lissati dal mi
nistero della Sanità. 

calo di seguire la strada più 
sicura avvicinandosi II più 
possìbile ai valori europei. Ta
le è il senso dell'ordinanza 
emessa alcuni giorni fa dalla 
Regione. Ed ecco I limiti fis
sati dalla Lombardia: un mi
crogrammo per litro per l'a
trazina; 3,5 microgrammi per 
il molinate; 15 microgrammi 
per il bentazone. Per questi 
ultimi due prodotti I limiti so
no inferiori a quelli stabiliti 
dal ministero (rispettivamen
te 4 e 16,5 microgrammO 
mentre per l'atrazina il limite 
coincide con quello ministe
riale,*' .--*.*. . -

Questo provvedimento, di 
natura cautelativa, resterà In 
vigore fino alla fine di que
st'anno ed è stato assunto 
d'intesa con le Regioni confi
nanti con la Lombardia coin
volte nel problema dell'inqui

namento da diserbanti. L'or
dinanza regionale fissa anche 
I limiti di tollerabilità nelle fal
de: un microgrammo per litio 
per l'atrazina, 3 per il molina
te, 10 per II bentazone. 

Nelle zone In cui questi li
miti vengono superati è vieta
to l'Impiego dei diserbanti 
che contengono queste so
stanze. C'è da rilevare, infine, 
che la Lombardia ha sempre 
adettato limiti più restrittivi di 
quelli fissati dal ministro. Lo 
scorso anno infatti la soglia 
per l'atrazina era stata fissata 
per le acque destinate al con
sumo in 1,7 microgrammi. La 
Lombardia si attesta invece 
sul limite di un microgram
mo. Analogamente la soglia 
di tollerabilità di 6,5 micro-
grammi per il molinate fu ri
dotta a 3,5 e quella per il ben
tazone a 15 microgrammi. 

• C.B. 

Cooperativa Muratori & Cementisti 

C.M.C, di Ravenna 

lavora al futuro 
• l'Unità 
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Rapporto dell'assessore all'Ecologia della Provincia 

Tutti i veleni di Milano 
GIORGIO COMUNI 

Lombardia pulita 
ecco la scommessa 
della Regione 
I H MILANO. Trovala la bom
ba ecologica che si annida nei 
bacini dei fiumi Umbro, Seve
ro e Olona, governo e Regio
ne Lombardia avevano deciso 
di procedere congiuntamente 
a disinnescarla. Per lare ciò 
era necessario un check-up a 
tappeto di tutta l'area parten
do da) dato generale ormai 
noto che in questa zona vi è la 
massima concentrazione di 
attività Industriali che com
portano rischi di incidenti rile
vanti e che, soprattutto, è qui 
che viene immessa neile ac-

auè la più alta percentuale ita-
ana di fosforo e azoto. I pri

mi accertamenti hanno dimo
strato l'esistenza di gravi alte
razioni degli equilibri ecologi
ci nel fiumi, nell'atmosfera e 
nel suolo. Insomma, si è subi
lo giunti a definire quell'area 
ad «elevato rischio di crisi am
bientale». 

Allora assessore Vertema-
li, (Luigi Vertemati guida l'as
sessorato regionale all'Ecolo
gia) a che punto siamo con I 
provvedimenti dopo l'intesa 
governo-Regione? «L'esperi
mento, il primo in Italia - dice 
Vertematl - prosegue. Tutta
via slamo ancora alla fase del
l'indagine conoscitiva. Pro
prio in questi giorni abbiamo 
avuto un Incontro con I tecni
ci. Fra poco, comunque, pre-
senteremo il plano degli inter
venti». Obiettivo del plano? «E 
chiaro - risponde ancora Ver-
temati - che una volta cono
sciuta con precisione la malat
tia passeremo alla cura. L'o
biettivo fondamentale è il risa
namento dei corsi d'acqua 
(Lambro, Seveso e Olona) 
che costituiscono non solo un 
lattare di degrado ambientale 
di un'area di altissima impor
tanza per il livello delle attività 
produttive e della struttura ur

bana, ma che contribuiscono 
anche allo stato di coma in cui 
versa il Po e alla progressiva 
eutrofizzazione del mare 
Adriatico». 

Si può gii parlare di Inter
venti concreti lungo questa 
via fluviale dell'inquinamen
to? «Come ho già avuto occa
sione di annunciare - rispon
de ancora Vertemati -, è già 
stato predisposto ed è in vìa di 

fpresentazione un programma 
n grado di risolvere II proble

ma della depurazione delle 
acque di Milano; si tratta di 
interventi che rispetto alle 
previsioni linora formulate 
consentono di realizzare i se
guenti obiettivi: trattamento di 
tutte le acque reflue di Milano; 
la salvaguardia delle falde del 
Sud Milano; la realizzazione di 
un sistema integrato di im
pianti proprio al sud della cit
tà, dove già sono convogliate 
le acque reflue; una fortissima 
riduzione degli spazi occupati 
dai depuratori; copertura di 
tali impianti; adeguato tratta
mento del fanghi; migliore in
serimento ambientale dei de
puratori». 

Insomma, migliorando la 

aualità delle acque In uscita 
agli impianti verrebbe anche 

garantita una presenza di so
stanze inquinanti ben al di sot
to del limiti imposti dalla leg
ge Merli, soprattutto per vele
ni quali l'azoto ammoniacale, 
il fosforo e l'azoto nitrico per 
non parlare del solidi sospesi. 
La scommessa è dunque av
viata L'operazione acque pu
lite avrà anche tempi medio-
lunghi, ma non può più torna
re indietro. «E non dimenti
chiamo - ci tiene a sottolinea
re Vertematl - che insieme al
l'acqua, il piano di risanamen
to prevede anche interventi 
contro l'inquinamento dell'a
ria e del suolo». OCA.BRA. 

tm MILANO. «L'acqua in 
provincia di Milano è bevibile, 
tranne che in pochi comuni, 
anche se questo giudizio vie
ne dato in base a criteri di pa
rametri di inquinamento su 
cui c'è da discutere». Il giudi
zio, molto prudente, è quello 
dell'assessore provinciale al
l'Ecologia Alfredo Serangeli. 
Una prudenza che si misura 
evidentemente con una realta; 
particolarmente insidiosa in 
provincia e nella regione 
Lombardia. Se in Italia, per 
esempio, si consumano ogni 
anno 170 mila tonnellate di 
solventi clorurati, nella sola 
provincia di Milano se ne usa
no 20.700. Cioè in questo ter
ritorio che è solo I' 1 * di quel
lo nazionale e dove vive e la
vora il 6,5% della popolazione 
italiana si usano il 12% dei sol
venti clorurati di tutto il Paese. 

Una «overdose» di solventi 
clorurati che fa il paio con 

3uella dell'uso di atrazina, il 
(serbante al centro in questi 

mesi di tanti allarmi e di tante 
polemiche per l'inquinamento 
dei pozzi d acqua. I produttori 
consigliano di usarne 1,5-2 
chili per ettaro. Questa media 
è sostanzialmente rispettata 
sul suolo nazionale, tranne 
che in Lombardia dove se ne 

utilizzano 5,65 chili per ettaro. 
Ovvio che tutta questa 

quantità di inquinanti finisca 
poi nel terreno, nell'aria e 
nell'acqua. Lo scorso feb
braio l'assessore all'Ecologia 
ha pubblicato un «Rapporto 
sulla presenza di erbicidi e fo
sfati organici nelle acque sot
terranee della Provincia di Mi
lano» dal quale risulta che se 
venisse accettata la norma 
della Cee che prevede nell'ac
qua potabile un massimo di 
0,1 microgrammi per litro di 
atrazina, il 24% dei pozzi esa
minati a Milano e provincia 
dovrebbe essere chiuso. Se si 
rispettassero gli indici della 
Comunità europea anche per 
gli altri erbicidi come il moli-
nate e la simazina si andrebbe 
verso il 27%, cioè più di un 
pozzo su 4 dovrebbe essere 
chiuso. 

Come noto, invece, I limiti 
della Cee sono accettati come 
Indicazione di una meta da 
raggiungere e Governo e Re
gione Lombardia hanno deci
so di ritenere validi parametri 
molto più larghi. Quindi i cam
pioni prelevati nei pozzi ed in 
realtà dichiarati non potabili 
sono proprio pochi, solo 9 su 
1753 

Qualcuno affaccia l'idea di 

approvvigionare nel futuro Mi
lano ed altri Comuni della 
provincia con acqua di super
ficie, ma per ora pare che pro
prio fiumi e canali siano i più 
malridotti, peggio che le ac
que di falda. Alla fine del 1987 
lo stesso assessorato all'Eco
logia della Provincia ha stam
pato i risultati preliminari di 
un'indagine sullo stato delle 
acque nei corsi naturali ed ar
tificiali nel Milanese, condotta 
in collaborazione con il Dipar
timento di Biologia dell'Uni
versità statale di Milano e con 
il Cise. «Sono stati esaminati 
22 corsi d'acqua - ha detto 
recentemente in un convegno 
del Pei l'assessore Serangeli -
in 36 stazioni di campiona
mento e nessuno presentava 
le caratteristiche minime di 
accettabilità previste in Italia. 
Se poi si accettassero le diret
tive della Comunità europea, 
il giudìzio sarebbe ben più se
vero». 

Sotto esame, e in più punti, 
i fiumi maggiori, come l'Adda, 
il Ticino, il Lambro, l'Olona, il 
Po, e van torrenti, tra i quali la 
Molgora e il Seveso. Control
lati anche 12 canali artificiali, 
dai Navìgli alla Muzza, dalla 
Martesana al Villoresi. 

Un primo dato è quello che 
segnala una differenza non 

grandissima tra i risultati ri
scontrati nei diversi punti del 
corso dei fiumi. Il che vuol di
re che se Milano inquina, è an
che vero che riceve già corsi 
d'acqua fortemente compro
messi dalle province più a 
nord. Il che propone un pro
blema di metodo: è giusto che 
la competenza sui corsi d'ac
qua sia divìsa per province o 
per regioni? Non sarebbe me
glio, invece, un intervento or
ganico su tutto il bacino per 
risolvere unitariamente il pro
blema? 

Uniforme, e grave, anche la 
presenza di coliformi fecali, il 
che dimostra che anche in 
una Regione «europea» gli ag
glomerati urbani scaricano le 
loro fognature regolarmente e 
costantemente nei corsi d'ac
qua senza depurazione. Diver
sa invece la presenza di metal
li ed altri inquinanti, legati alla 
presenza di industrie e di 
un'agricoltura differenziata. 
Recentemente il Lambro è 
stato dichiarato zona di emer
genza ecologica e a questo 
fiume si fanno risalire molte 
delle cause di inquinamento 
del Po e quindi dello stesso 
mare Adriatico. Il che, natu
ralmente, è vero. Anzi, secon
do l'indagine dell'assessorato 
all'Ecologia della Provincia, 

«la qualità delle acque nel 
1987 appare ulteriormente 
compromessa per l'aumento 
generalizzato dei valori di altri 
parametri quali tensioattivi, ni
triti e nitrati». 

Ma dalla stessa indagine 
emerge un quadro se possibi
le più preoccupante. Su 72 
campioni raccolti in corsi 
d'acqua naturali e su 12 rac-
c< un canali, nessuno è risul
ta accettabile. E questo, co-
m diceva Serangeli, nono-
st ite che si siano presi come 
ri rimento i criteri italiani e 
n i quelli della Cee. Inoltre le 
$ He minime di garanzia ven-
l io superate di varie volte. 
• i esame particolareggiato 
( risultati mette in luce Tesi-
; nza in molti casi di una si-
i izione di estremo pericolo, 

i per quanto riguarda la 
amponente microbica che 

spesso supera alcune migliaia 
dVyolte il limite indicato per la 
balneazione (100 coli fecali 
per 100 mi) sia per ciò che 
concerne altri parametri quali 
i metalli». La relazione termi
na con una sorta di grido di 
allarme. «Le considerazioni 
fin qui esposte evidenziano 
l'esistenza di una situazione di 

grandissima compromissione 
el patrimonio idneo superfi

ciale della Provincia di Mila
no». 

«Non è solo colpa dell'agricoltura» 
ROSANNA CAPRILU 

M MILANO. - «Noi agricol
tori non siamo gli inquinatori, 
bensì le vittime dell inquina
mento provocato da altri. Fin 
quando esistevano le plaghe 
nettamente agrìcole non ci 
sono stati né fiumi, ne falde 
inquinate». Cosi Mario Risoni 
risponde alle accuse mosse 
ali agncottura per i danni pro
vocati dall'atrazina e dal moli-
nate. Deputato de al parla
mento ma soprattutto leader 
storico della Coldiretti mila
nese. Pisoni sostiene che la 
criminilazzazione dell'agricol
tore depista l'opinione pubbli
ca dai veri problemi: •L'ende
mica carenza della ricerca 
scientifica, il pressapochismo 
degli amministratori e la man
canza di collegamento fra sa
nità e agncottura». Allontana 
poi l'attenzione da altri settori 
fortemente inquinanti: «L'in
dustria in primo luogo*. 

L'emergenza atrazina? A 
conti fatti, dicono alla Con-
fcoltivaton, si è trattato di un 
«Inquinamento tegalei perchè 
si è recepita una direttiva co

munitaria che contrasta col 
regolamento nazionale che 
fissa le norme per la produzio
ne, la commercializzazione e 
l'uso dei fitofarmaci. I provve
dimenti successivi sarebbero 
stati un modo per rimediare al 
«pasticcio». Legale o no l'in
quinamento resta comunque 
un dato concreto che richiede 
dei provvedimenti. In che mo
do si pensa di intervenire? 
«Nessuno nega che l'agricol
tura abbia le sue responsabili
tà sebbene inquini molto me
no dì altri settori - ammette 
Chiara Nicolosi, presidente 
regionale della Confcoltivatc-
ri lombarda -. Ciò che noi ri
fiutiamo di accettare sono 
uscite esclusivamente dema
gogiche come quella del mìni- ' 
stro Pandolfi secondo cui 
dall'oggi al domani si dovreb
be diminuire del 50% l'uso 
delle sostanze chimiche in 
agricoltura. Oppure l'istituzio
ne di strumenti assolutamente 
inutili come i cosiddetti "Qua
derni di campagna" sui quali i 
coltivatori sarebbero tenuti ad 

annotare tipo e quantità di 
prodotti usati». Un provvedi
mento che la stessa Commis
sione agricoltura della Came
ra ha contestato. E difatti, a 
distanza di un anno dalla sua 
istituzione, se ne continua a 
derogare l'obbligatorietà, lut
ti si iiono trovati d'accordo nel 
negarne l'utilità. «Sarebbe co
me dire alle massaie di tenere 
un quaderno dei detersivi ed 
accusarle di inquinamento 
perchè li usano male», sottoli
nea Chiara Nicolosi. «Chi con
trollerà poi questi quaderni -
incalza Pisoni - lo sa il Signo
re». 

Ma polemiche a parte, per 
migliorare la situazione della 
falda, cosa si può fare? «Noi, 
come Coldiretti, siamo stati 
quelli che nel piano nazionale 
abbiamo voluto l'Insenmento 
dei capitoli di spesa per soste
nere la ricerca e la scienza. 
Non c'è molto da dire salvo 
confermare che siamo pronti 
a non usare più sostanze chi
miche tossiche se in alternati
va ci verranno dati altri tipi di 
prodotti». Su questo, Coldiret
ti e Confcoltivaton sono in 

perfetta sintonia. Tornare al
l'epoca dei «mulini bianchi» è 
impensabile sia perchè signifi
cherebbe fare un passo indie
tro sia perchè si rischierebbe 
di perdere in concorrenziali
tà. «La questione - precisa 
Chiara Nicolosi - è che l'agn-
coltura ha bisogno di una rivo
luzione tecnologica che punti 
alla diversificazione e alla ri
qualificazione della produzio
ne. Fino ad ora si sono sele
zionate tecnologie che anda
vano verso la quantità, adesso 
bisogna badare alla qualità». 
Ma in concreto come si tradu
ce tutto questo? «In sintesi si
gnifica potenziare e orientare 
la ricerca in direzioni diverse, 
significa una maggiore cono
scenza da parte dei pubblici 
amministratori. Attualmente, 
per esempio, il controllo sui 
fitofarmaci è di carattere 
esclusivamente burocratico, 
non scientifico. Le ricerche 
vengono effettuate dalle indu
strie produttrici e il ministero 
si limita a controllare che nel
le dichiarazioni siano rispetta
ti i parametri di legge». Altro 
punto che testimonia quanto 

gli studi non siano abbastanza 
approfonditi almeno per l'im
patto ambientale, è che la ri
cerca è sempre stata orientata 
verso l'analisi dei casi di tossi
cità acuta e non su quelli di 
tossicità cronica: quella che si 
va via via accumulando. «Inol
tre - continua la Nicolosi - è 
necessario intensificare il le
game tra sanità e agricoltura, 
creare nuovi strumenti cono
scitivi. Uno di questi è la carta 
pedologica dei suoli che illu
stri le caratteristiche dei terre
ni, molto diversi l'uno dall'al
tro. È l'istituzione di un servi
zio meteorologico mirato per 
gli agricoltori. Alcuni tratta
menti, infatti, se effettuati in 
condizioni di tempo sfavore
voli possono essere dannosi. 
Quindi è inutile stabilire delle 
norYne coercitive come fa ti 
regolamento di igiene impo
nendo di segnalare con 20 
giorni dì anticipo un tratta
mento, se poi proprio in quel 
{[ionio le condizioni meteora-
ogiche sono tali da renderlo 

pericoloso. Se guardiamo alla 
salute non si può agire per 
compartimenti stagni». 

Laghi mantovani 1 
e Mincio | 
in lento recupero 

MAURIZIO OUANOAUNl 

M MANTOVA. Per le acque 
mantovane il barometro se
gna sereno-variabile. Quelle 
superficiali, in particolare il 
Mincio e 1 Laghi, dopo mo
menti d'inquinamento galop
pante, sono in fase lenta di re
cupero. Per quelle del sotto
suolo, in tutta la provincia, c'è 
la necessità di costruire un 
maggior numero di acquedot
ti per garantire al meglio la sa
lubrità. Mantova è zeppa d'ac
qua. Una abbondanza idrica 
che viene dal sottosuolo. Le 
cifre ci servono da supporto. 
Nei settanta comuni della pro
vincia c'è il più alto numero di 
pozzi privati della Lombardia: 
70 mila sul 100 mila di tutta la 
regione. Solo il 40% della po
polazione dell'Usi 47 di Man
tova si rifornisce dai 28 acque
dotti esistenti. A questo punto 
il problema si complica. Le 
perforazioni a raffica sono i 
canali privilegiati per far pas
sare l'inquinamento superfi
ciale (atrazina, molinate, si
mazina) alle falde profonde. 
Inoltre, questo paesaggio a 
gniviera esige ripetuti control
li. Da poco, al Presidio multi-
zonale di igiene e prevenzio
ne, c'è un analizzatore multi
canale, dei più avanzati d'Ita
lia, che attraverso un sofistica
to sistema automatico tiene 
sotto controllo la situazione, • 
espandendo la capacità d'a
nalisi delle acque a 25-30 mila 
campioni, ogni ora, contro i 
3-4 mila dei sistema manuali. 
Comunque la soluzione mi
gliore sta nel costruire nuovi 
acquedotti permettendo, co
sì, d'attingere acqua in falde 
meglio protette avendo in co
stante osservazione la qualità 
chimica e microbiologica. 

Il 27 luglio 1987 la Protezio
ne civile ha stanziato quasi 8 
miliardi per il potenziamento 
degli acquedotti mantovani. 
L'assessore provinciale all'E
cologia, Attilio Grazioli, è 
convinto che deve essere in
coraggiata la pratica consorti
le - nel capoluogo o'è il Con
sorzio Acquedotto «Mantova 
33 ed uniti» - contro la logica 
dei miniacquedotti. Un «no» 
netto anche alla perforazione 
selvaggia. «Cautela per i nuovi 
pozzi - dice Grazioli -, proce
dure più severe e costi più eie-
vati per i pozzi privati». L'im
pegno del Comune è bifronte. 
Solo nel 1987 ha fatto investi
menti per 11 miliardi, con otti
mi risultati. Una rete fognaria 
all'avanguardia: infatti lo stu
dio complessivo del 1976 ha 

anticipato la stessa legge Mer
li. Inoltre, dal 1989, entrerà in 
funzione il raddoppio del de
puratore (da 50 mila a 70 mila 
abitanti, coinvolgendo le 
aziende industrialo per evita
re che le acque nere finiscano 
nei laghi (in un anno, nel Lago 
Superiore, si calcolano c i r c a " 
2.000 quintali di rifiuto. Quan
do si parla d'acque superitela- T 
li viene alla mente il Mirteto! 
Scriveva Virgilio nella settima 
Egloga: «Verranno dai prati * A 
bere i giovenchi, da soli: qui è ' 
verde II Mincio...». DI certo,, , 
ora, non è consigliabile bei* J 
l'acqua del Mincio. Anche w • 
la fase critica è passata, la s t f l 
tuazlone rimane non della mi-
gliori. Il Mincio è sottoposto 
ad «attacchi» da tutte te parti,, , 
Una forte concentrazione arar 
fosfati chimici provocata dagtf 
scarichi delle aziende che st 
affacciano sulle rive. Prima di 
arrivare al conto, bisogna 
sommare l'inquinamento da 
atrazina e pesticidi. L'agricol
tore, consigliato male, impìe-
Sa una quantità eccessiva « " 

iserbante. 1 

Altro capitolo dolente |H~ 
scarichi dei liquami degli «Ileo» 
vamenti dei maiali (elle*1 

1.100.000 capi), direttamerUtu 
nelle acque del canali, in bar- ' 
ba a tutte le leggi. Nuvole mi-1 
nacciose arrivano anche dalkt 
depuratore di Peschiera. Tem-i-
po fa c'è stata una bagarre tan, 
l'Amministrazione Provinciale,:, 
di Verona e quella di Mantova, 
a colpi di accuse reciproche,, 
sulla colpa per l'inquinamento» 
del Mincio e dei Laghi mantoj, 
vani. Ora la querelle sembra 
placata. Anche perchè al 4 , 
trovata una prima soluzione."' 
Allargare il depuratore di Pe
schiera costruendo il colletto- ' 
re terzo-stadio. Un Impianto • 
di defosfatazione chimica per* 
l'abbattimento di fosforo *" 
azoto. Bisogna solamente a t 
tendere i 24 miliardi dal Fio > 
(Fondo investimenti occupar I 
zione) che andranno ad agro 
giungersi al 35 stanziati dalla-» 
Regione Veneto. Per salvare US 
Mincio, l'Ammlnìstraztoneo 
provinciale di Mantova si e t 
mossa anche In altre diretto^' 
ni. È stata firmata una conven
zione con la Tema (la società' 
d'informatica dell'Eni) pei , 
l'installazione di un maxkorrn, 
puter che controllerà II c o r » 
del fiume. Si tratta di un prò-, 
getto sperimentale formato d», 
un sistema complesso di baiuu 
che dati sulle sorgenti d'im-, 
patto. 
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Lotta biologica 
e| rotazione delle colture 
cominciano a dare 
buoni risultati L'uso di diserbanti e di prodotti chimici per I* concimazione resta uno dei principali fattori di 

inquinamento delle falde. 

Vìa l'atrazina dall'acqua emiliana 
REMIGIO M M I E R I 

mp BOLOGNA. «Noi e l'ac
qua? Un rapporta privilegialo 
- sdice Giorgio Ceredi, asses
sore all'agricoltura dell'Emi
lia-Romagna - , non esente da 
aspetti problematici ma non 
obbligatoriamente conflittua
li», La risona acqua, di un'Im
portanza senza pari nello 
scacchiere italiano, concorre 
In misura fondamentale alla 
collocazione dell'agricoltura 
regionale in vetta alla gradua
toria nazionale. Sono però ri
córrenti I capi d'accusa, fac
ciamo notare; Il sospetto vie
ne fatto cadere proprio sulla 
prosperità. 

. «Capisco l'antifona - repli
ca pronto Ceredi - ed allora 
ripelo, non mi stanco mai di 
farlo, che consiglio cautela in 
nome della serietà a quanti si 
accingono ad affrontare il 
complesso problema del rap
porto Ira l'acqua e questo pri
mario settore della nostra 
economia. Non mi piacciono I 
giudizi drastici, male o, peg
gio ancora, nient'affatto sup-
pprtaU dagli elemenU obietti
vi!. 

'Entriamo direttamente, al-
I w O è l merito del tema. Ce
redi vuol fare chiarezza e fa 
vedere 1 risultati relativi agli ul
timi campionamenti sul con
tenuto di atrazina e di moline-
té (I diserbanti più usati rispet
tivamente nelle coltivazioni e 
mais ed a riso) in acque per 

uso umano. La prima sostanza 
non è rilevata, in quanto infe
riore ai limiti strumentali, nel
l'acqua potabile di Piacenza, 
Parma, Modena, Bologna, 
Forlì, Ravenna, Rimlni, men
tre se ne ha traccia a Ferrara; 
tracce che si riscontrano nel
l'acqua grezza, vale a dire ap
pena prelevata e non ancora 
filtrata, Piacenza, Parma e 
Ferrata. La seconda, cioè II 
mollnate, non è rilevata nel
l'acqua potabile di tutte le 
provincia, Invece ne ha pre
senza nel piacentino e nel 
parmense. 

Ceredi attira l'attenzione 
sul territori Indicati: «1 proble
mi, come ai vede - egli nota -
esistono nelle zone lambite 
dai Po, che è il reale veicolo 
dell'lquinamento idrico». L'E
milia-Romagna allora si chia
ma fuori dalle responsabilità? 
•Intendiamoci, la questione 
va ben aldi la del confini di un 
territorio, coinvolge tutti i 
paesi fortemente sviluppati e 
riguarda il modo di produrre e 
cosa si produce - egli spiega 
- , ma ci sono del dati da con
siderare, che sono suffragati 
dai campionamenti visti pri
ma. E sono i seguenti. 

Gli inquinamenti delle falde 
sono stati riscontrati a nord 
del Po. In Emilia-Romagna, 
per essere ancora più espliciti, 
usiamo una quantità dì erbici
di poco più della metà di 

quanto se ne spargono in Pie
monte ed in Lombardia. Ciò è 
dovuto anche al fatto che da 
noi ci sono le colture a rota
zione e varie, come cereali, 
bietole, mais, foraggere, orti
cole e cosi via, sulle quali ven
gono esercitale tecniche mi
rale e generalmente in linea 
non quanto di meglio suggeri
sce la ricerca scientifica. Cito 
un solo esempio, quello della 
coltivazione interfila che con
sente una applicazione dei 
prodotti chimici per cosi dire 
in loco, non invece a spargi
mento, indiscriminato ed In 
quantità spesso eccessive, 

Non siamo ancora alla lotta 
guidata, ma questa strada è 
forse ormai prossima ad esse
re presa». Ceredi fa un signifi
cativo cenno al gruppo inledi-
sciplinare di ricerca diretto 
dal prof. Catizzone dell'Uni
versità di Bologna cui è stalo 
chiesto di individuare, speri
mentare ed irrobustire i meto
di di lotta in agricoltura, chi
mici e biologici, più utili, al fi
ne di sostituire quelli dannosi. 
Il gruppo lavora da un anno, ci 
vorrà ancora tempo per tra
sferire nella pratica i risultati 
migliori, ma intanto la rete di 
assistenza tecnica alle azien
de è pronta. 

Vi è un altro capitolo riguar
dante i fattori inquinanti; quel
lo degli allevamenti suinicoli, 
notevolmente concentrati in 
alcune province dell'Emilia 
settentrionale. «L'abbiamo 

ben presente - risponde l'as
sessore regionale all'agricol
tura - , tant'è vero che nelle 
zone interessate sono con
templati investimenti per ISO 
miliadi di lire volti a costruire 
impianti di stoccaggio delle 
deiezioni animali nei periodi 
critici». Dal versante della di
fesa, Ceredi sposta ora il ra
gionamento a quello del pre
lievo e dell'Impiego del bene 
acqua. Vi è nelle sue parole, 
innanzitutto, la preoccupazio
ne per i danni die provoca l'è-
mungimento (non solo In 
agricoltura) dalle falde sotter
ranee. 

«Una grande importanza at
tribuiamo - egli afferma - al 
Canale emiliano-romagnolo 
che, staccandosi dai Cavo Na
poleonico Pc-Reno. è desti
nato ad irrigare ampi territori 
dal Bolognese al mare. Ad 
opere finite, 90 mila ettari. L'a
sta principale * già realizzata 
fino al torrente Bevano, In Ro
magna e se ne costruisce un 
ulteriore tratto fino al torrente 
Savio. L'ultimo, di 28 chilome
tri, porterà al torrente Uso. La 
distribuzione vera e propria 
verrà fatta attraverso la rete 
capillare destinata ad inoltrar
si nel tenitori. La Regione ha 
in corso di finanziamento ai 
consorzi di bonifica, a que
st'ultimo proposito, progetti 
per circa 40 miliardi di lire. Ma 
è ovvio che occorre attivare 
da subito gli opportuni per
corsi per dare corso a tutte le 

opere». 
L'impiego in agricoltura 

delle acque superficiali con
vogliate dal Canale e l'entrata 
in funzione del grande Acque
dotto dì Romagna per uso ci
vile alimentato dall'invaso di 
Ridraculi, nonché in virtù del 
Piano di controllo degli 
emungimenti ed al blocco 
delle «scavazioni negli alvei, 
contribuiranno enormemente 
all'arresto della subsidenza, 
che è l'abbassamento del suo
lo dagli effetti devastanti. Non 
è tutto. 

Ceredi afferma che ogni 
spreco deve essere eliminato. 
Ecco allora il programma di 
riutilizzo in agricoltura dei re
flui degli impianti di depura
zione, sperimentato positiva
mente a Bologna ed a Cesena 
su appositi voltivi a frutteto ed 
a orticoli. «Risultati che voglia
mo diffondere - dece Ceredi 
- ed a tal fine promuoveremo 
un convegno intemazionale». 

Acqua e ancora acqua, per 
un'agricoltura avanzata, pre
ziosità da utilizzare nel modo 
dovuto e parsimonioso nello 
stesso tempo. Giunge allora lo 
strumento informatico, il Vi
deotel che dice tutto al colti
vatore in materia direttamente 
a casa. Fra le 350 e le 400 
aziende di Forlì. Rimìni, Ra
venna sono già collegate con 
il cervellone della Bonifica 
Renana. Entro il 1990 si pensa 
di andare ai mille e poi esten
dere ulteriormente il servizio. 
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Approfondita analisi dell'Enea sull'ecosistema di Orbetello 

Check-up di una laguna 
• • N e l 1987 il Dipartimen
to protezione ambientale e 
salute dell'uomo dell'Enea, in 
collaboratone con l'Ammini
strazione comunale e provin
ciale, con il Comitato di ge
stione peschiere comunali e 
la Cooperativa dei pescatori, 
ha Intrapreso una ricerca fine-
lizzata alla comprensione dei 
meccanismi dell'ecosistema 
lagunare di Orbetello al fine 
dì riportare l'area verso con
dizioni di migliore equilibrio 
naturale. 

L'area, che costituisce un 
ambiente di elevato interesse 
ecologica, presenta un note
vole grado di complessità sìa 
nello morfologia erte nella di
namica dei processi ambien
tali, con un equilibrio naturate 
del territorio molto delicato 
anche per l'ampiezza delle 
escursioni stagionali come 
ad esemplò Ip temperatura e 
'a salini^ delle acque. 

L'insediamento umano su 
questo territorio ha determi
nato una ulteriore riduzione 
delle capacità di mantenere 
gl< equilibri naturali della la
cuna; ciò si * manifestato 
con una crescente eutrofizza
zione delle acque e sempre 
più frequenti crisi di anossia 
con conseguenti morìe di pe
sci. 

Por meglio evidenziare i 
termini dei problema e quindi 
indirizzare gli Interventi ur
genti atti ad attenuare o a 
scongiurare le crisi ecologi
che (squilibri di crescite e di 
popolazione tra le diverse 
r.pocìo all'interno dello stes
so ecosistema) sono state 
effettuate numerose analisi 
m laboratorio e sul campo. 

Le più recenti ricerche 
multidisciplinari sulle laguna 
hanno considerato una sola 

parte, anche se significativa, 
dell'ecosistema e cioè la di
stribuzione delle macrofite e 
la produzione ittica e nutrien
te nella laguna. 

In particolare gli studi con
dotti dall'Enea hanno analiz
zato: 
— L'inquadramento geo-
morfotogico e fisico geografi
co della laguna per valutare le 
tendenze geologico-evoluti-
ve dell'area; 
— i caratteri meteoclimatici 
dell'area da cui dipendono gli 
scambi laguna • mare - at
mosfera, il bilancio idrico e la 
produttività primaria dell'e
cosistema; 
— le indagini idrogeologlche 
per valutare gli acambi con il 
mare e ta circolazione delle 
acque all'interno delle lagune 
in quanto contribuiscono a 
determinare i limiti di ricetti
vità del sistema; 
— il ciclo di nutrienti per de
finire la loro dinamica nel
l'ambiente da cui dipende 
l'uetrofiz2azione del corpo 
idrico; 
— lo studio di alcuni proces-

. si biochimici della laguna in
dispensabili per comprende
re I ecofisiokigia dell'ambien
te ed i meccanismi che sca
tenano le crisi distrofiche; 
— k> studio della vegetazio
ne acquatica lagunare per la 
caratterizzazione delle asso
ciazioni e dello sviluppo delle 
macrofite che costituiscono 
una biomassa di importanza 
fondamentale per le condi
zioni di equilibrio/squilibrio 
ecologico, 

I risultati degli studi effet
tuati sono stati preliminar
mente organizzati in una 
banca dati che sarà successi
vamente utilizzata per la ve
rifica di un modello di simula

zione ambientale. 

Caratteri 
fisico-geografici 

La laguna di Orbetello, che 
dopo una lenta evoluzione 
storica ha raggiunto l'assetto 
attuale con il completamento 
del tombolo della Giannella (il 
lembo di terra che unisce la 
costa all'Argentario), ha una 
superficie di 27 kmq ed è de
limitata a sud-ovest dal mon
te Argentario, a nord-est dal 
tombolo della Giannetta e a 
sud-est da quello della Feni-
glia; un terzo tombolo in
completo — prolungato arti
ficialmente con un ponte fino 
all'Argentario — ta divide in 
due parti: laguna di ponente 
con superficie di 15 kmq e 
laguna di levante con superfi
cie di 12 kmq. 

Gli scambi delle acque la
gunari con te acque del mare 
e quelle della foce del fiume 
Albegna sono regolate da pa
ratoie poste in ingresso ai tre 
canali denominati Nassa, 
Fibbia e Ansedonia. 

li canale di Nassa mette in 
comunicazione la laguna dì 
ponente con il mare, il canale 
di Fibbia collega la laguna di 
ponente con la foce del fiume 
Albegna e il canale Ansedo
nia collega la laguna di levan
te con il mare. 

Caratteri 
meteoclimatici 

La conscenza dei parame
tri meteorologici consente la 
definizione dei processi am
bientali che concorrono al ve
rificarsi di crisi distrofiche 
nella laguna. Per una valuta

zione del bilancio idrologico è 
necessario raccogliere dati 
sull'intensità e direzione del 
vento, sulle radiazioni solari, 
sull'umidità relativa, sulla 
temperatura dell'aria a sulle 
precipitazioni atmosferiche. 

Tali dati sono essenziali al
la determinazione dell'evapo
razione ed alla stima degli 
scambi di acqua con il mare, 
che possono èssere favoriti 
ovvero ostacolati dalle varie 
situazioni dì ventosità. 

Dalie radiazioni solari di
pende l'attiviti fotocintetica 
e quindi lo sviluppo dei pro
duttori biologici primari, la 
cui biomassa incide diretta
mente sugli equilibri dell'eco
sistema. 

Informazioni specifiche 
sulle zone di interesse ver
ranno rilevate con l'installa
zione di apposite stazioni di 
raccolta dati. Queste forni
ranno in tempo reale (e infor
mazioni meteorologiche che, 
correlate con gli altri dati, co
stituiranno un importante 
elemento di decisione per 
possibili interventi sulla lagu
na. 

Indagini 
Idrologiche 

Le indagini di carattere 
idrologico ed idrogeologico 
avviate nella laguna mirano a 
definirne l'idrodinamica in
terna, nonché gli scambi con 
il mare, il fiume Albegna e la 
falda freatica. 

Chiarire l'entità del ricam
bio delle acque ha notevole 
importanza per comprendere 
le cause basilari dei gravi pro
blemi di degrado ambientale 
della laguna. La carenza di 
dati ha indotto a privilogiare 

attività sperimentali finalizza
te alla caratterizzazione del 
regime idraulico che si in
staura nei canali (prima cam
pagna Enea, inverno 1987) 
per effetto del mare in via na
turale, 

Nella seconda campagna 
(primavera '67) e nella terza 
(estate '87), le misure sono 
state effettuate pompando 
acqua di mare in laguna dai 
canali di Nassa e Ansedonia, 
mentre II deflusso delle ac
que avveniva naturalmente 
dal canale di Fibbia. 

Da queste esperienze si 
possono già trarre alcune 
considerazioni: 
— le escursioni di marea re
gistrate risultano estrema
mente limitatejper ottenere 
gradienti idraulici efficaci ai 
fini deli ricambio; 
— la morfologia dei canali 
(lunghezza, profonditi) limita 
ulteriormente Tentiti dei ri
cambi; 
— i volumi d'acqua scam
biati tra la laguna e il mare 
risultano notevolmente in
fluenzati dalle condizioni dei 
venti; 
— il ricambio delle acqua 
della laguna risulta, in condi
zioni naturali, fortemente li
mitato anche dalla presenza 
dì fitti grigliati necessari per 
le attività di itticoltura; 
— i valori di temperatura e di 
salinità subiscono forti oscil
lazioni stagionali e variazioni 
giornaliere, anche in relazio
ne alla scarsa profondità del
le acque in laguna; 
— la circolazione all'interno 
della laguna, specie nella par
te centrale, è limitata anche 
per la presenza del ponte-di
ga che collega il tombolo in
completo di Orbetello con 
(Argentario; 

— l'uso delle idrovore per 
immettere acqua di mare al
l'interno della laguna risulta 
di grande utilità in situazioni 
di emergenza: scarsa ossige
nazione, crisi termiche, alta 
concentrazione di inquinanti. 
ecc. 

Geochimica 
delle acque 

Per individuare i parametri 
significativi atti ad evidenzia
re i processi di mescolamen
to della acqua lagunari con 
quelle marina, la dinamica 
dei nutrienti durante i diversi 
cicli stagionali o durante i 
processici distrofia e il grado 
di contaminazione delle ac
que, è stato effettuato il 
campionamento mensile del
le acque lagunari. 

Ciò al fine dì una migliore 
caratterizzazione geochìmica 
delle acque nonché della indi
viduazione di possibili trac
cianti utilizzabili per eviden
ziare i processi di mescola
mento tra le acque lagunari e 
quelle marine. 

I risultati di queste analisi 
hanno evidenziato nelle due 
lagune, levante e ponente, 
piccole variazioni dì ph, un in
cremento dì temperatura e 
salinità accompagnato da un 
decremento di nutrienti fino 
a giungere, nel mese di mag
gio, a valori molto bassi sia 
per i composti azotati che 
par i fosfati. 

Mentre i composti dell'a
zoto si mantengono bassi 
anche in giugno-luglio, i fo
sfati subiscono un notevole 
incremento nel mese dì luglio 
a ponente. Tale variazione e 
probabilmente dovuta alla 
mineralizzazione della so

stanza organica che si è ac
cumulata sul fondo. 

La salinità delle acque 
(normalmente più elevata nel 
periodo estivo di quella dal 
mare) nella laguna di levante 
ha mostrato incrementi infe
riori rispetto a quelli registrati 
a ponente. 

Studi 
blogeochlmlcl 

Gli studi biogeochimici dal
la laguna sono finalizzati aia 
alla definizione quantitativa 
del ciclo di carbonio, follerò 
a zolfo tra aadintami • acqua 
- sedimenti, aia alla formula
zione di una diagnosi precoce 
dei fenomeni distrofici. 

Il ruolo primario natia criai 
distrofica lo svolge l'idroge
no solforato, sviluppato dal-
r attività dei microorganismi 
presenti nei sedimenti. Misu
re quindicinali effettuata nella 
stazioni della laguna di po
nente e di levante conferma
no l'intensa attiviti di questi 
batteri in rapporto all'aumen
to di temperatura. 

L'impiego di un nuovo sen
sore per la misura di parame
tri chimici si d rivelata estre
mamente utile per valutare lo 
stato di aalute del alatemi 
biologico della laguna e le ri
levanti differenze che asso 
presenta tra l'arsa di ponente 
e quella di levante, che risulta 
a più alto rischio ecologico. 

Vegetazione 
acquatica 

Le caratteristiche fisico
chimiche delle acque, le na
tura dei sedimenti, le profon
dità del bacino, sono ele-

L» laguna di Orbetello In un» stampa antica ( jet. XVI-XVIII) 

menti che condizionano di
rettamente la presenza • la 
dlnemice di sviluppo delle va
rie specie vegeta». Ne conse
gue che la vegetazione è la 
risposte all'Insieme dei fatto
ri abiotici • biotici dsa'acoal-
atema • varia al mutamento 

Durante i mesi di maggio • 
giugno sono stati pertanto 
eseguiti più di trecento rilievi 
distribuiti nelle due laguna in 
maniera uniforme. 

Par ogni rilievo aorte nat i 
registrati l'indice di copertu
ra, che rappresenta la per
centuale di substrato coperta 
dalla vegetazione senza defi
nizione fra le specie, nonché 
il ricoprimento dei vari gene
ri, che rappresento la percen
tuale di substrato ricoperto 
considerando le varie specie. 

Dopo over chiarito la varia
zioni nella distribuzione e 
nell'abbondanza delle specie 

legata a fenomeni ciclici na
turai. ai potranno valutare i 
cambiamenti dovuti agli In
terventi di risanamento am
bientale. 

I detl raccolti sull'ecoslste-
me lagunare di OrbttaHo 
hanno permesso di prevenire 
11 innesco di enei distrofiche • 
di suggerire gli interventi p » 
idonei per un'onere di risana
mento ambientale. Comun
que per limitare gli effetti ne
gativi dell'accumulo di so
stanze organiche nel cadi
menti e senz'altro utile il dra
gaggio delle aree intorno ah 
f abitato di Orbetello. 

Le ricerche future saranno 
fina «zete all'acquisizione di 
quella conoscenze utili par 11 
definizione di un modello de
scrittivo a predittivo della di
namica ambientale al fina di 
una corretta gestione detta ri
sorse territoriali ( M i laguna 
di Orbetello. 

l'Unità 
Lunedì 
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Diserbanti no. Ma in alternativa? 

Gli agricoltori: 
«Leggi chiare 
e anche puntuali» 

CHIARA rouftl 

am BOLOGNA Accusatissi-
mi, hanno almeno il pregio di 
ammettere le loro responsabi
lità: gli agricoltori dicono che 
le colpe sono disposti a pren
dersele anche se intendono 
spartirsele con gli altri respon
sabili. È vero infatti che l'atra-
Zina la usano loro, e che se ne 
metteva fin troppa rispetto al 
bisogno, ma è vero nello stes
so tempo che senza una serie 
di sostanze chimiche tossiche 
é difficile raggiungere il grado 
di produttività necessario per 
reggere al mercato e alla con
correnza intemazionale. Non 
solo, le accuse riguardano an
che la quantità di acqua ne
cessaria all'irrigazione, assor
bita proprio nei periodi più 
critici. 

«Siamo consapevoli che la 
situazione è grave - dichiara 
Emilio Bettolini, vicepresiden
te della Confcoltivatorì regio
nale dell'Emilia Romagna -. 

Specialmente in aree a mag
giore rischio. Per la nostra re
gione mi nferisco alla fascia 
della costa adriatica, dove le 
nsorse dei pozzi sono inade
guate alle necessità produtti
ve, proprio mentre nelle loca
lità turistiche si verifica la mas
sima punta di afflusso di per
sone. Conosciamo i problemi 
della subsidenza, e abbiamo 
quindi condiviso la scelta di 
ricorrere ad acqua di superfi
cie. Anzi diventa sempre più 
urgente portare a termine le 
opere già avviate, ossia l'ac
quedotto di Romagna e il ca
nale Emiliano Romagnolo.» 

Quest'ultimo renderà più 
costosa la risorsa acqua in 
agricoltura. Si parla di applica
re appositi contatori, per ora 
solo ad uso statistico, trasfor
mabili - si dice tra gli agricol
tori - ad uso fiscale. Si pone 
quindi il problema della razio
nalizzazione sia quantitativa 

che qualitativa. Dal punto di 
vista qualitativo si parla di fer
tirrigazione, ossia di utilizzo 
dei liquami, opportunamente 
depurati, di provenienza degli 
allevamenti zootecnici. È no
to che i reflui degli allevamen
ti in Emilia, regione a massima 
concentrazione di suini, costi
tuiscono un problema am
bientale assai acuto. Al mo
mento la Regione ha bloccato 
i nuovi insediamenti, in attesa 
di un apposito piano. «Una 
idea utile è quella di trasporta
re i liquami eccedentari nei 
terreni carenti di sostanza or
ganica -- dice ancora Bertolini 
-. Occorre però prevedere 
una serie di infrastrutture per 
la trasformazione, costose e 
tecnicamente non facili». Dal 
punto di vista quantitativo, 
poi, si sta lavorando per un 
utilizzo più razionale dell'ac
qua irrigua, che sta diventan
do sempre più costosa: quella 

del Canale Emiliano Roma
gnolo potrà costare fino a 
80.000 lire al metro cubo. «Le 
alternative che si presentano 
agli agricoltori sono quelle of
ferte dall'agrometeorologia, 
che consente di dosare l'irri
gazione solo al bisogno, sfrut
tando bene quella che viene 
dal cielo... Quello che vorrei 
sottolineare è però la necessi
tà di una revisione strutturale 
dei consorzi che erogano l'ac
qua, compresi I consorzi di 
bonifica, che non possono più 
ormai gestire a costi e ricavi, 
senza un'analisi della situazio
ne aziendale dei loro utenti". 

Per quanto riguarda l'inqui
namento organico, la Con
fcoltivatorì dell'Emilia Roma
gna si dichiara contraria ad al
largare l'utilizzo dei grandi de
puratori privati: «Sono difficili 
da gestire - osserva il vicepre
sidente - e incontrollabili. So

lo il controllo pubblico dì im
pianti consortili dà delle ga
ranzie. In zootecnia si può già 
fare ricorso a soluzioni positi
ve per l'ambiente e per le 
aziende, senza contare lo 
spreco che si fa già oggi del
l'acqua usata per la pulizia 
delle stalle>. Per quanto ri
guarda l'inquinamento chimi
co. Bertolini è invece meno 
preoccupato: «È vero, siamo 
nelle condizioni di inquinare 
senza volere, ma è anche vero 
che il mercato dei fitofarmaci 
non dà alternative. Lo Stato 
dovrebbe essere il promotore 
di ricrea differenziata e della 
dira izione di indicazioni 
lecn o agronomiche diverse. 
Ma soprattutto va esteso 
quai o si è già fatto nella no
stra egione per la lotta inte
grai in frutticoltura. Questa è 
una strada buona, sia per 
l'an lente che per la salute 
dei agricoltori». 

• a , BOLOGNA Acqua come 
risona per l'agricoltura, acqua 
da ripulire per lutti, depuran
dola dagli inquinanti di prove
nienza, appunto, agricola. In 
Emilia Romagna, le opinioni 
del presidente regionale della 
Confagricoltura, Augusta Cal
zolari, al fondano su un ragio
namento economico, nell'in
teresse degli agricoltori ma 
anche della stessa collettività. 
•Non c'è dubbio che esista un 
valore aggiunto derivante dal
l'uso dell'acqua - dice Calzo
lari - anche te esistono pochi 
studi comparati tra costo del
l'acqua di superficie e quella 
dei pozzi. Col Canale emiliano 
romagnolo saranno I consorzi 
di bonifica a determinare i co
sti dell'acqua e della manu
tenzione e gestione della 
struttura, e noi riteniamo che 
abbiano le competenze pro
fessionali per farlo. Cerio, ci 
costerà, ma dal punto di vista 
sociale la subsidenza costa 
molto di più». 

Per quanto riguarda la ra
zionalizzazione dell'uso, la 
Confagricoltura regionale cita 
la progressiva estensione de
gli impianti goccia a goccia, in 
cui la Fiat risulta l'azienda pro
duttrice più specializzata, «il 
costo è alto, dal momento 
che In queste zone la necessi
tà pressante si riduce a qua
ranta giorni all'anno - dice 
ancora Calzolari -. La svolta 
dal punto di vista tecnologico 
sarebbe l'estensione della 
coltura Idroponica, che ga
rantisce buoni risultati e rende 
razionale l'uso delle risorse 
idriche. E' un sistema più dif

fuso all'estero che in Italia, 
dove per molto tempo si è 
pensato di dispone di risorse 
illimitate». 

Per quanto riguarda l'aspet
to inquinamento, la Confagri
coltura sottolinea i ritardi da 
parte della Regione Emilia Ro
magna riguardo al Piano per 
gli insediamenti suinicoli, 
concordemente ritenuti la 
fonte massima di inquinamen
to ambientale. «E' necessario 
dare delle certezze - sostiene 
Calzolari -, La Regione ha 
promesso che avrebbe pub
blicato, inderogabilmente en
tro il 31 dicembre 1987, i dati 
sugli allevamenti suinicoli, ma 
non lo ha ancora fatto. Per 
operare, gli imprenditori han
no bisogno di conoscere la 
normativa. Senza, si rischia di 
mettere a repentaglio un'atti
vità comunque importante e 
redditizia». 

Altrettanto redditizie sono 
sicuramente le colture specia
lizzate in ortofrutticoltura. Ma 
anche lì si pongono problemi 
di inquinamento. «Noi non ab
biamo la vocazione al suicidio 
- risponde Calzolari -. Ci sta 
bene la lotta guidata e integra
ta per ridurre l'uso di fitofar
maci. Attenzione però, non ci 
sta bene fare dell'allarmismo 
sulla frutta prodotta con le 
tecniche normali, per specu
lare poi sul 'biologico', ven
dendolo a caro prezzo. Ma 
siamo favorevoli a ridurre il 
consumo di prodotti chimici 
sia per motivi sanitari e am
bientali che economici, anche 

K ^ ^ Z I r S l L 8 "Ln Imperterrito sotto la pioggia degli irroratori. Sul problema ( 
sono delle altemauve, ben £ w si „„„ tg^^JUa mi 
vengano...». ^ 

Per minorare la fiJda 
consumi più intelligenti 
M BOLOGNA Linquma-
mento si può valutare a partire 
da due diverse concezioni, 
quella di concentrazione per 
metro cubo e quello di valore 
assoluto degli scarichi sversa
ti. A spiegare la differenza 
concettuale è l'ingegner Ivan 
Frazzoli, della società Darti di 
Ravenna, specializzata in con
sulenza per opere di disinqui
namento» ambientale. 

«Facciamo riferimento a un 
caso concreto - dice Frazzoli 
- ossia al Piano di tutela e uso 
programmato delle risorse 
idriche nella provincia di Ra
venna, (tei 1978. Una delle 
prime preoccupazioni fu di 
determinare la quantità com
plessiva annua di inquinanti 
scaricati dall'industria. La leg
ge Merli, per parte sua, pre
scrìve una soglia di concen
trazione massima, ma non sta
bilisce quanto in quantità as
soluta può scaricare la stessa 
azienda in un tempo determi
nato. Paradossalmente, se un 
industria scanca un grammo 
al giorno per 365 giorni, è in 
regola, mentre è ruon legge 
un altra che in un unico gior
no ne scaricasse due grammi 
e per il resto dell'anno non 
scaricasse più nulla. 

Questo e un paradosso, ma 
il fatto più generale resta in 
realtà è più facile depurare 
una piccola quantità di acqua 
molto inquinata piuttosto che 
una grande quantità a bassa 
concentrazione. Nel piano ra
vennate del 78 furono fissati 
precisi legami tra caratteristi
che dello scarico e destina
zione d'uso, cosa che general
mente nei Piani non si prende 

in considerazione. Purtroppo, 
poi, lo strumento Piano ha il 
limite di non potere essere fa
cilmente gestito secondo gli 
andamenti reali, in modo da 
apportare le modifiche via via 
che se ne presenta la necessi
tà» 

La questione destinazione 
d'uso diventa sempre più im
portante via via che anche nel
le zone più ricche d'acqua di 
falda, come la Padania (Pie
monte, Lombardia, Veneto ed 
Emilia) si aggrava il fenomeno 
della subsidenza, dovuta al
l'eccessivo sfruttamento delle 
falde. Per fermare il fenome
no si procede chiudendo poz
zi, ma la sostituzione dell'ac
qua di falda con acqua di su
perfìcie potabilizzata procede 
con lentezza. A proposito 
quindi di destinazione d'uso, 
si fa strada l'idea di appronta
re un doppio acquedotto, uno 
per l'acqua potabile e I altro 

Per usi diversi: igienici o per 
irrigazione di campi e giardi

ni. La necessità di limitare il 
consumo di acqua di falda si 
impone dopo che vi si sono 
trovati pericolosi inquinanti, 
mentre 1 trattamenti di depu
razione qui. sono ben più diffi
cili che per le acque di super-

' ficie 
, «Il trattamento dell'acqua 

di superficie - spiega ancora 
l'ingegner Frazzoli - è stato 
scelto per gli impianti dell'ac
quedotto della Val di Setta, 
che noi abbiamo progettato e 
per cui curiamo attualmente il 
progetto di raddoppio. Que
sto e l'acquedotto che riforni
sce la provincia dì Bologna. 
Per la Romagna la scelta è sta

ta analoga, con il megaim
pianto dì Ridracoli Sempre in 
un'ottica di pianificazione, in 
Emilia Romagna si continua a 
lavorare per il completamento 
del canale Emiliano Roma
gnolo, che fornirà acqua di su
perficie per l'irrigazione in 
agricoltura. Finora t coltivatori 
hanno sfruttato acque di fal
da, molto meno costose, ma a 
forte rischio per quello che ri
guarda lo spreco delle risor
se* 

Rimpinguare le falde sareb
be possibile, anche se non 
sempre ai progetti seguono le 
opere. E questo il caso del re
cupero delle cave dell'ldice 
(un torrente nei pressi di Bo
logna), per il quale la DAM 
aveva a suo tempo presentato 
un progetto di riempimento 
con acqua. Lo scopo era du
plice: evitare che nei terreni 
escavati si buttassero rifiuti, e 
creare laghetti ad uso sia turi
stico (surf) sia ambientale, per 
contribuire a rimpinguare le 
falde. Di questi progetti, mi
steriosamente non si è fatto 
nulla. «L'importante sarebbe 
usare bene lo strumento della 
pianificazione - conclude 
Frazzoli - Negli Usa si nesce 

*ad utilizzare sei o sette volte la 
stessa acqua, perché si fa pia
nificazione che tiene conto 
della localizzazione dei biso
gni e si regolamenta non solo 
in base alla quantità ma alla 
qualità e alla destinazione d'u
so. E in ogni caso non va di
menticato il principio appa
rentemente lapalissiano che 
pnma di pensare a pulire biso
gnerebbe non sporcare.» 

Detercoop • Lughesina 

Produrre detersivi 
nel rispetto 
dell'ambiente 
BM BAGNACAVAU.O. Èia 
prerogativa dalla «Deter-
coop-uigneeina», l'unica in
dustria cooperativa nel «at
tor» della detarganza. La 
sua lontana nascita e il suo 
recanta sviluppo. • « • 

Produrre detersivi, oggi, 
non è più accadimento di 
aecond' ordine. Proprio i de
tersivi, si sa, sono da anni 
nell'occhio del ciclone, per
che ritenuti responsabili pri
mari del procasso di eutro
fizzazione dalla nostre ac
que. E, forse, trovarsi collo
cati a pochi chilometri di di
stanza da quel mare, l'A
driatico, cria più di ogni altro 
a stato ritenuto danneggia
to dal fosforo dei detaralvi 
a, psicologicamente, un al
tro handicap da superare. 

La Detercoop, l'unica 
cooperativa in Italia a pro
durre detersivi, è collocata a 
Bagnacavallo, appunto a so
li 20 chilometri dall'Adriati
co. La Detercoop. quindi, ha 
dovuto superare anche i 
tanti condizionamenti e i 
tanti pregiudizi legati alla 
natura della sua produzione. 
Ma probabilmente è riuscita 
a superarli, anzi, a giudicare 
dal trend delle sue vendite e 
dei suoi bilanci, l'Azienda ri- ' 
vela un ottimo stato di salu
te. Non si tratta, però, né di 
casualità e né di miracolo. 
La Detercoop, il cui marchio 
commerciala è «Lughesi
na», fu senz'altro la prima in 
Italia, ad eliminare comple
tamente il fosforo dalle for
mulazioni dei suoi detergen
ti liquidi. E questo già alla 
fine degli anni settanta. 
Qualche anno dopo, decise 
anche di smettere la produ
zione di detersivi in polvere, 
proprio perché, m questo 
caoa, non era possibile pre
scindere dall'impiego di fo
sfati. Si trattò di un'opera
zione commercialmente 
«pericolosa» (il fosforo aiuta 
il lavaggio e i detersivi per 
lavatrice rappresentano an
cora oggi la fetta di mercato 
più consistente), ma la «Oe-
tarcoop-Lughesina» ritenne 
di mostrare questo corag
gio. I risultati, del resto, 
i hanno premiata: 1.450 
milioni il fatturato '77 , 
15.800 milioni il fatturato 
'87. 

Parliamo di questa cresci
ta e di tutti i problemi legati 
alta diversificazione produt
tiva col presidente della 
Cooperativa, Giorgio Dal 
Prato, che é enche respon
sabile alle vendite, e col di

rettore, Gianni Celiarti. «Il 
fatturato che cresce ai no
stri ritmi è un indice positivo 
che, parò, apesao nasconde 
la mole di problemi che ab
biamo dovuto affrontar* • 
superar* p*r poterlo produr
ra. In diaci anni abbiamo do
vuto progettare • realizzar* 
uno stabilimento nuovo • 
par lo mano tra grandi ri
strutturazioni. Pattar* da 
una capacita produttiva e) 
qualche decina di migliala <§ 
quintali annui di liquidi — • 
per lo più carideggin* — * l -
Fettu*» di 1.200 quintali 
giornalieri, non e solo un 
aalto quantitativo (vaach* 
più capienti • "rubinetti" 
più veloci), ma uno sforzo, 
in primo luogo cultural*. 
Abbiamo dovuto, Infatti, 
costruirà tutto. Dietro l'a
ziende artigiana!* dogli anni 
sanante ci stava «empllee-
mente un chimico ed un ce-
po-fabbrica tutto-fare. AHe 
spalla dell'azienda industria
le di oggi c'è una aofiatleat* 
struttura di servizi eh* ga
rantisce la qualità • l'omo
geneità di tutti i nostri pro
dotti. Noi, alla De», aiamo' 
gii entrati nella filosofia cM 
pott-industrlale: Una* auto
matiche, procesai di gestio
ne computerizzati, preva
lenza numerica delle perso
ne eddette ai servizi riaperto 
e quelle destinate alla pro
duzione. 

Non per questo l'impiego 
di manodapere è in cela, an
zi. Dai 24 addetti dal '78 
siamo passati agli attuali 
54. In tutti queatl anni ci 
siamo formati culturalmen
te, attingendo copknamen-
te anche all'ettarno. Sem
bra facile dirlo, ma molto 
più difficile * stato realizzar* 
questo campiello Industria
le e quatta struttura orga
nizzativa che è neta e vitali
tà sulla professionalità dagli 
uomini chiamati a oeatirla. 

Fortunatamente il frutto 
del nostro lavoro ~~ I nostri 
buoni bilanci — ci hanno 
permesso e ci permettono 
tuttora di stare al pitto con 
la grandi azienda dal nostro 
settore. Non riteniamo cer
tamente di esaar* arrivati, 
anzi più ai cresce e più eu-„ 
mentano i problemi, eh* to
no «serialmente potatomi, 
di nuova cultura. Fino qui, 
comunque, slamo arrivati». 
Fino qui tono arrivati. Non 
ci sembra poco per una coo
perativi che, proorlo alla fi
ne dagli anni settanta s*m-' 
brava dastlnete irreversibil
mente a chiuder* i battenti, 

VIVERE A LUNGO. VIVERE MEGLIO '88 

2a Festa Nazionale dell'Unità 
DAL 14 AL 2 6 GIUGNO AD ABANO TERME 3. 7. 10. 12 GIORNI DI FESTA CON L'OSPITE PROTAGONISTA 

Cure termali e fisioterapiche, dibattiti politici e culturali, turismo, spettacoli pome
ridiani e serali, animazione, ballo a tutte le ore, giochi 

* Le cure i fanghi, i bagni termali possono essere effettuati presentando l'impe
gnativa del proprio medico e della Usi di provenienza (sono terapie riconosciute dal 
servizio sanitario nazionale) 

* Gli alberghi sono di alta qualità con piscina coperta e scoperta, ascensore, servizi 
in stanza e totale assistenza sanitaria 

* Una cittadella di 25 000 metri quadri, aperta tutto il giorno, contiene spazi per gli 
spettacoli, per il ristoro, per 1 dibattiti, per 1 giochi, e per il «ballo ad oqni ora» 

* Possibilità di gite turistiche e di escursioni nei più interessanti e suggestivi 
luoahi del Veneto 

Ritrovarsi tutti insieme tutti i giorni per « Vivere meglio. Vìvere più a lungo». 

Questi 1 prezzi convenzionati con gli alberghi comprensivi di pensione completa 
3 giorni dalle 105.000 alle 170.000 10 giorni dalle 3 3 0 . 0 0 0 alle 520 .000 
7 giorni dalle 2 4 5 . 0 0 0 alle 385 .000 12 giorni dalle 3 8 0 . 0 0 0 alle 6 0 0 . 0 0 0 

Per prenotare: Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda di 
prenotazione compilata, unitamente alla caparra pan ad un terzo del 
costo totale del soggiorno, al ComitatoOrganizzalore Festa Unità «Vivere 
a lungo. Vivere meglio» - via Beato Pellegrino 16 CAP 35137 Padova Itel 
049/654527). a mezzo assegno circolare o vaglia postale oppure versan
do la caparra presso una Federazione del PCI convenzionata 
I saldi si effettuano direttamente in albergo 
Per informazioni e prenotazioni 
COMITATO ORGANIZZATORE c/o Federazione Provinciale PCI. via B 
Pellegrino 16 - Padova lei 049/654527 
ASSOCIAZIONE ALBERGATORI DI ABANO TERME, piazzale Marconi 8 
35031 Abano Terme (Padova! - lei 049/669152 
UNITÀ VACANZE - ROMA Via dei Taurini 19 Tel 06/40490345 
UNITA VACANZE MILANO Viale Fulvio 75 - Tel 02">423557 
PRESSO LE FEDERAZIONI DEL PCI 

PRENOTATEVI: 
ULTERIORI RIDUZIONI PER I GRUPPI CHL SI PRENOTANO ENTRO APRILf 

- SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

La presente scheda di prenotazione deve esbere compilata integralmente 

Il sottosc-itlo residente e 
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prenota dal 

N 

N 

Versa i importo 
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Data 
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Firma 

28' Unità 
Lunedì 
25 aprilo 1988 
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Nel Ravennate 
Primi risultati 
della lotta 
alla subsidenza 
tra Idice e Savio 

mm BOLOGNA. Notizie in 
parte conlonanti sul Ironie 
della lotta alla subsidenza o 
dell'abbassamento del suolo. 
il fenomeno è In netta riduzio
ne nella zona costiera di Ra
venna tra ridice e il Savio ed è 
ih evoluzione prevalentemen
te positiva nella zona ferrare
se a nord dcll'ldice. Ciò è 
contestuale all'lnalzamento 
del livello della falda sotterra
nea. Nella zona litoranea di 
Porto Corsini, ad esemplo, la 
quota dell'acqua i salita dai 
meno 20 metri e 86 centimetri 
del 1979 ai meno IO metri e 
38 centimetri del 1986. In tale 
arco di tempo l'abbassamen
to del suolo da 4 centimetri 
all'anno è diminuito a 1 centi
metro. Nessun miracolo, ben
sì filetto dell'uso di risorse 
idriche alternative a quelle 
delle falde sotterranee, Situa
zione invece prevalentemente 
o nettamente negativa nel 
forlivese, nel Rimlnese anco
ra lungo la fascia costiera, co
si come non è favorevole l'e
voluzione nell'entroterra della 
provincia di Forlì e di Bolo
gna. Lo rivela la rete regionale 
di controllo dell'acquifero 
sotterraneo. «E una situazione 
Che, pur non da considerare 
con accenti drammatici, ci 
preoccupa - afferma l'ina. 
Marco Morselli, direttore del-
l'Idroser, Idrorisorse per lo 

Uno specialista in opere 
di disinquinamento 

UNIECO 
infrastaitture 
per l'ambiente 

Unleco Seri h un'azienda 
cooparativa da anni preien-
ta na, aattora ambiente nel 
qui i* vanta interessanti a 
qualificata realizzazioni par il 
disinquinamento dalle ac
qua reflua civili ed Industria
li, per II trattamento delle 
acqua primaria (anche ad 
uio potabile) e per lo smalti-
manto e trattamento dai ri
fiuti urbani e speciali (anche 
tonici e nocivi) e dell'aria. 

Unleco eaprlme un fattu
rata 1987 di oltre 116 mi
liardi, con circa 6 0 0 addetti 
a, aparte la propria rilevante 
attiviti nel lettore ambien
ta, agisca sui «filoni» di spe
sa nazionale per le grandi in
frastrutture (viabilità, giusti-
Ila, difeaa,..), oltre che — 
naturalmente — nei più tra
dizionali ambiti dell'edilizia 
reaidenzlle, commerciale e 
di servizio. 

La sede centrale dell'a
zienda è a Reggio Emilia, 
con uffici di zona a Milano, 
Brescia, Torino... 

La struttura dell'Unieco è 
caratterizzata da una forte 
presenza aul territorio e in 
modo specifico sono molto 
numerose le realizzazioni ln-
frastrutturali per l'ambiente 
in diverse zone del Paese, in 
primo luogo impianti di de-

i purazione per le acque re-
! flue, con l'utilizzo delle tec-
, mena più moderne ed Inno

vative, spesso componendo 
1 un «mix» di elementi di tut

to rispetto. 
i La gamma delle reallzza-
, zioni per il comparto delle 
{ acque reflue, comprende 

impianti urbani di svariate 
dimensioni, Impianti per tin-

I torte, cantine, allevamenti 
l suinicoli, franto* oleari.,, 

mentre nel segmento relati-
, vo alle acque primarie ò no

tevole l'esperienza matura
ta per la filtrazione delle ac
que superficiali ad uso pota-

i bile. 

Con crescente Impegno 
si sta lavorando anche per la 
soluzione del problemi ine-

1 rentl lo smaltimento del ri
fiuti (urbani ed Industriali), 
per l'importanza veramente 
fondamentale che questa 
«emergenza» ha assunto nei 

confronti del risanamento 
ambientate. In questo sen
so, la bonifica delle discari
che abusive ci vede partico
larmente Interessati e pre
senti, negli interventi di 
asporto e smaltimento defi
nitivo di molti tipi di rifiuti 
industriali e par l'esperienza 
delle nostre maestranze 
specializzate nell'ambito di 
«cantiere». 

Infatti, costruiamo (ed 
abbiamo anche In gestione) 
impianti di Interramenjto 
Igienico controllato di tipo 
1- 2 (A - B - C), unitamente 
ad impianti di termodistru
zione e di inertizzazione. Un 
particolare nostro Impegno 
A attualmente dedicato agli 
aspetti dell'applicazione del
le reti di monitoraggio (e di 
telecontrollo di Impianti va
ri), Indirizzandoci verso l'at
tuazione della «valutazione 
di Impatto Ambientale», 
che costituirà senz'altro un 
cardine della programma
zione territoriale degli inter
venti non solo ecologici, 

L'attività dell'Unieco si 
sta inotre finalizzando al 
tentativo di catalizzare l'in
terasse del settore pubblico 
(e di eventuali altri soggetti 
privati) per poter giungere 
alla creazione di strutture 
societarie •miste», che si 
occupino di costruzione e 
gestione di impiantì ed at
trezzature per il risanamen
to ambientale, unitamente 
alla progettazione ed al fi
nanziamento delle opere; 
l'idea A quella di costruire 
vere e proprie «Società con
cessionarie», In collabora
zione con i Comuni, t toro 
Consorzi e le Aziende spe
ciali già presenti od in corso 
di formazione. Un rapporto 
di tale tipo, che consenta. 
nella chiarezza, il manteni
mento dei rispettivi ruoli ed 
identità Istituzionali, pur 
dentro ad azience che devo
no «stare sul mercato», non 
può che favorire un miglio
ramento dell'attività e delle 
iniziative per il risanamento 
ambientale e questo e uno 
degli obiettivi del lavoro 
dell'Unleco e delle proprie 
strutture. 

Studio Idroser 
Àilàlisi a tappeto 
per un utilizzo 
più razionale 
delle risorse 

La falda si alza 
Suolo più sicuro 

sviluppo dell'Emilia-Romagna 
- laddove persiste una estra
zione in quantità maggiore 
delle possibilità di ricarica 
della laida. Non nascondiamo 
peraltro la nostra soddisfazio
ne per la positività dei risultati 
che ci vengono dall'area in 
cui si è cominciato a realizza
re gli interventi da noi propo
sti.. 

Lo strumento basilare è il 
Piano per la salvaguardia e l'u
tilizzo ottimale delle risorse 
idriche in Emilia-Romagna, 
primo In Italia ad essere rea
lizzato in una regione. Non 
mancano per'altro nel. «Dob
biamo ammettere, e II fatto va 
sollevato concretamente - di
ce l'ing. Morselli - che il Plano 
non ha ancora trovato una ap
plicazione generalizzata, in 
quanto ha dovuto fare i conti 
con I Piani provinciali di svi
luppo già in essere, oltre che 
per le difficoltà provocate dal 
conflitti di competenze tra Re
gioni e organi dello Stato, tra i 
quali basta ricordare quelli 
clamorosi relativi agli inter
venti nell'asta del Po». 

Un impegno di rilevante im
portanza che l'Idroser sta 
compiendo è lo studio dei ba
cini idrografici che la Regione 
Emilia-Romagna le ha affida
to. «Si tratta - sintetizza il di
rettore della società pubblica 
- di mettere a punto su un'a

rea geografica ben precisa la 
mappa della raccolta delle ac
que naturali e artificiali, per in
dicarne i modi assolutamente 
razionali e più utili del loro uti
lizzo. Ciò avviene, bisogna ri
cordarlo, in assenza di una 
legge quadro nazionale.. 
L'ing. Morselli aggiunge a que
st'ultimo proposito che, final
mente, dopo anni di disinte
resse, a livello nazionale co
mincia a vedersi una presa di 
coscienza del gigantesco pro
blema, peraltro non sempre in 
forma coordinata. 

Nel frattempo l'Emilia-Ro
magna si spinge ancor più 
avanti ed aggiorna il suo Pia
no, nato nel 1980, per ancor 
meglio affrontare e dare op
portune risposte alle emer
genze territoriali, fra le quali 
ha gran peso l'interconnesslo-
ne tra i corsi d'acqua, suolo e 
litorale adriatico. Cosi come si 
sta dando peso alla qualità 
della risorsa, con gli strumenti 
di valutazione della qualità 
dell'acquifero sotterraneo, te
nendo conto dei (attori Inqui
nanti dei van comparti pro
duttivi. Quale giudizio sì può 
dare del panorama emiliano-
romagnolo? Spiega II direttore 
dell'ldroser che la regione, 
appartenente al grande siste
ma acquifero della pianura 
padana che è il secondo d'Eu
ropa per potenza ed estensio

ne, presenta una situazione 
complessivamente accettabi
le per quantità e qualità della 
risorsa. In talune zone sono 
richiesti interventi di risana
mento con forme più spinte, 
che debbono essere moltepli
ci e coordinati. Si tratta poi di 
programmare e migliorare i ri
lasci d'acqua nel periodi estivi 
nei corsi naturali e artificiali 
C'apporto da garantire su sca
la regionale è di almeno 75 
metri cubi all'anno, al netto 
delle piogge, distribuiti nelle 
varie stagioni), anche per pre
servare e migliorare la vita ac
quatica ed i sistemi ecologici 
in generale. Torna impellente, 
al riguardo, il nodo di fondo 
della protezione della salubri
tà delle acque. Quale ruolo 
svolgono i depuratori? «L'Emi
lia-Romagna si è massiccia
mente impegnata, ha speso 
molto, ma 1 depuratori rappre
sentano solo uno degli stru
menti di intervento. A tacere 
del fatto che essi debbono es
sere compresi in una rete pro
grammata per territorio ed a 
gestione collettiva. Purtroppo 
il fai da te ha condotto a non 
infrequenti casi fallimentari. Si 
sente poi la necessità di anda
re ancora più avanti con le 
opere fognarie: sono ancora 
troppe le micidiali dispersioni 
sul terreno e te Immissioni nei 
fossi, canali, torrenti e fiumi di 

acque luride*. L'ing. Morselli 
dice a questo punto di voler 
essere «franco lino in fondo.: 
l'acqua è abbondante in Emi
lia-Romagna ma ormai siamo 
giunti al tempo della necessità 
di utilizzarla con discernimen
to. In altre parole, basta coi 
consumi inutili. 

Infine ecco la carta di iden
tità dell'organismo cui è affi
dato uno dei compiti più im
portanti sul fronte della vita 
della regione. L'Idroser è una 
società per azioni composta 
da Ervet (valorizzazione eco
nomica del territorio) per la 
Regione Emilia-Romagna, 
Snam progetti per l'Eni, Pro
vince di Bologna, Ferrara, 
Fori), Modena, Parma, Pia
cenza, Reggio Emilia, Raven
na. L'organico è formato di 40 
persone, in gran parte tecnici 
laureati in ingegneria, idro
geologia, geologia, biologia, 
fisica, economia. La strumen
tazione comprende un centro 
di calcolo, un centro grafico 
computerizzato e una serie di 
personal computer distribuiti 
negli uffici. Per l'elevato nu
mero di progetti, l'esigenza 
dei tempi rapidi di realizzazio
ne ed in virtù della filosofia 
sempre innovativa che la ani
ma, l'Idroser si avvale di colla
borazioni esteme ricercate 
sempre tra gli specialisti mi
gliori sia nel nostro Paese che 
di levatura internazionale. 

S O C I E T À ECOLOGICA I T A L I A N A S p A 

Trattamento delle acque 
dei rif iuti solidi urbani ed industriali 

MILANO 
Viale Ortles, 52 - Tel. 02/525.741 - Telex 334660 

l'ambiente 
è la vita 

UNIECO 
divisione ecologia e ambiente 

aria,acqua,suolo 
L UNIECO di ustorie ecologia e ambiente e il sei-
lofe della UNIECO Impresa Generale di Costru
zioni. specializzala nella difesa dell'ambiente 
Ricerca, progetta e cosirulice impianti pei il Irai-
tamcnio delle acque, per i) traiiamcnm e lo smal 
omento di lutti i tipi di rifiuti, pei la depurazione 

dei fumi 
È una eflìcicnu; realtà operati.a in grado di prò 
porre e realizzare soluzioni globali chiavi In mano 
e, quando serve, assicura anihc il kno» How di 
gestione 
Cosi UNIECO migliora la «ita 

Un'iniziativa della Provincia, durevole nel tempo 

Controllo costante della qualità 
nel piano per le acque milanesi 

• • Il problema dell'acqua 
è, paradossalmente, una 
questione di competenze, di 
poteri, d'investimenti. Lo ri
corda l'assessore all'Ecolo
gia della Provincia di Milano, 
Alfredo Serangeli, quando 
sostiene che «c'è una confu
sione, una sovrapposizione, 
una duplicazione di attività 
che rendono difficile un di
scorso coerente». Ed il vice
presidente della Provincia, 
Gianni Mariani, elenca anche 
tutti coloro che si sovrap
pongono: tei sono almeno 5 
o 6 autorità che hanno com
petenza su fiumi ed acque. I 
ministeri, le Regioni, le Pro
vince, i Comuni, ) Consorzi, il 
magistrato del Po». 

Non ci sono però solo di
versi livelli, c'è anche una 
mescolanza di sovrapposi
zioni allo stesso livello. cCi 
sono — insiste Serangeli — 
sopra di noi quattro ministeri 
{Ambiente, Sanità, Protezio
ne civile. Lavori pubblici) e 
tre assessorati regionali». E 
allora? «Non propongo di 
certo un nuovo livello di au
torità — dice Mariani — ma 
credo che almeno entro il 
territorio della provincia que
sto ente dovrebbe avere 
l'autorità ed ì fondi necessari 
per gestire tutti gli interventi 
sia dal punto di vista idrauli
co che da quello dell'inquina
mento. Del resto ci sono, so
prattutto nei Paesi scandina
vi, esperienze in questo sen
so che hanno dato buoni ri
sultati». 

Serangeli dal canto suo 
pone il problema anche in 
termini più larghi, «Noi rice
viamo fiumi già inquinati nel
la nostra provincia, dal Vare
sotto e dal Comasco. A no
stra volta li restituiamo anco
ra più inquinati alla province 
a sud. Si tratta di vedere il 
modo per coordinare un in
tervento di bacino». 

Il problema acquista una 
rilevanza particolare in Lom
bardia e nella provincia di Mi
lano, insieme ricche di fiumi, 
di acque ed anche di fonti di 

Jnquinamento. 
Non a caso nessuno dei 

fiumi o dei canali esaminati 
dalla Provincia ha tassi d'in
quinamento accettabili. 
«Che il Lambro e l'Olona sia
no fortemente inquinati non 
lo scopro certo io», ricorda 
Mariani. Ma paradossalmen

te proprio la proclamazione 
di questa zona «ad alto ri
schio ambientate» da parte 
del ministero dell'Ambiente 
rischia di essere un elemento 
in più di esproprio dell'auto
rità provinciale. «Ogni tanto 
— dice Serangeli — sco
priamo che chi sta lavorando 
su questi temi dice di aver 
l'ordì i di riferire solo al mi
niate i, tagliando fuori gli 
enti «cali. E un processo di 
cent ilizzazione che può di
voro re pericoloso». 

F » ad ora, nonostante 
tuti ta situazione dell'ac
qui si Milanese ò accettabi
le. I Consorzio dell'acqua 
pò aile ed anche il Comune 
di ilano — dice Mariani — 
fa io miracoli. Soprattutto 
si ì\ tiene conto in che area 
fi /temente inquinata siamo. 
Questo fa pensare con una 
punta di rimpianto a quanto 
potrebbero fare di meglio se 
avessero attenzioni e finan
ziamenti adeguati». 

Il discorso torna alle re
sponsabilità ed alle possibili
tà di legge. «Credo — dice 

Mariani — che se applicas
simo le leggi esistenti, cioè la 
legge Merli, e facessimo tutti 
i controlli indicati, avremmo 
già fatto un bel passo avanti. 
Ma ci sono fatti strani. Ogni 
15 giorni, come riferiscono i 
giornali, il Lambro si colora in 
modo violento e diverso a 
seconda di quale industria 
nella Brianza comasca e mi
lanese scarica nelle acque. 
Mi domando: è mai possibile 
che i Comuni dove questi 
scarichi avvengono non t i 
accorgano di nulla? Non af 
può e non si vuole vedere?». 

Dunque una autorità per 
ogni corso d'acqua ed anche 
il problema della continuità. 
«SI — dice Serangeli — per
chè per essere efficaci, gli in
terventi devono essere a me
dio ed a lungo periodo, più 
continuo di quel che può ga
rantire un assessore o una 
maggioranza. Per esempio 
per rientrare nei valori che la 
Cee indica come tollerabili 
per l'etrazina è bene dire 
che, sempre ammesso che 
non se ne scarichi più, ci vor-

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA 

DI MILANO 
Sessant'anni di attività e di esperienza, 

203 Comuni. 207 mila utenze. 
700 pozzi in esercizio, 6 mila chi
lometri di rete per acquedotti, 
250 milioni di me di acqua distri
buita ogni anno, 40 chilometri di 
condotte per scarichi fognari, un 
impianto di depurazione in eser
cizio, uno in corso di realizzazio
ne e un terzo in fase di progetta
zione, 

rappresentano 
l'insieme delle principali attività di questo 

- -Consorzio, per le quati sono impe' 
gnatì 290 dipendenti al servizio 
di 1.750.000 persone residenti 
nei Comuni consorziati e di mi
gliaia di aziende artigianali, indu
striali e terziarie operanti sul ter
ritorio. 

ranno 2 0 anni e più. Occorre 
una politica, certo dlicussa 
ira tutti, verificata nel coreo 
deal) anni, ma coerente • 
continua». 

Un primo passo nel senso 
di affidare alla Provincia più 
responsabilità è la delega 
che la Regione Lombardia ha 
dato per predisporre un pia
no di risanamento dalla ac
qua con collettamento a de
purazione. Una acerta obbli
gata, dato che nel passato l i 
Regione Lombarda aveva 
elaborato un piano costruito 
a tavolino da e Lombardia ri
sorse* che ara plano di erro
ri, anche grossolani. Ma pur 
sempre un'occasione Impor
tante. 

«Tra l'altro — dica Ser an
geli — la Provincia di Milano 
è l'unica dalla ragione che ha 
deciso di farlo al proprio in
terno, utilizzando II suo per
sonale. Questo ci consenta • 
ci obbliga Inoltre a costruire 
e sperimentare strutture 
nuove ed anche a mettere in 
pratica rapporti di lavoro più 
moderni, tra l'altro previati 
dal contratto nazionale di la
voro per responsabilizzare • 
valorizzare gruppi a singoli 
dipendenti». 

La richieste che l'aseasao-
' re ell'Ecologia della Provincia 

di Milano avanza è quella di 
una legislazione* maglio 
strutturata, più operativa • 
con adeguati finanziamenti. 
Per l'area milanese ai punta 
ad un progetto complessivo, 
con un sistema organizzato 
di controllo dalla qualità dalla 
acque. 

Per tutto questo * neces
sario uno sforzo prioritario 
sul sistema di controllo • 
d'informazione. Bisogna 
dunque potenziare la struttu
re di rilevamento coma i pre
sidi multizonali a la Ussl, an
che assumendo nuovo per
sonale dove è necessario. 

•E inaccettabile — con
clude Serangeli — in una si
tuazione di emergenza croni
ca, non poter utilizzare stru
menti fondamentali di infor
mazione e di anelisi del dati. 
Per questo la Provincia di Mi
lano intende costituirà un 
gruppo di lavoro interdisci
plinare in grado di program
mare e coordinare gli inter
venti di rilevamento, gli indi
rizzi di elaborazione dati a la 
formulazione di un piano di 
bacino». 

UNÌECO 

le Legale aJIUU Kcu io I m i l i ; 

(oòbcostfHttorì 
\*4 •* Società Cooperativa o ri 

Sede legale e Direzione 
44011 Argenta, piazza Mazzini l, telefono (0532) 

SQS92J 

Impresa generale di costruzioni 
Difesa dell'ambiente 

Difesa e valorizzazione del territorio 
Trasporti 

Recupero e riqualificazione dei centri slanci 

Energia 
Costruzioni per l'industria 

Importanti commesse in li Regioni d'Italia 

Cantiere di prefabbricazione di Filo 
Produzione di tubi a tenuta e a media pressione in 

c a v pcrfognatureeirrigazioni 
Produzione manufatli e a p per opere di bonifica 

Fornace laterizi di Filo 
Laterizio tradizionale, faccia vista, Alvcolaler 
Mattone modulare ad incastro MaU-Modular 

Stabilimento 44028 Porto Garibaldi (Cornacchia) 
via Provinciale26 

Produzione di gres ceramico porcellanato 

Stabilimento 44IOOFerrara via del Lavoro 18 
Produzione di utensili elettrici 
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Il via alle 9,30 a Caracalla 
Un circuito che non ammette pause 
Su questo tracciato due anni fa 
cominciò a «volare» Gianni Bugno 

Un «enorme» Gran Premio di Liberazione 
Partecipazione record: 350 corridori Q19 

Lo squadrone sovietico candidato C~ftg 
a bissare il successo dell'anno scorso S H H J 

Sulla scia di Konychev 
350 concorrenti e per fortuna che è stato imposto il 
numero chiuso, altrimenti il plotone allungato ri
schiava di coprire l'intero circuito di Caracalla. Pas
sano gli anni ma il Gran Premio di Liberazione «lievi
ta» in maniera impressionante. Il via alle 9.30 con lo 
squadrone dell'Urss, come sempre, tra i favoriti, ma 
gli altri non staranno a guardare, italiani compresi. Da 
qui nell'85 prese il volo Gianni Bugno. 

GINO SALA 

5:;:.i«M% ^ * / ; p ' » " 

1987, Konychev taglia vittorioso il traguardo 

Il fratello dèi campione 

Parla il Roche «minore»: 
«Non mi faccio illusioni, 
di Stephen ce n'è uno solo» 
M ROMA. Verso le cinque 
della iera il cielo ha chiuso i 
rubinetti e uno squarcio di so
le ha illuminato la vigilia del 
Gran Premio della Liberazio
ne, Al tavoli della punzonatu
ra, situali In piazza dei Siculi, 
nelle adiacenze del palazzo 
dell'Unità, i giornalisti tanno 
conoscenza con Lawrence 
Roche, (rateilo del celebre 
Stephen, H campione che ran
no scorso ha vinto II Giro d'I-
lalla, Il Tour de France e il 
Campionato del mondo e che 
In questa stagione sta attraver
sando brutti momenti per 
nuovi guai al ginocchio sini
stro. 

Lawrence ha vent'anni, il li
tico è quello del corridore 
piuttosto robusto: 75 chilo
grammi di peso, 1,85 di altez
za e una quarantina di vittorie 
che gli potrebbero aprire le 
porte del professionismo. Al
cune squadre che vanno per 
la maggiore, compresa l'italia
na Carrera, gli ronzano attor
no e il ragazzo precisa: «Sono 
arrivato al ciclismo perché mi 
piace e non per compiacere 
Stephen. Credo di essere un 
atleta completo, capace di di
fendermi anche in salita, spe
ro di migliorare e di diventare 
un buon corridore». Bravo co
me il fratello?, gli viene chie

sto. E lui: «Non mi illudo tan
to. Di Stephen Roche ce n'è 
uno solo.,,». 

Lawrence è per la prima 
volta in Italia col proposito di 
ben figurare sia nel «Libera
zione- che nel «Regioni». 
«Battere i sovietici sarà però 
difficile, molto difficile*, con
clude 11 giovane irlandese, e 
Intanto corridori e pubblico 
vengono allietali dalla banda 
musicate del vigili urbani di 
Roma, un complesso di clari
ni, sassofoni, trombe e trom
boni, corni e flauti che ralle
gra l'ambiente e induce alle 
confidenze. Come quella di 
Roberto Cusmeroli, azzurro di 
Gregori lo scorso anno. Dice il 
rappresentante della Coop di 
Coreico: «Il Liberazione è nel
le mani dei sovietici. Ci sono 
molte probabilità che uno dì 
loro vada sul podio del trion
fo, Si tratta di una gara che 
sembra facile perché limitata 
nella distanza, ma che in real
tà richiede nervi saldi e poten
za. Fra gli italiani vedo bene 
Leoni, Chiurato, Citlerio, Fi
danza e Guzzon. Vincerà un 
corridore veloce e nel mede
simo tempo fondista, un tipo 
con tanta birra a disposizio
ne..,». Una diagnosi perfetta, 
diremmo, e oggi la grande fe
sta per una grande vittoria. 

OGS. 

Per ricordare 
Chiappini 
la Roma ciclismo 
in prima fila 

Il collegio di giuria del «Libera
zione», presieduto dal signor 
Ignazio Dinaliello, è composto 
da Firmino Bacchili. Salvatore 
Campaniolo, Franco Ristori 
(giudice d'arrivo) e _Vincenzo 
Carir Cari nei, Quello del Giro delle 
Regioni, nominato dall'Uci, sarà 

- r _ — _ — presieduto dalla signora Lidia 
Tschllova (Urss) e composto da Ivo Bensa, Franco De Seta, 
Firmino Malerba (giudice d'arrivo), Nunziata Arcurac^ Giulia
no Massone e Celeste Granziera. In memoria di Piero Chiappi; 

ii, il dirìgente delia Roma recentemente scomparso, i ragazzi 
Iella Roma ciclismo saranno nella prima fila dello schierati.. . , 

mento di partenza. 

Per la sicurezza 
25 ragazzi 
della Protezione 
civile 

Vento immediato per ogni evenienza. 

A garantire la sicurezza lungo il 
circuito di Caracalla contribui
ranno anche 25 ragazzi del He-
co della Protezione civile di Ca-
salpalocco, coordinati dal si* 
gnor Felicissimo. La loro pre
senza consente di presidiare il 
percorso ogni duecento metri e 
garantisce possibilità di tnter-

Clanni Bugno 
torna 
sui suoi 
primi passi 

berazione. 

In pericolo 
il record 
di Toniolo 

Gianni Bugno vincitore della 40* 
edizione della corsa (ultimo ita
liano dell'albo d'oro) sarà oggi 
a Caracalla per rivivere le emo
zioni della sua vittoria. Reduce 
dalle classiche del nord il giova
ne campione compie un gesto 
di simpatìa verso gli sportivi ro
mani e il Gran premio della Li-

Antonio Toniolo è l'unico corri
dore ad avere vinto due volte e 
consecutivamente f 62 e '63) il 
Gran premio della Liberazione. 
Il record ha festeggiato le «noz
ze d'argento», ma quest'anno 
corre seri rischi. I pericoli ven
gono dal sovietico Dimitn Koni-
chev che ha vìnto l'edizione 

• • ROMA Si comincia, si al
za il sipario sulla nostra prima* 
vera ciclistica e per la quaran-
tatreesima volta eccoci al 
Gran Premio della Liberazio
ne in programma oggi nel 
cuore di Roma, 23 giri a caval
lo del circuito di Caracalla per 
una distanza complessiva di 
121,900 chilometri, una clas
sica coi migliori dilettanti del 
mondo, un plotone Impressio
nante per quantità e qualità a 

caccia di un traguardo presti
gioso. Lasciatemi dire che 
non c'è corsa così affascinan
te, così ricca di contenuti. Ec
co perché piovono le iscrizio
ni, perché pur fissando il limi
te di 6 elementi per ciascuna 
squadra, vedremo in lizza 350 
concorrenti. 

Questo record di partecipa
zione, questo amore per la ga
ra de\Y Unità vengono da lon
tano, dai giorni in cui il Paese 

usciva dalle rovine della guer
ra e bisognava rimboccarsi le 
maniche per costruire e rina
scere. Gustavo Guglielmetti, 
vincitore della prima edizione 
(apnle del '46) è l'emblema dì 
una giovinezza che tornava a 
vivere do|x> tante privazioni e 
tante sofferenze. Un libro d'o
ro, il nostro, con quasi mezzo 
secolo dì ciclismo, dai nomi 
di Rosati, Fossa, Benfenati, 
Maule, Cestari, Venturelli, To
niolo, Labus, Osincev, Trifo-
nov a quelli di Masciarelli, 
Cattaneo, Mitchenco, Golìnel* 
lì, Dominguez, Bugno, Van 
Orzow e Konychev, figure di 
piazzati come Leoni, Trapè, 
Mealli, Meco, Sgarbozza, Via-
nelli, Moi>er, Gavazzi e Bon-
tempi, un gruppo dal quale so
no usciti lior di campioni, una 
fila dove ancora oggi soffia il 
vento della giovinezza e della 
speranza, dove sono parecchi 

ì talenti corteggiali dai tecnici 
delle formazioni professioni
stiche. 

Alle 9,30 in punto l'inizio 
dello spettacolo, le fasi d'av
vio su un circuito stupendo 
per i suoi dintorni e per la sua 
conformazione. Punto crucia
le la rampa di viale Giotto che 
via via spezzerà in varie parti il 
serpente multicolore. L'anno 
scorso ha vinto Konychev, un 
sovietico svelto e potente su 
ogni tipo di percorso, un ra
gazzo che sarà per tutti il (aro 
della corsa. Il sestetto del
l'Urss può imporsi anche con 
Abduzhaparuv e farà selezio
ne con le sue tirate, con fuo
chi d'artificio che sono una 
regola costante per gli atleti in 
maglia rossa. Prevedo un tre
no velocissimo, un rapido gui
dato da Konychev e compa
gni, è sicuro che per rimanere 
a galla bisognerà tenere que-

^ » 

sta s i. E qui siamo in tema di 
pror jstici, qui il cronista è in 
serij imbarazzo perché nella 
splendida tottena sono molti i 
candidati al successo. Potrei 
elencare nomi e cognomi di 
trenta, quaranta corndori e 
mancare ugualmente ì conno
tati del vincitore. Ho detto dei 
sovietici tutti uniti, tutti quotati 
e mi pare che tra i forestieri si 
facciano temere anche i tede
schi Boden, Hummer, Groene 
(buon secondo nell'87) e 
Stumpt, i polacchi Halupczok 

dello scorso anno e che ha tutte le carte in regola per conce
dersi il «bis» e «copiare» l'exploit di Toniolo. 

Il «serpentone», nome per nome 
UNIONE SOVIETICA 
001K0NYSHEVDIMITRY 
002 PULNIK0V VLADIMIR 
003SAIT0VASIAT 
004UGRIUM0VPETR 
M5USLAMINSERGEI 
006ABDUZHAPAROV 

OZHAM0LIOIN 

A.S. ROMA 
007 BELLINI VITO 
008 CALISTI CONTI 
009 CAP0GR0SSI MAURIZIO 
010 LATR0FA PAOLO 
011 ROSSI MARCO 

012 DAL BOSCO GUERRINO 

AUSTRALIA 
013 FAIRLESS STEPHEN 
014 KEECH BRUCE 
015MCKENZIEJAN 
016 R0ONEV STEVE 
017 SALAS EDWARD 
018 STEVENSON CLAYT0N 
S.S. LAZIO CICLI 
CALDARO 
019 CATARO MASSIMILIANO 
020 MARINELLI MASSIMO 
021 MIGNANTI ROBERTO 
022 DI BASILIO MASSIMILIANO 
023 0UARZICCI ANGELO 
024 SOPRANO MASSIMO 

ALGERIA 
025REGUIGUIABDELKADER 
026HAMZAMALEK 
027 GHERA BIU KARIN 
028MIRM0HAMED 
029 DAU0 MESSAU0D 

030 TCHAMBAZ N0UREDINE 

U.C. TREVIGIANI 
031 BIELLI LUIGI 
032 B0LZAN FABIO 
033 BRUNI DANIELE 
034 GALLI ROBERTO 
035 LORENZI ADRIANO 

036 PERIN GABRIELE 

BELGIO 
037 FHANKEN FRANK 
038 DAVWE J0NNY 
039 LAPAGE LAURENZ0 
040MATTHEUSJAN 
041M0REELSSAMMIE 

042 VANCRAEYNEST EDDY 

O.S. RISTORANTE R.O. 
043 NAPOLI STEFANO 
044 DEL MASTRO GIOVANNI 
045 GENTILI ALESSANDRO 
046 D'ONOFRIO STEFANO 
047 DE MARCHIS MARCO 
048 SCACCO MARCO 
BULGARIA 
049PETR0VPETAR 
050ZAYK0VHRIST0 
051 HUBEN0V VENELIN 
052 TAYK0V NENCH0 
053 ANGHEL0V B0YK0 
054STANTCHEVSTANTCHO 
O.S. EDILCIMINI 
055 LAMANTINI MAURIZIO 
056 QUAGLIA FABIO 
057 COSTANZA LORENZO 
CUBA 
058 ALONSO G0NZALES 

EDUARDO 
059ALVAREZMAY0R0SMANI 
060 SALA2AR PLASENCIA 

J0RGE 
061 CARBALLO CRUZ RAUL 
062 CRUZ DIAZ EDUARDO 
063VALDESPRIET0ELIECER 
V.C. FORZE SPORT. ROM. 
C. BRUNETTI 
064 CRISCI0NE SALVATORE 
065 GIULIANI CLAUDIO 
066 CAMERINI ROBERTO 
067 PIC0NE PAOLO 
068 QUAGLI MARCO 

069 CAMERINI AGOSTINO 

COLOMBIA 
070 R0DRIGUEZ NELSON 
071 RAMIREZ DUVAN 
072 LOPEZ JOSE' 
0730RTIZJ.NILT0N 

074 CASTILL0 ORLANDO 
075 ARTASJ. CARLOS 
O.S. BRESCIAPLAST 
REMAC BS 
076 BIANCHINI STEFANO 
077 BONTEMPI FABRIZIO 
078 B0RTOLAMI GIANLUCA 
079 0AZZANI WILLIAM 
080 FIDANZA GIOVANNI 
081 RIGAMONTl LUCA 
CECOSLOVACCHIA 
082PEKAREXLUB0S 
083 HRUZA VLADIMIR 
084 KANK0VSKY MARTIN 
065CULEKMILAN 
0B6SV0RADAJAN 
0 » T * * A f T ! W ! A V ^ , 
0 . * . M R S B T M B 

090 F0FI ROBERTO 
091 RAGUSA GABRIELE 
092 VITTIGLI TONINO 

093 C0NTICINI STEFANO 

DANIMARCA 
094 MEINERT PETER 
095NIELSENT0MMY 
096 MOLLER CLAUS 
097HANDERSENFOGET 
098FROSLEV-N.JENS 
099MARCUSSENKIM 
0 . 8 . PASSERINI 
100 POLI EROS 
101GENNER0 CLAUDIO 
102 VERDE VINCENZO 
103 SILVESTRI DANIELE 
104 FERRARI0 FABIO 

105 MOUNARI MAURIZIO 

FRANCIA 
106 UNO PASCAL 
107 MAGNIEN PHILIPPE 
108 CHANTEL PASCAL 
109 BEZAULT LAURENT 
110 LAURENT THIERRY 
111JALABERT LAURENT 
U.S. FRACOR MODOLO 
SONTUR C.T. 
112 B0TARELLI PAOLO 
113 BRANDINI CLAUDIO 
114 CAVALLINI FRANCO 
115 MISSORI EZIO 

116 TOPI FABRIZIO 

ORAN BRETAGNA 
117 H0BAN NEIL 
118 HALL TIM 
119RANDLEWAYNE 
120 DUNN NORMAN 

121 L0NGB0TT0M PETER 

O.S. PASSERINI 
122 CITTERI0 GIUSEPPE 
123 PIER0B0N LUCA 
124 MANTEGAZZA IVAN 
125 T0IA FRANCO 
126 FRATTINI FRANCESCO 
127 PELLICCIOU OSCAR 
O.S. ALESSANDRA 
RISICAR C E . 
128 BALESTRI MAURIZIO 
129 CASAGRANDE STEFANO 
130 DELLA SANTA STEFANO 
131 INNOCENTI FABIO 
132 LERICI SANDRO 
133 MANZI SANDRO 
G.S. MOBILEXPORT 
SERRAVALLE 
134 CASTELLO ANTONIO 
135 CHIURATO ANDREA 
136 PELLIC0NI ROBERTO 
137 BREME STEFANO 
138 CONVALLE FABRIZIO 

139 DE MITRI ANDREA 

IRLANDA 
140 SPRATT STEPHEN 
141 CASSIDY PHILIP 
142 MC C0RMACK PAUL 
143 MC CANN C0RMAN 
144 MC0UAID JOHN 

145 ROCHE LAURENCE 

U.C. MANTOVANI AOIP 
146 SAGGI0R0 GIORGIO 

147 RANDO PAOLO 
148 DE M0MI ALESSANDRO 
149 BEGNONI GIAN LUCA 

150 MENEGHESS0 LIVIO 

MESSICO 
1S1G0LDINGNATHAN 
152 RR0Y0 MIGUEL 
153MARTINEZHERNANDEZ 
154GUTIERREZGUILLERMO 
155MUNOZCUAUHTEMOC 
156 FLORE CALIXTO 

G.S. LAMA 

157 CODENOTTI GIOVANNI 
158 PICCO GIANBERNARDINO 
159 ANTONIOLI LUCIANO 
160 ANTONI0U CLAUDIO 
161CASTIGN0LA CARLINO 
OLANDA 

162VANADRICHENJ. 
163VANL0ENH0UTW. 
164 THEUS ANTHONY 
165 LUPPES RICHARD 
166 DE K0NING LUIS 

167 MULDER RICHARD 

O.S. MENGONI U.S.A. 
168 BENNANI GABRIELE 
169 LUZI FRANCESCO 
170 MARINELLI FABRIZIO 
171 MAR0NARI MAURO 
172 MENEGHINI ANGELO 
173 RAGNI RICCARDO 
POLONIA 
174CZ0FECPAWE 
175 HALUPCZOK J0ACHIM 
176MAG0SZJAN 
177 LESNIEWSKIMAREK 
178 SEREDIUK ANDRZEJ 
179ZAMANACEZARY 
O.S. DIVO COMPANY 
180 ANT0NELLI ANTONIO 
181 GALLETTI ALESSIO 
182 BR0TINI DAVIDE 
183 LUNARDINI MASSIMILIANO 
184 NASETTI MARCO 
185 TREfiOTOLA GABRIELE 
REP. FED. TED. 
186STUMPFREMIG 
187GR0NEBERND 
168 CHRISTL ERNST 
189 HEHNN CHRISTIAN 
190NIEHUESDIETER 
191 B0LI3 UDO 

G.S. SANTA MARIA 

DI FIUME 
192 GRIMALDI GIANPAOLO 
193 MANDRI0LI LUCA 
194 PONZETTI FABIO 
195 RAFFUZZI ROBERTO 

196 SARTINI MARCO 

REP. DEM. TED. 
197 WARTENBERG ANDREAS 
198B00ENFALK 
199 KUMMER MARIO 
200LANOSMANNMAIK 
201REINSTEFFEN 
202ZEIDLERUWE 
G.S. BOTTEGONE PISTOIA 
203 CIAMPI ROBERTO 
204 CIPOLLINI MARIO 
205 GIRALDI STEFANO 
206 POLI rANO ANTONIO 
207 QUARTAR0LI MICHELE 
REP. POP. CINESE 
208WEICINOZHANG 
209LONCICHENGU0 
210LIANR0GLI 
211WEIPEIWU 
212ZHONGXVEZN0NG 
213 HONG LIU 
O.S. COOP. 
CERAMICA D'IMOLA 

214 BEZZI GABRIELE 
215 CARDAN0NE ANTONIO 
216 PAGANINI DAVIDE 
217 CEMBALI STEFANO 
218 C0->P0LILL0 MICHELE 

219 DAPI'ORTO DIEGO 

SPAGNA 
220 R0DRIGUEZ JOSE 
221 ALAMANY IVAN 

222RAMIXGUILLERM0 
223 CARBAYEDA ECHEVARRIA 
224 AHEDO JOSE MARIA 
225 RENARD A. MANUEL 
G.S. OROTTAFERRATA 
GEL SANSON 
226 MULIERE DAVIDE 
227 SPALLETTA SERGIO 
228 BAGLIONI MAURIZIO 
229 FERRANTI FILIBERTO 
UNGHERIA 
230VEGVARISAND0R 
231EGYEDIZ0LTAN 
232 SAY PETER 
233 ZSIIB0RACS OTTO 
234T0THISTVAN 
OSPOLTROARREDO 
235 AMADIO WALTER 
236 APICELU ROMUALDO 
237 CITRACCA ANGELO 
238 SONORI MAXMILIAN 
239 BORGHERESI SIMONE 
JUGOSLAVIA 
240PAPEZSANDI 
241B0NCA WALTER 
242SEBENIKR0BI 
243UGREN0VICBRANE 
244 SMOLE J0ZE 
245PAG0NALES 
UC PISTOIESE ZAPATOS 
246 FANELLI ANTONIO 
247 GUADAGNUCCI GIUSEPPE 
248 GIORGIE» FABRIZIO 
249 GIUSTI LUCA 
250 PIER0NI MARIO 
251 BERTUCCELLI DARIO 
SIPOREX CAMPAGNOLO 
252PIRALICZLATK0 
253CUK0NMLA0EN 

254 CVEK IGOR 
255 PARLOV IVAN 
256 VALCIC LUCIANO 
257TR0SICZV0NIMIR 
SP CORSICO ROLLMAR 

258 GUSMER0LI ROBERTO 
259 BRAMBILLA ZWALTER 
260 GUZZON ILARIO 
261ZANAB0NI ALBERTO 
OS MOTEL AL CAVALIERE 
262 SANTILLI TONIO 
263 GISM0NDI ENZO 
264 RISDONNA MASSIMILIANO 
265 ALESSANDRI DOMENICO 
SC PEDALE AZZURRO 
RAVENNA 
266 ALBERTI MIRCO 
267 6AGGIARINI DANIELE 
268 BIANCHI PAOLO 

269 MANFRINI ALFREDO 

O.S. CAPOBIANCHI 
270 CAP0BIANCHI MARCELLO 
271 CONTINOLO DANIELE 
272 MOSCHINI MAURIZIO 

273 STAZI GIOVANNI 

G.S. RESINE RAGNOU 
274 CECINI STEFANO 
275 C0RINI ANGELO 
276 GUERRA VALENTINO 
277 STORNATI SERGIO 
278 GRILLO EVI0 
279 ARTUNGHI MARCO 
G.S. GLORIA SIGMA (MI) 
280SCACCABAR0ZZI 

MAURIZIO 

O.S. GARRUFO TERAMO 
281 GATTI GABRIELE 
282 MARC0ZZI MARINO 
283 COCCIA GUIDO 
O.S. BUBIUNE 
V A M GENERALE 
284 PANCIOTTO CARMELO 
O.S. STRADAIOLI SIAPA 
285 MORETTI DOMENICO 
O.S. GENTELMEN TIVOLI 
286 DE LUCA VINCENZO 
G.S. DAL FIOR 
CASTELF. VENETO 

287 LEONI ENDRI0 

CAMBONI C.V. OZIERI 

288 SEGUR0 MARCELLO 
289 CABRAS FABRIZIO 
290 CALVIA ANDREA 
S.C. MOBRI L IMONE 
291 MAGGIONI ROBERTO 
S.C. ERICA BRACCIANO 
292 BATTISTA SALVATORE 
S.C. SPALLANZANI 
293 VETTOREL CLAUDIO 
O.S. SRIMA 
GLORIA CAFFÉ C. 
294 CARCAN0 SERGIO 
295 CARRERA J0NNY 
296 AMICI MAURIZIO 
297 BELL0TTI MARCO 
298 CAPELLO MARCO 
O.S. SIGMA 
GLORIA CAFFI C. 
299MUR0NI SANDRO 
G.S.MAGNIFLEX 
COALCA TEXCAR 
300 BIAGINI RICCARDO 
301 DONATI MASSIMO 
302 BARONTI ALESSANDRO 
303 LELLI MASSIMILIANO 
304 SCATA'GIOVANNI 
305 TAFI ANDREA 

G.S. MOBILI CAPOBIANCO 
306 CALAFI0RE DANIELE 

G.S. CERAMICHE FACIS 

SEFIM I.P-
307 BERLim STEFANO 
308 MONTI MARCO 
309 ARCANGELETTI MARCO 
310 BRACANTI VINICIO 
311 POZZI FRANCESCO 

312 FEDERICI FABRIZIO 

S.C. CANNEDUITTIRI 
313 CARAI ALESSANDRO 
314 CARR0NI LUIGI 

315 CARR0NI MICHELE 

G.S. SICC 
316 AUSTERO MARIO 
317 GNACCARINI ALESSIO 
318 MAN0NI ALESSANDRO 
319 MAN0NI PAOLO 

320 BARTOLONI GIANCARLO 

G.S. UBERTAS EU.ERA VT 
321 MENGHINI CLAUDIO 
322 DECI FAUSTO 
U.C. MONSUM. FAC. 
CALZ. SELLE LG. 
323 PANCONI ANDREA 
324 MAZZ0N ANTONIO 
325 TAZI0LI ALESSANDRO 
326 LO CAMPO LUIGI 
327 
328 
U.C. LANIF. 
TRE STELLE (PUGLIA) 
329 CAVICCHI FRANCO 
330 0NIDA ANTONIO 
331 TEMPESTIO ALESSANDRO 
332 ZIRI RAFFAELE 

333 NARDUCCI ANTONIO 

U.C. LANIF. 
TRE STELLE (TOSCANA) 
334 GARUTI ROBERTO 
335 POLLASTRI FABIANO 
336 TEMPESTIO ANDREA 
G.S. ARREDO HOUSE 
ZG MOB. ARR. 

337 FURLAN GIORGIO 

G.S. VELO SPRINT 

338 DIPILAT0 GIUSEPPE 

G.S. SUPERMARKET 

MASSENTt 
339 DESSI LUIGI 
340 PAU LUCIANO 
341 PINNA PIERPAOLO 
342 SOLLA GIUSEPPE 

343 SARIGU L. NICOLA 

ROMANIA 
344 
345 
346 
347 
348 
349 

e Serieduk, i francesi Pascal e 
Bezaull, l'olandese De Ko-
ning, ma con ciò non voglio 
chiudere le porte agli italiani. 
Già, perché escludere un Li
berazione di marca nostrana7 

Gianni Bugno, vincitore 
nell'85 e oggi professionista 
con grossi obiettivi, chiama al-
la ribalta i connazionali Citte-
no, Pierobon, Curato, Bielli, 
Carerà, Bontempi junior, Leo-
ni, Poli, Lorenzi, Pelliconi, Fa
nelli, Cipollini e Fidanza, chia
ma i giovanotti di casa a misu

rarsi con intelligenza e con vi
gore. 

Le gare in circuito non per
mettono grandi recuperi e chi 
ha le gambe buone dovrà sla
re all'erta per controllare ogni 
mossa. Ventitré giri, come già 
detto, ventitré caroselli come 
terreno di lotta in una giornata 
in cui la folla darà calore e 
affetto a lutti i protagonisti, 
Questo il Gran Premio della 
Liberazione, prova dai valori 
infiniti, confronto che abbrac
cia l'universo in bicicletta. 

I premi: anche una coppa 
del presidente della Repubblica 

• Coppa d'argento del Presidente della Repubblica 
Francesco Cossìga 

• Medaglia d'oro del Senato 
• Targa d'argento della Camera dei deputati il Presidente 
• Coppa del Comune di Roma 
• CoppaMoca 
• Trofeo Sanson 
• Coppa Campagnolo 
• Coppa Columbus 
• Coppa dell'Uisp 
• Coppa della Cgil laziale alla memoria di Giuseppe DI 

Vittorio 
• Coppa dei consiglieri dell'As Roma 
• I trofeo Memoria! Chiappini dono della famiglia e degli 

amici 
§ I trofeo Memorial Chiappini dono di Franco Caclonl 
• Coppa Cgil Lazio «Romolo Di Pasquale» 
• Coppa Cgil Lazio «Sergio Loffredi» 
• Trofeo Dopolavoro operatori sanità Usi Roma 4 ' 
• Coppa Memorial Bruto Contarmi 

MOOKLYJ 
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